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ATMOSFERA DI GRANDE INCERTEZZA DOPO LA RINUNCIA DI RUMOR ALL'INCARICO 


PERDUTA DAI POPOLARI LA MAGGIORANZA ASSOLUTA CONQUISTATA NEL ’66 


SARAGAT RIPRENDE | SONDAGGI 
PER DARE UN GOVERNO AL PAESE 


Forse già nell'odierna serata il Capo dello Stato avrà scelto il nuovo presidente incaricato 
Zaccagnini, Taviani, Moro e Colombo i possibili candidati 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, l 

Ros cominciata, dopo la rinun- 
cia di Rumor, una nuova fase 
della crisi di Governo. Domani 
mattina alle 9, la direzione del- 
la Democrazia Cristiana decide. : 
Tà. l'atteggiamento da «seguire 
nella situazione che si è creata 
a seguito dei contrasti fra i 
quattro partiti di centro-sini- 
stra. A sua volta, alle 10, il Pre- 
sidente della Repubblica aprirà 
le consultazioni per concluderle 
entro le ore 19 e subito dopo 
prendere le decisioni del caso, 
tra la serata di domani e la 
mattinata di martedì al mas- 
simo, 

In questa attesa le ipotesi che 
sì pongono sono le seguenti: 
tentativo per la formazione di 
‘un governo organico di centro- 
Sinistra con la partecipazione 
dei quattro partiti della coali- 
zione e diretto, dopo la rinun- 
cia di Rumor, da un’altra per- 
sonalità democristiana; governo 
tricolore o bicolore, cioè for- 
mato dalla D.C. e PSI più il 
PRI o senza il PRI; monocolore 
democristiano; rinvio del go- 
verno dimissionario alle Came- 
Te per vedere se ha ancora la 
‘maggioranza; infine, sciogli 
mento anticipato delle Camere 
con la convocazione dei comizi 
elettorali, 

Il Capo dello Stato comince- 
tà le consultazioni, ricevendo 
De Martino, Giolitti e Pieracci- 
ni per il partito socialista; alle 
10.30 seguiranno, per il partito 
comunista, Longo, Ingrao e Ter- 
acini; mezz'ora dopo toccherà 
ai rappresentanti liberali e cioè 
Badini Confalonieri, Malagodi e 
Bergamasco; seguiranno gli e- 
sponenti del MSI Almirante, De 
Marsanich, Nencioni e De Mar- 
zio; i socialproletari Vecchietti, 
Valori e Ceravolo; gli esponenti 
socialdemocratici Tanassi, Fer- 
ri, Orlaridi e Schietroma. La in: 
tensa. mattinata del Capo dello 
Stato si concluderà con l'udien- 
za ai rappresentanti del PDIUM 
(Lauro. e Covelli). 

Nel primo pomeriggio Sara. 
gat riprenderà le consultazioni, 
Ticevendo nell'ordine La Malfa 
in rappresentanza del PRI; poi 
i rappresentanti della Democra- 
zia Cristiana Zaccagnini, For- 
lani, Andreotti e Spagnolli; alle 
17 toccherà a Parri come presi 
dente della sinistra indipenden- 
te del Senato; mezz'ora dopo 
sarà la volta di Taormina co- 
me presidente del gruppo parla- 
mentare misto della Camera, e 
poi di Mitterdorfer in rappre- 
sentanza del gruppo altoatesino; 
alle 18 Saragat riceverà Cifa- 
telli, presidente del gruppo mi- 
sto del Senato; tra le 18.15 e le 
19 si consulterà con i Presiden- 
ti delle Camere, Pertini e Fan- 
fani. 

Come si è accennato, domani 
sera 0, al massimo, martedì 
mattina, Saragat prenderà le 
sue decisioni circa l’incarico da 
affidare e la personalità da 
chiamare al Quirinale. Non vha 
dubbio che il Capo dello Stato 
deciderà tenendo conto degli 
orientamenti predominanti del- 
la Democrazia cristiana. E° sta- 
ta fatta l'ipotesi di un manda- 
to esplorativo che Saragat affi. 
derebbe al presidente della Ca- 
mera Pertini, mandato che nel- 
la crisi scorsa venne affidato al 
Presidente del Senato Fanfani. 
L'ipotesi ha certamente una sua 
validità contingente, nel senso 
che deve intendersi come un 
‘mandato di «passaggio» per lo 
încarico definitivo, salvo che — 
ma tutto ancora fa pensare il 
contrario — il Presidente della 
‘Repubblica punti ad uno scio- 
glimento anticipato delle Came. 
re. In tale caso Pertini potreb- 
be anche essere incaricato di 
‘predisporre un governo «tecni. 
co» o «amministrativo», avente 
il compito di preparare le ele. 
zioni generali. 

A parte questa ipotesi che, 
ripetiamo, sembra ancora pre. 
matura, si tratta di vedere qua- 

indicazioni farà la Democra- 
zia cristiana. A questo riguardo 
Prima di recarsi dal Presidente 
della Repubblica, i capigruppo 
Parlamentari della Democrazia 
cristiana, Andreotti e Spagnol. 
li, presente Forlani, si consul: 
teranno con i direttivi parla- 
mentari della D.C. 

La D.C., nella prima fase del- 
la crisi, designò, come è noto, 
‘anche Fanfani; Ma, il presiden- 
te del Senato tenne a far sape 
Te che non intendeva accettare 
alcuna candidatura; ora si ri- 
tiene che un nuovo ricorso al 
Presidente del Senato potrebbe 
configurarsi, presumibilmente, 
almeno così si dice, solo dopo 
altri tentativi infruttuosi di for- 
Mare il governo. Per ‘questo 
ocra Gorrono voci riguardan- 
i candidature diverse della D. 
E e così si fanno i nomi di 
‘accagnini, attuale presidente 


d.c. - Mandato esplorativo a Pertini ? 


ci e dalle segnalazioni più o 
meno collegate a questo o quel. 
l'orientamento particolare, re- 
sta un problema di fondo che 
è essenziale: la Democrazia cri- 
stiana resta sempre ancorata 
alla politica di centro-sinistra 
e tutto fa pensare che la sua 
direzione domattina ribadirà 
questo orientamento fondamen- 
tale. Nell'arco di questa politi- 
ca si potrà realizzare questa o 
quella ipotesi. In relazione a 
tutto questo il segretario della 
D.C., Forlani, nella giornata do- 
menicale ha svolto una serie di 
consultazioni con gli esponenti 
del partito, 


R.Pi 


CHIARA DENUNCIA DEL P.S.U. 


Sulle trattative fallite 
il peso dei rapporti col PCI 


Roma, 1 

La delicatezza del momento 
ha consigliato agli esponenti dei 
partiti di centro-sinistra un cer- 
fo riserbo. In pratica, sclamen- 
te.i socialdemocratici non sonc 
mancati al consueto appunta- 
mento domenicale. 

Preti, in un discorso a Ferra- 
ra, ha osservato che è inutile 
cercare le ragioni dell’insucces- 
so di Rumor (al quale, ha detto, 


iva la simpatia dei socialdemo- 


eratici) nel dissenso sui temi 
particolari, sia pure di una cer- 
ta importanza come il divorzio. 


La crisi profonda che ha inve. 
stito le istituzioni parlamentari 
dopo le elezioni. del 1968 dipen. 
de, a giudizio di Preti, dalla 
«incapacità. di risolvere con 
chiarezza e fermezza il proble. 
ma .dei. rapporti con il partito 
comunista». 

«Sulla fallita trattativa —ha 
aggiunto, — ha pesato la spada 
di Damocle dei rapporti con il 
partito comunista; il PSI non 
ha accettato la formula dell'on. 
Forlani sulle giunte degli enti 
locali ed ha posto in maniera 
non accettabile altri problemi, 
per la preoccupazione di non 
essere contestato frontalmente 
dal partito comunista. Qualun- 
que governo — ha concluso lo 
esponente del PSU — è desti 


nato in Italia a durare ben poco, 


QUADRIGETTO CON 1 


PERSONE 


BLOCCATO AL MOMENTO DEL DECOLLO: 


Bomba su aereo etiopico 
in partenza da Fiumicino 


E' stato un agente di bordo a scoprire l’ordigno in una valigetta 
Sceso dallo scivolo lo ha scagliato nel prato facendolo esplodere 


Roma, 1 


Stasera, verso le 21, in un 
aereo delle linee aeree etiopi. 
che in partenza da Fiumicino 
per Atene - Beirut . Asmara - 
‘Addis Abeba, uno degli agenti 
di sicurezza etiopici in servizio 
sull’aereo ha trovato una vali. 
getta dentro la quale era stato 
deposto un ‘ordigno. Pochi at- 
timi. prima, che l’aereo, un 
«Boeing 707», si muovesse ver- 
so la pista di decollo, alcuni 
testimoni hanno visto aprirsi 
lo sportello di emergenza e 
dallo scivolo scendere di corsa 
l'agente etiopico che, portando 
la valigetta in mano, si è di 
retto verso un prato: qui ha 
gettato, più lontano da sé pos. 
sibile, la valigetta e subito si 
è udita un'esplosione. 

Il quadrigetto, secondo l’ora- 
Tio, sarebbe dovuto: decollare 
dal «Leonardo da Vinci» alle 
20.55. Con un lieve ritardo, lo 
aereo — sul quale si trovavano 
27 passeggeri, 4 funzionari del 
servizio di sicurezza etiopico e 
9 persone dell’equipaggio — si 
è mosso pochi minuti prima 
delle 21,30 rullando verso il 
fondo pista. Mentre il coman- 
dante del quadrigetto attende- 
va il permesso per-il decollo, 
uno dei quattro agenti si è ac- 
corto che a. bordo c’era un or- 
digno. Immediatamente il co- 
mandante ha portato il «Boeing» 
su una delle vie di rullaggio 
ed ha azionato lo scivolo di 
emergenza; un agente di sicu- 
rezza si è gettato subito fuori e, 
corso in un prato adiacente 
alla pista, ha scagliato lontano 
l’ordigno, che è esploso con 
una secca detonazione. 

Mentre nell’aeroporto scatta- 
va il servizio di emergenza 
dopo la comunicazione che il 
comandante dell'aereo aveva fat- 
to alla torre di controllo, an- 
che i passeggeri ed i membri 
dell'equipaggio sono scesi dal 
quadrigetto attraverso lo scivo- 
lo di emergenza. Non vi sono 
stati feriti né danni all’aereo. 
Sul raccordo dove il quadriget- 
to si è fermato, sono accorsi i 
vigili del fuoco con i loro au- 
tomezzi e le autoambulanze 
della Croce Rossa, forze di pub- 
blica sicurezza al comando del 
commissario dott. Fiorentino, e 
i carabinieri del nucleo del «Leo. 
nardo da Vinci» al comando 
del capitano Cecconi. Tutte le 
Successive indagini a bordo del- 
*aereo hanno dato esito ne- 
Bativo. 

Si è anche appreso che a 
bordo del «Boeing» viaggiava, 
tra gli altri, il Ministro degli 
Esteri del Gabon, Jean Remi 
Ayoune, che si recava ad Addis 
Abeba per prendere parte alla 
conferenza dell’UOA. 


Quest'oggi il servizio di sor- 
veglianza e di controllo al «Leo- 
mardo da Vinci» è stato parti 
colarmente severo. In seguito 
ad una telefonata anonima fat: 
ta a Parigi in cui si sconsiglia 
vano i passeggeri del volo «Air 
France 196», operante sulla rot- 
ta Parigi-Tel Aviv, di servirsi 
di tale volo, è giunta questa 
mattina al comando di pubbli- 
ca sicurezza dell'aeroporto, agli 
ordini del funzionario di turno 
dott. Gennaro Fiorentino, la ri- 
chiesta di compiere controlli 
particolarmente accurati del ba. 
gaglio e dei passeggeri allo sca- 
lo romano. 

Tmmediatamente il dott. Fio- 
rentino ha predisposto, con la 
collaborazione dei locali. uffici 
di dogana e delle guardie di fi- 
nanza, le misure del caso e ha 
richiesto l’intervento di un arti- 
ficiere, il maresciallo dei carabi. 


del Consiglio nazionali 

l i le del par: 

tito, Taviani, Moro o DOGO 
‘ndipendentemente dalle vo- 


nieri Cruciani, per una ispezio- 
ne tecnica del velivolo, L'aereo, 


alle 13.20, è stato accuratamente 
ispezionato, mentre pattuglie di 
sicurezza hanno garantito un 
‘cordone di vigilanza e protezio- 
ne. L’ispezione al quadrigetto, 
come pure quella sui bagagli dei 
passeggeri imbarcati  all’aero- 
porto romano e diretti a Tel 
Aviv e agli scali successivi, ha 
dato esito negativo. Alle 14,30 
il «jetr è decollato  regolar- 
mente. n 


A MEZZANOTTE E' NATA 
la Repubblica di Rodesia 


Salisbury, 1 

Alla mezzanotte di oggi è nata 
la nuova Repubblica della Rode- 
sia. Stamane, il governo seces- 
sionista ha compiuto l’ultimo at- 
to ufficiale in nome di sua mae- 
stà britannica, prima di tagliare 
tutti i legami con la Gran Bre- 
tagna e di diventare repubblica. 
Clifford Dupont. «capo dello sta- 
to ad interim», ha firmato in 
nome della Regina Elisabetta II, 
il proclama che scioglie il Par- 
lamento del paese. Alla fine del 
documento è apparsa per l’ulti- 


ma volta la frase «Dio salvi la 
Regina». 

Questo ordine di scioglimen- 
to del Parlamento è l’ultimo at- 
to compiuto dal Governo rode- 
siano sotto la vecchia costituzio- 
ne. A mezzanotte infatti è entra. 
ta in vigore la nuova Costitu- 
zione repubblicana. 

Con la creazione della repub- 
blica, si è spezzato l’ultimo lega- 
me. che univa la coloria alla mo- 
narchia britannica..da. circa. ot. 
tanta anni. L'atto è considerato 
illegale dalla Gran Bretagna, al 
‘pari della dichiarazione unilate- 
rale di indipendenza fatta quat- 
tro anni fa da Smith. Domatti- 
na, Clifford Dupont, di 65 anni, 
designato da Smith, diventerà 
presidente provvisorio della Ro- 
desia, La sua conferma nella ca- 
rica dopo le elezioni del 10 apri. 
le prossimo è scontata. 

Il grosso punto interrogativo 
circa la proclamazione della re- 
pubblica è se questa iniziativa 
aiuterà la Rodesia a ottenere un 
qualche riconoscimento interna- 
izonale. Smith e i suoi collabo- 
ratori lo sperano, ma la maggio» 


ranza degli osservatori ritengo- 
no di no. La chiave di tutto va 
cercata negli Stati Uniti, 


se.il problema fondamentale dei 
mapporti con il PCI non viene 
definito in. maniera, chiara e 
corretta, così come aveva fatto 
Moro, che pertanto ha potuto 
governare per cinque anni di 
seguito». 

Da parte sua il capogruppo 
Orlandi, parlando ad Ancona, 
ha riaffermato che il centro-sì- 
Dnistra per i socialdemocratici 
non ha alternative ed ha accu- 
sato di contraddittorietà i so- 
gialisti. Facendo riferimento sia 
al comitato centrale che alla 
ultima riunione della direzione 
del PSI, Orlandi ha osservato 
che «riaffermare la validità del- 
la. politica di centro-sinistra, 
ma precluderne, attraverso le 
premesse, la possibilità di rea- 
lizzazione, non significa cerca- 
re una soluzione, ma un alibì». 


A Genova, un altro esponente 
del PSU, l’on. Giuseppe Averar- 
di ha detto: «Siamo giunti or- 
mai al bivio: o la D.C. sì decide 
a sciogliere il nodo della crisi 
buttando a mare quel gruppo 
di provocatori che risponde al 
nome di Donat.Cattin - Granelli 
- Galloni, restituendo alle tratta. 
tive un minimo di dignità e di 
credibilità, o si va alle elezioni 
politiche anticipate. Non è di 
gnitoso per la D.C. —- ha ag- 
giunto — continuare ad incassa: 
re, colpo su colpo, le accuse di 
moderatismo e di conservatori 
smo provenienti dalla sua sedi- 
cente sinistra interna, in sinto- 
nia con il partito comunista». 

Il PSI è intervenuto nella 
toumée oratoria domenicale in 
tono minore. Hanno infatti par- 
lato, tra gli altri, l'on. Caldoro 
e il membro della direzione Lan- 
dolfi, Quest’ult'îno ha osserva. 
to, in un discorso a Roma, che 
la decisione della direzione so- 
cialista di non considerare, allo 
stato dei fatti, accertate le con- 
dizioni politiche e programma. 
tiche per il rilancio del governo 
organico, ha, introdotto «um 
elemento di chiarificazione», 

Il fallimento del tentativo Ru- 
mor ha invece offerto lo snun- 
to per una mutrita serie di di- 
scorsì a’ es uti delle oppo- 
sizioni, «Chiunque pretenda, — 
ha osservato il comunista Ber- 
linguer in un discorso a Mila. 
no — di governare contro i la- 
voratori e senza tener conto del- 
la forza delle proposte del PCI 
che ne è la forza decisiva, non 
solo dà prova di assenza di spi- 
rito democratico, ma non si ac- 
corge che su questa linea il Pae- 
se può diventare ingovernabile), 
A destra sia i liberali Veronesi 
e Bignardi, sia î missini Ro- 
mualdi e Almirante hanno sot- 


tolineato che il fallimento del 


tentativo Rumor ha in realtà 
le sue origini nella. inesistenza 
di una maggioranza di centro. 
sinistra e hanno pertanto riaf- 
fermato la necessità. di nuove 


I SOCIALISTI IN AUSTRIA 
HANNO VINTO LE ELEZIONI 


Nel nuovo parlamento disporranno di 81 seggi contro i 78 del partito di Klaus id 
Ai comunisti nessun seggio - Molti elettori portati alle urne con gli elicotteri x 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Vienna, 1 
I socialisti dell’ex-ministro 
degli esteri. Bruno Kreisky 


hanno vinto le elezioni parla» 
mentari in Austria per la pri. 
ma volta dalla fine della se 
cenda guerra mondiale. Ecco i 
risultati definitivi ma ancora 
provvisori, comunicati questa 
«Sera dal ministro degli interni 
Soronîcs: Ù 


socialisti 81 seggi 
popolari "8 seggìi 
liberal-nazionali 6 seggi 


Nessun seggio è stato con- 
quistato dai comunisti e da 
altri piccoli gruppi politici. 
Nelle elezioni del 1966 i socia- 
listi avevano conquistato 24 
seggi contro gli 85 dei popo- 
lari; il partito liberale non ha 
registrato variazioni. 


I socialisti hanno ottenuto 


2.193.717 voti, pari al 48,4 per 
cento, contro 1.928.985 0. 42,56 


per cento del 1966; i popolari ‘ 


elezioni. 


2.026.100 voti pari al 44,7 per 


cento, contro i 2.191.109, pari 
al 48,35 per cento, del 1966; i 
liberali 247.007 voti, pari al 5,4 
per cento, contro 242.570, pari 
al 5,35 per cento, del 1966, Era. 
no chiamati alle urne circa 
cinque milioni di austriaci; 
hanno votato 1’89,85 per cento 
contro il 94 per cento del ’66, 


La sconfitta per il partito po- 
polare del Cancelliere Klaus, al 
potere da solo dal 1966, è netta. 
‘Klaus ha ammesso la sconfitta 
poco tempo dopo la chiusura 
dei seggi, quando era emersa 
chiara dai primi risultatì la ten- 
denza favorevole ai socialisti. 
Esponenti dei due partiti si so- 
no pronunciati per una «grande 
coalizione», ma sulla base di 
nuovi criteri; tra Valtro il pote- 
re non sarà più diviso propor- 
zionalmente jra î due grandi 
partiti e al Parlamento saran- 
no accordate maggiori prero- 
gative. 


Conseguenza immediata dello 
esito della consultazione saran- 


no le dimissioni del Governo 


TRAGICAMENTE INTERROTTA LA TRASFERTA DI UN GRUPPO DI PESCATORI NEL RAVENNATE . 


Marina Romea, 1 

Quattro persone sono anne- 
gate nelle acque del canale 
‘Baiona che collega Porto Cor- 
sini a Ravenna, nei pressi di 
Marina Romea, a seguito del 
rovesciamento della barca 
sulla quale si trovavano con 
altre due persone. L’inciden- 
te è avvenuto nella tarda se- 
rata di ieri. Soltanto tre delle 
salme sono state recuperate. 

Le vittime, tutte parenti fra 
loro, sono Duilio Burnacci di 
37 anni, muratore, abitante a 
Forlì; il figlio Paolo di 13 an- 
ni, studente di seconda me- 
dia; Angelo Giordani di 39 an- 
ni, residente a Martorano di 
Cesena (Forlì), e Giorgio Del- 
la Chiesa di 16 anni, residente 
a Gambettola. Si sono invece 
salvati il padre di Giorgio 
della Chiesa, Giovanni di 49 
anni, ed Elio Riziero Zavalo- 
ni di 30, di Martorano di Ce- 
sena. 

La sciagura è accaduta po- 
che decine di metri a nord 
del ponte sul canale Baiona, 
alla confluenza di questo con 
‘un altro braccio d’acqua chia- 
mato Canalino. I sei, giunti 
poco prima su due autovettu- 
re, erano diretti, ad un capan- 
no di pesca e caccia che ave- 
vano comprato in società da 
poco tempo (il contratto non 
era stato ancora perfeziona- 
to) e nel quale pare avessero 
intenzione di ‘fermarsi pe- 
scando fino a notte tarda, A- 
vevano infatti con loro una 
sporta con le provviste per 
la cena; tre avevano anche 
la doppietta per sparare 
qualche colpo alie folaghe. 

Il gruppo ha messo in ac- 
qua una barchetta di plastica 
poco più lunga di due metri 
con motore fuoribordo e tutti 
sono scesi’ dentro, Il carico 
era certo eccessivo, ma pro- 
babilmente essi non volevano 


giunto al «Leonardo da Vinci» 


fare due viaggi tra la. riva ed 


il capanno, distante per via 
d’acqua quasi due chilometri. 
La barca si era ‘appena stac- 
cata dalla riva ed aveva per- 
corso soltanto sei-sette metri 
dirigendosi verso il centro del 
canale, quando o per una bru- 
sca manovra o per uno squi- 
librio di peso determinato da 
un incauto spostamento di 
un passeggero, si è rovescia. 
ta scaraventando nell’ acqua 
il gruppo, 

Il natante però, provvisto 


nella parte poppiera di un. 
cassone chiuso detto «camera 
d’aria», non è affondato ed in 
un primo tempo i sei sono 
riusciti a rimanere a galla ag- 
grappati alla chiglia. Le loro 
Urla di aiuto sono state in- 
fatti udite da Achille Patella, 
‘un invalido civile di 56 anni, 
che ‘abita in una casa lontana 
circa 300 metri e stava in quel 
momento uscendo per recarsi 
al bar. L'uomo ha fatto di 
corsa il tragitto che lo sepa- 


tava dal canale e ha subito 
messo in acqua la propria 
barca dirigendosi verso il luo- 
go della disgrazia. Quando vi 
è giunto però alla chiglia ro- 
vesciata era aggrappato sol- 
tanto Giovanni Della Chiesa 
che chiamava disperatamente 
il figlio Giorgio, mentre lo 
Zavaloni stava raggiungendo 
a nuoto la riva opposta met- 
tendosi in salvo. 

Tl Patella ha fatto salire nel- 
la barca Giovanni Della Chie- 


lieieioto ANDA Al 
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Marina Romea — La barca di plastica nella quale erano scese le sei persone nel Canale Baiona 


BARCA CON SEI PERSONE Si CAPOVOLGE 
IN UN CANALE E QUATTRO ANNEGANO SUBITO 


La sciagura, accaduta sabato sera, è stata causata dall’eccessivo carico o da una brusca manovra 


Solo per poco gli scomparsi sono rimasti aggrappati alla chiglia - Le urla disperate di un padre 


sa che, per il freddo e la di. 
sperazione di avere visto il g- 
glio annegare, stava perdendo 
le forze e ha raggiunto la ri. 
va opposta per caricare lo Za- 
valloni. Sul posto erano in. 
tanto giunte altre persone che 
hanno contribuito all’opera di 
soccorso e hanno, cominciato 
le prime ricerche al lume di 
torce elettriche. I due sono 
stati ‘portati in casa. dei Pa- 
tella, rifocillati, asciugati e 
provvisti di vestiti. 

I pescatori del luogo hanno 
nel frattempo chiuso con re- 
ti il tratto del canale nel qua- 
le era. avvenuta ia. disgrazia 
per evitare che la marea, che 
stava montando, portasse & 
monte i cadaveri, rendendo 
difficile il loro recupero, Nel 
lo stesso tempo sonò stati av- 
Visati i carabinieri di Raven- 
na e i vigili del fuoco. Col so- 
praggiungere della notte però 
le ricerche sono state sospe- 
se. Questa mattina sono state 
Tecuperate le salme di Gior- 
gio Della Chiesa, del Giorda- 
ni e di Duilio Burnacci, Quel 
la di Paolo Bumnacci, invece, 
nel tardo pomeriggio, non era 
stata ancora localizzata nem- 
meno con l’aiuto dei sommoz- 
zatori, dei vigili del fuoco e 
dei «sub» della associazione 
«Delphinus» di Ravenna. 

Le cause della sciagura; ven- 
famo indicate dai pescatori e 

arcaioli del luogo prima di 
tutto nell’eccessivo carico del- 
la barca e in secondo luogo 
in una manovra errata di-chi 
era al timone, Nessuno dei 
sei era esperto nuotatore; an 
che lo Zavalloni è riuscito a 


Tutti poi erano vestiti con 
abiti pesanti e calzavano lun- 
ghi stivaloni di RAR che li 
hanno appesantiti in acqua, Il 
canale, nel punto in cui è ac- 
caduta la disgrazia, è profon- 
do circa tre metri e mezzo, 
ma il fondo è pericoloso per 


la melma che lo ricopre. 


raggiungere la riva a stento.. 


ii 


Klaus, martedì. Probabilmente 
il Presidente Franz Jonas chie- 
derà a Klaus di rimanere in ca- 
rica per il disbrigo degli affari 
correnti fino alla formazione 
del nuovo governo. Klaus non 
intende entrare nel governo di 
coalizione. L'incarico a Kreisky 
appare scontato. 

Esponenti dei due partiti han. 
no detto che il successo dei so- 
cialisti è dovuto al «logoramen» 
to» subito dal partito popolare 
in tantì anni di governo. Un'al. 
tra ragione viene indicata nello 
aumento dell'influenza’ sociali- 
sta nelle campagne, tradizionali 
roccaforti dei popolari. Questi 
avevano progressivamente per- 
duto voti nelle elezioni regiona. 
li seguite alla grande afferma- 
zione di quattro anni fa. Spe- 
ravano di essere riusciti a bloc. 
care tale tendenza, soprattutto 
grazie al «boom» economico 
austriaco, ma le elezioni hanno 
smentito tale speranza. 

Secondo il parere degli osser. 
vatori, il partito socialista ha 
guadagnato molti voti special 
mente tra i nuovi elettori e tra 
le masse dei centri industriali, Il 
partito popolare ha tuttavia per- 
duto terreno, come sì è detto, 
anche nelle zone rurali, e non 
soltanto nelle città; il maltempo 
ha contribuito ad aggravare le 
sue perdite, ma non ne è stato 
il fattore determinante. 

La misura della vittoria socia- 
lista — come generalmente sì 
osserva — ha sorpreso gli stessi 
socialisti, così come la misura 
della vittoria popolare nel 1966 
(la conquista della maggioranza 
assoluta) aveva sorpreso: gli 
stessi popolari, Il presidente dei 
socialisti Kreisky, ha dichiarato; 
«Per la prima volta nella sua 
storia, «il partito socialista au- 
striaco non soltanto è diventa- 
to il più forte partito dell’Au- 
stria — ciò era già avvenuto 
‘una volta nella prima repubbli- 
ca —, ma ‘ha ottenuto un nu- 
mero di mandati e una percen- 
tuale di voti che mai erano stati 
raggiunti. Noi'ci attendevamo un 
successo, ma non in questa mi- 
sura. Non diventeremo né bal- 
danzosi, né superbi. 

Il Cancelliere Klaus, a sua vol- 
ta, ha attribuito l'insuccesso del 
suo partito al cambiamento di 
umori e di atteggiamenti degli 
elettori, î quali non hanno te- 
nuto presente che oggi stanno 
meglio che nel 1966. Ha aggiunto 
che î motivi di questo insucces- 
so verranno atteniamente analiz. 
zati dal suo partito. IL Capo 
del governo regionale tirolese 
Walinoefer (popolare) ha attri- 
buito la perdita di un mandato 
del suo partito nel Tirolo în. 
parte alla generale tendenza au- 
striaca favorevole ai socialisti 
e in parte alle enormi difficoltà 
di votazione causate dalle avver- 
se condizioni atmosferiche. 

Queste elezioni, infatti, ver- 
ranno. ricordate per la vasta 
«operazione elicotteri» resa ne- 
cessaria ‘per numerose località 
delle regioni occidentali, spe- 
cialmente în Tirolo e nel Vo- 
rarlberg, isolate dalla neve. Gu 
elicotieri, del Ministero degli 
Interni e del Ministero della Di- 
fesa, ‘hanno portato certificati 
elettorali, trasportando elettori 
alle sezioni elettorali, e tra- 
smesso risultati da sezioni elet- 
torali isolate ai centri. regio- 
nali. 

Bruno Kreisky, il vincitore 


delle © +vne elezioni, ha 58 an- 
nì ea è un ex diplomatico di 
carriera. E° indubbiamente quel 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 
Vienna — Kreisky consegna la sua scheda elettorale. Poche ore dopo annunciava il successo conseguito dal partito socialista 


che si dice una «testa d'uovo», 
un intellettuale. Laureato alla. 
università di Vienna, parla va- 
rie lingue e a suo tempo venne 
considerato tra î candidati alla 
segreteria generale dell’ ONU. 
Quando, prima della seconda 
guerra mondiale, ì socialisti fu- 
rono messi al bando, Kreisky 
si diede alla macchia. Arrestato 
nel 1934, venne condannato @ 
sedici mesì di carcere. Allorché 
1 mazisti conquistarono il pote» 
re in Austria nel 1938, la Ge- | 
stapo lo arrestò. Tornato in li. | 
bertà, venne mandato in esilio 
în Svezia. 7 
Dopo la sconfitta della Ger- 

mania nazista, entrò nel servi» 
zio diplomatico. Divenuto sot- 
tosegretario nel 1953, ju uno 
dei quattro austriaci che nego- 
ziarono il trattato di pace con 
i Cremlino a Mosca. Kreisky 
proviene da famiglia ebrea. La 
sua popolarità viene considera 
ta come una prova che l'anti 
semitismo non ha ormai più 
alcuna influenza în Austria. 

L' A.P. 


La situazione 


Ti Capo dello Stato inizierà, 
stamane. alle 10, il nuovo ciclo 
di consultazioni per trarre le 
indicazioni utili a consentirgli di 
superare, l'«impasse» della. crisi 
di governo. conseguente ‘alla i 
nuncia di Rumor, Il. Presidente 
della Repubblica concluderà nel- 
la serata ‘odierna le consultazio- 
ni, Si parla di un' mandato 
esplorativo al presidente della 
Camera: Pertini così come. nella, 
‘precedente crisi fu affidato. a 4 
Fanfani, un mandato cioè ‘adi 
passaggio» che consenta di chia. 
rire la situazione prima di pro- 
cedere all'incarico definitivo,, che 
verrà affidato ad. un esponente 
democrisitano. In proposito si 
fanno i nomi. di Zaccagnini, Ta. 
viani, Moro e Colombo, A meno 
che, ma questa ipotesi non. tro» | 
| va allo stato dei fatti alcun fon- 
damento, il Capo dello Stato 
non punti ad uno scioglimento 
anticipato delle Camere, nel qual 
caso Pertini potrebbe essere. in- 
caricato di predisporre un; go- 
verno, tecnico: o amministrativo 
in preparazione delle elezioni po- 
litiche, In mattinata si riumiri 
la direzione democristiana per 
decidere l'atteggiamento da se 
guire in relazione alla .crisi. e 
offrire. le indicazioni necessarie, 
ai capigruppo parlamentari in 
vista, dell'incontro. con il. Capo 
dello Stato. mi 
Im Austria, le elezioni per il 
rinnovo del Parlamento hanno | 
visto la vittoria, la prima nel 
dopoguerra, del partito sociali- 
sta dell'ex ministro degli esteri 
Bruno Kreisky, che ha conqui- 
stato 81 seggi. I popolari del, 
Cancelliere Klaus che avevano 
la maggioranza assoluta conqui* 
stata nelle elezioni del 1966, han- 
no avuto 78 seggi, i liberali 50: 
no rimasti sulle vecchie posizio» 
ni con 6 seggi, I comunisti n 
hanno ottenuto alcun seggio, E' 
previsto un governo di  coslizio- 
ne fra socialisti e popolari. 

Il Presidente Pompidou è gin: 
to a New York, proveniente da 
Chicago; in tutte le due Je ciità 
Îl suo arrivo è stato contrasse: 
gnato da. manifestazioni ostili 
inscenate da ebrei o elementi 
filoisraeliani, contrari alla poli: 
tica svolta da Parigi per il Me- 
dio Oriente. Pompidou avrebbe 
manifestato l’intenzione di si 
nunciare alla visita a New York | 
se le autorità non fossero sta! 
în grado di evitare clamorose 
dimostrazioni, come. quelle avvi 
nute a Chicago, dove 10,000. per* | 
sone sono sfilate davanti all'el' 
bergo in cui egli teneva un di* | 
SCOrs0. 
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UN UFFICIALE DELLA MARINA AMPLIA LA DENUNCIA DELL’AMMIRAGLIO BIRINDELLI 


«Di fronte nel Mediterraneo 
soltanto italiani e sovietici» 


«Non siamo - scrive il capitano di fregata Nastri - una qualsiasi categoria di lavoratori: rappresentiamo la difesa» 


vir tinetatate ici 


pena 
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E’ stato messo agli arresti domiciliari per violazione del regolamento che vieta di corrispondere con la. stampa 


Roma, 1 

Una nuova voce, dopo quella 
dell'ammiraglio Birindelli, si è 
levata da una nave da guerra 8 
rappresentare il disagio della 
nostra marina militare. Il ca- 
pitano di Fregata Mario Nastri, 
capo del servizio operazioni 
dell’incrociatore lanciamissili 
«Garibaldi» ha indirizzato alla 
stampa una lettera nella quale 
esprime solidarietà al suo co- 
mandante e sviluppa una serie 
di considerazioni di respiro 
strategico e politico assai più 
‘ampio di quanto non implicas- 
sero le dichiarazioni dell’ammi- 
raglio Birindelli. In particola 
re il comandante Nastri sotto 
linea gli obblighi, mai smentiti, 
che vengono all’Italia dalla sua 
posizione nella NATO e dal fat- 
to che, in pratica, la Marina 
italiana è oggi la sola che stia 
a fronteggiare l’invadenza s0- 
vietica nel mare Mediterraneo. 

La reazione — del resto pie- 
namente giustificata dal rego- 
lamento disciplinare che vieta 
ai militari di corrispondere 
con la stampa senza la auto- 
rizzazione dei superiori — del- 
le autorità militari è stata 
l'ordine all'ufficiale di consi- 
derarsi agli arresti domicilia- 
ri. La lettera incriminata era 
stata inviata dal comandante 
Nastri mentre si trovava a Ta- 
ranto in attesa di partire per 
il corso dell'Istituto di guerra 
marittima di Livorno; egli in- 
fatti aveva lasciato il «Gari- 
baldi» sul quale era imbarca. 
to, al termine della esercita 
zione della Squadra navale al 
largo della Sardegna. Il prov- 
vedimento disciplinare dovreb- 
‘be compromettere anche la fre- 
quenza del corso di Livorno 
e quindi la possibilità di ulte- 
riore carriera dell’ufficiale. 

Ed ecco il testa della lette 
ra‘che ha suscitato il nuovo 
«caso»: 

«Illustre direttore, quanto co- 
Taggiosamente denunciato dallo 
‘ammiraglio Birindelli è vero ed 
ampiamente dimostrabile. Io lo 
sottoscrivo e lo condivido piena- 
‘mente, 

«Non accetto le critiche fat- 
te all’Ammiraglio da vari or- 
gani di partito. Il personale 
della M.M., del primo degli 
ammiragli all’ultimo del ma. 
rinai, ha sempre fatto il pro- 
proio dovere in silenzio, sof- 


frendo per l'indifferenza del 
Paese, per le difficoltà econo» 


miche ed ambientali, nonche 
per le insoddisfazioni pro- 
fessionali. 

Purtroppo, in questo nostro 
meraviglioso, ma disordinato 
Paese, fare solo il proprio do- 
Vere non è più sufficiente; anzi 
‘appare quasi controproducente, 
® d'altra parte non è più il ca- 
so di stare a guardare. 

«L'ammiraglio Birindelli ave- 
va il dovere di denunciare 
quanto ha denunciato. Le no- 
stre difficoltà sono state am- 
piamente e frequentemente pre. 
sentate e circostanziate, ma 
messuno che se ne sia mai da- 
to pensiero, 

«Bisogna considerare che le 
Forze Armate non sono sol 
tanto una categoria di - lavo. 
ratori: sono un pilastro del- 
lo, Stato. E’ tempo di finirla 
col tentare di giustificare (qua- 
si vergognandosene) la riostra 
esistenza e funzione, nei modi 
più disparati e meno pertinen- 
ti: scuola di addestramento pro- 
fessionale, oppure scuola di vi- 
ta, o anche valido aiuto nelle 
calamità eccetera. No! Noi rap- 
presentiamo la difesa del Paese, 
assolviamo un compito fonda- 
‘mentale richiesto in ogni na- 
zione che abbia diritto a que; 
sto nome. Noi offriamo un pro- 
dotto ben definito e quanto mai 
qualificante: la sicurezza. E, co- 
me la Costituzione afferma, le 
Forze Armate sono l’ultima e 
più valida garanzia del potere 
legalmente costituito, di qual 
siasi colore esso sia. 

«Queste sono le nostre fun 
zioni, nessuno può disconoscer- 
le, e sarebbe fatale sminuirle. 

«D'altra parte, l’Italia fa. par- 
te integrante della NATO e non 
ci interessa se qualcuno si ado- 
‘pera per farcene uscire; il po- 
tere costituito, fino a questo 
momento, è legalmente e costi 
tuzionalmente impegnato nella 
NATO. In questa organizzazio- 
ne abbiamo compiti importan- 
tissimi, specialmente sul mare: 
i, Comando del Mediterraneo 
centrale è assegnato all’Italia: 
così il Comando navale del Sud 
Europa, cioé dell'intero, Medi. 
terraneo, dove l'Inghilterra non 
c'è più, la Francia è assente da 
‘anni e gli USA perseguono una 
loro politica, diremo così, pri 
vata: in sostanza siamo rima- 
sti noi e... i russi. Avere accet- 
tato questi comandi e questi 
compiti è stata una scelta poli- 
tica che deve essere adeguata. 
mente e dignitosamente messa 
in pratica. Chi deve denunciare 
che mancano i mezzi, gli uomi- 
ni e lo spirito per farlo? Chi se 
non il Comandante in capo di 
tutte le navi? Chi, se i responsa- 
‘bili politici, pur avvertiti e sen 
sibilizzati, se ne disinteressano? 

«I politici, i Ministri, i Go- 
verni passano, ma le Forze 
Armate nel loro spirito, nel 
loro significato di difesa, di 
sicurezza e di garanzia della 
legalità, restano e devono es- 


sere valorizzate, qualificate, 
preparate e mantenute sempre 
in efficienza. 

«Questo chiede l’ammiraglio 
Birindelli, e questo chiediamo 
tutti noi militari, e non solo per 
la Marina. 

«Ci si impone, con un prete- 
sto o con l’altro, silenzio. E in 
definitiva, noi militari non do- 
vremmo avere alcuna voce: non 
abbiamo sindacati; non costi- 
tuiamo una forza politica; il 
Paese ci ignora; i politici trova. 
no più utile disinteressarsi del- 
la nostra esistenza; non possia- 
mo e non intendiamo, per ma- 
turità e coscienza, scegliere al 
tri modi di protesta. E allora? 
Chi deve parlare per noi, se 


non i nostri più qualificati rap- 
presentanti? 


«Pertanto ripeto: bene ha fat- 
to l'ammiraglio Birindelli e con- 
fermo che egli ha la solidarie 
tà, l'ammirazione e la gratitu- 
dine di tutto il personale della 
Marina. 

«Anzi è da additarsi agli ita- 
liani questo uomo onesto, leale 
e coraggioso che molto potreb- 
be dare al Paese in qualsiasi 
campo. Con il suo esempio e 
quello di altri uomini altrettan- 
to validi e seri le Forze armate 
operano con disciplina e coe- 


renza costituendo una garanzia 
per tutti gli italiani che inten. 
dono vivere nell’ordine e nella 
giustizia». 


Gli 


L'Aquila — Una vecchia fotografia di Rosa Marinelli 
che ha lasciato i propri occhi al figlio cieco da 


occhi della mamma 
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(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


PRESSO CASERTA 
«Tombaroli» precipitano 


in una profonda cava 
Caserta, 1 

Due fratelli, Felice e France- 
sco Foresta di 45 e 24 anni, 
sono caduti in una cava di 
tufo profonda venticinque me- 
tri dopo aver tentato di ruba- 
re oggetti di valore archeologi. 
co. Felice Foresta è morto sul 
colpo; il fratello è rimasto fe- 
rito gravemente ed è ricovera- 
to nell'ospedale civile di Ca- 
serta. I due fratelli — secondo 
quanto accertato dai carabinie- 
ti — stavano rubando del va- 
sellame archeologico da alcune 
tombe di epoca precristiana 
nelle campagne di San Marco 
di Caserta. Allarmati ad un 
certo momento dal rumore di 
un’auto che si avvicinava, sa- 
rebbero fuggiti di corsa e nel- 
l'oscurità non hanno visto la 
profonda cava di tufo dove so- 
no caduti. Francesco Foresta è 
stato soccorso da alcuni conta- 
dini che lo hanno riportato su 
facendo una cordata. 


VOLANTINI DIVORZISTI 
vicino al Vaticano 


Roma, 1 

‘Volantini della Lega italiana 
per il divorzio (L.I.D.) sono sta- 
ti distribuiti stamani poco di 
mezzogiorno in via della Conci- 
liazione alle persone che lascia- 
vano piazza San Pietro dopo 
avere ricevuto la consueta bene- 
dizione domenicale del Papa ed 
avere ascol'ato il suo breve di- 
scorso: «Sessanta parroci pie- 
montesi — si legge in un volan- 
tino — si sono cristianamente 
pronunciati a favore del divor- 
zio, La comunità dell’Isolotto è 
a favore del divorzio. I cattolici 
di tutto il mondo approvano le 
leggi civili sul divorzio in vigo- 
te nel 98 per cento dei paesi 
del globo. Perché la gerarchia 
ecclesiastica interviene contro la 
approvazione del divorzio in 
Italia?». 


QUESTIONI DI TRAFFICO 


BASTONA IL CONDUCENTE 


di un pullman di linea 


Roma, 1 

Un giovane che era alla gui. 
da di una «Giulia» con a bor. 
do altre tre persone, mentre 


li, la donna |percorreva il piazzale di Porta 
sedici anni ' San Giovanni a Roma, si è ir 


ritato per la manovra di un 
pullman e, dopo una discussio 
ne col conducente, è salito a 
bordo e lo ha picchiato. Prima 
un vigile urbano e poi due ca- 
rabinieri hanno affrontato l'au- 
tomobilista, Raffaele Nevoso, di 
18 anni, di Minervino Murge 
(Bari). I militi, dopo aver lot- 
tato con lui, lo hanno traspor- 
tato in caserma e da lì poco 
dopo al carcere di «Regina Coe- 
li» con l'accusa di oltraggio e 
resistenza alla forza pubblica. 
L'autista del pullman — appar- 
tenente alla società Stefer e di- 
retto a Marino — Natalino Buc- 
cetti, di 38 anni, di Frosinone, 
si.è fatto medicare alcune con- 
tusioni dai sanitari dell’ospeda- 
le San Giovanni, che lo hanno 
giudicato guaribile in pochi 
giorni. 


> 


A 
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Pescara — Una inconsueta quanto abbondante nevicata ha imbiancato la spiagga di questa località della riviera adriatica 


SITUAZIONE «SUDAMERICANA » ALL’UNIVERSITA’ DI ROMA 


«VIA GLISTUDENTI 
CON ARMI O BASTONI» 


E° quanto ha chiesto il rettore alle autorità competenti 
«Occorre un presidio di almeno 200 


._ Roma, 1 

Il professor Pietro Agostino 
D’Avack, Rettore dell'università 
di Roma, ha emesso stasera un 
comunicato in cui rende note 
le iniziative da lui prese per 
salvaguardare l'ordine pubbli 
co e la libertà di studio nel 
l’ateneo romano. «Il Rettore — 
dice il documento — conside- 
rato che, di fronte all’ageravar- 
si delle ripetute intimidazioni, 
sopraffazioni e violenze delle 
sedi universitarie, certa stampa 
quotidiana romana, non suffi- 
cientemente informata circa ia 
opera energica e tempestiva 
svolta dal Rettore e dalle altre 
autorità accademiche per rista- 
bilire l’ordine, tende sempre 
più apertamente a imputare a 
‘una presunta ‘’’inerzia’’ ed ”’equi- 
voca neutralità” delle suddette 
autorità il protrarsi e l’aggra- 
varsi di tale intollerabile situa- 
zione; giudica ormai necessario 
porre a conoscenza nel mondo 
‘universitario e della pubblica 
opinione le precise condizioni 


T'acciono ancora i sindacati 
sullo sciopero per il carovita 


Aumentano le probabilità di agitazione dei postini dopo l'arresto del leader della CGIL 
Riunioni dei sindacati elettrici per determinare il programma delle 


astensioni dal lavoro 


Roma, 1 


Le segreterie della CGIL, CISL 
e UIL continuano a tacere in 
merito alle voci sempre più in- 
sistenti di uno’ sciopero gene- 
tale per il carovita. Altro moti- 
vo dell’agitazione facilmente af- 
fiancabile al primo e che ha già 
visto gli esponenti sindacali 
farsi più volte assertori della 
necessità di azioni di protesta è 
quello della pressione fisca.e 
sui salari. Lo sciopero generale 
interesserà sul piano provincia: 
le v nazionale, a seconda degli 
sviluppi dell’azione sindacale, 
tutti i lavoratori dell’industria, 
del commercio, dell’agricoltura, 
dei servizi e del pubblico im- 
piego. Se i sindacati non riter- 
tanno opportuno smentire le 
voci esistenti o quanto meno 
prorogare a momenti meno de- 
licati l’agitazione, quanto pri- 
ma stabilimenti industriali, at- 
tività commerciali e agricole, 
trasporti urbani ed extraurba- 


ni, poste e telegrafi, monopoli e 
grandi aziende ‘municipalizzate 
saranno bloccati per l’intera 
giornata 0, come appare più 
probabile, per alcune ore a se- 
conda delle modalità decise dal- 
le confederazioni. 

Domani le segreterie della 
CGIL, della CISL e della UIL 
si riuniranno ver la messa a 
punto del docunento unitario 
sui problemi economici del Pae- 
se da presentare nel corso delle 
trattative. per il nuovo governo 
ed è probabile che in questa 
sede sarà fatto il punto sulle 
prospettive di attuazione e sul. 
le modalità generali dello scio- 
pero a meno che, come si è 
accennato e come sarebbe au- 
spicabile, le Confederazioni non 
smentiscano le insistenti voci 
in proposito. 

Domani si riuniranno anche le 
segreterie delle Federazioni po- 
stelegrafonici per fare il punto 
sui ‘motivi di malcontento del- 


“MORTI ENTRAMBI GLI OCCUPANTI 


AEREO NUOVO DI ZECCA 
CADE VICINO A FERRARA 


I I DE i a 
Si è incendiato subito dopo l'urto con il terreno 


Ferrara, 1 

Un aereo da turismo è preci 
pitato verso le 17 nei pressi di 
Consandolo in provincia di Fer- 
rara. Le due persone che si tro- 
vavano a bordo sono morte. Il 
velivolo è caduto in un campo 
2d un centinaio di metri dalle 
prime case della località sita 
sulla statale adriatica a sei chi- 
lometri da Argenta e ad una 
trentina da Ferrara. Le vittime 
sono Luciano Borghetti di 36 
anni, abitante a Ravenna, ai co- 
mandi, e Giovanni Mascia di 
35 anni, operaio, anch'egli re- 
sidente a Ravenna. Il' velivolo 
era un «Cessna 150» biposto 
dell'aeroporto di Ravenna. Lo 
apparecchio era nuovissimo ed 
aveva compiuto soltanto 24 ore 
di volo. L'aereo era decollato 
da Ravenna alle 15.40 per un 
normale volo di allenamento. 
Sia il Borghetti sia il Mascia 
avevano il brevetto di pilota. 
L'aereo è caduto esattamente 
alle 16,30. 


L'aereo aveva girato a lungo 
nel cielo di Ferrara e anche su 
Consandolo. Non ci sono stati 
testimoni che abbiano potuto 
dire se il motore si sia improv- 
visamente arrestato, Soltanto è 
stato udito un boato, provocato 
dall'esplosione del velivolo in 
seguito all'impatto a terra. Lo 
aereo è precipitato in un frut- 
teto e immediatamente si è in- 
cendiato. Alcuni contadini sono 
accorsi sul posto; è stato an- 
che dato l’allarme e sono giun- 
ti i carabinieri e i vigili del 
fuoco, oltre a ufficiali dell’Ae- 
ronautica. 

Dai primi accertamenti è sta- 
to possibile stabilire che le due 
persone che erano a bordo so- 
no.morte per la violenza dello 
impatto e non a causa dell’in- 
cendio, E’ stata aperta un’in- 
chiesta per accertare le cause 
dell'incidente, I corpi delle vit- 
time sono stati poi trasportati 
all'obitorio di Argenta. 


la categoria. Il fermento del set- 
tore è accresciuto anche dallo 
arresto avvenuto ieri del segre- 
tario della federazione della C. 
G.I.L. per oltraggio a pubblico 
ufficiale. I sindacati postelegra- 
fonici hanno individuato in ciò 
«un grave atto di repressione» e 
questo certamente non gioverà 
ad un paca‘o esame dei motivi 
di fermento della categoria. La 
federazione aderente alla CISL 
già nei giorni scorsi ha sottoli- 
neato la necessità di una serie 
di scioperi articolati per prote- 
stare contro la crisi e la confu: 
sione provocata dalla insuff. 
cienza degli organici e dalla 
mancanza di inezzi necessari, 
nonché dall’'inadeguatezza dei 
regolamenti vigenti. L'agitazione 
è stata minacciata per il perio- 
do immediatamente precedente 
la festività pasquale e, se tro- 
verà concreta attuazione, com- 
porterà un nuovo blocco in un 
servizio che già risulta gravato 
da notevoli ritardi. 


Elettrici, tessili e statali sono | = 


le altre categorie in agitazione 
e .che saranno impegnate nei 
prossimi giorni nei tentativi di 
soluzione delle rispettive ver- 
tenze. Per gli elettrici martedì 
prossimo alle 10 proseguiranno 
al Ministero del Lavoro le trat- 
tative per il rinnovo del con. 
tratto. In particolare verranno 
ulteriormente chiariti in ogni 
possibile dettaglio i termini del- 
le due ipotesi prospettate da Do- 
nat Cattin per la soluzione della 
vertenza. In base alla decisione 
— ribadita dalla FIDAE-CGIL e 
dalla UILSP-UIL — di continua- 
re l'agitazione anche durante le 
trattative, i rispettivi “comitati 
esecutivi si riuniranno in questi 
giorni per decidere il prossimo 
programma di agitazioni, 

Proseguono intanto in tutta 
Italia gli scioperi articolati dei 
tessili, La vertenza non registra 
nessun fatto nuovo dopo la rot- 
tura delle trattative per il rinno- 
vo del contratto nazionale di ca- 
tegoria avvenuta il 12 febbraio 
scorso. Gli scioperi articolati, 
programmati fino al 14 marzo, 
prevedono l’astensione dal lavo- 
ro per ogni lavoratore di una 
giornata e mezzo per settimana. 

Si tornerà a parlare, nei pros- 
simi giorni, della vertenza per 
il riassetto economico e norma. 
tivo del pubblico impiego. Die- 
tro richiesta delle tre Confede- 
razioni il Ministro per la rifor- 
ma della pubblica amministra. 
zione, ha invitato i rappresen- 
tanti sindacali degli statali per 
il 4 marzo alle 18, Il colloquio, 
a livello tecnico vista la crisi 
di Governo, dovrà verificare i 
parametri inerenti il riassetto 
retributivo, 

Per gli autoferrotranvieri la 
prossima «settimana sarà dedi- 
cata alla consultazione dei la- 


voratori mediante assemblea sui 
termini dell’accordo di massima 
raggiunto il 24 scorso tra sinda- 
cati e aziende con la mediazione 
del Ministero del Lavoro; se la 
risposta delle assemblee sarà 
positiva si procederà alla defini. 
tiva stesura e alla firma dell’ac- 
cordo contrattuale. Scioperi sono 
previsti nel settore dei trasporti 
merci e delle autolinee private: 
î lavoratori delle aziende di tra- 
sporto merci a carico completo, 
aderenti a CGIL, CISL e UIL 
effettueranno una serie di scio- 
peri articolati nel periodo tra l’8 
@ il 25 marzo con modalità da 
stabilire localmente. I dipenden- 
ti delle autolinee extra-urbane 
private in concessione, per pro- 
testare contro il mancato inizio 
delle trattative per il rinnovo 
del contratto ANAC si asterran. 
no dal lavoro per 42 ore, nel 
periodo dal 1.0 al 31 marzo, con 
un minimo di 2 ore ed un mas- 
simo di 7,40 ore giornaliere, 


agenti di polizia» 


poste dal senato accademico al. 
le autorità politiche nella sedu- 
ta ultima del 25 febbraio scorso 
per mantenere aperti alla atti- 
vità scientifica e didattica gli 
istituti e le facoltà della città 
‘universitaria: 1) che si proceda 
anzitutto ad impedire l’accesso 
e la circolazione nella città uni. 
versitaria e nelle altre sedi a 
studenti o altre persone comun: 
que munite di armi o di basto: 
ni, provvedendo alla loro imme: 
diata espulsione e, se del caso, 
al loro arresto; 2) che venga 
‘posta fine alle occupazioni già in 
atto di edifici universitari con 
decorrenza dalla sera del 26 
febbraio e che si provveda poi 
a stroncare sul nascere ogni 
eventuale occupazione futura; 
3) che venga impedita qualsia- 
si violenza o turbamento a le- 
zioni ed esercitazioni, proceden- 
do all'immediato arresto 0, 
quanto meno, all'espulsione dei 
perturbatori. ad ogni richiesta 
del preside o direttore dell’isti- 
tuto; ‘4) che durante l’attuale 
periodo di emergenza si tenga- 
no, stabilmente dal mattino 
nell'interno della città universi. 
taria almeno duecento uomini 
delle forze di polizia, costituite 
possibilmente da cento carabi. 
nieri e da cento agenti di pub- 
blica sicurezza, e che tale nu- 


| mero venga tempestivamente au. 


‘mentato in caso di necessità a 
ogni richiesta per garantite il 
rispetto dell’ordine pubblico e 
della libertà di studio». 

«Da sua parte poi — prosegue 
il comunicato — il Rettore stes. 
so, nel raccomandare che ‘alla 
attuazione di siffatte condizioni 
si procedesse subito e con la 
massima energia, aveva ritenu- 
to doveroso denunciare formal. 
mente alle suddette autorità 
politiche il continuo ripetersi 
nella città universitaria sia di 
pericolosi atti di provocazione e 
violenza, sia di vera apologia 
del fascismo da parte di spa- 
ruti gruppi di studenti e non 
studenti, invitandole pertanto a 
dare subito tutte le necessarie 
disposizioni perché, quando ciò 
si tornasse a ripetere, si proce: 
desse all'immediato arresto dei 
colpevoli o, quanto meno, alla 
loro espulsione dalla città uni 
versitaria. f 

«Infine — continua il comuni. 
cato — con lettera del 28 feb- 
braio, il Preside della facoltà di 
giurisprudenza, prof. Nicolò, 
avvertiva il rettore che, di fron- 
te al protrarsi dell’intollerabile 
attività di gruppi estremisti di 
destra che continuano a paraliz- 
zare la vita normale della facol- 
tà e a costituire una minaccia, 
per la stessa integrità fisica del- 
le persone, egli si vedeva costret. 
to a protrarre la chiusura della 
facoltà stessa, finché non aves- 
se avuto, anche in sede esecu- 
tiva, le garanzie necessarie per 
lo svolgimento pacifico delle at- 


tività didattiche e scientifiche. 
Detta lettera veniva subito tra- 
smessa dal Rettore stesso alle 
competenti autorità politiche e 
giudiziarie con la sua piena ap- 
rovazione alla decisione del 
Preside, con il suo pressante sol- 
lecito all’eliminazione immedia- 
ta dei perturbatori e con una, 
sua nuova formale denuncia del 
reato di apologia non solo di 
fascismo, ma addirittura di na- 
zismo da parte di determinati 
gruppi di estremisti», 


e 


BOMBA IN CALABRIA 


davanti una scuola 


Catanzaro, 1 

Una bomba è stata fatta 
esplodere da persone non anco 
ra identificate davanti alla por- 
ta d’ingresso dell'Istituto stata. 
le d’arte «Domenico Colao» in 
piazza Martiri d'Ungheria a Vi. 
bo Valentia. L'esplosione e av. 
venuta la scorsa notte ed ha 


«IL MANIFESTO» VUOL FARE POLITICA 


IN CAMPO APERTO 
GLI ERETICI DEL PCI 


L’obiettivo: un vasto 


movimento popolare 


che raduni cattolici, comunisti e psiuppini 


Roma, 1 

Il gruppo di amici e sosteri- 
tori della rivista comunista dis- 
senziente «Il Manifesto» dopo 
aver subito il pugno di ferro 
degli ortodossi di via delle Bot- 
teghe Oscure, ha deciso di pas- 
sare al contrattacco. Inizio di 
interventi concreti nella vita po- 
litica italiana, creazione di un 
minimo di struttura organizza- 
tiva, rafforzamento dell'azione 
per avviare un processo di ag- 
gregazione con le minoranze 
dissenzienti del PCI e PSIUP, 
oltre che con forze del dissenso 
cattoliche e gruppi minoritari 
della sinistra ertraparlamentare: 
questo in sintesi il programma 
d'azione del gruppo raccoltosi 
intorno alla rivista che nell’edi- 
toriale del numero che andrà 
presto in edicola annuncia le 
prime scelte concrete. 

La prima manifestazione di 
questo «nuovo corso» sarà l'in- 
tervento di un parlamentare del 
gruppo nel dibattito per la fidu- 


causato gravi danni all'edificio. |cia al nuovo governo. Nello 


RIPREN 


DE QUOTA IL 


«GIALLO» DI PARMA 


ORA TAMARA BARONI 
DENUNCIA UN OMICIDIO 


Un giovane somalo sarebbe morto misteriosamente 
nel corso di un safari di Bormioli e della moglie 


Parma, 1 


Secondo alcune voci, nel «gial- 
lo» di Parma, che dopo una se 
rie di episodi (presunti tentativi 
di delitto su commissione, mi 
nacce, accuse, conferenze stam: 
pa, confessioni) sembrava avere 
perso molto del suo interesse, 
potrebbe aprirsi un capitolo nuo- 
vo. A Parma si parla di un 
fatto che sarebbe accaduto in 
Somalia nel gennaio scorso: la 
morte in circostanze non preci 
sate, di un giovane somalo avve- 
nuta durante una battuta di cac 
cia alla quale avrebbero parte. 
cipato l'industriale Pier Luigi 
Bormioli e la moglie. 

L'episodio, del quale si dovrà 
accertare la veridicità, a quan. 
to è dato di sapere, sarebbe sla 
to raccontato al sostituto Pro. 
curatore della Repubblica da 
"Tamara Baroni la quale l’avreb. 


be appreso dal Bormioli. Natu- 
ralmente, il massimo riserbo cir. 
conda la vicenda e nessuno ac- 
cetta domande. Secondo le voci 
che circolano a Parma, la Ba 
toni, dopo aver accennato i fat 
ti suddetti al magistrato, sareb 
be stata consigilata a ripensar 
ci, prima di mettere a verbale 
le dichiarazioni, cosa che avreb 
be fatto una decina di giorni do 
po. Sui fatti la Procura della 
Repubblica di Parma starebbe 
ora indagando per accertare 
eventuali responsabilità. 


—____+—_———& 


NAZISTI ALL'AQUILA 


L'Aquila, 1 

I carabinieri dell’Aquila stan- 
no cercando di identificare co- 
loro che stasera hanno disegna- 
to grandi svastiche rosse sui 
cartelloni che annunciavano il 
concerto del «Quartetto di Tel 
Aviv». 


Bradisismo: approdo di fortuna 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Pozzuoli — Il traghetto per Ischia deve approdare a un molo di pescatori in conseguenza dei fenomeni di bradisismo 


stesso tempo viene potenziata 
la rivista, la cui edizione inter- 
nazionale è già pronta e comin- 
cerà ad essere pubblicata in 
lingua francese a Parigi, all'ini- 
zio dell'estate. Nell’ editoriale 
dell’ultimo numero del «Mani 
jesto» sì fa precedere il pro- 
gramma da una critica della 
azione svolta dalla sinistra tra- 
dizionale e dalle nuove forze 
che sono venute emergendo ne- 
gli ultimi anni e si ribadisce 
che l’obiettivo finale resta una 
«rifondazione della sinistra an- 
ticapitalistica italiana». 

Ed ecco le linee essenziali del 
«programma» elencate dall’edi- 
toriale: 

1) Rendere possibile concreta- 
mente e accelerare l’aggregazio- 
ne di tutte le forze che si pon- 
gono come «Il manifesto» il pro- 
blema della creazione di un va- 
sto movimento popolare nuovo 
e autenticamente anticapitalista: 
«Potremmo sciogliere subito il 
collettivo che ha dato il via al 
«Manifesto» per un collettivo più 
vasto; 

2) «stimolare un salto verso 
un'organizzazione politica della 
ricerca collettiva, che è poi un 
passo verso l’organizzazione tout 
court»; 

3) assumere una «diretta e 
concreta iniziativa, impegnando- 
si nella lotta politica e socia- 
le», impegnandosi  particolar- 
mente nello spezzare il mecca- 
nismo aumenti dei salari-aumen- 
ti dei prezzi, e intervenendo at- 
tivamente nelle lotte per la ca- 
sa, l'urbanistica, l'assistenza sa- 
nitaria, la scuola e l'università, 
occupando il «vuoto che sinda- 
cato e partito lasciano aperto ri- 
spetto alle potenzialità del mo- 
vimento», 

Quanto alle forze necessarie 
per intraprendere questo tipo 
di azione l'editoriale indica: 1) 
«la componente formata da co- 
loro che militano nel PSI, nel 
PSIUP, neî sindacati di classe 
anche se ne criticano più o me- 
no radicalmente la linea»; 2) 
«le forze del dissenso cattolico 
anche se la direzione e il livel- 
lo del loro approdo sono deci 
sivi ma incerti»; 3) «le forze 
dei gruppi minoritari formatisi 
negli ultimi anni che per la 
maggior parte vengono definiti 
"dì limitata esperienza politi 
ca” e fortemente inclini allo 


ideologismo e al settarismo”, 
purché riescano a superate la 
loro "tendenza alla frammenta- 
zione’». 

Nell’editoriale sì sottolinea 
che, per innescare il processo 
di aggregazione e di azione, oc- 
corre «un numero sufficiente di 
forze a livello nazionale e un 
numero sufficiente di centri» e 
si ribadisce che «così come noi 
abbiamo accettato lo scontro 
con il gruppo dirigente del PCI, 
non abbiamo arretrato di fron- 
te alla radiazione, pensiamo che 
altri compagni, nella stessa lo- 
gica e non per impazienze scis- 
sioniste, faranno altrettanto». 
Le proposte pubblicate dal «Ma- 
nifesto» sono già state in varie 
forme e in varie occasioni pre- 
sentate alle altre forze di cui sì 
parla nell’editoriale. 

Da parte del PCI, i dirigenti 
del partito intendono procedere 
con estrema prudenza nell'ado- 
zione di provvedimenti discipli- 
nari nei confronti di coloro che, 
come l’on. Bronzuto e l'on. Mt- 
lani lavorano apertamente con 
«Il Manifesto». A via delle Bot- 
teghe Oscure si tiene evidente- 
mente conto anche dell'esigenza 
di evitare che a causa dì «un 
atteggiamento duro», aumentino ‘ 
le forze del gruppo dì Rossana 
Rossanda, Natoli, Pintor e Ca- 
prara. Da parte della minoran- 
za socialproletaria non vi è sta- 
ta nessuna risposta precisa @ 
sono soltanto due, almeno fino- 
ra ì dirigenti del PSIUP che col» 
laborano alla rivista: Pino Fer- 
rariz, segretario della federazio» 
ne torinese ed Elio Giovannini, 
rappresentante del PSIUP nella 
segreteria della FIOM. 

Per quanto riguarda infine 1 
cattolici, il leader dell’ACPOL, 
Livio Labor ha partecipato ad 
alcune manifestazioni con Pin- 
tor e Natoli, ma sostiene la ne- 
cessità di collaborare, almeno 
per il momento, senza fondere 1 
due gruppi. Alcuni successi s0- 
no stati colti da «Il Manifesto» 
tra le forze del movimento stu- 
dentesco: ‘il «collettivo» operai- 
studenti di Bologna lavora col 
gruppo di Piazza del Grillo e de- 
cisioni nello stesso senso hanno 
preso recentemente alcuni scis- 
sionisti della «unione» e îl grup- 
po di «Nuovo impegno». che @ 
Pisa sì è separato da «Potere 
operaio». 


è a CERO e e gerani fase 
i ii mia ASINI ANNIE NIE 
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VASTA ECO IN ISRAELE PER LE SCOPERTE DI UN EMINENTE ARCHEOLOGO | SANREMO IL GIORNO DOPO, OVVERO BILANCIO DI UN FENOMENO DI COSTUME E DI QUATTRINI 


Riaffiora la Gerusalemme | Al Festival dei coniugi Celentano 
che fu saccheggiata da Tito|è mancata la ricerca di originalità 


Tra i più importanti ritrovamenti, i resti del famoso Tempio di Erode 
e una parte del «Muro del pianto» - Probabili sviluppi delle ricerche 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Gerusalemme, 1 

Un eminente archeologo israe- 
liano, il rabbino Dov Perla del 
Ministero per gli affari religiosi, 
ha annunciato ieri una scoperta 
destinata a suscitare enorme in- 
teresse negli ambienti archeolo- 
gici di tutto il mondo: il ritro- 
vamento dei resti della antica 
città di Gerusalemme e del tem- 
pio di Erode distrutti in seguito 
alla caduta della città nelle ma- 
ni delle legioni romane di Tito. 

Il rabbino Perla ha ieri mo- 
strato ad un piccolo gruppo di 
Persone, vicoli, muri di case, poz- 
Zi e una parte prima nascosta 
del famoso «muro del pianto» 
Venuti alla luce dopo anni di 
Paziente lavoro. Il dedalo delle 
vie, la maggior parte delle quali 
Sono coperte da archi di forma 
che si avvicina vagamente allo 
Stile gotico, giunge fino alle an- 
tiche mura della Città Santa di- 
Stanti un chilometro e mezzo, 
Nei pressi di un ‘pozzo sono 


e= 


state scoperte le fondamenta del 
famoso tempio di Salomone ri. 
costruito da Erode il Grande 
fra il 20 e il 10 avanti Cristo, do- 
po le distruzioni subite nei se- 
coli precedenti. Il rabbino Perla 
ha precisato che le pietre usate 
per la costruzione delle mura 
del tempio e per la maggior par- 
te degli archi che ornano le vie 
coperte. dell'antica Gerusalem- 
me risalgono all’epoca degli 
Asmonei, la gente dalla quale 
proveniva Erode il Grande, Re 
di Giudea e uno dei «favoriti» 
dell'Imperatore Augusto. 
Durante la visita al recinto 
dell’antico tempio si passa pro- 
prio sotto il «muro del pianto», 
l’unica parte rimasta visibile del 
luogo più sacro della religione 
ebraica, tanto che nelle gallerie 
si possono udire i fedeli prega- 
re, Le gallerie sono in parte 
ostruite da fango e detriti, e 
le infiltrazioni d’acqua sono nu- 
‘merosissime, specialmente lun- 
go i vicoli che conducevano dai 


sotterranei del tempio alla tor- 
te Antonia, all’epoca della re- 
sidenza del procuratore romano 
della Giudea. 

Tito, non ancora imperatore, 
condusse a termine la campa: 
gna iniziata contro gli ebrei dal 
padre Flavio Vespasiano con la 
presa di Gerusalemme nel 70 
dopo Cristo. La città venne sot. 
toposta ad un sistematico sac- 
cheggio per giorni e giorni e 
migliaia di cittadini vennero 
passati per le armi. Il tempio 
salomonico fu distrutto e Geru. 
salemme rimase «terra brucia- 
ta» fino a quando l’altro impe- 
ratore romano Elio Adriano non 
lla ricostruì dandole il nome di 
Aelia Capitolina. Questo piccolo 
villaggio divenne nuovamente 
famoso dopo la vittoria del cri. 
stianesimo. Caduta in mano agli 
arabi, la città venne ricostruita 
e la antica Gerusalemme, di. 
strutta da Tito, venne pratica: 
mente sepolta dalle nuove co- 
struzioni. 


PER LA PROSECUZIONE DELLA «STORIA DEI RUPE» 


A quella quercia di Repaci 
il severo <Premio Silu> 


Candeloro e Fratini nella saggistica e nel giornalismo 


h Cosenza, 1 

Leonida Repaci, per la nar- 
Tativa, Giorgio Candeloro per la 
saggistica, Gaio Fratini, per il 
giornalismo, oltre a Pietro De 
Seta, per un saggio su Nicola 
Misasi, del quale si celebra que- 
St’anno il centenario, sono i vin- 
Citori del Premio «Sila 1969». 

Come ogni altro premio che 
Si rispetti, anche il «Sila» ha 
avuto i suoi contestatori, le 
sue «querellesn, le dimissioni di 
due componenti della sua giu- 
Tia; ma i premi — seppure non 
attribuiti con voto unanime dal- 
la commissione di giudizio — 
Sono stati assegnati a grande 
‘maggioranza, col conforto di 12 
voti contro 2. Hanno votato a 
favore Carlo Bo (presidente), 
Michele Cozza, Enrico Falqui, 
Niccolò Gallo, Antonio Guara- 
schi, Mauro Leporace, Geno 
Pampaloni, Walter Pedulà, An- 
gelo Maria Ripellino, Giuseppe 
Selvaggi, Rosario Villari e Raf- 
faele Qundari (segretario); si 
sono asvenuti, dopo avere pole- 
Imicamente espresso il loro dis- 
senso, Angelo Guglielmi e Au- 
Telio Roncaglia. 

A Repaci, dunque, è andato 
Un premio di 2 milioni di lire 
Per «Tra guerra e rivoluzione»: 
prosecuzione inedita della «Sto- 
ria del Rupe», ‘pubblicata nel 
Settembre scorso per i tipi di 
Mondadori; a Candeloro è toc- 
cato invece il premio di un mi- 
pone di lire per il quinto vo- 
Ume della sua «Storia dell’Ita- 
lia moderna» (Feltrinelli), de- 
dlicato alla «Costituzione dello 
Stato unitario», con particolare 
riferimento al problema meri- 
dionale. Il Premio di giornali 
a per un articolo sulla Sila 
300.000 lire) è stato attribuito 
& Fratini per l'articolo «Il ve- 
liero della Sila», apparso sulla 
«Voce Tepubblicana» il 30 no- 
Vembre 1969, mentre il «premio 
Speciale» per il centenario di 
Nicola Misasi (300.000 lire) è 
andato a Pietro De Seta per il 
Suo saggio intitolato «Nicola Mi- 
Sasi e il movimento romantico 
verista di Calabria» edito da 
Pellegrini di Cosenza, Le opere 
di narrativa e di saggistica vin- 
citrici sono state scelte da una 
Tosa finale ristretta a 16 volumi 
dagli oltre 100 che erano stati 
inviati al concorso. 

Nella sua ultima riunione, la 
giuria ha dato la preferenza a 
Repaci e a Candeloro dopo aver 
preso in attento esame le più 


Tecenti opere, oltre che di Re. 
paci e Candeloro, di Edith 
Bruck, di Buttitta, di Eugenio 
Cialfa, di De Seta, di Fornari, 
di Frassinetti, di Silvio Guarnie- 
ti, di Giorgio Manganelli, di Al- 
Cide Paolini, di Giovanni Pas- 
seri, di Vanni Ronsisvalle, di 
Luigi Silori, di Pasquale Tusca- 
No e di Alfonso Vinci. 
Con questo «Premio Sila», 
Biunto ormai alla sua quarta 
edizione (se si escludono quel- 
le iniziali del 1949 e del 1960), 
ebaci — nato nel 1898 a Palmi 
(Reggio Calabria) — è al suo 
Quarto grande riconoscimento, 
un aver ottenuto il «Bagut- 
Te nel 1932, il «Crotone» nel 
956, il «Villa San Giovanni» 
ne 1958; «ma il premio maggio- 
Ta, ha detto l’autore della 
© “saga” dei fratelli Ru- 
Di n me lo darò da ine stes- 
ll giorno in cui avrò finito 
x RES ®, Spezzata inalmente 
ARGS) andrò a cercare nello 
cul IR qualche pianeta da 
stalgia. are la terra senza no- 


«La storia dei Ri 
supe», della 
Fal è stato appunto premiato 
secondo Volume, è stata or- 


Mai portata a termi 

Ì \ermine dal: 
EMO calabrese e DO 
a all'editore Mondadori suddi- 


visa in quattro grandi tomi: 
«Principio di secolo» (1900-1914), 
«Tra guerra e rivoluzione» (1915. 
1918), «Sotto la dittatura» (1919- 
1939), «La terra può finire» (dal 
1940 ad oggi). «E’ questa — ha 


portati all'ospedale civile di 
Brescia e ricoverati. Il. dott. 
Luraghi è stato giudicato gua- 
ribile in 15 giorni per una con 
tusione cranica, una ferita la. 
cero contusa allo zigomo de- 


detto Repaci — un’opera di con- stro e una contusione al tora- 


testazione contro i valori nega- 
tivi della nostra società. Nei 
Rupe lo scrittore e l’uomo si 
identificano a tal punto che uno 
sottintende l’altro nella pagina 
e nell’azione. L'uomo dolente e 
lo scrittore che ne registra i 
fatti e i sentimenti procedono 
affiancati, in un continuo rilan- 
cio dalla vita all’arte, dall’arte 
alla vita». 

Nonostante che Repaci non 
sia, tra gli scrittori italiani, uno 
di quelli riusciti ad avvertire 
in tempo che la vita e la vita- 
lità del romanzo erano condizio- 
nate alla sua presa di contatto 
coi grandi problemi della natra- 
tiva europea, preferendo resta- 
re legato ad un ambito provin- 
ciale, tra intimismo e naturali. 
smo, egli si è proposto di cono- 
scere meglio l’essenza dell’uomo 
e di se stesso, misurando sem. 
pre il proprio sentimento del 
mondo col quadro ambientale e 
geografico-sentimentale nel qua- 
le si è svolta la sua storia 
privata. 


sio liculena. 


IL PRESIDENTE DELL'ALFA 
ferito in un incidente 


Brescia, 1 

TI dott. Giuseppe Luraghi, pre: 
sidente dell'Alfa Romeo, è ri- 
mosto ferito in un incidente 
suradale mentre a bordo della 
sua «Alfa 1750» si stava recan: 
do sul lago di Garda, con a fian- 
co la moglie Maria Poli. Nei 
pressi del casello dell’autostra. 
da di Brescia l’auto è uscita 
di strada ed è finita in fondo 
a una scarpata. Anche la mo. 
ghe del Luraghi è rimasta fe 
rita. I due coniugi sono stati 


La scoperta del rabbino Perla 
non è destinata ad esaurirsi qui. 
L'archeologo israeliano si è det- 
to sicuro che fra poco tempo 
sarà in grado di portare alla lu- 
ce la parte più mascosta. del 
tempio di Erode: la cosiddetta 
«Porta di Kiponus», meglio co- 
nosciuta come «Sancta Sancto- 
Tum», nel quale veniva gelosa. 
mente custodita l’arca contenen- 
te le tavole dei Dieci Comanda- 
menti date da Dio a Mosé. A 
nessuno era permesso entrarvi 
se non, per pochi minuti una 
volta all’anno, al gran sacerdote. 

Il rabbino Perla ha poi rive- 
lato un fatto molto strano: nel- 
ne vie, nei pozzi e nelle rovine 
di abitazioni dell'antica città 
che gli archeologi stanno sco- 
prendo giorno per giorno non 
sono. state trovate monete, o 
‘utensili come ceramiche o at- 
trezzi da lavoro, «Il fatto è 
molto strano — ha detto l’ar- 
cheologo — ma sono sicuro che 
continuando gli scavi riuscire 
mo a farci una ragione anche di 
questo». Una possibile spiega 
zione, secondo ‘alcuni esperti, 
‘potrebbe essere che il saccheg. 
gio dei legionari romani fu tan 
to metodico che praticamente 
nulla si salvò dal disartro e 
dalla successiva. distruzione, 

La scoperta del proseguimen- 
ta del «muro del pianto», cons! 
derato oggi il lungo più sacro 
dalla religione ebsa:ca, ha susci 
tato una vasta eco in Israele. 
Gli stessi esperti sperano di 
completare al più presto gli sca- 
vi per riportare alla luce tutto 
il corpo del tempio di Erode 
e quindi di passare alla ricerca 
della fortezza Antonia, pure co- 
struita dal Re di Giudea, che 
serviva da residenza al procu- 
ratore romano della regione. 
Come è noto in quel luogo ven- 
ne tenuto prigioniero anche Ge. 
sù Cristo. 

A. P. 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 

Sanremo — Ospite d'onore alla serata conclusiva del XX Fe. 
stival della canzone, è stata Florinda Bolkan. Nella foto, la 
attrice ed Enrico Maria Salerno si esibiscono in un ‘ballo 


Troppe canzoni hanno ricordato vecchi motivi popolari, pezzi di musica classica, melodie di operette 


o successi di altri 


paesi - Efficace passerella della produzione discografica di 


una iniera annata 


DAL NOSTRO INVIATO 
Sanremo, 1 

Si è cantato ballato e brin- 
dato fino alle prime ore di 
questa mattina nelle strade, 
negli alberghi e nei locali not- 
turni di Sanremo, per jesteg- 
giare i partecipanti, vincitori 
e sconfitti, alla ventesima edi- 
zione del festival della can- 
zone. ; 

Quella di riunire nei più ac- 
coglienti ed eleganti locali e ri- 
storanti di Sanremo, al termi. 
ne dello spettacolo, tutti colo- 
ro che sono stati più diretta 
mente interessati allo svolgi 
mento del festival, è ormai 
una tradizione alla quale nes- 
suno vuole più rinunciare. A 
questa pausa di rilassamento 
e di spensieratezza; segue però 
sempre il momento della stan- 
chezza, della riflessione e dei 
primi bilanci: alla luce delle 
esperienze personali avute al 
festival, ognuno rivede i pro- 
pri programmi di lavoro e ri- 
dimensiona le sue ambizioni, 


traendo le dovute conseguenze 
dal verdetto delle giurie e del 
pubblico. 

I giudizì generali su questo 
festival non sono tutti lusin- 
ghieri: troppe polemiche e 
questioni estranee all’ aspetto 
strettamente artistico e sjat- 
tacolare hanno turbato la vi- 
gilia e lo svolgimento della ma- 
nifestazione. Le critiche inve- 
stono a questo proposito s0- 
‘prattutto è due organizzatori 
del festival, Ezio Radaelli e 
Giannì Ravera, che sono stati 
în questi ultimi tempì al cen- 
tro di tutte le polemiche, e gli 
incidenti che hanno accompa- 
gnato la ‘preparazione e lo 
svolgimento della massima 
competizione canora italiana. 
Molte critiche sono state ri- 
volte ai titolari della società 
«Due erre» per la maniera un 
po’ approssimativa con la qua- 
le sono state preparate le ma- 
nifestazioni collaterali, indet- 
te per celebrare il ventesi- 
mo anniversario del festival. 


I programmi sono stati incom- 
pleti e troppo spesso rimaneg- 
giati all'ultimo momento sen- 
za avvertire il pubblico e han- 
no provocato, in qualche ca- 
so, la vivace reazione degli 
spettatori paganti e degli stes- 
sì cantantì interessati. 

Anche la scelta di Ira Fiir- 
stenberg come presentatrice 
della manifestazione non è sta- 
ta commentata molto positi- 
vamente; la principessa attrì- 
ce non è mai stata all'altezza 
della situazione e del compito 
affidatole, e deve soltanto alla 
bravura e alla preparazione 
del suo «partner», Enrico Ma- 
ria Salerno, se la sua prima 
esperienza di presentatrice non 
si è risolta in un vero e pro- 
prio disastro. 

Sempre inappuntabile e pre- 
ciso — forse anche troppo — 
Nuccio Costa, il quale ha af- 
fiancato validamente i due at- 
tori nella presentazione delle 
canzoni în gara.  — 

Non eccezionale il «cast» dei 


DEPOSTI GLI AMBITISSIMI TROFEI, ADRIANO PROCLAMA... 


<Sono un ignorante 
che ha delle idee» 


«E smettete di pensarmi come l’eterno ragazzo della via Gluck 
perché adesso sono un industriale» - Dura 


amarezza di Endrigo 


DAL NOSTRO INVIATO 
Sanremo, 1 

Ha appena finito di racco- 
gliere i trofei, di farsi bersa- 
gliare i foto , di dire 
grazie mille volte al pubblico 
che non la smette di applaudi- 
re. E’ l'una di notte, ha i su- 
dori che gli vengono giù; si ri- 
fugia in un angolo. Sembra un 
monumento calato dal piede- 
stallo, in attesa di essere tra- 
slocato. 

Attorno si smobilita, la gente 
se ne va; sì spengono ad uno 
ad uno i commiati, il vente- 
simo festival della canzone pa- 
re un circo che leva le tende, 
c'è quell’aria stanca, di cose 
sfatte. 

Adriano Celentano ha vinto 
con «Chi non lavora non fa 
l'amore», l’ha aiutato parecchio 
la bella moglie, è sempre stato 
certo che avrebbe vinto «anche 
quando non vinco, — dice, — 
in realtà sono io a vincere per- 
ché sono io a vendere più di. 
schi». 

Mette giù i trofei, sbuffa, mi 
guarda. Gli dico che una can- 
zone reazionaria come la sua 
non si meritava di vincere. «La 
solita storia, — dice —, una 
canzone reazionaria. Perché 
non mi spiegate che cosa si- 
gnifica reazionario? Vuol dire 
che io do’ un pugno a lei e 
una carezza a lui? Perché i 
giornalisti non si mettono in 
testa una volta EE sempre che 
non sono più il ragazzo della 
via Gluck, che sono un indu- 
striale discografico? Non lascia- 
tevi prendere dalle tenerezze, 
sono uno che fa un mestiere 
difficile, come tutti quelli che 
lavorano cercano di farlo bene, 
cioè farlo rendere, mi sono 
spiegato?» 

Celentano guarda le coppe, 
una quantità di coppe di tutte 
le misure, dice che avrebbe 
dovuto far venire anche sua 
madre perché l’aiutasse a por- 
tarle via. Si diverte a cercare 
battute, tenta di uscire dal 
cliché, però gli è difficile, si 
trova sempre di fronte al suo 
personaggio, alle innumerevoli 
cose che deve sforzarsi di spie- 


PRECISE ACCUSE MOSSE DA UNA AUTOREVOLE RIVISTA CROATA 


La bella Ragusa sta diventando 
una <Macao politica» jugoslava 


Vi risiedono in lussuose ville Rankovic e Diilas, due dei più rappresentativi «fuori gioco» 
del comunismo di Belgrado - La scelta dei «nuovi ragusei» non estranea ai servizi segreti 


Belgrado, 1 

Alexandar Rankovin e Milo 
Van Djilas, una volta eminenti 
personaggi del comunismo ju- 
goslavo, protagonisti di primo 
piano della rivoluzione jugo- 
slava, della lotta per la con- 
quista del potere da parte del 
maresciallo Tito e successiva 
mente sconfessati e messi al 
bando, seppure con motivazio- 
ni diverse e del tutto opposte, 
sono tornati inopinatamente 
alla ribalta dell’opinione pub. 
blica jugoslava. Di Rankovic 
s'era sentito parlare di recen- 
te solo in rapporto all’affer- 
marsi di talune tendenze buro- 
cratiche e centralistiche; di 
Gilas per la sua attività di 
scrittore politico, di irriduci- 
bile critico di taluni aspetti 
del comunismo. 

Pretesto immediato per la 
nuova pubblicità è stata la no- 
tizia che i due ex gerarchi, 
ancora sempre su posizioni 
contrastanti, si sono sistemati 
e risiedono stabilmente in una 
delle più belle e suggestive lo- 
calità della costa adriatica, Ra- 


gusa, in Dalmazia dove, come 
scrive la rivista croata «Vije- 
snik u Srijenu» si sono tra- 
sferiti anche diversi dei loro 
seguaci, anch'essi «fuori gio- 
co» per «i loro atteggiamenti 
ostili alla nuova società jugo- 
slava» e pertanto collocati a 
riposo. Alexandar Rankovic, 
già vicepresidente della Repub- 
blica, capo della polizia segre- 
ta di Stato «Udba» e «delfino» 
del Maresciallo Tito, e l’ex 
presidente del Parlamento fe- 
derale si sono fatti costruire 
due grandi e lussuose ville al 
mare, Per quella di Milovan 
Djilas, la moglie dello scritto- 
re ha pagato 21 milioni di di- 
nari ricavati dai cospicui pro- 
venti di cui fruisce Jo stesso 
Djilas a titolo di diritti d’auto- 
Te per le opere da lui pubbli 
cate all’estero. 

La presenza di questi «nuovi 
ragusei», come vengono chia 
mati i due antichi gerarchi 
«politicamente sconfitti assie 
me alle loro idee» ma «tuttora 
fedeli alle rispettive, opposte 
concezioni» starebbe facendo 


della località balneare dalmata 
«una nuova Macao politica» ju- 
goslava. Ai «nuovi ragusei» si 
aggiungerebbero ospiti occa- 
‘sionali dell'uno o dell’altro dei 
due personaggi i quali parte- 
ciperebbero — secondo la cita- 
ta rivista croata — a riunioni 
per cui Ragusa «si sta trasfor- 
mando in una ribalta dalla 
quale si tenta di propaganda- 
re concezioni politiche in op- 
posizione a quelle cui si ispira 
il nuovo corso jugoslavo, le 
idee «unitaristiche» (collegate 
al velleitarismo panserbo) e 
«separatistiche». 

La scelta di Ragusa di Dal. 
mazia non sarebbe casuale, In 
quella città adriatica «è più fa- 
cile stabilire contatti con mol. 
ti jugoslavi ed anche con ele- 
menti stranieri». A Ragu: 
«non mancano nemmeno agen- 
ti dei vari servizi segreti». Par- 
ticolarmente attivo nei suoi 
frequenti soggiorni ragusei sa- 
rebbe il prof. Mate Mes'"»vie, 
cittadino americano, fi” del 
famoso scultore dalmato de- 
ceduto anni orsono, che dai 


suoi incontri con i «pensiona- 
ti» politici stabilitisi a Ra. 
gusa ricaverebbe elementi per 
i suoi servizi destinati a diver. 
si organi d'informazione stra- 
nieri, anche spagnoli e della 
emigrazione jugoslava antico- 
munista. 

A quanto ha dichiarato il 
sindaco di Ragusa, «nessun 
provvedimento restrittivo del 
loro soggiorno sarà adottato 
dalle autorità ragusee nei con- 
fronti di questa gente». Anche 
se, come ha voluto sottolinea. 
re il presidente dell'alleanza 
socialista locale, Ivo Bautovic, 
«questi ospiti insistono nel cri- 
ticare il nostro sistema poli. 
tico, sociale ed economico, 
cercando in tutti i modi di far 
credere ai cittadini che è im- 
minente e inevitabile il rove- 
sciamento del regime, che so- 
no state già scelte le persona- 
lità da sostituire agli attuali 
dirigenti. No, non prenderemo 
a carico di questi oppositori 
alcuna misura amministrativa 
restrittiva del loro soggiorno 
nella città». 


gare. Facciamo un esempio: 
perché l’altra sera si è lascia- 
to andare a quell’esibizione 
sciocca? Fingere di perdere la 
memoria: via, non è serio. Ce- 
lentano ha una piccola esi- 
tazione: «Mi costringete a spie- 
gare qualunque cosa faccia, 
possibile che non mi riesca di 
essere creduto? Sono un tale 
che si distrae facilmente. Lo so 
che non è verosimile, però è 
così, sono un uomo che pen- 
sa molto, dio quanto pensa 
quest’uomo; pensa e si distrae, 
‘anche se sta cantando. Che co- 
sa deve fare uno che sta can- 
tando e si distrae? Smette di 
cantare e riprende da capo; 
gli succede ancora di distrarsi, 
smette e di nuovo riprende da 
capo. E’ tutto qui. Ho fatto 
tre versioni della mia canzone. 
Ebbene quella che preferisco è 
la versione della distrazione, 
perché è autentica. Potrei dare 
‘un sacco di altre versioni, avrei 
anche voluto cantare con un 
Tegistratore: fingere, questa 
volta sì, di distrarmi e perdere 
il filo, attaccare quindi il regi- 
stratore e via con la voce in- 
cisa. Bello, no?». 


Ha pause di tenerezza quan: 
do. parla della moglie. «E” for- 
midabile, anche se non vuole 
più venire a Sanremo; dice 
che è un suicidio penare tan- 
to così. Del resto anch'io non 
ci tengo che faccia sforzi per 
cantare, avessi voluto lanciarla 
l'avrei già fatto, ho una casa 
discografica, no? Voglio una 
moglie non una canterina tra 
i piedi. Convincetevi che faccio 
questo mestiere perché mi di- 
verte, perché sono uno che ha 
delle idee e si diverte di aver- 
ne. Sono ignorante, è vero, ma 
sono un ignorante con idee. 
Ho la brutta abitudine di es- 
sere fortunato, del resto è fa- 
cile avere fortuna per uno co- 
me me, che piace alla gente. 
Vi faccio una confidenza; sono 
un vulcano con tanti vulcani 
attorno e sono uno a cui Ra- 
daelli porta fortuna. Convin- 
cetevi che ho un sacco di qua- 
lità». 

Dice che girerà un film, fa- 
ranno tutto lui e Del Prete, la 
idea la tiene segreta perché ha 
paura che glielarubino. 

«Little Tony dice che se lui 
facesse quello che fa lei l’avreb- 
bero già sbattuto fuori dalla 
RAI mille volte». 

«Ha perfettamente ragione, 
neppure io capisco perché la 
gente mi perdoni tutto. Sono 
soddisfatto, naturalmente, che 
la gente mi perdoni tutto». Di- 
ce che fa due canzoni all'anno, 
in genere in primavera e in 
autunno, le stagioni che gli 
fanno venire le idee. Aggiunge: 
«Se il prossimo anno avrò una 
bella idea tornerò a Sanremo, 
perché è la quarta volta che 
verigo ma è la prima che vin- 
co, e adesso voglio continuare 
a vincere. Riascoltate Chi non 
lavora”, è un invito all'amore; 
ha un finale ottimista, d’accor- 
do, ma ho pensato che la gen 
te ‘ha voglia di essere ottimi- 
sta; ho pensato anche che si 
ottiene di più con le buone che 
con le cattive maniere. In real- 
tà non gli importa niente che 
sia una canzone ottimista o 
pessimista; non è più il ra- 
gazzo della via Gluck, è l’uo- 
mo astuto che confeziona le 
canzoni come prodotti qualsia- 
si, che fa i conti come un ra- 
gioniere. «Chi non lavora» ha 
già prenotazioni per 600.000 
schi, supererà facilmente il mi- 
lione e questo è un fatto da ot- 
timisti furbi, che amano il de- 
naro. Celentano è l’ottimista 
sfacciato che perde la prima 
sera del festival e poi trionfa 
l’ultima; dice che la cosa è 
senza precedenti e che almeno 
adesso la cosa avrà un pre- 
cedente. Perà il precedente si 
chiama Celentano e sarà diffi- 
cile ad altri ripetere l’impresa 
riuscita a lui. 

Naturalmente se Adriano ri- 
de altri non digeriscono il ro- 
spo della sconfitta. Endrigo, 


era pressoché sicuro di farce-|. 


la, in co» :ngnia della Zanic- 
chi, con la sua «Arca di Noe». 
Invece deve festeggiare la scon- 


fitta con un sacco di gente che 
la casa discografica aveva. in- 
vitato, probabilmente per fe. 
steggiare la vittoria. Endrigo 
ha parole dure contro Celen- 
tano, dice che i suoi «Spetta- 
coli» improvvisati non gli piac- 
ciono, dice che è da nove an- 
ni che ripete la stessa «gag». 
Lui, Sergio Endrigo, ha cerca- 
to invece di fare un discorso 
serio, sembra che l’avessero ca- 
pito poi, chissà cos'é successo, 
all'improvviso «L'arca» si è ro- 
vesciata. La Zanicchi tace, è 
delusa e tace. Si accontenta 
di guardare avanti. 


Elvio Ronza 


si pronuncia; 


igermoifter — 


cantanti presenti quest’ anno, 
che comunque, comprendeva 
molti artisti che godono at- 
tualmente delle maggiori. sim- 
patie del pubblico, mentre 
scarso, oltre che sul piano 
quantitativo anche su quello 
qualitativo è stato l'apporto 
degli stranieri, ad eccezione dî 
Antoine, sempre versatile e 
brillante e pronto a sfruttare 
con abili improvvisazioni il 
momento favorevole. 

Il festival ha fatto conosce- 
re al pubblico dei telespetta- 
torì il complesso dei «Ricchi e 
poveri», quattro giovani geno- 
vesi che hanno coneluso con 
grande successo il loro debut- 
to al festival, contribuendo in 
modo determinante alla bril- 
lante affermazione della can- 
rone «La prima cosa bella», 
piazzatasi al secondo posto, 
Attendono ora dalle cifre di 
vendita del loro disco il deft- 
nitivo riconoscimento dei loro 
meriti. I «Ricchi e poveri», 
scoperti e lanciati nel mondo 
della canzone dal cantante-at- 
tore Franco Califano, sono 
molto affiatati, dotati di una 
musicalità di rilievo e di una 
estensione vocale notevole, che 
permette loro di affrontare 
qualsiasi genere musicale, în- 
terpretandolo in modo piace- 
vole, 

Qualche nota positiva è sta- 
ta registrata quest'anno anche 
per il livello qualitativo delle 
canzoni presentate. Rispetto al 
«crack» dello scorso anno, 
questa edizione ha permesso 
di ascoltare qualche motivo 
costruito con dignità e linea- 
rità. Sembra quasi che gli au- 
tori e i compositori abbiano 
voluto festeggiare nella  ma- 
niera più degna possibile i venti 
anni del festival; una manifesta: 
zione che ha confermato di 
essere ancora una efficace pas- 
serella della produzione disco- 
grafica dell’anno, un'occasione 
preziosa per musicisti e paro- 
lierì di mostrare le loro crea- 
zioni. Una rassegna. organiz: 
zata soprattutto per soddisfa- 
re i gusti del pubblico italia- 
no, sia di quello che è ancora 
legato alla tradizione melodica 
del nostro Paese, sia di quel- 
lo che si è lasciato conquista 
re dai moduli più moderni e 


Jagermeister 
..e non ti fermi al primo 


Jeghermaister 


eAarl eSchmid merano 


Come, quando, dove vuoi: 


prosit !Jigermeister! 


il suo gusto dolceamaro, 
il profumo delle 56 erbe 


anticonvenzionali delle espres- 
sioni musicali importate dagli 
Stati Uniti e dall'Inghilterra. 
Molte delle canzoni sono sta- 
te realizzate con intelligenza, 
sfruttando linee musicali e gîrîi 
armonici magari non. troppo 
originali, ma «manipolati» con 
destrezza, fino a farne un pro- 
dotto di piacevole effetto. 

In molti casì il migliora- 
mento del livello è stato sol- 
tanto «tecnico»: sono stati a 
questo proposito particolar- 
mente curati gli arrangiamen- 
ti, gli inserimenti orchestrali 
e vocali, e la rispondenza del- 
l’interpretazione del cantante 
a quelli che sono stati î motivi 
ispiratori degli autori del bra- 
no e dell'evoluzione dei gusti 
del pubblico in questì ultimi 
dodici mesi. 

Manca ancora però una più 
accurata ricerca dell’originali- 
tà: troppe canzoni in gara 
hanno ricordato vecchi motivi 
popolari, pezzi di musica clas- 
sica, brani di operetta e can- 
zoni di successo în paesi stra- 
nierì. 

Il caso limite è rappresenta- 
to da «Taxi», la cui parentela 
con l’operetta «Il paese dei 
campanelli» è molto stretta. 
Qualche idea originale di rilie- 
vo, al contrario, c'è stata nei 
testi. Questo discorso riguar- 
da soprattutto la canzone vin- 
citrice, «Chi non lavora non fa 
l’amore» e il motivo di Endri- 
go, «L'Arca di Noè», classifi- 
catosì al terzo posto. Basati su 
uno spunto preso dalla vita 
di tutti î giorni, il primo, su 
un’idea fantastica il secondo, 
î testì delle due canzoni pos- 
sono essere considerati senza 
dubbio î migliori del festival. 

L. R. 


—_ 


BRACCIO RIATTACCATO 
a un quindicenne 


Nashville (Tennessee), 1 

Al termine di un’operazione 
durata quattro ore, è stato riat- 
taccato il braccio destro a un 
ragazzo di 15 anni amputato in 
‘un incidente. L'operazione, por- 
tata a termine dai chirurghi 
dell'ospedale battista di Nash- 
ville, sembra riuscita e i me- 


dici sono ottimisti sull'esito 


dell'intervento. 


perchè Jégermeister 
piace a tutti‘ 
e piace sempre. 


Il suo aroma fresco, 


che lo compongono 
ti conquistano 

al primo sorso. 
Assaggiarlo 

è preferirlo 

per sempre. 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 2 marzo 1970 


+GIORNALE DI TRIESTE + 


(«Giornalfoto») 
Due vigili del fuoco rimuovono i resti carbonizzati delle travature che sono ancora fumanti 


È Le operazioni per spegnere 


PRIMO BILANCIO DEI DANNI DOPO L’APOCALITTICO INCENDIO DURATO OLTRE DODICI DE. 


I grossi muri del vecchio silos 


hanno resistito al grande fuoco 


Sono andate completamente distrutte le parti in legno con il crollo del tetto e dei pavimenti 
Difese dalla robusta parete frangi-fiamme le due lunghe ali dell’edificio sono rimaste intatte 


Nella notte drammatico episodio: 
vigili quasi intrappolati nel rogo 


l'incendio al silos di piazza del- 
la Libertà sono durate pratica» 
mente fino a ieri mattina. Ben- 
ché il cessato allarme fosse s'*a- 
to dato già verso le 3 di notte, 
squadre di vigili del fuoco han- 
no dovuto lavorare ancora per 
estinguere focolai d'incendio e 
per tenere sotto controllo il ca- 
seggiato devastato dalle fiam- 
me. 

Si è trattato di un intervento 
eccezionale, che ha impegnato 
oltre :50 pompieri, nonché re- 
parti di altre forze, che si sono 

rodigati soprattuto per sgom- 

rare, la zona e per regolare 
il ‘traffico, che era. diventato 
caotico. 

La situazione s’era riacutizza» 
ta poco dopo la mezzanotte, 
quando s'era levato un po’ di 


MENTRE CONTINUA LA PARALISI DEL RETTORATO E 


DELLE FACOLTÀ 


Oggi gli studenti risponderanno 
all'appello del senato accademico 


Rinnovata nell'assemblea di ieri la richiesta di un dialogo con le autorità dell'Ateneo 


Si è svolto ieri mattina nella 
aula magna dell'Ateneo occupa- 
to dagli studenti, quello che se- 
condo la presidenza dell’assem- 
blea studentesca che l'ha indet- 
to, doveva essere un «pubblico 
incontro» fra gli studenti stessi 
e quanti, sia pure estranei alla 
vita universitaria, avessero vo- 
luto partecipare a un dibattito 
sui problemi che gono all’ori- 
gine dell’agitazione. Tuttavia al. 
l’rincontro» non si sono presen- 
tati che pochi genitori, uno dei 
quali ha anche preso la parola. 
Numerosi fra gli oratori inter- 
venuti hanno avuto così il 
modo d’ironizzare sugli svaghi 
«borghesi» dei cittadini, sui lo- 
ro «interessi piccolo - turistici» 
mobilitati da una bella dome. 
nica di sole. E’ anche colpa — 
si è insistito spesso — dei mez: 
zi d'informazione, il nostro gior- 
nale compreso, che all’attuale 
«protesta» studentesca non da- 
rebbero il dovuto rilievo, de- 
classandola al rango — è stato 
anche detto — di una delle so- 
lite manifestazioni goliardiche. 

Ma ecco la cronaca della riu- 
nione, che è stata aperta dal 

residente dell'assemblea stu- 
lentesca, Colleoni, nell'aula af- 

follata di giovani. Constatata 
la scarsa rappresentanza in au- 
la dell'opinione pubblica, Col- 
leoni si è praticamente rivolto 
proprio ai tanto criticati orga 
mi d'informazione perché si 
facciano ancora una volta inter- 
preti delle istanze studente- 
sche. Dopo aver sinteticamente 
elencato le varie rivendicazioni 
(che sono di due ordini, com'è 
già stato ampiamente riferito: 
quelle per le quali si esigono 
risposte immediate e quelle che 
si vogliono accolte secondo una 
scadenza graduale), il presiden- 
te dell'assemblea ha ricordato 
che «punto di partenza. della 
nostra lotta è stato la richiesta 
di un'apertura di dialogo con 
il conpo docente; richiesta che 
ha una giustificazione logica, 
dal momento che singole perso- 
ne decidono su problemi che 
interessano tutte le COEPODOI 
ti universitarie». 
che di nessuna costrizione gli 
studenti hanno fatto oggetto il 
Rettore (con riferimento al 
l’episodio della richiesta, sotto- 
scritta inizialmente dal prof. 
Origone, di una convocazione 
del Senato Accademico in pre- 
senza degli occupanti), ha con- 
cluso affermando che «da situa- 
zione è grave» in quanto «le 
autorità accademiche dimostra- 
mo di non voler collaborare in 
alcun modo ma si limitano a 
rispondere loro a distanza, tra- 
mite la diffusione di comuni. 
cati in cui peraltro si preferi- 
scono sottolineare i danni che 
porterebbe il protrarsi delle 
occupazioni». 
Ha poi parlato lo studente 
Vetta il duale ha sottolineato 
il significato sociale dell’azione 
rivendicativa degli studenti; ed 
ha rilevato che in quest’azione 
si sta manifestando una nuova 
strategia: la contestazione infat- 
ti prende forma attraverso tre 
aspetti, Essa inizia col contesta» 
re a chi insegna d'aver sempre 
ragione; poi respinge il siste 
ma tradizionale della gestione 
affidata ai pochi; e infine affer- 
ma che l’Università non debba 
più essere uno strumento per 
la creazione di classi dirigenti, 
ma di formazione politica e so- 
ciale dei giovani, 

Lo studente Fabbri ha svolto, 
‘polemizzando da destra, le se- 
‘guenti argomentazioni: l'inter 
locutore sfugge, è vero, al dia- 
logo richiestogli dagli studenti; 
qualche richiesta magari è ec- 
cessiva, ma proprio perciò sa- 
rebbe il caso di discuterne. Vi 
è poi una contraddizione nella 
azione rivendicativa: se da una 
parte vi si dà un'impostazione 
tecnica, dall'altra vi si attribui- 
sce un senso politico. A questo 
punto bisogna tener conto che 
la volontà dell'assemblea è «uni- 


taria» solo nella misura in cui 
l'azione rivendicativa è «depo- 
liticizzata», mentre in effetti 
non lo è; ed anzi, se il Senato 
accademico sfugge al dialogo 
è proprio per la «politicizzazio- 
ne» che comunque si dà al pro- 
hlemi tecnici. 

Ha parlato quindi un. genito- 
te: attenzione — ha detto — a 
non farsi strumentalizzare poli- 
ticamente, altrimenti sarà dav- 
vero il momento che i padri 
mon riusciranno più a capire i 
propri figli. I problemi vanno 
affrontati con la massima chia- 
rezza, così per la questiona dei 
piani di studio; non è chiaro, in- 
fatti, neanche il modo in cui in 
realtà è stato invocato questo 
«dialogo» con le autorità acca- 
demiche, Ora, se vi limiterete 
ai problemi concreti (mensa, 
presalario, casa dello studente, 
ecc.) noi genitori potremo rece- 
pirli, ma se fate della politica 
— e in questo caso è difficile 
che non vi lasciate strumentaliz: 
zare — allora perderete la vo- 
stra battaglia e con il Senato 
accademico e con noi genitori, 

Lo studente Scarpa (citando 
il caso degil studenti d’Ingegne- 
ria, che hanno sette od otto ore 
di lezioni al giorno e devono 
poi studiare almeno altre quat- 
tro ore) ha replicato che non sì 
può non lottare, se si vuole mu- 
tare un sistema, anche sul pia- 
no politico-sociale: se Teano 
condizioni di studio più dignito- 
se, anche questo vuol dire far 
della politica. 

Dopo che lo studente Sergi, 
dipendente dell'Ospedale psi- 
chiatrico, ha auspicato che gli 
Studenti escano dal ristretto am- 
bito universitario per affrontare 
anche altri problemi della socie- 
tà come appunto quello degli 
ospedali psichiatrici (tema rac- 
colto dallo studente Fonda, il 
quale ha citato proprio quel 
campo come esempio della co- 
strizione esercitata dal «pote- 
Te»), lo stesso Fonda ha la- 
mentato che le attuali agitazioni 
vengano interpretate in chiave 


goliardica; ed ha attaccato la 
stampa, che si proporrebbe di 
‘«rendere — ha detto — oscuro, 
ridicolo, lo sforzo portato avan- 
ti dagli studenti». Non a caso, 
poi, la gente non interviene — 
ha soggiunto — a questi dibat- 
titi: ,,Il Piccolo” stesso informa 
senza capire». Ed ha concluso: 
«Un medio cittadino qualunque 
informato dal ,,Piccolo” potreb- 
be credere che noi vogliamo s0- 
lo esami più facili, mentre esi- 
giamo una riforma del sistema 
didattico, affinché un intero an- 
no di lavoro non debba infine 
risolversi in un’ora d’esame sol- 
tanto». 

Poi lo studente Russo: pre- 
messo che l'aggettivo «politico» 
non vuol dire «partitico», ha 
affermato che sono comunque 
scelte «politiche» che noi dob- 
biamo contrapporre a quelle, 
altrettanto «politiche», del Ret- 
tore. Rivendichiamo un rappor: 
to diverso dall'attuale, che è di 
potere, da parte — ha detto — 
di «una piccola cosca di profes- 
sori». Non possiamo apprende. 
te, come degli estranei, ad 
esempio, di accordi intervenuti 
fra la facoltà di Medicina e gli 
Ospedali Riuniti; ignorare il 
‘perché delle scelte che si fan- 
no; vorremmo sapere in quale 
maniera si spende un miliardo 
per un istituto d'ingegneria che 

oi ha l'aula più grande di so- 
i trenta posti (a chi è destina. 
to, a noi o ai professori? Biso- 
gna rompere questo rapporto 
«di forze tra noi e le altre com: 
ponenti universitarie da una 
parte e le autorità accademiche 
dall'altra. 

E' stata qundi la volta dello 
studente Zanini, «leader» del 
movimento giovanile della D.C., 
il quale ha per prima cosa po- 
lemizzato col nostro giornale, il 
quale tenderebbe a dimostrare 
che quest’agitazione — ha detto 
=— sia «una battaglia di ragaz 
zini, che vogliono la laurea sen- 
za studiare», «L'Università in 
vece, questo vogliamo, deve for. 


Dopo l'incendio del silos di 
piazza della Libertà, un altro se 
ne deve registrare: è scoppiato 
ieri mattina, nella zona di Mon: 
te Kuk, fra Ceroglie e le faldo 
del Monte Hermada, nel Comu: 
ne di Duino-Aurisina, distrug- 
gendo ben 2.500 giovani piani 
di pino nero, 

Il fuoco è cominciato a di 
vampare verso le 10, ed in bre- 
ve si è esteso su una vasta zona 
vegetativa, comprendente 75 mi. 
la metri quadrati, di proprietà 
‘in parte del Principe Raimondo 
della Torre e Tasso, e per il re- 
sto di contadini del luogo. 

Sul luogo sono intervenuti i 
vigili del fuoco delia Centrale 
di Trieste, quelli del Porto Vec- 
chio e quelli di Opicina. Erano 
in tutto 18 uomini, ma sono sta- 
ti coadiuvati da volontari della 
Protezione civile di Trieste e da 
altre persore. 

L’opera di spegnimento è du- 
rata per ben sei ore, Solo verso 
le 14, infatti, è s'ato dato il ces- 
sato allarme. Sul luogo del sini- 
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VIAGGI 
DI NOZZE 
PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


A_DUINO - AURISINA 


FUOCO IMPROVVISO 


Bruciano 2500 pini 
alle falde dell’Hermada 


Ci sono volute sei ore e mezzo per spegnere l'incendio 


stro sono intervenuti anche gli 
agenti della sezione forestale di 
Opicina. I danni, che non sono 
coperti di assicurazione, sono 
considerevoli. 
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Partita la «Forrestal» 
coni caccia della VI Flotta 


Stamane all’alba ha lasciato il 
nostro porto la formazione na- 
vale della VI Flotta statuniten- 
se composta. dalla portaerei 
«Forrestal», da tre caccia e una 
unità logistica. La squadra na- 
vale era giunta il 23 febbraio 
scorso. Si calcola che nei giorni 
scorsi oltre 1200 persone abbia- 
no visitato la «Forrestal». 

Teri mattina in piazza della 
Unità un complesso orchestrale 
della portaerei ha tenuto un 
concerto di musica leggera, se- 
guito con simpatico interesse da 
una piccola folla. 

_ 

Le segreterie provinciali dei sin- 
dacati di categoria si riuniranno do- 
mani sera per decidere sul calenda- 
rio dei prossimi scioperi nel settore 


| 


tessile; ieri, intanto, hanno sciope-. 


tato per 4 ore i dipendenti dello 
Jutificio Triestino, della Fil-Snia, e 
del Cotonificio San Giusto. 


nirci gli strumenti conoscitivi 
ma che siano anche critici, in 
maniera che ci offrano le basi 
per il cambiamento che auspi. 
chiamo della società». Quanto 
all'invito formulato dall’assem. 
blea studentesca per domani a 
tutte le autorità, partiti ed or- 
ganizzazioni sindacali sul tema 
dell’edilizia universitaria, «chi 
mon interverrà — ha dichiarato 
— vuol dire che avrà fatto la 
sua scelta in favore della con- 
servazione». E dopo l'interven- 
to dello studente Franzil (che 
ha auspicato una gestione più 
democratica dell’Università), ha 
preso la parola il prof. Quadri. 
foglio, che ha ribadito quanto 
aveva affermato l’altro giorno 
in assemblea: se non ci sono 
esami, se le segreterie non fun. 
zionano è perché così ha dispo- 
sto il Rettore, non già perché 
sono gli studenti a bloccare la 
attività regolare dell’Università, 

Ci si accusa spesso — ha sog: 
giunto — d'essere addirittura dei 
rivoluzionari marxisti, solo per. 
ché si chiede che il Senato acca. 
demico venga qui a risponderci 
sui vari problemi anziché man. 
dare comunicati ai giornali: può 
anche darsi che le soluzioni del. 
le autorità, accademiche siano 
buone, ma dobbiamo essere mes. 
si in condizione di poter giudi. 
care, Ed anche il prof. Cernigoi 
(che ha assicurato agli studenti 
di non essere isolati, in quanto 
l'assenza di professori, assisten- 
ti, incaricati è da attribuire a 
paura, dato lo scarso senso 
di libertà in seno al corpo acca- 
demico, tant'è vero che io stesso 
— ha detto — mi sono sentito 
definire come «sovversivo» per 
aver parlato in questa assem- 
blea) se l’è presa coi mezzi di 
diffusione: di massa, compresa 
la RAI, per lo spazio dedicato al- 
le canzonette, al .calcio ed ai 
quiz piuttosto che a problemi 
seri come quello dell'università. 

Infine il prof. Roberti: Il Ret- 
tore. non condivide questi me- 
todi di lotta? E come altrimen- 
ti la sua controparte potrebbe 
esprimere i propri pareri? Ci si 
deve convincere che tutte le 
componenti universitarie pos- 
sono esprimere i propri giudi- 
zi su problemi che interessano 
non solo l'università ma tutta 
la, collettività. Quali altri stru: 
menti hanno tali componenti 
per sollecitare il dialogo? Il 
fatto è che non si vogliono dia- 
loghi affatto. i 

Per oggi è prevista. l’assem- 
blea generale studentesca, che 
dovrà pronunciarsi sull’ invito 
del Senato accademico a porre 
fine alle occupazioni. E per le 
17 è indetto all'istituto di ma- 
tematica un incontro fra do- 
centi e studenti per un esame 
comune del problema della ri- 
strutturazione del piano di stu- 
dio (un incontro che dovrebbe 
interessare in particolare — si 
afferma in un comunicato — gli 
studenti del primo anno). 


vento, che ha alimentato il fuo- 
co. Ha cominciato improvvisa 
mente a bruciare lo «spor*o di 
gronda», cioè la parte del tetto 
che sporge oltre i muri, e che 
sotto la copertura di «eternit» 
è costituito di tavole di legno. 

Alte fiame si sono nuova: 
mente levate verso il cielo, im- 
pegnando duramente i vigili del 
fuoco, che erano già duramen"e 
provati dopo quasi sette ore di 
intenso lavoro. Dalla parte de- 
stra del silos, sul versante della 
stazione, il fuoco ha comincia. 
to a divorare il tavolame della 
gronda, sviluppandosi lungo il 
caseggiato. 

C'era il pericolo che il tetto 
dell’intero silos diventasse un 
solo. rogo, perché la gronda co- 
struita di tavole oltrepassa il 
«muro tagliafuoco» che dovreb- 
be isolare il corpo centrale di 
testa del fabbricato dalle sue 
lunghissime ali. 

Il comandante dei vigili del 
fuoco, ing. Casablanca, che di- 
rigeva personalmente le opera 
zioni, ha provveduto subito a 
fare interrompere la parte li- 
gnea della gronda in corrispon- 
denza del «muro tagliafuoco», 
per bloccare le fiamme. Le tra. 
vature sono state invece lascia- 
te intatte, ma tenute so*to con- 
trollo da militi muniti di idran- 
ti. Il sistema ha funzionato: l’in- 
cendio è stato definitivamente 
circoscritto e limitato al solo 
corpo di testa del silos. Se le 
fiamme si fossero provagate al- 
l'ala di via Flavio Gioia della 
immensa costruzione, i danni 
sarebbero Stati incalcolabili. 
Infatti, da quella parte il ca- 
ospita magazzini e uf- 
delle Ferrovie che di 


seggiai 
fici, sia 
privati. 

Momenti drammatici hanno 
vissuto alcuni vigili, che si tro. 
vavano nella parte destra del 
capannone centrale. Verso le 
22, mentre stavano affrontando 
con getti di acqua le fiamme, 
hanno visto improvvisamente 
il fuoco propagarsi dalla loro 
parte attraverso l’incastellatu- 
ra del soffitto. Le travi di ap- 
poggio alle capriate del nucleo 
centrale servivano a sostenere 
anche le capriate del corpo la- 
terale del tetto del silos. Quel 
legno, vecchio di oltre cento 
anni e secchissimo, incomincia. 
va improvvisamente ad ardere, 
ed in breve la squadra dei mi- 
liti si è trovata quasi in mezzo 
al rogo, Gli uomini sono quin: 
di ripiegati verso le finestre, 
loro unica via di salvezza, Al 
cuni si sono serviti della scala 
di ferro, costruita al tempo in 
l'edificio. ospitava profuchi e 
sfrattati, ed.altri sono stati s0c- 
corsi dai loro colleghi, che s0 
no intervenuti con le apposite 
scale, i 

Per fortuna, non ci sono sta- 
ti casi d’infortunio. Nessuno è 
stato ferito, nessuno ha ripor- 
tato ustioni, nessuno lamenta 
‘anche sotanto un principio di 
intossicazione. Il pericolo era 
però grande: dall’alto cadeva» 


‘no continuamente pezzi di tra- 


ve in fiamme, e ad un certo 


Ecco come si presenta il piano 


momento l’intero tetto del nu- 
cleo di testa del silos è crol- 
lato. 

I muri perimetrali, invece, 
hanno resistito egregiamente, 
Si tratta di muri solidissimi, di 
pietra arenaria, dello spessore 
fra il metro e mezzo ed i due 
metri e mezzo. Malgrado che 
per il momento non sia stata 
ancora fatta nessuna perizia, 
sembra che il fuoco non li 
abbia minimamente lesionati. 
Ciò si spiega col fatto che le 
fiamme si sono sviluppate dal. 
l’alto verso il basso, e quindi 
molto gradatamente, senza 
creare sbalzi grandi e repenti- 
ni di temperatura. Sono questi, 
infatti, che provocano negli in- 
cendi quelle fenditure nelle o- 
pere murarie che determinano 
i crolli. 

Comunque, la direzione del- 
Île Ferrovie dello Stato, che so- 
no, proprietarie del silos, inten- 
de ‘procedere a una minuziosa 
ispezione, per accertare la sta- 
bilità del caseggiato. In tutto 
sono andati distrutti circa 3500 
metri quadrati di coperto, ma 
oltre a questa prima constata- 
zione, non è stata fatta alcu- 
na stima dei danni. Una valu- 
tazione non si presenta facile, 
a causa della particolare natu- 
ra dell'edificio, che attualmen- 
te non ha una funzione ben 
determinata, La parte intac- 
cata dal fuoco era completa- 
mente inutilizzata. C'era un 
progetto da parte delle Ferro- 
vie di far abbattere l’intero si- 
los, senonché la Soprintenden- 
za ai monumenti, gallerie e 
antichità aveva ottenuto un 
‘vincolo su di esso, quale «im- 
mobile pregevole per l’impo- 
nenza  dell’architettura neo- 
classica». Nonostante questo 
vincolo l’immenso edificio non 
ha conosciuto praticamente 
nessuna opera di manutenzio. 
ne, e ne avrebbe tanto bisogno, 
La sua costruzione risale al 
1857, ed è contemporanea ajla 
istituzione della linea ferrovia 


ria Trieste-Vienna. Contraria- 
mente alle opere di pietra, che 
non hanno conosciuto l'usura 
del tempo, quelle lignee ne 11- 
sentono. Già negli anni scorsi 
si pose il problema del rifaci. 
mento del tetto dell'intero edi- 
ficio. Un lavoro del genere 
comportava allora una spesa 
di mezzo miliardo, che nessu- 
no si voleva accollare. Le Fer. 
rovie, a parte le disponibilità 
di bilancio, non ne avevano 
l’interesse, essendo propense 
all'abbattimento dell'intero si 
los, per destinare la vasta area 
ché ‘se ne sarebbe ricavata a 
dare un nuovo assetto all'inte- 
ra zona, Tra l’altro, il parco 
ferroviario avrebbe potuto es- 
sere arretrato verso il lato a 
mare, permettendo un allarga 
mento del viale Miramare. ll 
vincolo posto dalla. Soprinten- 
denza ha invece bloccato qual. 
siasi iniziativa. 

Ed ora, dopo l'incendio, che 
cosa si farà del silos? Lo si 
conserverà come opera d'arte? 
In questo ‘caso si dovrebbe pe 
rò pensare ai restauri. Ma chi 
metterà fuori i soldi? A que 
sto interogativo, per il momen- 
to, nessuno: sa dare una rispo. 
sta. Se c’è stato l'incendio (e 
le sue conseguenze potevano 
essere ben più gravi), ciò è do- 
vuto proprio allo stato di ab. 
bandono in cui sì trovava la 
parte centrale del grande edi- 
ficio. Fino al 1962 essa servì a 
ospitare profughi e sfrattati, 
e da allora rimase inutilizzata, 
cioè vuota. Qualche barbone @ 
qualche malvivente ne Appio 
fittarono per farne la loro di 
mora. Nel passato furono 21 
che trovati residui di refurti- 
va. Di fronte a questo e ad al- 
tri inconvenienti (i locali era. 
no malsicuri e c'era già stato 
un crollo del tetto), le Ferro 
vie. decisero di murare tutte 
le finestre dei primi piani. Pro. 
babilmente, però, questa misu: 
ra non è bastata a tenere lon- 
tani i vagabondi. Dalle fine 
stre superiori l'accesso nell'in. 


. 


(«Giornalfoto») 


L'incendio è ormal spento. Tuttavia l’edificio devastato è mantenuto ancora sotto controllo 


La s.p.a. G. Beltr arme 


Ingresso L. 1.200 compresa la consumazione. 
Il ricavato netto sarà devoluto al Madrinato Italico. 


invita ad assistere al 


DEFILE 


D’ALTA MODA E BOUTIQUE 


per le stagioni PRIMAVERA-ESTATE 

che si terrà mercoledì 11 corrente alle ore 17 
al’ALBERGO EXCELSIOR 

con la partecipazione della 


Modisteria SILVANA 


Le prenotazioni dei posti ai tavoli, si ricevono presso la sede della Ditta 


5 (Servizio di «Giornalfoto») 
superiore del silos dopo il crollo del tetto e delle travature 


terno del silos era sempre pos- 
sibile, 

Che a causare l’incendio sia 
stato qualcuno di questi ospi- 
ti abusivi, resta per ora l’uni. 
ca spiegazione del disastro, In- 
fatti, un corto circuito non era 
possibile, perché gli ambienti, 
pur essendo muniti d’impianti 
elettrici, non ricevevano cor- 
rente dall'esterno. Quel filo di 
Tame poteva anche invogliare 
qualche ladruncolo. Comunque 
sembra accertato che il fuoco 
sia cominciato a divampare 
nel piano più alto dell’edificio. 

Anche dopo il cessato allar- 
me i vigili del fuoco erano sul 
posto. Appena verso le 9.30 di 
ieri le ultime squadre hanno 
abbandonato il posto. Alcuni 
militi hanno però continuato 
a sorvegliare l’edificio ed al 
caso sono stati lasciati a loro 
disposizione vari attrezzi, fra 
cui un’autopompa. 


Conferenza di mons. Santin 
sulla Chiesa e la famiglia 


La Chiesa e la famiglia negli 
anni ’70: ‘su questo tema l'Ar- 
covescovo mons. Santin ha te- 
nuto una conferenza nella sala 
assembleare della RAS, sotto 
Eli auspici della sezione triesti- 
na dell’Unione - cristiana. im- 
Pprenditori e dirigenti, Densa di 
riferimenti storici e dottrinari, 
la parola del presule ha delinea. 
to prospettive di fiducia nel fu- 
turo sia della Chiesa, che ha 
superato nel corso dei secoli 
difficoltà ‘ben più gravi del tra, 
vaglio attuale, che dell'istituto 
familiare, indispensabile. fon: 
damento di una società consa- 
pevole dei suoi destini spirituali 
oltre che delle sue necessità 
materiali. A nome del folto udi 
torio, in cui si notavano il pre- 
fetto Cappellini, il primo pre 
sidente della Corte d'appello 
Renzi, autorità e personalità cit- 
tadine, un caldo ringraziamento 
è stato rivolto a mons. Santin 
dal presidente della locale UCID 
ing. Cirrincione. 


GALENDARIETTO 


Oggi: S. Eraclio — Il sole sorge 
alle 6.42 e tramonta alle 17.52. 

Ieri: temperatura massima 6,5, mi- 
nima 1,3; pressione mb. 1017 stazio- 
naria; umidità 61 per cento; vento 
km/h 4 da O-SO; temperatura del 
mare 7,9, 

Farmacie în servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19,30): Croce 
Azzurra, via Commerciale 26, .tel. 
38937; Rossetti-Emili, via Combi 19, 
tel. 94654; Al Samaritano, piazza 
Ospedale 8, tel. 93006; Tamaro & 
Neri, via Dante 7, tel. 37623. 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.30. alle 8.30): Godina, campo 
S. Giacomo 1, tel. 90212; Grigolon, 
piazza Virgilio Giotti 1, tel. 761952; 
Ai Due Mori, piazza Unità d’Italia 
4, tel. 35478; Al S. Lorenzo, via dei 
Soncini 179 (Servola), tel. 816206, 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in ca- 
so d’'irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 

Servizio medico per gli assistiti 
dell’INAM: per chiamate notturne te- 
lefonare al 37255; per chiamate nei 
giorni festivi (dalle ore 8 alle 20) 
telefonare al 744501. 


COMUNICA 


UN PRELUDIO 
DI PRIMAVERA 


Ieri in città e su tutta la re- 
gione splendeva il sole ed il 
clima quasi primaverile ha fa- 
vorito l’esodo di quanti hanno 
preferito trascorrere la domeni- 
ca sui campi di sci o nelle lo- 
calità balneari, A Trieste ed a 
Lignano Sabbiadoro il sole ha 
consentito anche agli appassio- 
nati del mare di fare il bagno. 
‘A Trieste la temperatura, che 
durante la notte è stata rigida, 
a mezzogiorno ha raggiunto i 
sei gradi, A Lignano Sabbiado- 
ro la temperatura tiepida ha ri- 
chiamato sulla spiaggia un cen- 
tinaio di persone. 

In Friuli, la scorsa notte, il 
freddo è stato comunque mol- 
to rigido, con minime di quat- 
tordici gradi sotto zero a Fu- 
sine, di meno nove a Tarvisio 
e meno due a Udine. 

Sul monte Matajur sì sono 
ufficialmente inaugurati gli im- 
pianti di risalita dalla «baita 
del Pino» alla vetta. Alla ceri. 
monia, con tutti î sindaci delle 
valli del Natisone, hanno parte- 
cipato anche esponenti regiona» 
li e della provincia, 

Sull’autostrada Trieste - Udi. 
ne - Venezia c’è stato ieri un 
notevole traffico: gran parte 
degli autoveicoli erano diretti 
in alta montagna, ma centinaia 
di vettura l’hanno percorsa fino 
a Venezia. 

Sulle nevi di Ravascletto, in 
Carnia, l’uno dopo l’altro si s0- 
no lanciati i paracadutisti delle 
sezioni friulane, i quali sono 
dolcemente caduti sulla neve 
fra gli applausi di un pubblico 
di spettatori eccezionalmente 
numeroso. 


Il giovane Zacchigna 
sempre con febbre alta 


Da ormai dieci giorni Ottavio 
Zacchigna, lo studente che si è 
cosparso gli abiti di kerosene 
e si è dato fuoco, sta lottando 
contro la morte in una stanzetta 
della divisione dermatologica 
dell'ospedale. Come è noto, il 
giovane ha riportato gravissime 
‘ustioni: per circa il 70 per cen- 
to la sua epidermide è andata 
distrutta. 

Egli viene sottoposto ad una 
intensa terapia, a base di tra- 
sfusioni, Negli ultimi tempi ha 
cominciato a soffrire più inten- 
samente, e per lenirgli i dolori 
i sanitari lo hanno fatto ieri 
adagiare su un lettino rotatorio, 
ottenuto in prestito dal Centro 
di rieducazione. Questo tipo di 
letto viene generalmente usato 
per infermi paralitici, e consen» 
te di spostare il paziente con re- 
lativa facilità, 

Ieri mattina il giovane Zacchi- 
gna aveva la febbre a 40; più tar. 
di la temperatura è scesa sul 


"| 39 gradi, ed è rimasta staziona» 


ria, Egli continua ad essere ali- 
mentato con vivande a base di 
proteine ed aminoacidi. Il pro- 
cesso di tossicosi ha molto inde- 
bolito il corpo dello studente, ed 
i medici cercano di ridargli for- 
ze, anche per metterlo in condi- 
zione di combattere il male, Ot- 
tavio Zacchigna appare smun- 
to; lamenta una grande spossa- 
tezza ed è tormentato da. una 
sete inestinguibile. 

Il suo è un caso eccezionale. 
Mai, fino ad ora, un corpo mar- 
toriato come il suo, aveva dato 
prova di una simile resistenza. 
I medici fanno il possibile per 
ricostituire le sue energie, sia 
con un trattamento terapeutico 
adeguato, sia con una dieta sem. 
pre più corrispondente allo sta- 
to del paziente, I congiunti del 
giovane continuano a vegliare 
nell’anticamera, facendogli ogni 
tanto una breve visita, 


a 
Da ieri in sciopero 


i medici scolastici 


L'Assemblea dei medici sco. 
lastici alle dipendenze del Co- 
mune. di Trieste — riunita in 
data 25 febbraio — ritenuta in 
dilazionabile la soluzione del 
problema economico e norma- 
tivo della categoria, ha deciso 
di proclamare lo sciopero di 
tutti i medici scolastici, a, tem- 
po: indeterminato e fino alla 
conclusione delle trattative, & 
partire dal giorno lo marzo '70. 


SNIADDIADANDIADISIIID 


SAN GIUSEPPE A VIENNA 


L'U.T.A.T. effettua dal 15 
al 19 marzo un viaggio in 
autopullman a VIENNA. 
(i 
ISCRIZIONI : U, T. A. IT. 
via Imbriani 11 e Gall. Protti 2 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 


ore 12 - 13.30 e 18 - 20 
VIA TORREBIANCA N. 43 
(angolo via G, Carducci) 
TELEFONO 61740 


Aut. 16639/67 


TO 


I proprietari del Ristorante 
NASTRO AZZURRO 
Riva Nazario Sauro N. 12 


avvisano la loro affezionata clientela 
che il locale rimarrà chiuso per i 
lavori di condizionamento d’aria 
da oggi al 7 marzo. 


Tullio lwevisan 
gioielliere 


DU E INDIRIZZI 
UN UNICO STILE INCONFONDIBILE 


P.ZZA DELLA BORSA, 1 
Telefono 31235 


CORSO U. SABA, N. 5 
Teletono 96782 


sete i E IEEE DIPLOMA ERI TITAN 


sino iii tia riviera 


Ì 


Str Pico DACIA ARTE Bice ite eil init o 


MON n AM TRO SITI SETA DIAZ AO 


Lunedì, 2 marzo 1970 


CAUSA LA MANCANZA DI IMPIANTI ADEGUATI 


È DIFFICILE AL CORONEO 
DARE UN LAVORO AI DETENUTI 


Appena un’ottantina di elementi può essere impiegata su 233 presenti 
Ben fornita la biblioteca - Corsi di studio, conferenze e tavole rotonde 


Nella Sua relazione all'apertura 
dell'anno giudiziario il P., G., 
dott. Aldo Renzi, ha rilevato la 
grave carenza del nostro carce- 
Te giudiziario, a causa della 
mancanza di idonei laboratori 
ed Officine per impiegare i de- 
tenuti in un'attività lavorativa. 
<«E’ necessario togliere i carce- 
Tati — ha affermato il P, G. — 
dall’avviliente condizione di 
«ozio involontario», certo non 
giovevole all’elevazione del loro 
Spirito, né consono alla funzio- 
ne rieducativa delle pena». 

Effettivamente le carceri del 
Coroneo difettano di impianti 
adeguati per offrire un’occupa- 
zione proficua a tutti coloro 
che vi sono ristretti. La funzio. 
ne del carcere giudiziario  do- 
vrebbe limitarsi ad ospitare gli 
imputati in attesa di processo; 
in pratica, invece, la maggio- 
Tanza di questa popolazione 
carceraria è rappresentata da 
condannati che stanno espian- 
do la loro pena. A causa della 
insufficienza ambientale dei pe- 
Nitenziari veri e propri, molti 
detenuti sono trattenuti nelle 
carceri giudiziarie, le quali pos- 
sono ospitarli quando, dal mo- 


LAVORO 
E PREVIDENZA 


Per soddisfare un maggior 
numero di richieste 


domani 


pubblicheremo una puntata 
della rubrica «Lavoro e pre- 
Videnza» nelle Segnalazioni, 
oltre alla consueta del ve- 
nerdì successivo. 


“—_______' 


mento della sentenza, la pena 
residua non superi i cinque 
anni. 

In una situazione del genere, 
Stando agli attuali regolamenti, 
non sempre è possibile offrire 
del lavoro ai detenuti. Ad esem- 
pio. coloro che non hanno an- 
cora superato il periodo istrut- 
torio, sono soggetti all'isola 
mento, e pertanto sono prati 
camente esclusi da. qualsiasi at- 
tività lavorativa, 

Comunque, nelle carceri del 
Coroneo le ‘possibilità di im- 
Diego sono scarse per tutti, Esi- 
stono, sì, delle ‘piccolo officine 
per muratori, pittori, fabbri, fa- 
legnami, calzolai ecc., che fun- 
Zionano negli scantinati, ma si 
tratta di attività che hanno un 
Orizzonte ristretto, che non va 
Oltre la cinta carceraria, In al- 
tre parole, i detenuti sono adi- 
biti ai lavori di manutenzione 
degli stessi fabbricati del car- 
cere. Chi fa il .calzolaio, ripara. 

scarpe degli altri carcerati; 
Chi ha qualche dimestichezza 
con pentole e fomelli, può esse. 
Te ammesso a fare il cucinie: 
ma.i più sono addetti alle pull 
Zie (gli «scopini», come vengo- 
no chiamati in gergo carcera- 
Tio gli spazzini), e poi c'è una 
«6lite» di scrivani, C'è anche 
un detenuto che ha una cultura 
Universitaria, un vecchio pro- 
fessionista che ha avuto un in- 
fortunio giudiziario. Gli è stata 
Affidata la biblioteca del carce- 
te, che è ricca di 2600 volumi. 

Nel complesso, attualmente, 
al Coroneo lavorano 70-80 dete- 
nuti, su una popolazione com- 
Plessiva di 233 persone, delle 
Quali sedici sono donne. Sono 
molti che chiedono di essere 
Gupiegati in qualche attività e 
De Non possono essere accon- 
entati, Per creare dei laborato- 
È capaci di assorbire l’intera 
Hi anodopera disponibile, si do- 

tebbe allargare il respiro del 
nostro complesso carcerario, il 
Quale, attualmente viene a fro- 
Varsi in pieno centro cittadino, 
si Fuando, Nel 1912, verine co- 

tuito, era un istituto modello, 


LE ORE DELLA CITTÀ 


Per Je signore al (.d.S. 


AI TROteat A forr, alle ore 16.30, 
Tof. dott. Sergio Lin, pri- 
mario di medicina niveleare ‘presso 
Ra Tegionale ospedaliero di Trie- 
ao Darlerà al Circolo della stam- 
H sul tema «L'energia nucleare © 
endocrinologia», Nel corso della 
Conversazione, l'oratore sarà a di- 
ne o per eventua- 
i che. le lesseri 
rivolgetali: signore volessero 


Pesca marittima 


Oggi 2 marzo, e domani, alle 

ore 18,20, il rag. Ermanno Ma- 
ti tenrà presso la scuola di pesca due 
conferenze illustrative sul nuovo re- 
golamento che disciplina la pesca 
marittima. Dato l'interesse di tali 
conferenze, tutti i pescatori sono) 
invitati a intervenire. 


Liquidazione 
Per restauro ed ampliamento dei 
locali di tutta la merce. esistente 
® prezzi eccezionali da «Linea inti 
Ma», piazza Borsa 3. 


Bducandato Gesù Bambino 


L’educandato di Gesù Bambino 

di via Pola n. 10, comunica la 
SPertura. di una Quarta sezione di 
(990 Materna, per i bambini che 
Ù, lano compiuto i due anni e mez: 
La Gli interessati sono pregati di 
Tovvedere all’iscrizione. 


Da Castelregsio 


qgni Biorno aperto. Giornalmen- 
le» al limone, al 


Ue: ranzievo] 
forno e alla triestina. 


mana Se 
Pasqua in Spagna 
e Marocco 


"UVT.A.T. accetta ‘iscrizioni 
EE Îl viaggio in pullman e 
ROG Per la SPAGNA e MA- 

pa che verrà effettuato 
n all’8 aprile. 

© viaggio nel 
NORD AFRICA, con 
Eno, SRL TUNI- 

, iman 
dal 30/3 al 10/4 1970, 


e 
ISCRIZIONI ; 
$ ONI : UU. T.A. 
Via Imbriani ‘e GAL Protti 


gir 
SIN 


ma da allora la tecnica ha pro- 
gredito anche in questo cam- 
po. A quel tempo esso poteva 
ospitare 400-500 persone; oggi 
la sua capienza è ridotta della 
metà, I motivi di ciò sono mol: 
teplici. In primo tuogo, all’ini- 
zio del secolo il personale car- 
cerario non era ospitato nello 
stabilimento. Le guardie di ser- 
vizio, ultimato il loro turno, se 
ne andavano. Oggi, invece, fun- 
ziona una regolare caserma, al. 
la quale sono stati destinati tre 
piani di uno dei fabbricati 
(quello minore). Sono stati poi 
attrezzati la mensa, l'inferme- 
ria, le docce, la biblioteca e la 
scuola, tutti servizi che sessanta 
anni fa non esistevano, La loro 
necessità ‘si è fatta sentire spe. 
cialmente negli ultimi tempi, 

Oggi ai detenuti di età infe- 
riore ai quarant'anni e che non 
abbiano conseguito la licenza 
elementare, è fatto obbligo di 
frequentare la scuola, Ad onor 
del vero, nelle nostre carceri 
non si incontrano quasi mai 
ospiti di un ‘livello culturale co- 
sì basso, ma in altri stabilimen- 
ti si fa anche di più. Da quan- 
do è stata istituita la scuola 
media dell'obbligo, corsi di stu- 
dio di questo genere vengono 
tenuti anche in taluni stabili- 
menti carcerari, Nel penitenzia- 
rio di Alessandria esiste addi. 
rittura un corso per ragionieri 
e geometri. 

Al Coroneo è stato organiz: 
zato uno speciale corso di scuo- 
la media dopo l'afflusso di de- 
te: “i sfollati dalle carcedi di 
Torino, in seguito alle agitazio- 
ni che si erano verificate nella 
primavera dello scorso anno în 
alcuni istituti carcerari. Erano 
in tutto venti detenuti, quindici 
dei quali avevano frequentato 
alle «Nuove» di Torino un cor- 
so di scuola media, Per non far 
‘perdere loro l’anno scolastico, 
è stata istituita la «media uni 
ca» al Coroneo, con insegnanti 
delle scuole normali. A giugno 
questi allievi si presentarono 
davanti ad una commissione di 
esame presieduta dal preside 
della scuola media «Francesco 
Rismondo», Furono tutti pro- 
mossi, 

Si cerca, quindi, di sopperire, 
con la scuola e con lo studio e 
le letture alla lacuna lamentata 
della mancanza di officine. Co- 
munque il lavoro resta sempre 
un'attività indispensabile, per- 
ché permette ai detenuti di 
guadagnare qualche cosa (dalle 
400 alle 500 lire al giorno). Lo 
ozio è sempre dannoso e può 
diventare pericoloso:  avvilisce 
ed esaspera il detenuto. Per 
questo funziona nel carcere un 
centro di studio, che può esse- 
re frequentato da tutti, Le comm 


ferenze e le tavole rotonde fra 
gli stessi carcerati, non sono 
soltanto permesse ma anche in- 
coraggiate. Anche la lettura è 
un’attività che serve a distoglie- 
re coloro che sono privati della 
libertà, e per questo motivo 
giornali e riviste (sempre che 
non si tratti di materiale di 
contenuto immorale) hanno li- 
bero accesso nel carcere. 


Friedrich Gulda 


alla Società dei concerti 


Questa sera, per la Società 
dei concerti, suonerà al Politea- 
ma Rossetti il pianista Friedrich 
Gulda, che interpreterà compo- 
sizioni di Bach, Beethoven e 
Schubert. A questo concerto se- 
guirà nel mese di marzo, al 9 
il pianista Pollini che ha accet- 
tato di anticipare il suo concer- 
to perché la Società dei con- 
cerbi potesse ospitare il 16 corr. 
il. violoncellista Rostropovich 
che ha messo questa data a di- 
sposizione della società triesti- 
na. Il 23 corr. sarà ospite il Trio 
di Trieste. 


IL PICCOLO 


(«Giornalfoto») 


Per la salvaguardia degli al- 
beri sul viale Miramare, minac- 
ciati di abbattimento da parte 
dell’Acazat, un intervento è sta- 
to fatto presso le autorità co- 
Îmunali dal capogruppo consi. 
liare del PSU, Cesare. Egli ha 
infatti sollecitato la Giunta a 
portare in discussione in Con- 
siglio la delibera che eventual: 
mente  l’Acegat decidesse .di 
adottare in questo senso, nono- 
stante le generali proteste; ed 
ha richiamato oltre tutto. l’ob- 


bligo, da parte dell'Acegat, di 
sottoporre alla ‘preventiva ap: 
provazione del Comune qualsia- 
si deliberazione della sua com- 
missione amministratrice. 
Richiamo ribadito, specie 
quando una. decisione riguardi 
argomenti così delicati come la 
decimazione dei grossi alberi 
lungo il viale Miramare, «col. 
pevoli» di crescere in linea 
obliqua verso la strada: ciò 
ostacolerebbe — in coincidenza 
con l'eliminazione del tram sul- 
la linea «6» — il transito degli 


Non si abbattano i vecchi alberi 


SS 


È 


alti autobus, che sarebbero co- 
stretti.a viaggiare troppo disco- 
sti dal marciapiede. Come se 
per decine di anni non vi tran- 
sitino senza alcuna difficoltà — 
ha commentato il consigliere 
Ccsare nel suo intervento — al 
tri autobus, pullman e autocar- 
ri. Lo stesso ampliamento del 
viale, ad avvenuta eliminazione 
della sede tranviaria, dovrebbe 
di per sé eliminare la necessi- 
tà, ammesso che essa sussista, 
di fare scempio degli alberi, 
addirittura una quarantina. 


POLKTRAMA ROSSETTI 


Da domani (20.30) a venerdì 


LA DAME 
DE CHEZ MAXIM 


Ultime quattro repliche 
° 
SABATO 7 marzo (serale) 
e DOMENICA 8 (due recite) 


MINA 
e GIORGIO GABER 


IDOLITRAMA ROSSETTI 


Questa sera con inizio alle 
ore 21 Concerto del pianista 


FRIEDRICH G ULDA 


In programma: 
BACH, BEETHOVEN, SCHUBERT 


Styrk Orwoll, Coreografie di Susan: 
na Egri. Maestro del coro Gaetano 
Riccitelli. Orchestra e coro dei Tea 
tro Verdî. Turno di abbonamento 
«B» per ogni ordine di posti. Ven- 
dita dei biglietti alla Biglietteria 
del Teatro (tel. 23988). 

POLITEAMA ROSSETTI. Oggi ripo- 
so. Domani alle 20.30: «La dame. de 
chez Maxim» di Feydeau, con Vale- 
ria  Moriconi, Tino Carraro, Renzo 


NELLA SEDE DELLA CAMERA DI COMMERCIO | 


insediata per il 1970 


la Deputazione di Borsa 


Presidente è stato eletto il dott. Biagini 
Esaminato il ruolo degli agenti di cambio 


Nel corso di una breve ceri- 
monia nella sede della Camera 
di commercio, è stata insediata 
ufficialmente la Deputazione di 
Borsa per l’anno 1970. Il gr. 
Uff. Carlo Frandoli, che rappre- 
sentava il presidente camerale 
dott. Caidassi, assente da Trie- 
ste, ha dato lettura del decreto 
di nomina del Ministro del Te. 
soro, rivolgendo ai componenti 
il vivo apprezzamento dell’En- 
te camerale. Nella stessa riu- 
nione è stato eletto presidente 
della Deputazione il dott. Al 
do Biagini, direttore della, Ban- 
ca d’Italia. 

La Deputazione è così compo- 
sta: dott. Bruno Carriera, dele- 


gato governativo; gen. Alessan-{nell’intento di favorirne l’am- 
dro Santi, dott. Giordano Deli-|missione, 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


SVIZZERA 


LAc 
ie. 
se, dott. Alfonso Desiata, dott. ì So = 
Umberto Losurdo, rag. Bruno la e 
Visin, dott. Alfredo Bosia. dott. S 


Pietro Gori, dott. Franco Longo 
e dott. Giuseppe Ughi, deputati. 

La Deputazione dopo aver 
passato in rassegna l’andamen- 
te del mercato mobiliare nel 
quadro della particolare situa- 
zione dell'economia, ha avanza- 
to alcuni suggerimenti atti 2 
migliorare il lavoro borsistico, 
e il gr. uff. Frandoli ha accolto 
l’invito di illustrarne l'esigenza 
alla giunta della Camera. Si è 
esaminato ancora il ruolo' degli 
agenti di cambio e le disposizio- 
ni che regolano i concorsi per 
la nomina e l'esercizio della 
professione di agente di cambio 


o, 


Sulle regioni. nordorientali: poco 
nuvoloso con tendenza ad aumento 
della nuvolosità, specie sull'arco al- 
pino, ove saranno possibili locali 
nevicate. Su tutte le altre regioni: 
prevalenti condizioni di tempo buo- 
no con residui addensamenti nuvo- 
losi sulle regioni del medio e basso 
versante Adriatico e su quelle jo- 
niche. 

Temperatura: senza notevoli varia 
ioni. 

Venti: ‘ovunque deboli settentrio- 
nali con residui rinforzi sul basso 
Adriatico, 

Mari: mossi il medio e il basso 


È 
È S 3 


L'autografo di Valeria Moriconi 


Valeria Moriconi, gradita ospite in Redazione assieme ad Adriana innocenti e Tino Carraro 
(pure riconoscibile nella foto, a sinistra) si è intrattenuta sabato sera con i membri della 
giuria del «Piccolo» per il Festival di Sanremo, ai quali ha rilasciato numerosi autografi 


Adriatico e lo Jonio; ‘poco mossi gli 
altri mari. 

Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano —5, 12; Verona —4, 8; 
Trieste 1,3, 6,5; Venezia 1, 7; Milano 
—4, 9; Torino —5, 10; Genova 2, 11; 
Bologna —1, 8; Firenze —5, 10; Pisa 
—2, 10; Ancena 1, 8; Perugia 3, 8; 
Pescara 1, 7; L'Aquila —4, 7; Roma 
Nord —3, 5; Roma Fiumicino —1, 10; 
Campobasso —5, —1; ui 2, 7; 
Napoli 0, 9; Potenza —4, 1; S. Maria 
Gi Leuca 5, 8; Catanzaro 0, 8; Reg- 
gio Calabria 4, 11; Messina 5, 11; 
‘Palermo 7, 11; Catania 3, 14; Alghero 
3, 11; Cagliari 4, 12. 


Signa Inns 


La LANTERNA 


via S. Nicolò 6 
sino al 7-III 


opere di 
GASTONE BREDDO 
Orario ;. 10,30: 12.30, 17.20 


NANNANANIIINANANNNI 
Gite e soggiorni 
ESCAI - SOCIETA’! ALPINA DEL 

LE GIULIE — Mercoledì 4 marzo 

alle ore, 19 si terrà una proiezione 

nella sede di piazza dell'Unità n, 3, 

per i giovani dell'ESCAI «U. Pacifi- 

co» e simpatizzanti. 


SABATO E DOMENICA L'ATTESO RECITAL 


LE RAPPRESENTAZIONI DEL TEATRO PER I RAGAZZI» 


Mina e Gaber animano 
il boom» del Politeama 


Da domani le ultime repliche della «Dame» 
Pronto «Sandokan» - Dialetto all’ Auditorium 


. Anche il mese di marzo sì 
inizia al Politeama Rossetti nel 
segno di un'attività che, dal 
giorno della riapertura del tea- 
tro, non ha praticamente cono- 
sciuto soste. Alla «Dame de chez 
Mazim» (che oggi riposa) farà 
seguito — dopo le ultime quai- 
tro repliche della commedia di 
Feydeau în programma da do- 
mani a venerdì — l'attesissimo 
show dì Mina e Giorgio Gaber. 
Com'è stato annunciato, sono 
previste soltanto tre rappresen: 
tazionî: per la prima di sabato 
sera e la seconda di domenica 
pomeriggio è posti sì possono 
‘prenotare già oggì, mentre quel- 
lì per l'ultima replica serale di 
domenica saranno messì in ven: 
dita mercoledì. 

Nonostante l’eccezionalità del 
lo spettacolo di Mina e Gaber, 
anche în questa occasione sono 
riservate riduzioni di prezzo 
agli abbonati del Teatro Stabi- 
le di prosa. Quando l'eco degli 
applausi dei «fans» di Mina e 
degli ammiratori di Gaber si 
sarà spenta, il Politeama Ros- 
setti vedrà andare in iscena il 
settimo spettacolo in abbona- 
mento della stagione di prosa: 
«Sandokan, Yanez e è tigrotti 
della Malesia alla conquista del- 


la Perla di Labuan». L’estrosa 
rievocazione del mondo salga- 
riano proposta da Aldo Trion- 
fo e Tonino Conte, sarà presen- 
tata giovedì prossimo in «prima 
assoluta» al Teatro Metastasio 
di Prato con la regia dello stes- 
so Aldo Trionfo. E’ questo il 
terzo spettacolo di produzione 
diretta dal Teatro Stabile di 
Trieste che, nella stagione in 
corso, viene tenuto a battesimo 
in un’altra città: infatti, come 
si ricorderà, «I nobili ragusei» 
ebbero il loro felice collaudo al 
Teatro Olimpico di Vicenza e 
«Nekrassov» ottenne il suo pri- 
mo successo sulle scene triden- 
tine. î 

Mentre il Politeama, con una 
serie ininterrotta di rappresen- 
tazioni, sembra volersi rifare 
dei lunghi anni d'inattività, lo 
Auditorium non viene trascura 
to dal Teatro Stabile che pro- 
prio in quella sede ha gettato 
il seme dei suoi racconti di og- 
gi. In questi giorni, nella sala 
di via Tor Bandena, si stanno 
svolgendo le prove d’uno spet- 
tacolo în dialetto la cui presen- 
tazione con la regia di France. 
sco Macedonio è prossima: la 
commessia «Co' son lontan de 
ti» di Vladimiro Lisiani, 


Di scena Bonaventura 
stasera all'Auditorium 


«I giovani leoni» (TV-1, ore 
21) — Andra in onda stasera 
questo film che Edward Dmy- 
tryck realizzò nel 1958 da un 
romanzo di Erving Shaw, in- 
terpretato da un cast formato 
da attori di primo piano, quali 
Marlon Brando, Montgomery 
Clift, Dean Martin, Hope Lan- 
ge, Barbara Rush, May Britt, 
Maximilian Shell, Lee van 
Clsef, Dora Doll, Liliane Mon- 
tevecchi. 
nas 

«Concerto sinfonico» (TV.2, 
ore 22.15) — Dirige il concerto 
in programma. stasera, Lorin 
Maazel a capo dell'orchestra 
sinfonica di Roma della RAI. 
Il concerto si apre con i «Pre- 
ludi» all’atto primo e all’atto 
terzo del «Lohengrinn di Wag- 
ner. Completa la trasmissione 
uno dei poemi sinfonici più ce- 
lebri di Strauss «Till Eulenspie- 
gel», ispirato all'omonimo eroe 
popalate tedesco vissuto nel 
1300. 


sr 

«Il Parlamento nell’Unità di 
Italia» CTV:2, ore 22.45) — An- 
drà in onda stasera la prima 
puntata di questo programma 
che nel Centenario di Roma Ca- 
pitale, rievoca in sei puntate la 
storia parlamentare italiana dal 
1848 al 1870, avvalendosi di ma- 
nifesti d'epoca, stampe inedite, 
fotografie e ricostruendo con 


laine iena tania 


UN GRANDE AVVENIMENTO 
CINEMATOGRAFICO 


E'UN FILM PURAMENTE ITALIANO 
NEGLI AMBIENTI, 
NEI PAESAGGI, NEI SENTIMENTI 
E NEGLI AMORI 
DEI SUOI PERSONAGGI. 


Film - Concerto sinfonico 
Il Parlamento italiano 


Stasera, con iniziò alle ore 
20.45, al Teatro Auditorium, avrà 
luogo. l'anteprima della. comme- 
dia di Sergio Tofano «Bonaven- 
tura, veterinario per forza». Allo 
spettacolo, che costituisce l’inau. 
gurazione ufficiale. del «Teatro 
per i ragazzi», stagione 1969-70, 
sono state invitate le autorità ci- 
vili e scolastiche; numerose an- 
che le richieste per detta sera- 
ta, che si annuncia brillante. 

Organizzatore del «Teatro. per 
i ragazzi» è l’Istituto d'arte 
drammatica di Trieste, che da 
cinque anni a questa parte si sta 
attivamente occupando della so- 
luzione di questo problema. e 
che rivendica a suo merito la, 
messa in scena di ben cinque 
lavori adatti ad un pubblico di 
giovanissimi e di giovani: «Una 
losca congiura» di Sergio Ta- 
fano; «Re Cervo» e l’«Augellin 
‘Belverde» di Carlo Gozzi; «L'iso- 
la dei pappagalli» di Sergio To- 
fano, e infine «I volponi» di 
Carlo Goldoni. 

Forte dell'esperienza acquisita 
l’Istituto affronta quest'anno un 
ciclo di recite.che dovrebbe in- 
vestire tutta la scuola elementa. 
te e consentire a circa 12.000 
alunni di prendere parte ad uno 
spettacolo teatrale, 

Da rilevare che, giuste le pro- 
poste avanzate dall’Istituto al 
Provveditorato agli Studi di Trie. 
ste, alle varie rappresentazioni 
dovrebbero intervenire classi or- 
ganfche, con il rispettivo inse- 
gnante: una specie di proiezio- 


ne della scuola nell’ambiente 
teatrale: evidenti i riflessi posi 
tivi di una soluzione del genere, 
perché la rappresentazione si 
trasformerebbe,. per. là presenza 
dell’insegnante di classe e di tut. 
ti gli alunni appartenenti - alla 
classe stessa (da non dimentica» 
re che la Cassa di Risparmio ha 
messo a disposizione ben 6000 
biglietti gratuiti d'ingresso) in 


una vera e propria lezione, sia ' 


in relazione al lavoro rappre. 
sentato sia in relazione alla crea. 
zione di una abitudine alla fre: 
quenza di una sala spettacolo, 
con l’acquisizione di modi e for- 
me urbane. R 

In dette rappresentazioni, infi- 
ne, un dirigente dell'Istituto 
stesso guiderà gli alunni alla 
presa di conoscenza di cosa si. 
gnifichi un lavoro teatrale. 


drm “Mala? di scorte 
pr 


MASSIMO RANIERI » GITAVIA PICCOLO 
TINA AUMONT «= LUCIA BOSE 


ta int 
SUSO CETRA D'AMICO = LUNGI BAZZONI  MARO BOLSA «60 
for) Gu 
ni cole + FALISTO. SARACENT 
vv BIANI HECHT LUCARI vena va 
spa 
MAURO BOLOGNINI 


datore dla SPES 


PER GLI AMANTI DEL BELLO 
AVVERTIAMO 
CHE LA FOTOGRAFIA: A COLORI 
DI QUESTO FILM 
‘SI E ISPIRATA 
ALLA PITTURA DEI MACCHIAIOLI. 


RISTORANTI E RITROVI 


IL RISTORANTE ORCHIDEA — GRIGNANO 


Sale per banchetti — Prenotazioni telefono 224181 
«ALLA PINETA» 
Seralmente ballo con i «GABBIANI» — V.le Miramare — Tel. 411325 
LOCANDA MARIO 
RISTORANTE CARATTERISTICO. DRAGA S. ELIA. Telef. 228173 


la (partecipazione di attori, gli 
episodi più significativi che 
hanno avuto per teatro Palazzo 
Carignano, il Salone dei Cin- 
quecento a Palazzo Vecchio, la 
aula del Senato di Palazzo Ma- 
dama e il Salone della Lupa 
di. Montecitorio. 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6: Corso di lingua francese; 6.30: 
Mattutino musicale; 7: Giornale ra- 
dio; 7.10: Musica stop; 7.30: Caffè 
danzante; 7.45: Leggi e sentenze; 
8: Giornale radio; 8.30: Le canzoni 
del mattino; 9: Voi ed io. Nell'in- 
tervallo (10): Giornale radio; 11,30: 
La Radio per le scuole; 12: Gior- 
nale radio; 12.10: Contrappunto; 
12.38: Giorno per giorno; 12.43: 
Quadrifoglio; 13: Giornale radio; 
13.15: Hit Parade; 13.45: Infanzia 
e vocazione di Sergio Leonardi, 
cantante; 14: Giornale radio; 14.05: 
Listino Borsa di Milano; 14.16: 
Buon pomeriggio. Nell'interv. (15): 
Giornale radio; 16: Programma per 
i ragazzi; 16.20: Per voi giovani; 
16: Il giornale delle scienze; 18.20: 
Tavolozza musicale; 18.35: Italia 
‘che lavora; 18.45: Album discogra- 
fico; 19: Sui nostri mercati; 19.05: 
L'Approdo; 19.30: Luna-park; 20: 
Giornale radio; 20.15: Il convegno 
dei cinque; 21: Concerto sinfonico 
diretto da Massimo Pradella; 22: 
La presenza abruzzese nella lette- 
ratura creativa Conversazione; 
| 22.12: ...E via discorrendo; 23: Gior- 
nale radio Lettere sul penta- 
gramma - I programmi di doma- 
mi - Buonanotte. 


SECONDO 
PROGRAMMA 


6: Svegliati e canta. Nell'interv. 
(6.25): Giornale radio; 7.30: Gior- 
nale radio; 7.43: Biliardino a tem. 
po di musica; 8:09: Buon viaggio; 
8.14: Caffè danzante; 8,30: Giorna. 
le radio; 8.40: I protagonisti: mez- 
zosoprano T. Berganza; 9: Roman- 
tica. Nell’interv. (9.30): Giornale 
radio; 10: Con Mompracem nel 
| cuore, da E. Salgari; 10.15: Canta 
Lucio Dalla; 10.30: Giornale radio: 
10,35: Chiamate Roma 3181, Nel. 
l’interv. (11.30); Giornale radio; 
12.10: Trasmissioni regionali; 12.30: 
Giornale: radio; 12,35: Solo per.gio- 
co; 13: Tutto da rifare; 13.30: Gior- 
nale radio; 18,45: Quadrante; 14; 
Come e perché; 14.05: Juke-box; 
14,30: Trasmissioni regionali; 15: 
L'ospite del pomeriggio: Veruschka; 
15.03: Non tutto ma di tutto; 15.15: 
Selezione discografica; 15,30: Gior- 
nale radio; 15.40: La comunità uma- 
na; 15.56: Tre minuti per te; 16: 
Pomeridiana; 16.30: Giornale radio; 
16.37: Pomeridiana (2.a parte). Ne- 
gli interv.: Come e perché - Buon 
viaggio; 17.30: Giornale radio; 17.35; 
Classe unica; 17.55: Aperitivo in 
musica. Nell’interv. (18.30): Gior- 
nale radio; 18.45: Sui nostri mer: 
cati; 18.50: Stasera siamo ospiti 
di...; 19.05: Filo diretto con Da- 
lida; 19.30: Radiosera; 19.55: Qua- 


drifoglio; 20.10: Corrado fermo po- 
sta; 21: Cronache del Mezzogior- 
no; | 21.15: Novità discografiche 
francesi; 21,30: Il senzatitolo; 21.55: 
Controluce; 22: Giornale radio; 
22.10; Il gambero; 22.43: A. piedi 
nudi, di V. Ottolenghi e A. Val. 
darmini; 23: Bollettino naviganti; 
23.05: Musica leggera; 24: Giorna 
le radio. 


TERZO PROGRAMMA 


9: Trasmissioni speciali; 9.25; 
Conversazione; ‘9.30: Cipriano De 
ore: cinque madrigali a quattro e 
cinque voci; 9.50: Conversazione; 
10: Concerto .di apertura; 10.45: I 
Concerti di G. F. Haendel; 11,30: 
Dal. Gotico al Barocco; 11.45: Mu- 
siche italiane d'oggi; 12.10: Tutti i 
Paesi alle Nazioni Unite; 12.20: 
Musiche parallele; 13: Intermezzo; 
14: Liederistica; 14.20: Listino Bor. 
sa di Roma; 14.30: L'epoca della 
sinfonia; 15.30: Arlecchino; 16.30: 
Ludwig van Beethoven; 17: Le 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


GRATTACIELO 
«SCACCO 
ALLA REGINA» 


@ TECHNICOLOR ® 


R. Schiaffino - H. Politofî 
R. Valli » 


A. Giuffrè 


Montagnani, Adriana Innocenti; re- 
gia di Franco ‘Enriquez. Alla Bigliet- 
teria Centrale di Galleria Protti (tel. 
36372 - 38547), in vendita i posti an- 
che per le repliche di mercoledì, gio- 
vedì e venerdì (ultima). Sconti per 
abbonati. 


POLITEAMA ROSSETTI. 


Sabato 7 


(ore 20.30) e domenica 8 (due rap- 


presentazioni): 


Recital di Mina e 


Giorgio Gaber, Alla Biglietteria Cen- 
trale di Galleria Protti (telef. 36372 - 
38547) vendita oggi dei posti per la 


prima di sabato e la diurna di do- 
menica; mercoledì per l'ultima recita 
di domenica sera. Riduzione per gli 
abbonati del Teatro Stabile, 
SALA MAGGIORE DEL C.C.A, Per la 


Gioventù musicale, mercoledì 4 mar- 
zo dalle ore 20.45 alle 22.30 concerto 


del. pianista Giorgio. Sacchetti. 


In 


programma musiche di Frescobaldi, 
Pergolesi, Strawinskij e Schumann. 


LA CAPPELLA UNDERGROUND, Via 


Franca 17 - tel. 


1668, Rassegna del 


Nuovo Cinema Ungherese; ore 19 (re- 


plica): 


«Clown al muro» di Pàl 


Sàndor. 
POLITEAMA ROSSETTI . Società dei 
Concerti, (Turno A dei palchi). Ore 
21: Concerto del pianista Friedrich 
Gulda. 


EDEN. 16 ult. 22: 
Ted & Alice». 
all'Oscar. Con N. Wood, R. Culf, E. 
Gould e J. Cannon. In technicolor. 
Vietato ai minori di anni 18. 


«Bob & Carol & 
Il film è candidato 


EXCELSIOR..16 ult. 22.10: «Il gio- 
vane normale» con Lino Capolicchio, 


Janet. Agren, 


Jeff_ Morrow, Eligene 


Walter. Regìa di Dino Risi. Techni- 
color - Techniscope. Viet. min. 14 a. 
FENICE, Apertura 15.30, ult. 22.10: 
«Indagine su un cittadino al di so 
pra di.ogni sospetto» con Gian Ma- 
tia Volonté, Florinda Bolkan, Salvo 
Randone. Regìa di Elio Petri. Musi- 
che di Morricone, Technicolor. Vie- 
tato. ai minori di anni 14. 

GRATTACIELO. 16: «Scacco alla re- 
gina». Da un libro famosissimo, av- 
vincente, audace, con, R.. Schiaffino, 
Haydée Politofî, R. Valli, D. Surina, 


‘A. Giuffrè: ‘Technicolor. 


Vietato ai 


minori di anni 18. 
NAZIONALE. Apertura 16 ult. 22.10: 


‘ 


con 


«La morte bussa due volte) 
Adolfo 


Anita Ekberg, 


Dean Ù) È 
Celi, Nadia Tiller, Fabio Testi, Leon 


ti! Spensierato, 


Riccardo Garrone. Eastman- 


«Quel fantastico 
. Un film per tut- 
avventuroso, diver- 


tentissimo. In technicolor con Kim 
Novak, Zero Mostel e Clint Walker. 


ALABARDA. 16.31 


«Le ragazze dalla 


calda pelle». Technicolor. Film ori- 
ginale sulla gioventù moderna, bru- 
cCiata e disorientata, che vive senza 
scrupoli in un'atmosfera di suspen- 
se! con M. Farmer, A. Ray. Film 
per tutti. 

AURORA, 16, 18.45, 21.45 precise (II 
settimana): «La caduta degli dei» di 
Visconti. Technicolor, Vietato ai mi- 


nori di 18 anni. 
FI 


chiuso!». Technicolor. 


TLODRAMMATICO. Riposo. Doma- 
«Ehi amico, c'è Sabata... Hai 


I programmi RAI-TV 


TV NAZIONALE 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


SCUOLA MEDIA 
9.30: Francese. 
10.30: 


11,00: 


11.30: 
12.00; 


Geografia. 
Italiano. 
Letteratura greca. 
MERIDIANA 
12.30: Antologia di sapere - 
13.00: 


13.25: 
13.30; 


Il tempo in Italia — 
Telegiornale, 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
Replica dei programmi del mattino. 


15.00: 
PER I PIU’ PICCINI 
17.00: Il Paese di Giocagiò. 


17.30: 

17.45: 
RITORNO A CASA 
Gon 

18.45: 


19.15: 


Gong. 


RIBALTA ACCESA 
Telegiornale sport - 
Cronache italiane - 
fa - Arcobaleno 2. 


19.45: 


| 20.30: 


21.00: «I giovani leoni» - 


Doremì. 
23,30: 


23.40: 


Break 2. 
Telegiornale 


16.00: 


dell’arte italiana. 
19.00; 
21.00: 
21.15: 
Doremì. 
22,15; 
22145: 
puntata - Lo Statuto 


opinioni degli altri; 17.10: Corso 
di lingua francese; 17.35: Giovan: 
ni Passeri: Ricordando; 17.40: Jazz 
oggi; 18: Notizie del Terzo; 18.15: 
Quadrante economico; 18.30: Bol. 
lettino transitabilità strade stata. 
li; 18.45: Piccolo piane! 19.15: Le 
serve, di J. Genét; 20 D. Gille 
spie e la sua orchestra; 21: Il Gior:, 
nale del Terzo; 21.30: Il Melo- 
dramma in discoteca; 22.20: Rivi 
sta delle riviste. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.10: Giradi. 
sco; 19.15: Il Gazzettino; 14.30: Il 
Gazzettino; 14.40: Asterisco musi: 
cale; 14,45: Terza pagina - Crona. 
che delle arti, lettere e spettacolo 
a cura del Giornale radio; 15.10: 
Mozart: «Don Giovanni» - Atto I- 
Parte I . Orchestra e Coro. del 
Teatro Verdi di Trieste; 15.40: Pic- 
coli complessi dela Regione: «I tre 
jet»; 16.20: «Suonate piano, per 
favore», di A. Casamassima; 16.40; 
«Antichi organi goriziani» di I. Ca- 
ruana e G. Radole; 17.05: Crona- 
che del lavoro e dell'economia nel 
Friuli-Venezia Giulia; 17.10: «I pro- 
verbi del mese», di G. Radole e R. 
Puppo; 19.30: Oggi alla Regione - 
Segnaritmo; 19.45: Il Gazzettino. 


Venezia Giulia 


14.30: L'ora della Venezia Giu- 
lia - Trasmissione giornalistica e 
musicale dedicata agli italiani di 
oltre frontiera - Almanacco - No- 
tizie dall'Italia e dall'estero - Cro- 
nache locali Notizie sportive; 
14.45: Appuntamento con l’opera 
lirica; 15: Attualità; 15.10: Musica 
richiesta, 
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CAPITOL. 16. A richiesta ancora per 
pochi giorni proseguono le repliche 
dello straordinario successo comico 
con A. Sordi nel technicolor: «Il prof. 
dott. Guido Tersilli, primario della 
clinica Villa Celeste, convenzionata 
con le mutue», III settimana. 
CRISTALLO. 16, 18, 20, 22: «Topaz». 
Il nuovo capolavoro di Hitchcock. 
Suspense, spionaggio e amore, Tech. 
micolor. Si consiglia. di vedere il 
film dall'inizio. 

IMPERO. 16,30. Franchi e Ingrassia 
nel loro ultimo successo comico: 
«Franco e Ciccio... ladro e guardia». 
‘Technicolor. : 
MIGNON. XX Settembre. 16 ult. 29: 
«Lo sceriffo tutto d'oro». Splendido 
western con Richard Hean. Techni. 
color. Topolino. Domani: «Il vendi. 
catore del Texas» con Rolf Steyer. 
L. 250 - Enal 220. 

MODERNO. 14,30 ult. 21.30: «Ben Hur» 
con Charlton Heston. Colossale ci. 
nemascope. 

VITTORIO VENETO. 16. Il più gran. 
de successo dell’anno; candidato agli 
«Oscar» per la migliore interpreta» 
zionè: «Un uomo da marciapede». 
Technicolor con Dustin Hoffman, 
Jan Voight Brenta Vaccaro e Ruth 
White. ‘Tratto dal romanzo di James 
Leo. Herling: «Cowboy di mezzanot- 
te». Vietato ai minori di 18 ‘anni, 


ABBAZIA. 16: «Il momento di ucci 
dere». Violento e. spettacolare we. 
stern con George Hilton, Walter Bar- 
nes e Horst Frank. Technicolor. 
ALCIONE (tel. 96162). 16: «Vergo- 
gna, schifosi!». Un’agghiacciante te- 
stimonianza del costume d'oggi con, 
Lino Capolicchio e Marilia Branco. 
Technicolor cihemascope. Vietato ai 
minori di 18 anni. ij 
ALDEBARAN. 16.30: «Quella sporca 
storia nel West». Technicolor con 
Andrea Giordana e Gilbert Roland. 
ARISTON, 16: «Indovina chi viene a 
cena?» di Stanley Kramer. Techni- 
color con i 3 premi Oscar Spencer 
Tracy, Katharine Hepburn'e Sidney 
Poitier. . * 

ASTRA. Oggi riposo. Domani! «Per 
il re per la patria e per Susanna». 
IDEALE, 15.30. Technicolor: «Le lun- 


e ed elementi di scienze naturali. 
SCUOLA MEDIA SUPERIORE 


Il circolo dei genitori n. 62: «La verità sulle ci- 
cogne» - Servizio di M. Panaro. 


Segnale orario - Telegiornale - Girotondo. 

LA TV DEI RAGAZZI 

a) Immagini dal mondo; b) Gianni e il magico 
Alverman (nono episodio). 


gi 
Tuttilibri - Settimanale di informazione libraria. 


Sapere - Gli uomini e lo spazio. 


Arcobaleno 1 - Che tempo 


Telegiornale — Carosello. 

Film . Regìa di E, Dmytryk - 
Interpreti: Marlon Brando, Monigomery Clift, 
Dean Martin, Hope Lange, Barbara Rush, May 
Britt, Maximilian Schell, Lee Van Cleef. 


L’ANICAGIS presenta: Prima visione. 
Che tempo fa 
TV SEC 


TVM . Programma per i giovani alle armi .- 
regioni d’Italia . Profili di campioni - Momenti 


Una lingua per tutti - Corso di înglese (II). 
Segnale orario - Telegiornale - Intermezzo. 
«Stasera parliamo di... 


Concerto sinfonico diretto da Lorin Maazel. 
Il Parlamento dell'Unità d’Italia 1848-1870 - Prima 


ghe navi», con Richard Widmark, 
Sidney Poitier e Rosanna Schiaffino. 
LUMIERE. Sabato: «I fanciulli del 
Westa, 

MARCONI: 16.30 (ult. 21.45): «India 
napolis, pista infernale». con Paul 
Newman, Joanne Woodward, Robert 
‘Wagner. Technicolor. Ultimo giorno. 
RADIO. 16: «Tarzan e il grande 
fiume». Technicolor con Mike Henry 
e Jan Murray. 

RIDUZIONI ENAL: Eden, Excelsior, 
Ritz, Alabarda, Aurora, Cristallo, Fi- 
lodrammatico, Vittorio Veneto, Ab- 
‘bazia, Alcione, Aldebaran, Ariston, 
Astra, Ideale, Marconi. 


MUGGIA 
VERDI. 16.30. A grande richiesta: 
«Il libro della giungla». Technicolor 
di Walt Disney, dal romanzo di R. 
‘Kipling. 


Film ungherese 
alla Cappella 


Questa sera, alle ore. 19, alla 
Cappella Underground, nell’am- 
bito della rassegna del nuovo 
cinema ungherese, verrà repli- 
cato il film «Clown al muro (Bo- 
hoc a falon, 1969), 


L'età di mezzo. 


Break 1. 


Tic-Tac - Segnale orario - 


. Sport, 


ONDO 
Le 


» a cura di Gastone Favero. 


Albertino 1848. 


Radio Capodistria 


6.15: Apertura - Musica del mat- 
tino; 6.45: Notiziario; 6.50: Musica 
del mattino; 7: Buon giorno in mu- 
sica; 7.30: Notiziario; 7.40: Allegro 
musicale; 8: La voce di D. Spring: 
field; 8.15: Fogli d’album musica. 
le; 8.45: Angolo dei ragazzi; 9.15: 
Poche. parole - tanta musica; 9.40: 
I vostri amici cantanti; 10: Noti- 
ziario; 10.05: Intermezzo musicale; 
10.15: Girotondo musicale; 10.30: 
I Solisti di Zagabria; 11: Cantano 
per voi: D. Moretti, N. Arigliano 
e -. Cla 11.30: Di melodia in 
melodia; 11.45: Appuntamento con 
cantanti di successo; 12: Musica 
per voi: ‘12.30: Giornale radio; 
12,45: Musica per voi; 14: Notizia. 
rio; 14,05: Lunedì sport; 14.15: 
Complessi di musica leggera; 14.30: 
Chiusura; 17: Apertura - Notizia 
rio; 17.10: Novità discografiche; 
17.30: Angolo dei ragazzi; 18: Chiu- 
sura; 19: L'orchestra Wes Montgo- 
mery; 19.15: Notiziario; 19.30: Chiu- 
sura; 22.10: Orchestre nella sera; 
22.29: Notiziario; 22.35: Concerti: 
no serale; 23: Chiusura delle tre: 
smissioni, 

(e) 


Televisione jugoslava 


17.30, 20 e 22.35: Notiziario TV; 
9,35: La TV a scuola; 1445: La 
TV a scuola (replica); 17.50: «La 
regina delle nevi», burattini; 18.05: 
Favole; 18.15: Giardino TV: «Una. 
amicizia insolita»; 18.30: La scien 
za e noi; Ai confini del futuro; 
19.05: La vostra, canzone della sta 
gione; 20.35: Holbert: «Jepe della 
montagna», dramma; 21.45: Dia. 
loghi, 


inni asini ai 


IL PICCOLO 


Ica 


Yi 


di 


Giornata favorevole per Cagliari e Milan: entrambe hanno guadagnato un 
punto nei confronti della Juventus, che rimane sempre la più temibile con- 
corrente degli isolani nella lotta per lo scudetto. | bianconeri sono usciti im- 
battuti dallo scontro con i nerazzurri (per l'Inter il risultato ‘in bianco può 
significare l'addio a qualsiasi speranza) mentre il Cagliari ha superato il Napoli 


o 
o 


) o 
. 


aumentando di una lunghezza il margine di vantaggio sulla Juventus. Battuta 
la Fiorentina a Torino (anche per i gigliati le speranze sono ora ridotte all'osso) 
si rifà sotto il Milan. | rossoneri, vittoriosi a Bologna con il ritrovato Prati, si 
sono portati a due punti-dalla Juventus e a quattro dal Cagliari. Sull'altro fron- 
te, quello della retrocessione, preziose boccate d'ossigeno per il Brescia e la 


‘preferisce vestirsi: 


‘nel suo negozio ©. 


PIAZZA GOLDONI ( 


Ù 


di fiducia 


ngolo via Carducci 


pes Tutte le. migliori marche nelle. 
‘confezioni per. uomo e signora Da 


lar''addoppia il distacco 


Sampdoria che hanno messo al tappeto due dirette concorrenti. | lombardi si 
sono imposti sul Palermo e i liguri sul Bari. Un passetto avanti verso la sal- 
vezza è stato compiuto dalla Lazio che ha racimolato un punto nel derby capi- 
tolino. Nell'altro derby della giornata, quello veneto, netta affermazione del Ve- 
rona a spesa del Vicenza. Gli scaligeri superano i cugini di un punto. 


LE RETI DEGLI ISOLANI SCATURITE DA TIRI PIAZZATI 


Partenopei menomati 
facile preda dei sardi 


CAGLIARI - 


MARCATORI:: p.t,: Gori al 42%; 


NAPOLI 2-0 


ripresa: Riva (rigore) al 18°, CA- 


| GLIARI: Albertosi; Martiradonna, Zignoli; Cera, Niccolai, Nenè; Do- 
| menghini, Brugnera, Gori, Greatti, Riva; Reginato, Poli, NAPOLI: Zoff; 
Pogliana, Monticolo; Zutlini, Vianello, Bianchi; Improta, Juliano, Man- 
servisi, Montefusco, Canzi; Trevisan, Cavallino, ARBITRO; D'Agostini, 


di Roma, 


Cagliari, 1 

ll Cagliari è tornato alla vit: 
toria in campionato, dopo la 
pausa di San Siro, e, battendo 
per due a zero il Napoli, ha ri- 
conquistato un punto alla Ju- 
ventus costretta al pareggio a 
San Siro, La vittoria del Ca- 
gliari è stata tutto sommato ab- 


bastanza facile, anche se ì due 
gol sono scaturiti da due tiri 
‘piazzati, un calcio di punizione 
e un rigore. Una vittoria che il 
Cagliari ha dimostrato di vole- 
re ad ogni costo contro un av- 
versario che, nonostante le nu- 
merose assenze, è apparso più 
consistente del previsto. 


RIENTRA TURCHETTO: TRE RETI 


Troppo 


aperte 


le file rosanere 


BRESCIA - PALERMO 4-2 


MARCATORI: nel primo tempo; 


al 12° Pellizzaro, al 14 Turchetto, 


{al 32° Bercellino II, al 40* Menichelli; nella ripresa: al 3° e al 22° 
Turchetto, BRESCIA: Boranga; Gorì, Botti; D'Alessi, Bercellino, Busi; 
Salvi (Brunetta), Turchetto, Damonti, Simon, Menichelli; Galli. PA- 
LERMO: Ferretti; Sgrazzutti, Lancini; Reia, Bertuolo, Landrì (De Bel. 
lis); Pellizzaro, Landoni, Bercellino II, Causio, Ferrari; Cei. ARBITRO: 


Gonella, di Torino, 


Brescia 1 


Un Brescia volonteroso e bril- 
lante ha superato il Palermo, 
che adottando uno schieramento 
troppo aperto, soprattutto allo 
inizio della ripresa, ha favorito 
l'avversario. Claudio Turchetto, 
il centravanti del Brescia che 
non giocava da oltre due mesi, 
ha segnato tre belle reti ed ha 
cambiato volto all'attacco bre 
sciano, Nelle file rosanere, co- 
munque, l'assenza di Troia ha 
spento notevolmente l’azione ol- 
fensiva e Pellizzaro, per quanto 


| volonteroso, non ha mai legato 


bene ed è stato, dopo un inizio 
folgorante, facilmente controlla- 
to da Botti. Solamente il «capi 
tano» Landoni ha d'mostrato di 
avere idee cihare, ma non S& 
peva a chi indirizzare i suoi pas- 
saggi. 3 

Il Brescia, pur palesando no- 
tevoli incertezze in difesa, tran- 
ne il portiere Boranga che è sta- 
to senza dubbio uno dei miglio- 
ri in campo, ha avuto in Salvi e 
D'Alessi praticamente gli aòtori 
‘principali che costituivano il 
cervello della squadra. Una buo- 
na partita è stata pure disputa- 
ta dall’esordiente Damonti, oltre 
al centravanti Turchetto. Co- 
munque, tutto l’attacco brescia- 
‘no è stato positivo. 

La difesa palermitana è stata 
sovente messa in difficoltà e 
Lancini e Sgrazzutti hanno do- 
vuto svolgere un duro lavoro nel 
tentativo di anticipare gli al'ac- 
canti avversari. Il Palermo, tut- 
tavia, ha palesato le sue maggio» 
ri incertezze nella ripresa. Ber- 
tuolo ha permesso praticamente 
a Turchetto di mettere a segno 
senza difficoltà l’ultima rete del- 
lla giornata. In definitiva, si può 


| dire che è stata una pertita ab 


bastanza vivace ed anche spet- 
tacolarmente piacevole, 

Ecco alcuni cenni di cronaca: 
all'8" Borahnsa, con un'uscita 
molto indovinata, devia da po- 
chi passi un forte tiro di Ber- 
cellino che, liberatosi di due 
avversari, era arrivato sino a 
pochi metri dalla porta. Al 16°, 
in una controffensiva palermi- 
tana, Pellizzaro sfrutta una in- 
certezza di Busi e segna da una 


decina di metri mentre Boran- 
ga tenta inutilmente l’uscita. Al 
18° il Brescia reagisce; traver- 
sone di Menichelli e la palla vie- 


| ne intercettata da Turche*to che 


Tiesce a segnare di testa. Al 32 
‘un'azione Pellizzaro- Ferrari vie 
ne sfruttata da Bercellino II 
che, raccogliendo una spinta di 
testa di Gori, segna da pochi 
‘passi. Al 40’ il Brescia pareggia: 
centro di Salvi, respinta di te- 
sta di Bertuolo e mezza rove- 
sciata di Menichelli che da una 
decina di metri riesce a man 
dare la palla nell’angolino alto 
alla sinistra di Ferretti. 


Tl Napoli ha avuto in Juliano 
e Bianchi i suoi giocatori mi- 
gliori; i due centrocampisti han- 
no dominato, praticamente in- 
contrastati, nella loro zona, 
hanno costituito un buon «argi- 
ne» quando il Cagliari ha attac- 
cato, sono stati preziosi sugge- 
ritori quando i rossoblù si so. 
no concessi delle pause, Ma al 
Napoli mancavano elementi di 
attacco validi e nonostante i 
centrocampisti abbiano costrui- 
to alcune buone occasioni, ora 
Canzi, ora Montefusco e anche 
Improta, il migliore degli avan. 
ti partenopei, le hanno banal. 
mente sciupate. E° probabile — 
come ha detto anche Chiappella 
negli spogliatoi — che un Na- 
poli al completo avrebbe potu- 
to fare di più. 

C’è da dire però che subito 
dopo il gol di Gori, il Cagliari 
ha giocato più disteso, sicuro 
quasi del raddoppio, Riva si è 
dimostrato in gran forma (al 
cune fughe di cinquanta metri 
hanno creato lo scompiglio tra 
gli azzurri), molto bene si è 
mosso Gori; la difesa, dopo 
qualche attimo di sbandamento, 
ha, acquisito grande sicurezza; 
Nenè, Greatti e Brugnera, han- 
no avuto buona visione di gioco 
e hanno rifornito costantemen- 
te il loro «cannoniere» tenuto a 
bada, con fatica, prima da Po- 
gliana e poi da Vianello. 

Risultato tutto sommato giu: 
sto, anche se punisce eccessiva: 
mente il Napoli che, come si è 
detto, deve la sconfitta princi. 
palmente alla mancanza di rea- 
lizzatori. 

Chiappella è uscito subito da- 
gli spogliatoi disteso e sorriden» 
te: «Partita divertente, bella an- 
che tecnicamente — dice — an- 
che se dopo il gol il Cagliari si 
è disteso e ha badato soprat- 
to a controllare il gioco. Noi 
abbiamo giocato meglio a cen- 
tro campo ma abbiamo avuto 
troppe difficoltà ad andare a 
rete. Abbiamo commesso anche 
qualche ingenuità, ma la colpa 
della sconfitta è dovuta princi- 
palmente alla scarsa incisività 
dell'attacco». 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Cagliari-Napoli 2-0 — Con una rete per tempo, i sardi sono tornati alla vittoria contro un 
Napoli vivace ma privo di alcune pedine determinanti. Questa è la prima rete, autore Gori 


I TOSCANI STANNO USCENDO DAL «GIRO» DELLO SCUDETTO 


Tornano al successo i granata 
a spese dei campioni d' Italia 


TORINO - FIORENTINA 1-0 


MARCATORE: Mondonico al 6' della ripresa. TORINO: Sattolo; 
Poletti, Depetrini; Puia, Cereser, Agroppi; Carelli, Ferrini, Pulicì, Mo- 


schino, Mondonico (Sala); Pinotti. 


FIORENTINA; Superchi; Rogora, 


Longoni; Esposito, Ferrante, Brizi; Chiarugi, Merlo, Maraschi, De Sisti, 
Amarildo; Bandoni, Cencetti. ARBITRO: Angonese, di Mestre, 


i ‘Torino, 1 
Il Torinò, che da cinque do- 
meniche non vinceva in campio- 
nato (e che, anzi, nelle ultime 
tre partite consecutive era stato 
battuto), è tornato al successo 
a spese della Fiorentina che, con 
la sconfitta odierna, vede note- 
volmente compromesse le pro; 
prie possibilità di restare nel 
«giro» dello scudetto. Occorre 
subito dire che, nonostante l’ar- 
bitro abbia annullato (giusta. 
mente, d'altra parte) un gol di 


Maraschi al 47° della ripresa, e 
in precedenza Poletti avesse sal. 
vato la propria rete respingen- 
do un tiro che già aveva battu- 
to il portiere, il risultato finale 
non è ingiusto. Esso costitui. 
sce infatti la meritata punizione 
di una squadra — quella viola 
(oggi in maglia bianca) — che, 
forse troppo pensando all’incon- 
tro di mercoledì a Glasgow per 
la «Coppa dei Campioni», ha ri. 
tenuto di poter affrontare al 
piccolo trotto un avversario il 


a 


‘GIOCATA DAI P 


ROTAGONISTI AL LIMITE DELLE LORO FORZE 


uttala partita vissuta a centro-campo 
con notevoli rischi a chi entrava in area 


INTER - JUVENTUS 0-0 


INTER: Vieri; Burgnich (Bedin), Facchetti; Bertini, Landini, Cella; 
Reit, Mazzola, Boninsegna, Suarez, Corso; Girardi, JUVENTUS: Anzolin; 
Salvadore,  Leoncini; Castano, Morini, Cuccureddu; Leonardi, Furino, 
Anastasi, Del Sol, Haller; Piloni, Zigoni, ARBITRO; Monti, di Ancona. 


Milano, 1 

Partita dura, spigolosa, gioca. 
ta da tutti i protagonisti al li. 
mite delle loro forze. E queste 
per i molti ultratrentenni in 
campo su entrambi i fronti non 
erano poi tante, L'agonismo ha 
prevalso nettamente sul bel gio- 
co, come del resto era da aspet- 
tarsi vista la posta in palio: 
una posta che valeva quasi un 
campionato. La Juventus ha 
prevalso nettamente a centro 
campo dove Cuccureddu e Fu- 
rino avevano almeno un paio di 
marce in più rispetto ai «sena- 
tori» nerazzurri Corso e Suarez, 
i cui limiti atletici in partite 
come queste appaiono evidenti, 

Cuccureddu è stato uno dei 
pochi a saper mettere in mo- 


Istra anche spunti di notevole 
livello tecnico. E' un mediano, 
questo ragazzo, non fa quasi 
mai passaggi inferiori ai venti 
metri. E sono lanci precisi e 
ficcanti che portano a notevoli 
‘proiezioni offensive. Inoltre Cuc- 
cureddu mon sbaglia maì il 
piazzamento e questa è un’altra 
dote che ne fanno agli occhi di 
tutti il miglior centrocampista 
del momento. Senza contare il 
tiro da lontano che -ricorda 
quello di Castigliano. 

Grazie al suo centrocampo, la 
Juventus. ha avuto una spinta 
iniziale poderosa. Il primo quar- 
to d'ora degli ospiti è stato no- 
tevolissimo. Ai bianconeri sono 
però mancate le punte in gra 
do di concretare îl gioco. A de- 


=_= 


= 


e 


CON SPAVALDERIA GLI SCALIGERI TRAVOLGONO I 


LANIERI 


SBAGLIATA LA TATTICA DI PURICELLI 


VERONA - L. 


VICENZA 3-1 


MARCATORI: p..: Clerici al 1’ e al 35', Ferrari al 26'; ripresa: 
Derlin al 36°, VERONA: Pizzaballaj Ranghino, Sirena; Ferrari, Batti. 
stoni, Mascalaito; Orazi, Maddè, Clerici, Mascetti, Bui (D'Amato); De 


Min, L. VICENZA: Pianta; Volpato, 


De Petri; Biasiolo, Carantini, Ca- 


losì; Derlin, Scala (Ciccolo), Sperotto, Cinesinho, Faechin; Bardin, AR- 


BITRO: Michelotti, di Parma, 


Verona, 1 

Incassato un gol sull’avvio 
(erano scoccati appena 20 secon: 
di), il Vicenza è stato poi tra- 
volto da un Verona spavaldo e 
autoritario come mai si era vi: 
sto quest'anno al «Bentegodi». 
E’ stato Clerici a dare il via al- 
le marcature, Ferrari ha qui 
messo al sicuro il risultato e 
poi il brasiliano ha dato il de- 
finitivo colpo di grazia ai vicen- 
tini, che hanno avvertito in ma- 
niera clamorosa le assenze del 
cannoniere Vitali e di Damiani, 

A dare un aiuto all'attacco 
scaligero, per la verità, ci han: 
no pensato anche i difensori 
ospiti, deconcentrati, sfasati, in- 
capaci di darsi una organizza- 
zione, La prima falla si è aper- 
ta nel settore di Carantini, rego- 
larmente messo in difficoltà dal 
guizzante ed imprendibile Cleri- 
ci, senza alcun dubbio il miglio- 
te in campo. Clerici ha impe- 


gnato severamente il suo anzia-|po 


no e lento avversario diretto, 
Carantini è apparso palesamen- 
te frastornato; sarebbe stato be- 
ne cambiargli rivale, ma Puri. 
celli l’ha tenuto alla guardia del 


centravanti veronese per tutto 
il primo tempo. 

Puricelli ha invertito le mar- 
cature nella ripresa (Carantini 
su Bui, Volpato su Clerici) ma 
ormai era troppo tardi. Il Ve- 
rona conduceva largamente e 
controllava la partita senza dif: 


uindi | ficoltà. A_mal partito anche il 


rientrante De Petri con Bui, fer- 
mo nel gioco, ma inarrestabile 
quando «stacca» di testa. De Pe- 
tri, che pure è molto alto, è 
stato invariabilmente preceduto 
dalla testa dell'avversario. E 
proprio da Bui sono venuti i 
suggerimenti più preziosi per 
Clerici, Orazi e Mascetti. 
A centro campo il Verona ha 
ta Dan n eccabili i vai È 
a He Li 0, 
maratoneta nesauribile il se 
condo. Maddè ha quasi snobba. 
to Cinesinho, la cui autonomia 
non va più oltre la mezz'ora. 
Mascetti si è portato per il cam- 
un Biasolo sfuocato ed irrì- 
conoscibile, La partita, sul pia- 
no spettacolare, ha detto poco. 
Tl Verona ha segnato subito, ha 
preso le redini del gioco salda- 
‘mente in mano, e le ha allenta» 


te soltanto nel finale quando il 
Vicenza ha tentato un timido 


«forcing», che-ha fruttato un gol 
di Derlin, il migliore fra i bian- 
corossi, 


Tatticamente Puricelli ha sba-| 


gliato a non invertire le marca. 
ture Carantini-Clerici sin dallo 
inizio, quando ha capito che lo 
stopper biancorosso era chiara- 
mente in difficoltà contro lo sgu- 
scianta centravanti sudameri- 
cano. 

La cronaca in sintesi. Nem- 
meno il tempo di battere il cal. 
cio d’inizio, che il Verona è 
già in rete. Palla da Maddè a 
Ferrari che allarga sulla destra, 
traversone al centro verso Ora 
zi che abbozza il tiro: Pianta, 
Calosi, Volpato fanno confusio- 
ne, ne approfitta Clerici per se- 
gnare. Al 26’ punizione battuta 
da Maddè per un fallo di De 
Petri su Bui. Spiovente teso in 
area del regista gialloblù, Cleri- 
ci manca l'aggancio di testa, ma 
è pronto Ferrari a raccogliere 
di destro e infilare Pianta da 
pochi passi, Al 35’ su calcio 
d’angolo battuto da Orazi si 
crea una mischia rovente în 
area vicentina; Bui riesce a far- 
sì luce di testa e a smistare sui 
‘piedi di Clerici che di destro, al 
volo, coglie il bersaglio, 

Nella ripresa, al 36, una pu- 
nizione di Cinesinho, è raccol- 
ta da Derlin sulla diagonale de- 
stra di Pizzaballa. Derlin si ag- 


giusta. la pala sul sinistro e 
con un pallonetto diabolico sor- 
preride il portiere veronese. 


GUADALAJARA 
La squadra nazionale sovietica 
ha battuto la squadra campione 
del Guadalajara per 3 a 2 nel corso 
di una partita estremamente accesa 
svoltasi ieri sera nello stadio di Ja 
lisco, ) 


CHIARUGI NON PARTE 
E L'ala della Fiorentina Chiarugi, 
non partirà stamattina. per 
Glasgow. Lo ha annunciato ieri sera 
Bruno Pessola, il quale ha precisato 
che l'attaccante viola ha un leggero 
dolore ad un. ginocchio; perc'd Chia. 
rugi rientrerà a Firenze, da dove si 
trasferirà ad Abano Terme per sot. 
toporsi ad una cura di fanghi. 


_— 


FATTA 
della ‘nazionale tedc. 
sca Helmut Schoen si è incontra» 
leri con i giocatori selezionati per 
{l Messico, con alcuni dei quali era 
in aperto contrasto dal giorno della 
sconfitta patita a Siviglia dalla Ger. 
‘mania per 0-2 con la Spagna, 


SANDOR KOPACSI 
MI Sandor Kopacsi ex-trainer del 

Dozsa, è stato assunto in qualità 
di allenatore della nazionale unghe- 
rese, e sì affianca a Hofler, responsa. 
bile della squadra juniores, 


stra Leonardi non riusciva a 
sjuggire,a Facchetti, che lo ha 
dominato in crescendo per tut- 
to l’incontro, mentre a sinistra 
Haller giocava notevolmente ar- 
retrato, probabilmente per pre: 
cis ordini di scuderia: non bi. 
sogna dimenticare infatti cha 
l'attuale conduzione tecnica del. 
la Juventus tiene i piedi ben 
piantati in terra e contro l’In- 
ter a San Siro, dove il Cagliari 
nel precedente turno aveva per. 
duto, la prima meta da raggiun: 
gere era quella di non perdere, 

Rimaneva al centro Anastasi, 
egli è stato il migliore dell’at 
tacco bianconero mettendo co- 
stantemente in crisi Landini e 
Cella: ma i due interisti, aiutan- 
dosi anche con una serie di vì- 
stose «trattenute» per la maglia, 
sono riusciti a neutralizzarlo al: 
la meno peggio. I falli su Ana 
stasi hanno indotto sull'altro 
fronte Salvadore e soprattutto 
Morini a far ricorso alla grinta 
nei confronti di Reif e Bonin- 
segna. 

La morale di questa partita; 
permesso di gioco a centrocam- 
po, ma notevoli rischi per chi 
osasse avvicinarsi alle aree av 
versarie. L'arbitro ha riempito 
il suo taccuino di ammonizioni, 
ma non se l'è sentita di arriva: 
re alle espulsioni, anche perché 
era assai dijicile decidere da 
che parte incominciare. 

L'Inter, anche se con. meno 
chiarezza della Juventus, ha 
macinato îl suc gioco. Control 
lato în certo qual modo l’inizio 
degli avversari, ha avuto .a sua 
volta buoni spunti sul finire del 
primo tempo e verso il termi 
ne dell’incontro. Vista la dispo. 
sizione tattica, per i nerazzurri 
si è resa opportuna l'uscita di 
Buronich nella ripresa: contro 
l’artetrato Haller, Bedin, me- 
diano di ruolo, si è trovato as- 
sai meglio. 

Per stabilire deoli schemi un 
po’ meno approssimativi l'Inter. 
deve comunque uscire dall’equi- 
voco di Mazzola, che vuole gio- 
care centrocampista, mentre 
con l’attuale disponibilità di at- 
taccanti, di cui solo Boninsegna 
anpare all'altezza della situa- 
zione, Heriberto Herrera lo vor- 
rebbe ancora punta. Ne risulta 
un compromesso penoso che 
porta un giocatore di indubbia 
classe in una posizione ibrida, 
in cui riesce in realtà ad essere 
poco utile sia a centrocampo 
sia in difesa. 

___-__r__ 


AUTORETE DI COLAUTTI 


. . 
Sampdoria - Bari 1-0. 
MARCATORE: nel primo tempo Co. 

lautti (autorete), SAMPDORIA: Bat. 

tara; Sabadini, Negrisolo; Sabatini, 

Spanio, Garbarini; Frustalupî, Cor. 

nî, Salvi (Morello), Benetti, Fotia; 

Paterlini. BARI: Spalarzi; Diomedi, 

Galli; Muccini, Spimi, Colautti; To- 


noli, Furlanis, Fara, Canè, D'Addo- 
slo; Colombo, Zuckowski, ARBITRO: 
Carminati di Milano. 


Genova, 1 

La Sampdoria ha fatto. un 
altro passo verso la salvezza, il 
più lungo. Con un gioco solido 
e redditizio, ha vinto la «partita 
della paura», contro un Bari che 
ha dimostrato di sapersi effica 
cemente difendere e contrattac- 
care, pur perdendo il controllo 
dei nervi nell’ultima mezz'ora, 
Il risultato di uno a zero, rag- 
giunto al 21’ del primo tempo 
su punizione di Frustalupi por. 
tata ‘«a fondo» da Fotia con 
l’aiuto d'una deviazione di Co- 
lautti, non.ri ia fedelmen- 
te il divario dei valori in campo. 

Tl Bari ha tentato di rifarsi 
il gol, prima con pericolosi at- 
tacchi in contropiede, poi anche 
con azioni corali forse 
‘massicce e perciò piuttosto con- 
fuse, Così si è scoperto. 

Non è da escludere che l’or- 


gasmo, specie nell'ultima mez- 
zora, sla anche il frutto di un 
gol mancato al 26° della ripre 
sa: su punizione di Colautti, 
Battara non ha trattenuto il 
‘pallone, Negri, solo davanti al- 
la porta, ha cercato di salvare 
alla disperata. E’ stato spinto 
‘da Tonoli che è finito in porta 
con la palla. L'arbitro Carmi- 
nati ha annullato per fallo di 
Tonioli. I baresi, che già salta- 
vano di gioia, hanno protesta» 
to con l’arbitro prima di passa- 
re alla disperazione. E’ questo, 
in sostanza l'episodio saliente 
della partita, e la grande occa- 
sione perduta dai «galletti». 
L'inizio è guardingo. Poche 
le occasioni da rete per entram. 
be le squadre. La Sampdoria va 
in vantaggio al 21’: punizione 
di Frustalupi per fallo di Tonoli 
su Comi. Il capitano blucer- 
chiato serve in profondità Fo. 
tia che, in area, tira in 
nale. La leggera deviazione di 
Colautti non basta, e la palla 
finisce in rete. 


| 


quale, alle vistose carenze di ca- 
rattere tecnico, ha supplito con 
una gran dose di volontà. 

Sono partite, queste, che una 
squadra che coltivi ambizioni 
superiori non deve permettersi 
di perdere. L'atteggiamento quar 
si dimesso dei viola non poteva, 
alla lunga, non nuocere all'undi- 
ci di Pesaola che per tre quarti 
dell’incontro ha mostrato una 
assoluta mancanza di fantasia, 
una sconsolante povertà di te 
mi, una manovra monotona, len: 
ta, asfittica, I principali elemens 
ti di colpevolezza sono da sud» 
dividersi in parti eguali fra il 
centro campo e le «punte» vio 
la. De Sisti, soprattutto, è man: 
cato all’attesa; e la sua scadenì 
te prestazione ha influito in ma- 
do piuttosto pesante sul rendi. 
mento offensivo dei gigliati, no- 
nostante Merlo — infaticabile @ 
onnipresente — abbia cercato 
di ovviare almeno in parte alle 
carenze dinamiche e di posizio- 
ne del suo «capitano». 

Il Torino, sceso in campo con- 
scio dei propri limiti, ha cerca- 
to di approtittare dell'iniziativa 
che l'avversario gli lasciava, sens 
za però ottenere risultati di ri. 
lievo durante il primo tempo, 
stante la pochezza dei mezzi tec» 
nici a sua disposizione: essendo 
Pulici praticamente bloccato da 
Brizi, e restando Carelli troppo 
sovente arretrato. 

Dopo una deviazione di testa 
di Pulici bloccata da Superchi 
al 4' ed un tiro alto di Mondo- 
‘nico al 14’, la Fiorentina ha cer- 
cato di dare maggior consisten- 
za alla propria attività, senza 
però ottenere altro che un tiro 
di Chiarugi al 21’ ed uno di 
Esposito. al 27’, preda entrambi 
di Sattolo. Ad una insidiosa pu- 
nizione di Amarildo — con pal- 
la a fil di palo — al 36’, Ha ri 
sposto il Torino con la più bel- 
la azione di tutta la partita: 
lancio di Ferrini a Moschino, 
suggerimento di questi a Agrop- 
pi e tiro del mediano con palla 
che sfiora la traversa. Al 43° 
Amarildo, servito assai opportu- 
mamente da Merlo, ha fallito 
con un tiro molto alto un'occa- 
sione molto comoda. 

I granata si sono portati in 
vantaggio al 6’ della ripresa 
quando Pulici, dopo aver resi- 
stito ad una carica di Brizi, si 
è liberato del diretto avversario 
appoggiando poi dal fondo la 
palla a Mondonico, lasciato in 
cautamente libero da Rogora: 
l’ala non ha avuto difficoltà ad 
LORO ; Te di piatto da pochi 
metri. î 


POLEMICA LA PUNIZIONE DI DE MARCHI 


Giallorossisurigore 


LAZIO - ROMA 1-1 


MARCATORI: ripresa: Fortunato al 3°, Capello 
(rigore) «al 15°, LAZIO: Sultaro; Wilson, Polentes; 
Governato, Papadopulo, Marchesi; Massa, Mazzola 
Il, Chinaglia, Ghio, Fortunato; Di Vincenzo, Ca- 
sisi. ROMA: Ginulfi; Spinosi (Scaratti), Bet; Sal- 
vori, Cappelli, Santarini; Cappellini, Landini, Pei- 
rò, Capello, Cordova; Zanier, ARBITRO: De Mar- 


chi, di Pordenone, 


Un rigore concesso dall'arbitro De Mar- 
chi «per fallo di ostruzione all’azione del 
giocatore avversario» (così avrebbe spiegato 
la sua decisione il direttore di gara al 
biancazzurro Wilson), ha permesso alla Ro- 
reggiare il 72.0 derby capitolino, 
né i giocatori della Roma né quel. 


ma di pa 
In reali 


li della. Lazio hanno saputo 
«responsabile» della massima punizione. Lo 
arbitro, al momento del «fattaccio», era co 
munque ‘in buona posizione per giudicare 


e, nessuno tra gli atleti ed 


Lazio si è sentito (paura dei fulmini della 
Lega?) di non ammettere la sua buona fede. 


In conclusione, recriminazioni da. parte 
della Lazio, che si ritiene privata di una 
vittoria, già per buona: parte avviata e 
convalidata da un gioco effettivamente più 
pratico ed efficace, ma, tutto sommato, vi- 
sto che nei 90 minuti della partita, le azioni 
di una certa pericolosità non sono state 
più di cinque e che il livello del gioco 
espresso dalle due compagini è stato senza 


altro uno dei più bassi degli incontri diretti, 
un pareggio non deve far gridare allo scan: 
dalo. Ad un certo punto della ripresa, dal 
settore delle curve, i tifosi hanno intonato 
un coro di «Serie B, Serie B» ma, onesta. 
mente, pochi potrebbero dire di aver capito 
a quale delle due squadre quel sentito... 
augurio fosse diretto. Probabilmente a tut- 
te e due Je formazioni. 


Nel complesso la partita è stata carat. 
terizzata da un predominio territoriale del. 


Roma, 1 


individuare il 


i tecnici della 


la Roma, favorito da un buon lavoro a 
centro campo, dove l’infaticabile Cordova 
Si è fatto valere più del solito, nonostante 
lo scarso aiuto datogli dall’opaco Capello. 
Questa pressione non autorizza però a pen- 
sare che i giallorossi abbiano giocato su un 
livello accettabile, tanto disordinate, impre» 
cise, in una parola inconcludenti, sono rl. 
sultate le sue azioni. All’attacco le «punte» 
giallorosse, Cappellini, Peirò e Landini, so- 
no state facilmente controllate dagli attenti 
e tempisti Papadopu!o, Wilson, Marchesi e 
Polentes e, per contro, pur avendo quasi 
sempre due soli avanti da controllare (Chi. 
naglia e Ghio, saltuariamente «appoggiati» 
da Fortunato e Mazzola), 1 difensori Bet 
(che aveva Chinaglia), Cappelli (che era su 
Ghio) e lo stesso libero Santarini, non 
sono riusciti a «rendere» come i loro colle- 
ghi della Lazio. 

Dall'altra parte la squadra di Lorenzo, 
pur permettendo agli avversari maggiori ini- 
ziative, sul piano tattico e atletico può van: 
tare una maggiore concretezza. 
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Lunedì, 2 marzo 1970 


CALCIO: RITORNA A SPERARE IL MILAN - CICLISMO ; GIORNATA POSITIVA PER I CORRIDORI NAZIONALI 


E PARTITE RETI] 6 
il v 

SQUADRE | |, | Incasa| kuori |__| FE 
a |G-_—___ k/s| 85? 
|v.n:e.] vin e] | 

Cagliari 33 22 840 532 30 8 —1 
Juventus SLIRE SOL: SARRI 
Milan ‘ R0:esRp 02020 NO ih — 3 
Fiorentina 28. 22 722. 52.4 31 24 —5 
Inter 28. 22 93 00 105 4026 15 — 6 
Napoli 24 22.53 3° 4/34 2016 — 9 
Roma RR_RRb O 5:42, 245 2027 li 
Torino 22 22 624244 16 22. —12 
Verona 2122 551 146 20 21 —12 
Vicenza 20.22. 623.227 25 25 —13 
Bologna 19 22 363 154 16 17 —li 
Lazio 18.22 623 128 17 26 —15 
Bari 45202209 Di Se VE i 
Sampdoria 15 22 26 3° do 309 015 28 —18 
Palermo d4-:22- d' 940003 go —19 
Brescia 13, 22. 145 2,37 14 30 —19 


I RISULTATI 

Milan-*Bologna 
*Brescia-Palermo 
*Cagliari-Napoli 
*Inter-Juventus 
*Lazio-Roma 
*Sampdoria-Bari 
*Torino-Fiorentina 
*Verona-Vicenza 


LE PARTITE DELL’8.3,770 


10 Bari- Torino 

42 Brescia - Sampdoria 
20 Fiorentina-Bologna 
0-0 Vicenza - Lazio 

11 Juventus - Napoli 
10 Milan - Inter 

1-0 Palermo - Verona 
31 Roma- Cagliari 


Varese 
Foggia 
Pisa 
Mantova 
Catania 
corna 
eggina 
Monza 
Arezzo 
Perugia 
Livorno 
Atalanta 
Catanzaro 
Reggiana 
| Modena 
Cesena 
Piacenza 
Taranto 
Genoa 
Como 


I RISULTATI 

» Ternana-*Catania 
*Como-Genoa 
*Foggia-Monza 
*Livorno-Atalanta 

Reggina-*Mantova 
*Perugia-Arezzo 
iPisa-Piacenza 
?; Reggiana-Cesena 
aTaranto.Catanzaro 

'Varese-Modena 


840 363 
840 345 
651435 
741 0102 
DINA 2008 
542 378 
542 454 
GRATE ae 
381 174 
643 236 
481 155 
AGNA RISE 
452 166 
PIGUIISEERSE 
162 156 
472 146 
BIRRA 
RE RNALI ao na 
444.007 5 
553.047 


—— e e e e _ _—_—P_———_——————€m€m 


LE PARTITE DELL’8,3.770 


1-0 Arezzo - Pisa 

11 Catania- Taranto 
10 Catanzaro - Como 
0-0 Cesena - Foggia 

21 Genoa » Livorno 

0-0 Modena - Mantova 
11 Monza - Reggina 

0-0 Piacenza - Reggiana 
1-0 Ternana - Atalanta 
1-0 Varese - Perugia 


PARTITE 


SQUADRE 


Treviso 33 24 
Novara 32 24 
Lecco 31:28 
Triestina 31-23 
Rovereto 28. 23 
Solbiatese. 27. 24 
Alessandria 27. 24 
Seregno 26 24 
Legnano 25 24 
Udinese 23 24 
Verbania 23 24 
Sottomarina 22 24 
Padova 21 24 
Monfalcone 20 24 
Venezia 20. 24 
Derthona 18 23 
Pro Patria 18 24 
Trevigliese 18 24 
Biellese . 17 24 
Marzotto 16. 24 


in meno, 


I RISULTATI 


Seregno-*Biellese 
*Legnano-Padova 
*Novara-Derthona 


*Venezia.Marzotto 

*Verbania-Pro Patria 

*Rovereto . Udinese 
Lecco-*Trevigliese 


PERCHE 


Lecco, Triestina, Rovereto e 


*Alessandria-Solbiatese 3-3 


Treviso-*Sottomarina 
*Triestina-Monfalcone 


PRONTA CONSEGNA presso 
VAUTOSALONE CATULLO 


VIA FABIO SEVERO 34 TELEFONO 764409 


In casa | Fuori 


z 


P|v.np. 


930 1101 30 14 3 
1030 254 28 15° —5 
830 444 28 17 —3 
931 343 22 10 —5 
660 344 22 12 —? 
5.42 292 27 19 —8 
553 443 26 19 —10 
632 436 27 21 —9 
651 327 20 13° —1l 
281 274 16 21 —12 
652 146 22 24 —14 
5.68 28 6-19 21 —15 
362/0520506) 1201) —l4 
RIRTL 080493909 
264 264 14 22 —16 
424 166 10 20 15 
363 147 15 25 —18 
27.3 007 5 13 30 —18 
535 128 20 27. 20 
183 066 10 26 —2 


Derthona una partita 


iii i” 


| LE PARTITE DELL’8.3.70 
Derthona-Trevigliese 

1-0 Lecco - Vent 

0-0 Marzotto-Sottomarina 

10 Monfalcone-Biellese 

10 Padova-Venezia 

2:0 P. Patria-Alessandria 

1-1 Seregno-Rovereto 

21 Solbiatese-Triestina 

Te Treviso-Verbania 

3-0 Udinese-Novara 


PERCHE' LA NSUÙU PRINZ <G L> 


E' LA VETTURA STRANIERA PIU' VENDUTA INITALIA? 


Consuma poco (5,7 litri per 100 chilometri) 
Paga soltanto Lire "660 di tassa all’anno 
chilometri/ora) 


E° veloce (125 L 
E’ raffreddata ad aria 
Trasporta 5 persone 


SERIE A 


14 reti: Riva (Cagliari); 

Vitali. (Vicenza); 

10 reti: Chiarugi (Fiorentina), Ana: 
Stasi (Juventus), Prati (Milan) e 
Boninsegna (Inter); 

8 reti: Bertini (Inter) e Altafini (Na. 
poli); 

6 reti: Chinaglia (Lazio ), Domen- 

ghini (Cagliari), Rivera (Milan) e 

Clerici. (Verona); 

reti: Bui (Verona), Maraschi e 

Amarildo (Fiorentina), Combin e 

Sormani (Milan), Savoldi e Mu: 

Jesan (Bologna), Troja e Pelliz- 


CI 


I MARCATORI | 


zaro (Palermo); 
reti: Cappellini, Capello e Pelrò 
(Roma), Moschino (Torino), Leo- 


CS 


SERIE B 


8 reti: Bigon (Foggia); 

" reti: Cavazzoni e Bonfanti (Cata- 
nia), Ferrario (Cesena), Santon (Li- 
vorno), Spelta (Mantova), 
(Pisa), Bettega (Varese); 

6 reti: Musiello (Catanzaro), Vallongo 
(Reggina); 

5 reti: Marmo (Cesena), Salvemini 
(Como), Saltutti (Foggia), Braida 
(Varese); 

4 reti: Perego (Arezzo), Novellini e 
Cattaneo (Atalanta), Camozzi (Fog. 
gia), Roffi (Modena), Lanzetti e Ber- 
togna (Monza), Franzoni e Tentario 
(Piacenza), Mazzia (Perugia), Piro- 
la e Toschi (Reggina), Beretti (Ta- 
ranto), Meregalli (Ternana). 


Baisi 


SERIE C 


10 reti: Silva (Seregno); 


8 reti: Medeot (Monfalcone), Goffi 


nardi, Zigoni e Cuccureddu (Ju-|S 


alle sue promesse: voleva vin- 
cere per non rimanere escluso 
dalla lotta per lo scudetto e vi 
è riuscito anche se.con una so- 
la rete nata un po’ fortunosa- 


IL PICCOLO 


FACILITATI DA UNA SQUADRA SLEGATA E FUORI TEMPO 


Rete di Prati e i rossoneri 
offrono una lezione di gioco 


RN 


Milan-Bologna 1-0 — La rete dec 


Bologna, 1 
Il Milan ha mantenuto fede 


‘a messa a segno da Prati 


MILAN - BOLOGNA 1-0 


MARCATORE: Prati al 9" del primo tempo. BOLOGNA: Adani; Ro- 
versi, Prini; Cresci, Janich, Gregori; Perani, Bulgarelli, Muiesan, Scala, 
Savoldi; Vavassori, Turra. MILAN: Cudicini; Anquilletti, Schnellinger; 
Rosato, Malatrasi, Trapattoni; Sormani, Lodetti, Combin, Rivera, Pra- 
ti; Belli, Rognoni, ARBITRO: Pieroni, di Roma. 


mente al 9' del primo tempo. I 
rossoneri però hanno dato una 
lezione di gioco ai locali espri- 
mendosi in più di una occasio- 
ne con notevole superiorità tat- 
tica e tecnica. Solo nella ripre- 
sa, vista la pochezza degli av- 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


versari, il Milan si è permesso 
piu di una sosta contentandosi 
di controllare il gioco. Ne ha 
approfittato logicamente il Bo- 
logna che ha avuto allora il suo 
momento migliore giungendo a 
Sfiorare il pareggio al 18° con 
un: tiro di Bulgarelli che Cudi- 
Cini però ha deviato. sul ‘palo. 
Ma si è trattato di un fuoco di 
paglia perché esauritasi la spin: 
ta, comunque sempre disordina- 
ta dei rossoblù, il Milan, solle 
Citato anche da Rocco, ha ri. 
preso le redini del gioco tenen- 
dole fino alla fine. 


da a 


(Treviso), Paina (Triestina); 

" reti: Bramati (Novara), Foglia e 
Dalle Crode (Solbiatese), Rizzi 
(Sottomarina); 

6 reti: Villa II (Alessandria), Mas- 
succo (Rovereto), Ferrari (Sere- 
gno), Balabio (Verbania); 

5 reti: Guidetti e Cugnolio (Bielle- 
se), Pedroni, Lombardi e Mere- 
ghetti (Lecco), Proietti e Ulivieri 
( Legnano ), Gavinelli e Carrera 
(Novara), Zandoli (Padova), Riz- 
zati (Rovereto), Fumagalli (Sotto- 
marina), Cei (Treviso), Bianchi 
(Venezia). 

4 reti: Di Giovanni ( Alessandria ), 
Pedrizzetti (Biellese), Bivi (Mon. 
falcone), Baggio (Marzotto), Gam- 
‘bazza (Pro Patria), Miorandi (Ro- 
‘vereto), Mazzoleri (Seregno), Bar- 
baresi e Centazzo (Solbiatese), Si. 
monato e Magistrelli (Treviso), 
Tumiati (Triestina), Fregonese (Ve- 

nezia), Bagnoli e Sadocco (Ver- 

bania). 


ventus), Menichelli (Brescia), Go- 
ri (Cagliari); 


BOLOGNA - MILAN 
BRESCIA - PALERMO 
CAGLIARI - NAPOLI 
INTER - JUVENTUS 
LAZIO » ROMA 
SAMPDORIA - BARI 
TORINO - FIORENTINA 
VERONA - VICENZA 
CATANIA -» TERNANA 
LIVORNO « ATALANTA (0-0) 
PERUGIA + AREZZO (0-0) 
‘TRIESTINA - MONFALCONE: (2-0) 1 
 D.D. ASCOLI-SAMBENEDET, (1-0) 1 


(0-1) 
(42) 
(2-0) 
(0-0) 
(1-1) 
(1-0) 
(1-0) 
(31) 
(0:1) 


Mitropa 


Monte premi: lire 868.347.668, I 13» 
sono tredici e vincono circa 6 milio- 
ni. Ai 320 «12» spettano 240 mila lire. 

Nella zona del Veneto orientale so- 
no stati realizzati 2 tredici e 122 do- 
dici. A Trieste sono stati registrati 
21 dodici, a Gorizia 6 dodici, a Udi. 
ne 16 dodici, a Pordenone 8 dodici, 


La schedina 


di domenica prossima 


BARI - TORINO 
BRESCIA - SAMPDORIA 
FIORENTINA - BOLOGNA 
JUVENTUS - NAPOLI 
VICENZA + LAZIO 

MILAN - INTER 

ROMA - CAGLIARI 
AREZZO -» PISA 

MODENA » MANTOVA 
TERNANA - ATALANTA 
PADOVA - VENEZIA 
SORRENTO - INTERNAPOLI 


“totip. 


1.a CORSA: 1) Vatson 
2) Allo Mannetot 
1) Castano 

2) Rosanna 

1) Bernini 

2) Fulgido 

1) Romolo 

2) Mabel 

1) Girandola 

2) Govicum 

1) Bela di Roma 
2) Desportes 


| 
1a GORSA: 
3.a CORSA: 


4.a CORSA: 


5.8 CORSA; 


6.a CORSA; 


DA ra zo id da prora 


In tuita Italia sono stati realizzati 
5 dodici, 65 undici e 777 dieci. Ai 
vincitori con punti dodici spetteran- 
no lire 2.072.122; a quelli con punti 
‘undici line 159.394; ai dieci lire 13 008 

Nella zona del Veneto orientale so- 
no stati realizzati un undici, 80 die- 
ci. L'undici è stato realizzato presso 
il Jolly Bar di Trieste da un anoni- 
mo. Le vincite con punti dieci a 
Trieste sono 15, a Udine 6, a Gori. 
zia 2. 


ha vinto la gara di slalom spe 
ciale del Gran premio di Cha: 
monix precedendo il francese 
Jean Pierre Auger e: l'italiano 
Pierlorenzo Clataud. 


perché disputata su due trac- 
ciati difficili con una forte pen- 
denza e con neve ghiacciata e 
fin troppo, veloce al punto da 
falsare l'andamento della gara. 
La metà dei concorrenti, infat- 
ti, non ha portato a termine 
nemmeno la prima «manche» 
per cadute o salti di qualcuna 
delle 51 porte disseminate lun. 
go il percorso, 


sa l’austriaco Harald Rofner 
aveva ottenuto il tempo miglio. 
re con un vantaggio di 1”66 sul. 
| lo svizzero Zingre e oltre due 
| secondi sul francese Augert, La 
seconda discesa è stata altret- 
tanto difficile e sia Rofner sia 
Zingre non hanno tagliato il 
traguardo e il successo è anda- 
to allo svizzero Sprecher auto 
re di una «picchiata» velocissi- 
ma al termine della quale ha 
distanziato il francese Augert 
di quasi cinque secondi che per 
pernaia di tempi sono diventa. 
ti tre, 


n.olta prudenza, dopo aver sa- 
punto del ritiro di Rofner e 
Zingre, certo che la vittoria non 
gli sarebbe sfuggita. Invece, ha 
rischiato di perdere anche il 
terzo posto che è andato all’az- 
zurro Pierlorenzo Clataud il 
quale, nella seconda discesa, ha 
stabilito il 
tempo. Un piazzamento insne 
rato anche quello dell’altro ita. 
liano, Renato Valentini classifi- 


MOLTO DIFFICILE LO SLALOM 


= 


DI CHAMONIX 


Questo in sintesi l’incontro 
che ha deluso profondamente 
gli sportivi locali. Si pensava, 
infatti, che il Bologna, nono- 


Sprecher «brucia» Augert 
Brillante Clataud: terzo 


Chamonix, 1 
Lo svizzero Andreas Sprecher 


La gara è stata molto dura 


Al termine della prima disce- 


da Heini Ihle, 


Augert, infatti, era sceso con 


Juniores: 


secondo miglior 


zera; 5) Italia, 


Mora (Svezia) — Uno scorcio della partenza della gara di fondo con gli sci «Vasaloppet» 
che ei ha radunatoben 9397 concorrenti di tutte le età e di varie nazionalità 


Mora (Svezia), 1 

Uno svedese, Lars. Arne Boelling, ha vinto 
la più grande corsa del mondo di sci, la Coppa 
Vasaloppet, Questa gara fu istituita nel 1922 per 
commemorare l'impresa di re Gustavo Vasa, che 
nel 1520 con una marcia nella neve di 86 chilo- 
metri da Saelen a Mora riuscì a sfuggire ai 
danesi e a mettersì alla testa della resistenza 
svedese contro gli invasori, Questa maratona 
sulla neve attira un grande numero di dilettan- 
ti che intendono ripetere sportivamente l’impre- 
sa del re svedese; quest'anno gli iscritti hanno 
superato ognì primato: infatti alla partenza si 
sono presentati 9397 concorrenti, circa mille in 
più dell’anno scorso, Ciascun concorrente si fa 
un punto d'onore per terminare la corsa  ma- 
gari molte ore dopo che il vincitore ha taglia» 
to il traguardo. Tutti î partecipanti che arriva. 
no al traguardo in un tempo inferiore una volta 
e mezzo quello del vincitore ricevono un diplo- 
ma e una medaglia commemorativa. 


catosi al quinto posto. Si deve 
dire per la verità che il piazza. 
mento dell’italiano è ‘stato fa- 
vorito : dalle numerose cadute 
degli avversari. 

CLASSIFICA SLALOM, SPECIALE 

1) Andreas Sprecher (Svi.) (48'85. 
J. Pierre Augert 
(Fr.) (4694 - 49”15) 9609; 3) Pier. 
lorenzo Clataud (It.) (47’’76 - 48''94) 
96'"70; 4) Dieter Fersch (Germ, occ.) 
98”l4; 5) Renato Valentini (Italia) 
98”73; 6) Jean-Louis Vidal 
98”’88; 7) Enrico Negrini (It.) 100''60; 
8) Giulano Besson (It.) 101”33, 


4416) 93”01; 2) 


PER LA COPPA KONGSBERG 
Positivi gli azzurri 


nel salto a St. Moritz 
St. Moritz, 1 


Giacomò Aimoni si è classificato al 
quarto posto nella gara di salto vale. 
vole per la Coppa Kongsberg, vinta 


Questi i risultati: 

Salto dal trampolino: 1) Heini Ihle 
(Germ. Occ.) 215,8. punti (83.81 m.); 
2) Hans Schmid (Svizzera); 3) Josef 
Zehnder (Svizz.); 4) Giacomo Aimoni 
(Italia); 5) Janez Demsar (Jugosla 
via); 6) Gilbert Poirot (Francia); 7) 
Branko Dolhar (Jugoslavia); 8) Ma- 
rjan  Mesec (Jugoslavia); 9) 
Keller (Germ. Occ.); 10) Vinko Bo 
gataj (Jugoslavia). 
. Classifica a squadre: 
2) Germ. Occ.; 3) Jugoslavia; 4) Ita. 
lia; 5) Francia; 6) Austria, 
1) Hans Millonig (Au 
stria) 228,4 (59 -59,5 m.); 2) Clemens 
Kobal (Jugoslavia); 3) Bernd Zapt 
(Ger. Occ.); 4) Danilo Putgar (Jug.); 
5) Karl Schnabl (Austria); 

Classifica a squadre; 1) Jugoslnvia; 
2) Austria; 3) Germania Occ.; 4) Sviz 


QUASI UNA CITTÀ ALLA PIÙ LUNGA GARA DI FONDO 


ALLA <VASALOPPED IN 9.397 


ta come dimostra l'ordine d'arrivo, Quattro con- 
correnti in poco meno di due minuti dopò una 
marcia di 85 chilometri. > 


ratona della neve, ma l'atleta che si è posto 
in maggior 
Gerhard Grimmer giunto secondo a soli 37° dal 
vincitore, Oltre 20,000 persone hanno applaudito 
all'arrivo del vincitore accumunando rell’applau. 
so anche gli sconfitti. Ma per gli svedesi nella 
gara della Vasaloppet non esistono vincitori e 
vinti, tutti coloro che tagliano il traguardo so. 
no considerati meritevoli come se avessero vinto. 


Gerhard. Grimmer (Germ. or.) 50815"; 3) Jan 
Halvarsson (Sve) 5.09°46; 4) Lennart Pettersson 
(Sve) 5.10°2?”; 5) Bengt Karlsson (Sve) 5.12731’% 
6) Soeren Linder (Sve) 5.138"; 7) Magnar Lun- 
demo (Nor) 5.13’05”?, 


stante. la scialba prestazione 
contro la Juventus di mercole- 
dì scorso, si sarebbe riscattato 
giocando come già fece contro 
Fiorentina, Inter e Juventus. 
Nulla di tutto questo, invece, 
‘perché oggi si è vista una squa- 
dra sfasata, senza ossatura, con 
giocatori fuori posizione e non 
in grado di svolgere un'azione, 
un tema sufficiente. Sbagli in 
continuazione, passaggi agli av- 
versari, errori di piazzamento 
e di marcatura sono state le 
pecche maggiori che hanno fat- 
to della compagine locale una 
formazione molto al di sotto 
delle sue possibilità pur mode- 
ste di quest'anno. Lo stesso 
Fabbri ha completamente sba- 
gliato quando ha affidato la 
guardia di Sormani a Prini. 


Come è noto ormai, il brasi- 
liano svolge nel Milan compiti 
arretrati pronto a incunearsi in 
fase offensiva. Così Prini, che 
si è venuto a trovare più volte 
libero, ha cercato di sfruttare 
il vantaggio spingendosi avanti 
ma al momento di indirizzare 
ai compagni il pallone, ha re- 
golarmente sbagliato con pas: 
sagri tropvo lunghi. Solo verso 
la fine del primo tempo l’alle- 
natore rossobli ha spostato il 
terzino su Prati mettendo Ro- 
versi su Sormani. Ma. anche 
Questo non è stato sufficiente e 
allora Fabbri all’inizio della, ri- 
presa ha cambiato nuovamente 
mettendo Prini su Combin, spo- 
stando Crasci su Sormani e ri- 
mettendo Roversi su Prati. 

Ma non si trattava oegi solo 
di questo. Oltre alla difesa, in 
imbarazzo quando il Milan si 
affacciava in area, vi erano an- 
che gli altri che non andavano. 
Un centrocampo sempre alla 
mercé dei milanisti, un attacco 
incapace di dare il benché mi- 
Nimo disturbo alla rete avver- 
saria, 

Di tutt'altra. natura, invece, 
la prestazione del Milan, I r‘ 
soneri hanno comandato a pia- 
cimento il. sioco esprimendosi 
al meglio: nel primo tempo. Ri- 
vera è stato il solito insupera- 
bile regista bene assecondato 
da Lodetti, infaticabile come 
sempre. Ottima la prestazione 


(Pr.) 


Franz 


1) Svizzera; 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


La gara quest'anno è stata molto combattu- 


Gli svedesi sono stati i dominatori della ma- 


luce è stato il tedesco orientale 


LA CLASSIFICA 


1) Lars Arne  Boelling (Sve)  5.08°38"*; 2) 


di Sormani, sempre in grado 
di dare fastidio a qualsiasi av- 
versario che gli si sia. posto di 
fronte. Prati non ha brillato ec- 
cessivamente, ma si è trovato 
puntuale al momento della re- 
te. Bene sono andati anche Ma- 
latrasi, Rosato, mai in difficoltà 
di fronte ad un. inesistente 
Muiesan, Anquilletti, per nulla 
intimorito da un evanescente 
Savoldi, e Schnellinger. 

Infine, l'azione ché ha portato 
all’unica rete: Combin dalla»si- 
Nistra rimette la palla al cen- 
tro; Lodetti, solo entro l’area, 
stoppa di petto ed ha tutto il 
tempo per tirare a rete ma si 


impappina, forse per l’interven- 
to a vuoto di Scala, e ne esce 
un tiro sbilenco. La palla toc- 
ca la gamba di Janich e si di- 
rige verso la porta, ma Prati, 
in spaccata, le dà il colpo di 
grazia. 


CALCIO: SVEZIA 
3 La Svezia ha battuto ieri il Mes- 

sico 1-0 (0-0) în un incontro di 
calcio disputato a Puebla di fronte 
‘a 35.000 spettatori, 


FIDES.SPLUEGEN 
MM A seguito dell'accordo raggiunto 
dalle società interessate, il comi. 
tato organizzatore gare ha fissato per 
il giorno 8 aprile alle ore 21.15 la 
gara di ritorno di Coppa Italia Parte 
nope Fides Napoli-Spligen Briu. 
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LA COPPA KURIKKALA ALL'ITALIA 


il quartetto azzurro 
si impone nella 4x10 


La Clausaz, 1 

L'Italia ha conquistato questa mattina il terzo successo 
nella Coppa Kurikkala con la vittoria nella staffetta dispu- 
tata sulla classica distanza di dieci chilometri per quattro. 

La squadra azzurra, composta da Lombard, Nones, 
Blanc e Kostner, ha compiuto una bella impresa, supe- 
rando abbastanza nettamente la squadra della Germania 
Occidentale. Il successo degli staffettisti azzurri era nella 
aria, perché già ieri nella gara di fondo sui 15 chilometri, 
oltre al secondo posto di Kostner, gli italiani avevano 
piazzato altri quattro atleti nei primi otto posti della 
classifica; era mancata la vittoria individuale, ma si era 
distinta la squadra nel suo insieme. E oggi si è. avuta 
la conferma delle buone condizioni di forma degli azzurri. 

La gara è praticamente vissuta sul duello italo-tedesco 
e alla fine gli azzurri hanno avuto la meglio. Nella prima 
frazione il tedesco Gehring è riuscito a sopravvanzare lo 
azzurro Lombard di sei secondi, ma nella seconda il cam- 
pione olimpionico Franco Nones, opposto a Eckert, ha 
portato l’Italia in vantaggio di 1l'11”; nella terza frazione 
Elviro Blane è riuscito a. mantenere il vantaggio, anche 
se ha dovuto cedere qualche secondo a Ruppaner; in quar- 
ta frazione Walter Demel, vincitore ieri della 15 chilometri, 
non ha saputo fare meglio dell’azzurro Kostner. 

Nella classifica generale della Coppa Kurikkala l'Italia 
con 100,45 punti, precede la Germania, punti 180,81; terza, 
molto staccata, la Francia con 264,62 punti. 

CLASSIFICA DELLA 4x10 KM 

1) ITALIA (Lombard, Nones, Blane, Kostner) 1.54'54'52; 2) 
Germania Occidentale (Gehring, Eckert, Ruttaner, Demel) 1 ora 
55°55'"6; 3) Cecoslovacchia (Michalko, Milvska, Hruby, Stefl). 1 
ora 57’03'9; 4) Germania Oce. B 2.00*39”7; 5) Francia 2.01°14”9; 
6) Francia (juniores) 2.01' 42”7; 7) Francia B 2.01'56”’1; 8) Sviz: 
zera 2,02°36"7; 9) Jugoslavia 2.02'58”; 10) Anstria ‘2.03’08”3, 


—__—e 


NELLA GENOVA -NIZZA GLI ITALIANI ALLA. RISCOSSA 


Gimondi tenta la rivincita 
ma Armani lo batte allo sprint 


«OS 


Ml vincitore della Genova-Nizza, complimentato da una «miss» 


locale al termine della gara. 


Nizza, 1 


Felice Gimondì ha tentato la 
rivincita, dopo la sconfitta di 
ierì a Cagliari, nella odierna 
Genova - Nizza. Il «colpo», pe- 
rò, non gli è riuscito perché 
Luciano Armani, luogotenente 
di Adorni, lo ha bruciato allo 
«sprint» sul traguardo del «Quai 
des Etats Unitsy a Nizza. 

Il portacolori della «Salvara- 
ni», comunque ha nettamente 
dominato la corsa: è stato în 
Juga per 142 chilometri assieme 
a un gruppetto di corridori av- 
vantaggiatisi al termine della 
discesa su Pietra Ligure. Da 
quel momento Gimondi ha con- 
tinuamente controllato la corsa. 
Ha rintuzzato ogni tentativo di 
fuga, ha sempre sollecitato i 
compagni di avventura a spin. 
gere suiì pedali mentre nel 
gruppo seguente Motta e i suoi 
compagni di squadra controlla- 
vano i francesi Pingeon e Gui- 
mard. 

Gimondi ha dimostrato di es- 
sere già in ottima forma. La sa- 
lita del Col de la Madonne di 
Gobbio è una delle più dure 
che î corridori possano trovare 
nelle Alpi Marittime. In 15° chi- 
lometri di tornanti sale dal ma- 
re u 930 metri di altitudine. Sul- 
la cima i concorrenti hanno ad- 
dirittura trovato la neve e un 
jreddo pungente. Nonostanie 
ciò, Gimondi pareva non accu- 
sare minimamente la fatica. 
Prima aveva «lavorato» molto 


NESSUN «13» NELLA REGIONE 
Premi cospicui 


.ma non eccezionali 


Giornata senza grosse vin- 
cite al Totocalcio e al Totip: 
ai tredicisti (in tutto 13) 
spettano circa sel milioni di 
lire, mentre ai vincitori del 
Totip vanno poco più di due 
Iilioni a testa. 

Nessuno dei vincitori al 
Totocalcio risiede nella no- 
stra regione, dove numerosi 
sono stati invece i «12», ben 
51, di cui 21 a Trieste, 6 a 
Gorizia, 16 a Udine e 8 a Por- 
denone. La loro vincita però 
è limitata anche se non di- 
sprezzabile: 240 mila lire. 

Sorte eguale è toccata agli 
appassionati. del ‘Totip nel 
Friuli. Venezia Giulia: nessu- 
no ha vinto la posta p'ù al 
ta. A Trieste però è stato 
realizzato un «ll» al concor 
so ippico: la schedina fortu- 
nata è stata giocata al Jolly 
Bar da un anonimo, cui an- 
dranno circa 160 mila lire. 


| quindi ricoverato nell’ ospedale 


= == 


% 
In questa gara non si è mes- — 
so în evidenza soltanto Gimon- 
di. Anche il campione italiano 
Adorni, a esempio, si è compor= 
tato egregiamente. Il tricolore 
è stato però molto sfortunato? 
ha forato una prima volta @ 
Porto Maurizio, essendo quit. — 
di costretto a inseguire; poi ha 
forato altre due volte lungo il 
Col de la Madonne, ed è rima 
sto. staccato; 


ORDINE D'ARRIVO: 
1) Luciano Armani (SCIC), | 
che compie i 213 chilometri del 
percorso in 5.12°22”, alla media 
oraria di km 40,919. 28 
2) Felice Gimondi s.t.; 3) Mor- 
tensen a 2”; 4) Michelotto & 
10”; 5) Letort a 2°27”; 6) Po 
dor a 2728”; 7) Adorni a 5°50% 


10) Campaner s.t.; 11) Delisle a 
601”; 12) ©Ocana a 6715”; 13) 
Bernard Gujot a 6°40”; 14) Thak 
man a 7115”, isa 


GIRO DEL LEVANTE. 
MI La partenza del Giro del Levante, 

seconda prova su strada della 
stagione ciclistica. spagnola dopo il 
Giro dell’Andalusia, sarà data oggi & 
Orihuela, a 60 chilometri a Sud di 
Alicante. Alla corsa, lunga 1084 chi 
lometri divisì in otto tappe, partecì 
pano 64 corridori. 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


sia in pianura che în salita lun- 
go la Riviera di Ponente, re. 
stando sempre nelle prime po- 
sizioni; poi, sul Col de la Ma- 
donne ha lasciato che Morten- 
sen, il campione del mondo dei 
dilettanti, prendesse un certo 
vantaggio, ma quando ha deci- 
so di andarsene ha fatto un 
paio di strappi «perentori» e 
soltanto Armani, oggi molto 
bravo anche in salita, gli ha re- 
sistito, Al traguardo, come det- 
to, il parmense, più efficace 
nello «sprint», ha avuto la me- 
glio su Gimondi, 


100 METRI IN 99 
ll Il cubano Pablo Montos ha ugua. 

gliato ieri il record mondiale. 
omologato dei cento metri piani con 
il tempo di 9,9. Montes rappresenta 
Cuba agli undicesimi giochi dell’Ame- 
rica Centrale e dei Caraibi. Il record 
omòlogato appartiene all’americano 
Jim Hines che lo stabilì il 20 giugno 
1968 a ‘Sacramento, California. 


AD ASCOLI PICENO DOPO LA PARTITA 


Tifosi scalmanati 
invadono il campo 


Feriti un agente e un giovane - In salvo l’arbitto. 


di Ascoli dove è stato trattenil 
to in osservazione. Anche un ti* — 
foso ascolano è rimasto contu* 
so. Si tratta di Carlo Bruni di — 
23 anni, da Acquaviva, il quale 
è stato colpito al capo co 
l'asta di una bandiera ed è stà 
to medicato in ospedale pe 
una ferita lacero contusa. Nello. 
stesso ospedale sono state ti | 
coverate anche due persone col: 
te da collasso durante l’ineon 
tro. Luciano Zaini di 24 anni, 
di Ascoli Piceno, si è senti 
male al momento della rete 
ascolana; Nazzareno Sospetti di 
34 anni, anch'egli di Ascoli, è 
stato colpito da malore duran: 
te il primo tempo, Entrambi 
sono ricoverati in osservazione 


NUOTO: RECORD 
MM L'australiana Karen Moras hs 

battuto il primato mondiale de- 
gli 800 metri stile libero femminili 
9‘9"1 nel corso dei campionati nazio 
nali di nuoto, La Moras ha migliore 
to il record stabilito dalla statunitetr 
se Debbie Meyer in 9'10”4 11.28 4 
1968.a Los Angeles, 


Ascoli Piceno, 1 


Disordini sono accaduti sul 
campo delle «Zeppelle» di Asco- 
li Piceno, al termine dell’incon- 
tro Del Duca - Sambenedettese, 
conclusosi con la vittoria dei 
locali per una rete segnata su 
rigore ‘al 2* della ripresa. Sul 


campo erano presenti circa due- 
mila tifosì della capolista Sam- 


benedettese che avevano affolla- 
to la curva Nord dello stadio. 

Evidentemente l'operato del- 
l’arbitro, Porcelli di Lodi, non 
è stato di loro gradimento per- 
ché, dopo aver rumoreggiato 
per tutto l’incontro, al fischio 
finale un gruppo di essi ha ab- 
battuto la rete di recinzione, ha 
travolto il cordone di protezio- 
ne formato da guardie di Pub- 
blica sicurezza e Carabinieri, 
per l'occasione particolarmente 
nutrito, e ha cercato di rag- 
giungere l'arbitro mentre stava 
per recarsi negli spogliatoi. 

Gli scalmanati sono stati 
stati bloccati in tempo, mentre 
i tutori dell'ordine, rinforzati 
dall'arrivo di altri agenti, sono 
riusciti a fermare anche altri 
gruppì che tentavano a loro 
volta di entrare in campo. Nel. 
l'urto iniziale, che ha travolto 
il cordone della polizia, è finity 
a terra, battendo la testa, il 
maggiore di Pubblica sicurezza 
Benedetti Mickelangeli che ha 
riportato contusioni ed è stato 


PALLANUO bi 
Mn Una vittoria e una sconfitta per 
l'Italia nel duplice confronto di 
pallanuoto juniores contri a, 
manis Occidentale. Questi: r:suli 
l’altro ieri sera: Germama uu 
le-Itasia 6-7 (2.2, 21, 23, 01): 

ina: Germania  Occidentale-Italla 
21, 40, 14). 
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Al comando della classifica sempre un «poker» di squadre deciso a rilan- 
ciare le proprie ambizioni. Treviso, Novara, Lecco e Triestina hanno vinto. La 
capolista è passata in trasferta sul campo del Sottomarina; il Novara ha rego- 
lato di misura sul proprio terreno il Derthona; il Lecco ha espugnato nello 
anticipo di sabato il rettangolo della Trevigliese e la: Triestina si è imposta fra 
le mura di casa sul Monfalcone. Le vittorie più importanti sono naturalmente 


Marciano a 


IL PICCOLO 


quella del Treviso (che a Sottomarina ha colto la prima vittoria esterna) e 
quella del Lecco (passato con l'autorità delle grandi). Tutto come prima quin- 
di, per quanto riguarda la promozione. Hanno perso ulteriore contatto dal 
quartetto di testa il Rovereto (che nell'altro anticipo di sabato è stato costret- 
to al pareggio dall’Udinese), nonché Solbiatese e Alessandria che nello scon- 
tro diretto si sono divise la posta. In coda, mentre si aggrava la situazione 


DOPO IL GOL DI PAINA FALLISCE UN CALCIO DI RIGORE MEDEOT - RETE FINALE DI SIGARINI 


Lunedì, 2 marzo 1970 


CLASSIFICA INALTERATA IN VETTA CON SUCCESSI ESTERNI DI TREVISO E LECCO 


pieno regime le prime quattro 


della Biellese, che ieri ha dovuto dare via. libera sul proprio campo al Sere- 


prezioso a Venezia. Nei quai, oltre a queste due compagini, si trovano anche 
Derthona, Trevigliese e Pro Patria. J bustocchi hanno perso ancora, questa vol- 
ta a Verbania. Risultato in bianco a Legnano, dove era di scena il Padova, che 
piano piano si allontana dalle posizioni di fondo classifica. Salvezza in vista. 


‘Altri due punti acquisiti dalla 
Triestina, dopo la terza vittoria 
consecutiva. E’ una fase indub- 
biamente promettente, quella 
che la squadra alabardata sta 
vivendo da protagonista. Pazien- 
za se le avversarie dirette non 
le hanno dato respiro, facendo 
a loro wvolta risultato pieno. 
L'importante è procedere per la 
propria strada con sicurezza, 
senza passi falsi, dopo î prece- 
denti inciampi. 

Non è stato un derby di 
grande livello tecnico, tuttavia 
non sono mancate le emozioni. 
L’agonismo è stato sempre no- 
tevole (ma non ci sono state 
scorrettezze plateali); il resto 
dell’interesse è arrivato dalle 
reti realizzate, da quelle sba- 
gliate (con tanta rabbia sugli 
spalti), dal rigore jallito dal- 
l’emozionato Medeot. La parti 
ta, tutto sommato, si è messa 
presto sui binari previsti. Al 17° 
Di Paina è andato in gol, meravi 
TRIESTINA - MONFALCONE 2-0 — Maschietto è battuto dal |gliosamente, proprio per una 
tiro che Paina ha scagliato a fil di palo. (Foto de Rota) I prodezza personale. Ma nean- 


MEMO TREVISAN NON È COMPLETAMENTE SODDISFATTO 


«Troppo nervosismo 
fra i miei ragazzi 


SSIGARINI, che sembra tocca. 
re il cielo con un dito: «Si ve- 
de che il Monfalcone mi porta 
fortuna: l’ho incontrato tre vol. 
te e ho mésso a segno altret- 
tante reti. Sono veramente con- 
tento, anche se non capisco 
come posso sbagliare le cose 
più facili e fare bene quelle 
più difficili. Per la palla del gol, 
che l’ho indirizzata alle spalle 
di Maschietto con un tiro al 
volo di destro, devo ringraziare 
Paina che mi ha dato un pallo- 
ne bellissimo». 

[PAINA, a bocca asciutta in 
fatto di reti da oltre :900* (dop- 
pietta al Marzotto il 30 novem- 
bre): «Era ora che tornassi a 
segnare. "Ho raccolto il rinvio 
di, Varnier, mi sono sbarazzato 
i due avversari e appena ho 


visto uno spiraglio per il tiro 
ho calciato forte di sinistro. 
Ora speriamo di poter conti. 
nuare la serie», 


COLOVATTI, che ha blocca 
to il rigore calciato da Medeot: 
«Ero convinto che lo tirasse al- 
la mia destra; poi ho visto che 
si apprestava a battere di piat- 
to e mi sono buttato sulla sini 
stra. Forse Medeot è stato in- 
ganmato dalla finta che ho fat- 
to quando ha iniziato la rin- 
corsa. Ho lasciato intendere 
che mi sarei buttato a destra 
e nel movimento ho tenuto ben 
fissi ì due piedi a terra, così 
non mi è stato difficile fermare 
il pallone, Certo che sono con- 
tento, anche per Paina che ha 
potuto raggiungere Medeot nel- 
la graduatoria dei marcatori». 

VARNIER parla del fallo: 
«Ho alzato la gamba su Cos. 
sar è vero, ma il fallo non mi 
sembrava così grave da pu- 
nirlo con un rigore». 

(PESTRIN ha tentato due vol. 
te di fare centro: «Se mi riu- 
sciva di imprimere una mag: 
giore angolazione al pallone 
calciato nel primo tempo, co- 
me era nelle mie intenzioni, 
forse poteva scaturire il gol». 


KUK, uno dei tre «ex» in ma- 
glia alabardata: «La "Triestina 
doveva vincere ed ha vinto 
con merito. Auguro al Monfal- 
cone di concludere il campio- 
nato senza affanni, come nelle 
passate stagioni», 

IVE: «Sono soddisfatto, sen- 
za dubbio, ma lo sarei stato di 
più se avessi realizzato una re- 
te, Pazienza; l'importante è che 
faccia i gol quando non ne 
fanno gli altri, come a Sere- 
gno. Voglio aggiungere che que- 
st’anno ho giocato cinque volte 
e la Triestina ha totalizzato 
dieci punti». 

(RIDOLFI, al suo rientro in 
squadra ha sfiorato il gol: «Ba- 
stava che mi fossi trovato un 
metro più a destra — commen- 
ta — e avrei battuto Maschiet- 
to. Non era facile, dalla posi- 
zione in cui mi trovavo e con 
‘un avversario davanti, fare più 
di quanto ho fatto». 


Claudio Nordio 


Atmosfera festosa nello spo- 
gliatoio della Triestina a con- 
clusione del derby con il Mon- 
falcone, 

TREVISAN: «Sono contento, 
è naturale, ma onestamente 
mi attendevo qualche cosa di 
più dai ragazzi. Ho avvertito a 
tratti troppo nervosismo, mol- 
ta confusione, e non era asso- 
lutamente il caso, considerato 
che la partita era tranquilla e 
che il Monfalcone non sembra- 
va in grado di impensierirci 
più di tanto. Forse sarà stata 
l'atmosfera del derby». 

'COVACICH, il segretario ala- 
bardato è forse il più soddi- 
sfatto di tutti: «E’ stato sta- 
bilito il record stagionale d’in- 
casso con quali 7 milioni e 
MEZZO). 


î ‘Il rigore parato da Colovatti su tiro di Medeot, che ha, perso 
} (Foto de Rota) 


così l'occasione di pareggiare subito. 


coeso 


‘ (Foto de Rota) 
Ridolfi si appresta a entrare in campo, al 24’ della ripresa; Chendi e Trevisan sono tranquilli 


La Triestina supera il Monfalcone 
in un derby con emozioni e agonismo 


una abitudine che aveva abban- 
donato nelle ‘ultime due trasfer- 
te e che ha riabbracciato con 
scarso profitto ierì a Valmaura. 
Nell'insieme la Triestina, pur 
senza eccellere, si è dimostra- 
ta superiore di una spanna al 
Monfalcone, che ha fondato tut- 
to sull’agonismo. La difesa ala- 
bardata non ha corso rischi, 
confermando la buona vena di 
tutti i suoi componenti, che sa- 
rebbe inutile citare, benché me- 
ritevoli. Ancora una franca pre- 
stazione di Pestrin a centrocam- 
po, specie nell'opera di interdi- 
zione, tanto preziosa per alleg- 
gerire il compito della retro- 
guardia. 

Giacomini sì è bruciato in un 
logorante lavoro di tampona- 
mento, alla ricerca di una posi- 
zione che gli consentisse di non 
trascurare l'attacco. Una prova 
in crescendo, anche se non al. 
l'altezza delle sue possibilità. 
Sigarini, rivisto quale interno 
al «Grezar», non ha saputo con- 
vincere gli spettatori... fino @ 
quando non ha segnato il gol 


casa propria, forse perché è la 
tipica squadra corsara, che si 
butta allo sbaraglio convinta di 
avere tutto da guadagnare da 
siffatto comportamento. La re- 
te incassata all'inizio della par- 
tita ha fatalmente sconvolto î 
suoì piani, obbligandolo ad at- 
taccare anziché consentirgli di 
difendersi. Certo l'occasione del 
rigore non doveva sciuparla, 
quando si è presentata. E suc- 
cessivamente, contro una Trie- 
stina che ha nella difesa la sua 
arma migliore, era difficile che 
riuscisse a passare, se non per 
un caso fortuito. 

Il Monfalcone ha avuto co- 
munque il gran merito di non 
essersi votato alla difesa ad ol- 
tranza anche prima di subire 
la rete di Paina, e non è che 
così facendo abbia corso grossi 
rischi. Nella ripresa ha fronteg- 
giato bene l'attacco alabardato, 
che ha trovato in Sortino, Ce- 
sclia e Rigonat i ben noti ma- 
stinì. Giordani quale libero di- 
fetta sempre di, potenza, ma è 
una carenza cuì egli rimedia 
con la posizione e con un intel 
ligente gioco d’appoggio. La po- 
tenza al Monfalcone deriva so- 
prattutto dal gioco di Gerin I, 
che è stato molto continuo du- 
rante l’intera partita. L'attacco 
ha mostrato anche în questa 
occasione di essere troppo lega- 
to all’estro di Medeot, il quale 
poveretto non può da solo e 
sempre risolvere le partite. Ba- 
rile e Cossar hanno cercato di 
dargli una mano, ma certamen- 
te non è risultato pericoloso îl 
reparto avanzato degli azzurri. 

L'arbitro è stato molto meti- 
coloso, ha fischiato subito mol- 
to per non farsi prendere la 
mano. Ha punito inflessibilmen- 
te Varnier con, il rigore, ma 
non ha usato la stessa misura 
per un atterramento di Tumia- 
tì nella ripresa. Poi c'è il gol 
di Sigarini, messo in discussio- 
ne dagli ospiti negli spogliatoî. 
E lì dobbiamo rimetterci al suo 
giudizio ed a quello del guarda- 
linee, che pure non ha visto îl 
fuori gioco e ha considerato va- 
lida la marcatura. Per fortuna 
non era un gol determinante. E 
il derby si può archiviare sen- 
za code, per quanto riguarda il 
punteggio. Le critiche sull'arbi- 
traggio, viste dalle due parti, sì 
annullano a vicenda. Forse è 
giusto che sia finita così. 

Cronaca limitata agli episodi 
salienti. Al 13° «forcing» alabar- 
dato, dopo una dosata punizio- 
ne di Kuk; l’azione termina 
con un tiro di Pestrin, alto di 
poco. Al 17° îl gol di Paina. Al- 
lungo di Varnier, scatto del 
centravanti che lascia sul po- 
sto due monfalconesi e insac- 
ca a fil di palo, di sinistro. AI 
21° il rigore a favore degli ospi- 
ti: Cossar è a terra, urtato da 
Varnier. L'arbitro non ha indu. 
gì ma la punizione non ha esì- 
to: Medeot tira non molto for- 
te; Colovatti, mossosìi un po’ 
prin:1 del tiro, blocca il pallo- 
ne. Al 8 bella azione di Tu 
miati, con tiro a rete e parata 
orizzontale di Maschietto. Al 
40” Paina crossa da sinistra, Si- 
garini non riesce a calciare îl 
pallone venutogli troppo a ri- 
dosso. 


che cinque minuti dopo il Mon- 
falcone ha avuto la più facile 
occasione per pareggiare, sotto 
Jorma di un calcio di rigore 
concesso dall'arbitro Tabanelli 
per un atterramento di Cossar, 
pressato da Varnier entro l’area 
fatale. Dinanzi al dischetto si è 
messo Medeot, ma avremmo 
giurato sul suo errore: Medeot 
è un generoso, un istintivo, non 
è un ragazzo jreddo. E ha ab- 
boccato, quando è stato il mo- 
mento del tiro, alla finta di Co- 
lovatti, che spostandosi sulla 
propria destra ha indotto il 
monfalconese a tirare dalla par- 
te opposta, verso la quale egli 
peraliro si è tuffato ancor più 
rapidamente, annullando con 
una bella parata l’effetto del ti- 
ro. Addio pareggio per il Mon- 
falcone, in quel momento. Co- 
sa sarebbe successo se Medeot 
non avesse fallito il bersaglio? 

Domanda oziosa, indubbia- 
mente. Ma è certo che la Trie- 
stina, conservato il vantaggio e 
galvanizzata dallo scampato pe- 
ricolo, è rimasta tranquilla per 
tutto il primo tempo, senza 
che Colovatti dovesse più effet 
tuare alcun altro intervento. 
Nella ripresa poi la spinta of- 
fensiva dei locali sì è acuita e 
se non fosse stato per alcuni 
errori clamorosi commessi da 
Sigarini in sede di conclusione, 
il raddoppio sarebbe venuto 
presto. Invece esso è stato regi- 
strato solo a dieci minutì dalla 
fine, autore lo stesso Sigarini, 
imbeccato alla perfezione da 
Paina, I monfalconesi negli spo- 
gliatoi hanno parlato di fuori 
gioco di Sigarini (che franca 
mente non avevamo notato); co- 
munque non è certo la regola- 
rità di quella rete che infirma 
il risultato, sostanzialmente e- 
satto anche se forse più pesan- 
te del meritato per gli ospiti. 

La Triestina ha giocato come 
devono giocare le squadre che 
puntano al sodo: manovre sem- 
plicî, veloci, ‘con obiettivo 
gol. Almeno queste erano le 
premesse di ogni azione offenst- 
va, la direttiva tattica enuncia- 
ia da Trevisan prima della par- 
tita, paventando soprattutto un 
gioco ostruzionistico da parte 
del Monfalcone, che natural 
mente puntava al pareggio, da 
costruirsi su una difesa chiusa 
e sulle eventuali azioni di alleg- 
gerimento del tenace Medeot. 
Ma ieri Medeot, che giù non è 
apparso in splendide condizioni 
(il ragazzo sta pagando il suo 
tributo... alla classifica dei mar- 
catori: în ogni partita è guarda- 
tissimo) ha avuto la sfortuna 
di trovarsi a contatto con il 
De! Piccolo di questi ultimi 
tempi, preciso e implacabile 
cioè, un misto dì grinta, di po- 
tenza e di precisione. Tolto al 
Monfalcone il suo aculeo, sono 
rimasti, del suo attacco, solo 
innocue punte, che la difesa lo- 
cale ha abbastanza agevolmen- 
te controllato. 

Il gioco messo în mostra dal. 
la Triestina è stato comunque 
piacevole, fatto di manovre e di 
scambi talvolta ben riusciti, ta- 
laltra fin troppo elaborati, per 
quelle che erano le esigenze 
della partita. Sì vuol accenna. 
re in particolare all’insistenza 
di Sigarini nel tenere la palla, 


Soltanto per gli alubardati 
ha brillato il sole di marzo 


Triestina - Monfalcone 2-0 


MARCATORI: nel p. t. al 17” Paina; 
nel s. t, al 35° Sigarini, TRIESTINA: 
Colovatti; Kuk, Martinelli; Del Pic. 
colo, Varnier, Pestrin; Tumiati, Gia. 
comini, Paina, Sigarini, Ive (Ridol- 
fi). Chendi. MONFALCONE: Ma. 
schietto; Ceschia, Rigonat; Gerin I, 
Giordani, Sortino; Barile, Bivi (Ba- 
rassi), Savian, Medeot, Cossar. Ni- 
coli. ARBITRO: Tabanelli di Raven: 
na. NOTE: giornata di sole, terreno 
in buone condizioni. Ammoniti Ba- 
rile, Medeot, Sigarini, Savian e Co. 
lovatti, per lievi scorrettezze o pro- 
teste. Spettatori paganti 8500, per 
un incasso di lire sette milioni e 
mezzo, Calei d'angolo 4-4 (3-1) per 
la Triestina. 


della sicurezza, Molto bella in- 
vece la prova di Tumiati, sia 
quale punta, con ottimi spuntì 
personali e azioni condotte in 
tandem con Paina, sia in fase 
di appoggio alla difesa: quanti 
palloni è venuto a pescare fino 
all'altezza dell’area di rigore 
della Triestina? 

Paina aveva promesso una 
partita squillante e ci è andato 
vicino, segnando innanzitutto 
un gol che è stato tutto merito 
suo (era dalla partita con il 
Marzotto che restava all’asciui- 
to...) e poi offrendo diversi pal- 
loni addomesticabili ai compa- 
gni, l'ultimo dei quali sfruttato 
da Sigarini. Ive non ha saputo 
mettersi in luce come aveva 
fatto nelle due precedenti parti- 
te. Buona la prova di Ridolfi, 
utilizzato una ventina di minu- 
ti. Nell'insieme quindi una pre- 
stazione positiva della Triesti- 
na, anche se piuttosto regolare, 
senza essere capace di esaltare 
insomma. Ma quando sì devono 
fare i conti con la classifica, è 
fatale che il gioco diventi uti- 
litaristico. 

Il Monfalcone ha mostrato 
più di quello che ci sì poteva 
aspettare. Fuori casa, ma so0- 
prattutto a Trieste, gioca con 
un piglio più autoritario che in 


Una fiumana di quattroruote irrompe da via 
dell'Istria e dalla galleria di via Baiamonti, met- 
tendo a dura prova il semaforo sincronizzato che 
sorge all’inerocio: manca più di un'ora all’inizio 
della partita, L’avarizia del parcheggio, nonostan- 
te i pur ampi spazi ricavati dietro la vecchia 
rimessa dei tram, induce a guadagnare tempo; 
l'importante è trovare un buco per Ja macchina, 
poi ci si potrà godere questo bel sole, biglietto 
da visita di marzo, Rosso, giallo, verde, intermez- 
zo per dar via libera ai pedoni, poi nuovamente 
rosso, giallo, verde: il semaforo elettronico fa il 
suo dovere, preciso, e sembra quasi «vedere», con 
i suoi tre occhi, tutto questo traffico in funzione 
sportiva, 

Macchine scoperte, anclie, o dai seristalli ab 
bassati, dai quali spuntano bandiere alabardate; 
gli squilli delle cornette sembrano preludere alla 
carica che suoneranno fra poco, per salutare 
quindi la vittoria della squadra di casa. C'è an- 
che chi (e non sono pochi) si avvia a passo 
di marcia verso Valmaura: un’utile passeggiata, 
in giornata «sì», che si conclude davanti alle 
casse dello stadio, dalle lunghe file, Il momento 
per la Triestina è delicato, è forse il momento 
che vale tutto un campionato: dovrebbe servire 
da trampolino di lancio verso la Serie superiore. 
Ecco, allora, che gli sportivi sanno rispondere in 
massa al richiamo della società alabardata, anche 
per vedere all'opera questo Monfalcone, di una 
città cioè, che, a quattro passi da noi, milita 
nella stessa nostra Serie: nessuna velleità di sa- 
lire più su, un onesto campionato, ma tanto de- 
siderio di ben figurare davanti alla platea triesti- 
na e, perché no?, davanti a tutti quegli sportivi 
della città dei cantieri che sono venuti al «Gre- 
zar»: e se ci dovesse scappare un pareggio? 

Tl grande catino dello stadio offre un magnifico 
colpo d’occhio: non è il «pienone», certamente, 
ma l’invito è stato accolto in notevole misura, Gli 
azzurri ospiti sono già sul tappeto verde a sgam- 
bare, gli altri vi fanno il loro ingresso alla spic- 
ciolata; quando entrano gli \alabardati, un boato 
li accoglie, Il pubblico chiede loro di vincere que- 
sta partita, ché il traguardo è troppo prezioso, 

Si parte: i monfalconesi si sono indubbiamente 
svegliati dal torpore che li aveva colti domenica 


scorsa, in casa loro, contro l’Alessandria, Mobili 
e pronti nelle entrate, contendono ai triestini ogni 
palla; è fin troppo evidente che non hanno alcuna 
intenzione di mollare, di regalare la partita, «Non 
sarà una passeggiata, oggi, per i triestini», si 
sottolinea in tribuna, Gli azzurri saettano, irrom. 
pono in area locale, ma una volta di più il loro 
attacco si rivela fragile; Medeot è francobollato 
in permanenza, dagli spalti qualcuno lo rimbecca: 
«Medeot centomilioni!». Si tende all’esagerazione, 
Medeot non merita di certo il sarcasmo, Cossar 
è il giocatore di sempre, con i suoi preziosismi, i 
suoi passaggi calibrati e intelligenti, Il Monfalco- 
ne tiene duro, gli animi si riscaldano, più fuori 
che dentro, sul campo, Uno spettatore viene colto 
da malore, e l’autolettiga accosta alle scalee la- 
terali di via Flavia. 

La Triestina ingrana la quarta: non che faccia 
faville, ma è più incisiva in qualche momento, 
come quando arriva il gol. Le gradinate centrali 
si accendono di entusiasmo e di tanti vessilli ros- 
soalabardati. Poi, la doccia fredda del rigore, che 
molti contestano, Medeot è incaricato di battere 
il tiro, ma si sa che il «panzer» monfalconese è 
tutto fuorché un giocatore freddo, E l’emozione 
lo tradisce, assieme a Colovatti che dapprima 
finta e poi, felinamente, si butta sul pallone che 
gli vola proprio contro. Un attimo di smarrimen- 
to, poi la sfera è arpinata decisamente: lo stadio 
esplode, i monfalconesi riprendono a testa bassa. 
Un'ottima occasione buttata alle ortiche, 

La ripresa è contrappuntata dalle voci delle 
radioline: sì è a Valmanra, ma nelio stesso tempo 
si seguono le imprese di Milano, Bologna, Ca- 
gliari. Torniamo al «derby» giuliano; viene atter- 
rato Tumiati in piena area, e si grida inutilmente 
al rigore; Sigarini, da bellissima posizione, saetta 
fuori, Non si è per nulla tranquilli sull’uno a 
zero, Ma lo stesso Sigariniî, poco dopo, si riscatta 
segnando, e Maschietto è battuto per la seconda 
volta, Ormai è fatta, 

‘A partita chiusa, un gran vessillo inneggiante 
alla Triestina viene piazzato tra gli spogliatoi e 
Vuscita: e i monfalconesi, per raggiungere il 
pullman, sono costretti a. passarvi sotto, Come 
dire, sotto le forche caudine. 


Ranieri Ponis 


È 

| 

gno, una boccata d'ossigeno per il Marzotto, che ha rosicchiato un punterello | 
n 

| 

i 

| 

i 

ti 


Nella ripresa, subito un tra- 
versone di Medeot, annullato în 
uscita da Colovatti. All’'8" Tu- 
miati, palla al piede, è sgambet- 
tato in area da Rigonat. Silen- 
zio di Tabanelli, Passaggio di 
Giacomini a Sigarini, che tutto 
solo manda fuori (16°). Tiro 
centrale di Giacomini, parato 
da Maschietto. Al 2? cross di 
Paina e bella girata di testa di 
Ridolfi (entrato al posto di Ive 
al 24), con pallone fuori di po- 
co. Esce Bivi, sostituito da Ba- 
rassi, 

Al 35° Paina serve dalla de- 
stra Sigarini; tiro al volo, di 
destro, gol, Nessuno protesta, 
Quattro minuti dopo gran tiro 
di runizione di Gerin, uscito a 
fil di palo. E? l’ultima occasione 
per il Monfalcone, seguita da 
urna replica alabardata, orche- 
strata in contropiede da Paina, 
che non serve Tumiati in atie- 
sa, Ma il g-0 basta, obiettiva. 
mente. 


Sigarini esulta: Maschietto non arriva sul pallone che sta ormai 
entrando in rete. E’ il raddoppio per la Triestina. (Foto de Rota) 


Dante di Ragogna 


ZELESNICH INTERPRETA IL DUELLO MEDEOT-COLOVATTI 


“Tutto compromesso 
dal rigore sbagliato» 


sull'attacco alabardato? Mi è 
sembrato un po’ sprecone). 

COSSAR, ex alabardato: «Non 
è facile dire se era punibile con 
il rigore quel fallo di Varnier. 
Obiettivamente:mi è sembrato 
di'sì. Abbiamo*subito quel gol 
quasi a freddo, poi abbiamo 
mancato il pareggio, e così tut- 
to il castello delle nostre spe- 
ranze è crollato, La Triestina 
mi è parsa migliorata rispetto 
all’incontro disputato. a Mon- 
falcone». 

GERIN: «Ho creduto che 
quel pallone indirizzato verso 
Colovatti a pochi minuti dal 
termine entrasse in rete, inve. 
ce è uscito per un paio di di- 
ta. La Triestina? Una bella 


Nessun dramma nello stan- 
zone che ospita il Monfalcone, 
‘anche se si nota qualche muso 
lungo. Alla vigilia i giocatori 
azzurri non si facevano certo 
soverchie illusioni, ma nemme- 
no nascondevano i loro propo: 
siti bellicosi. Accettare una 
sconfitta con due gol di scarto 
poi non è mai facile. Si parla 
naturalmente dell’arbitro, e so- 
prattutto del rigore di Medeot 
tenminato fra le braccia di Co- 
lovatti, un pallone che awebbe 
potuto rappresentare il pa 


è mosso un po’ prima che par- 
tisse il tiro. Del Piccolo? Un 
grosso avversario, E’ difficile 
giocare. contro di lui perché 
concede pochissimo spazio e 
ti sta sempre addosso. Io co- 
munque non erò perfettamente 
in palla». 

BARILE parla dell'arbitro: 
«Era un po’ nervoso il signor 
Tabanelli se in tre minuti ha 
ammonito tre nostri giocatori. 
Il risultato è giusto. Il Monfal- 
cone ha reso un po’ meno del 
consueto, forse perché abbia- 
mo sentito troppo la partita». 

MASCHIETTO, sui due gol: 
«Non so come abbia fatto Pai 
ma a cimenta sinò al limite su- 
perando alcuni miei comi lì 
ca ha calciato ero oo squadra. Il Monfalcone? Fran: 
coperto. Sul secondo gol non| camente non so cosa dire». 
potevo farci nulla. Un giudizio ' C. N. 


reggio. 

ZELESNICH, il «grande ca- 
po» del Monfalcone, cosa ne 
pensa del risultato, della Trie- 
tina e della sua squadra? «La 
compagine alabardata — dice 
ha meritato la vittoria, 
quindi giusto anche il risultato. 
Certo che il rigore che Medeot 
non ha saputo realizzare è sta- 
to forse determinante. La Trie- 
stina? Nulla di straordinario; 
‘una squadra viva, veloce, buo- 
na in difesa e con un attacco 
che attende le occasioni buo- 
ne per andare a segno. Il Mon- 
falcone? Troppi passaggi sba- 
gliati, alcuni elementi un po’ 
fermi, non troppo bene insom- 
ma. Una sconfitta preventiva- 
ta? Nemmeno per sogno». 

LULICH, una bandiera del 
Monfalcone: «La Triestina è 
sempre una buona squadra; 
per il Monfalcone è stato de. 
terminante il rigore di Medeot. 
Auguro alla squadra alabarda- 
ta di proseguire sempre così 
e di andare in “A”, non solo 
in ”B”». 

GIORGI, che sedeva per la 
occasione sulla panchina di 
una squadra di Serie C e che 
di solito allena una formazio- 
ne dilettanti: «Triestina: squa- 
dra sbrigativa, spigliata; molto 
‘bene veramente; le auguro le 
migliori. fortune», 

MEDEOT siede in un ango- 
lino e medita forse sul rigore 
fallito e sulla potenza di Del 
‘Piccolo: «Colovatti è stato mol. 
to bravo, dopo aver fintato di 
buttarsi sulla destra, a recupe- 
rare e fermare il pallone dalla 
parte opposta. Quel movimen- 
to mi ha ingannato, non lo na- 
scondo, anche se il portiere si 


‘Verso la fine del primo tempo Tumiati ha tentato: di raggiun. 
gere il bersaglio con questa girata al volo, 


(Foto. de Rota) 


Il D.T. monfalconese Narciso Zelesnich, lascia il campo visibilmente accigliato, seguito dal ‘ 
massaggiatore Papais e dall’allenatore Giorgi. - (Foto. de Rota) 
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QUALCHE BUONA INDIVIDUALITÀ NEL MARZOTTO 


L) (0) ° [) ® _ "nas È 
Pr IVO di Carica agonistica A PORTOGRUARO | TRENTINI IMPATTANO| PREZZOSA BOCCATA DI OSSIGENO PER LA SNIA TORVISCOSA 


CD) ® O 

il Venezia bloccato sul pareggio 

——rr o ———__—@ts. mmc" sum 
tornerà in campo mercoledì, per 


Venezia - Marzotto 1-1 cr 


PREGI E CARENZE Contropiede veloce e cross di Nardini: 


n n n | n n 
De, VINI, OD Mi fegrg gedo (azoto) foca [eote pone pese gi | Portogruaro -Trento 1-1 |[{ accoglie Morganti e il Merano è in SINOCCHIO 
Bertollo; Mantellato, Scarpa, Bianchi, Badari, Fre; 2 A ara ‘anno ancora 
Bertossi; Ferrari, Ciscato; Tiberi, De Vettor, I RUI DL Menti |gnati in trasferta, sul terreno MARCATORI: nel primo tempo sl 26 Biasotto, al 39’ Nardello. 
(Turri), Bagatti, Lazzaretto, Cattani; Tomasi. ARBITRO: Cicci, di |a Solbiatese; quindi, il 15 FOR IDGRVARO, Rigaminti Zanella (Danini), Grion; Cecco, Tonetti, 
Firenze. NOTE: giornata splendida, terreno in bi doni i marzo, ritorneranno al «Grezar» laborea; Biasotto, Lupo, Pagura, Tosetto, Fenotti; Vetrugno, TREN- si "i n UE 
bici dc mont Bat, pr stringa [DSL Goro Ta Pro PA || 10, Cali Far ru vt, pose nno ambi ve: | Snia Torviscosa - P, Merano 1-0 |: scarto 1a et cie ru rare rien ctecolio de un pro 
Ronchi e Tiberi per gioco pesante, Spettato; Da ci li È «ciclo terribile» dei triestini] Meneghetti, Scali, Milanesi; Piccinini, Sartori, ARBITRO: De Fazio, di € a Se Ù 
delle precedenti i REMETOE Cali AR es PIERI ha fruttato sinora sette puntif Torino. NOTE: calci d'angolo 3-3; giornata coperta, terreno asciutto, MARCATORE: al 10 del secondo tempo Morganti. SNIA TORVI- So appena 4 Aiino seen O Aus De N 1 
° |in quattro partite, due delle qua-{ spettatori 2500 circa. Ammoniti Scali, Nerl e Tosettò, SCOSA: Sorato; Plain], Nardini; Montanari, Battiston, Sgubin; Carpin, sto vi AO SIMARIIMIGR. e TINTO bia cs i 
Venezia, 1 {rata al volo, assolutamente im. |li iN trasferta. Una media-pro- Ferigo, Del Zotto, Costa, Morganti: Riuli, Trevisan, MERANO: Filip; dari Da Siendio Pl IRAN) E ERNIA RA I 
Si è rivisto il Venezia forma-|parabile per Favaro. mozione, nel vero senso della Portogruaro, 1 |il reparto arretrato in diverse | Lsstei, Zamboni; De Marzi, Finotto, Casarotio; Iucca (Balduini), Bo- |jg pel 1a Cha sarebbetalrisit | polivedendosii Guavina idee 
to dimesso; peggio di quello che | Il Marzotto ha mostrato qual parola. Se l’undici di Memo Tre-f Forse uscendo dal campo en. | occasioni ha ballato vistosamen- | netti, Weiss, Neorali, Azzolini; Bericotti, ARBITRO: Villa, di Milano. î veti) mpicratolin'azio! | Siifogs a grani posiiveroli 
ha perduto in casa con la Trie-|che buona individualità, come |Visan riuscirà a.fare altrettantof irambe le contendenti avranno |te e se le cose sono andate per si Pri annani Ipiegi mia Convalida i rete; inutili 
Stina (almeno in quell'occasio-|quel Bassanese che sa dare or.|nelle prossime tre partite, l'am-| svuto modo di recriminare sul|i Portogruaro così come sono Torviscosa, 1 ,Juto. Bravi anche tutti gli altri, persi le proteste. degli. ospiti. 4 
mei neroverdi avevano di fron- ina a tutta la difesa; anche il bizioso traguardo diverrà sem. risultato: i granata soprattutto andate, ciò lo si déve alla scar-| . Altra boccata di ossigeno per |ma al di sopra di ogni giudizio La gara ha inizio Sosnn: pri La gaTe ‘profegue.con pressatti 
te una squadra di rango). Un|centro campo, pur muovendo-|Dre più una realtà. — per le occasioni sprecate, i tren. |SA Vena degli avanti ospiti. Al|, ragazzi di Abatematteo dopo | soggettivo va rilevato come tut: |mo tentativo di assaggio dello A e ini 
Venezia privo di quella carica |si con lentezza per la presenza | Gli alabardati si ritroveranno tini in ragione del maggior vo. | attacco i granata-Ranno gio-|l1a meritatissima vittoria odier-|ta la squadra abbia girato alla | Arco che con tre o quattro pas- FEE A) peo } 
Agonistica che aveva contraddi-|dei superanziani Menti € Tiberi, |già nel pomeriggio allo stadio, ume di gioco sviluppato nel|Strato abbastanza bene; stupen: | na. Vittoria chiara e convincen- | perfezione con passaggi quasi|Saggì in profondità si porta in si rispondono con qualche pun- 
stinto le sue prestazioni in que. | ha palesato un certo ordine. Da: |per il bagno e massaggio. La corso della gara rispetto ai loro | && la prova di Flaborea che si|te, questa, contro il Passirio|sempre precisi e ben sfruttati, |BT®2 locale e manca di poco il tata.in contropiede, finché al 2768 
Ste Ultime settimane, e che è |vanti si è mosso pericolosamen- | partenza per la doppia trasferta i M; ito |È Prodigato con una carica ago-|Merano, più di quanto non dica | ‘ii ospiti, reduci dalla vitto- | Dersaglio. IL San Donà risponde | 1a i e Nuvoloni partono in 
Tiuscito ad arrivare al gol per|te il solo Bagatti: ha segnato |avverrà domani mattina con il Arion Si E dotto SUDO nistica eccezionale. Biasotto, a |i) risultato. Se l’incontro fosse | ria a Maniago, hanno fatto del |SUDito per le rime e con un'a- Sophia: Comuna serie fi papali 
e SERGE un gol e ha fallito altre due oc- Pulman: Da Salaara Dernoniatà Roia Sriaate Alpo filo O la rete messa n segno, è | terminato con un 3-0 nessuno | loro meglio. Dopo aver resistito o aio SO gi, si portano in area sandona — 
di: LA Ta ospite ha|casioni favorevoli. a essandria e si F ta) stato più volte pericoloso: ne sa ient ja i imo tempo all’in- h pid iis i Vs CA 
pallone destinato e Uci gt |a, marpature; sì e Mantel | Tortona, sol0 meolea, Pr se messe i iostta dallo de | cosa 3 su diretto avversa: | Ghé gi vanti amendai ‘hanno|Ealzare del padroni di ossa, mel | CFOSESÌ una mifohia che gi x [166 e iaecano la palla ad Alt 
‘0 a uscire oltre |to, incaricato di calciare una a iva, I i Di È rio Turinel dovuto suda- i i i n ta Y, 
il fondo. Subito il pareggio po- punizione molto diagonale, pas-|la Triestina soggiornerà a Gal- squadre, lel che ha oggi gettato alle ortiche palloni|la ripresa una volta subìta 
Chi minuti dopo (e dopo aver|sa indietro a Badari che crossa |larate, in attesa di incontraref Che quella di oggi sarebbe franare gli spunti dell’ala. Pre- 


5 iesce a battere Rettore. 
re le fatidiche sette camicie per SS in fondo alla rete, Ma |la rete — hanno cercno Sea o dae REP tempo i trentini 
corso qualche altro serio peri-|rasoterra al centro dell’area: in- [la Solbiatese. stata una partita difficile, lo si| dominio i le degli ospiti, e SA SCI o 0ocapEgta arsizio pari oo Lenno dzto 
colo), il Venezia non è riuscito | terviene De Vettor e 1a sfera / PONE SE USRIA Quello che interessava era la 


una traiettoria curva che lo fa |si fanno anche pericolosi, e al 
4 iù tanto entusiasmo che spes- ta: C: i 9' mancano di un soffio il rad: 
a sapeva già sulla carta, e sul|al 19° è Annibali che sfiora la Ù sn ; | entrare in porta; Carnevali, per 
£a impegnare più il portiere av-|schizza in rete, imparabile per TRIGSTOGA E MONFALCONE nnibali conquista dell'intera posta per|so sono stati applauditi. Un elo 
versario, anche se la squadra in | Bertossi. Appena nove minuti 


campo se ne è avuta puntual: | rete; al 23” è ancora l’ala trenti. Poter al più presto lasciare quel. | gio particolare ad Azzolini e TOSO O Re Visio Usai SI “frati Mana 
campo era «soltanto» l’ultima | dopo il gio: è i SPIGOLATURE mente la conferma. La posta in|na che impegna Rigamonti con | la zona che sa di retrocessione. | Veis. Buono l’arbitraggio del po 3 
ta DO Ra soltanto» l'ul lopo il pareggio: è Menti che palio indubbiamente era grossa, | un tiro angolato. Al 26' Biasotto | “I due punti sono stati con: signor Villa. 
HT OVONGRA ha Ta tn volta | serve Bagatti con una punizio- . 10 molto grossa: si trattava insom-|fa tutto da solo è batte il por-| quistati, ma ciò che ha impres- | Ecco la cronaca. Al 5’ prima 
Daria Tani denunciato una | ne di trequarti area: il centra. dopo il derby n. ma per ambedue le compagini |tiere trentino. sionato di più è stato il gioco | azione da rete da parte dei pa- 
po, dove gli Scarpa einen 1a NI Ha Snia ne ss ian Bilancio ‘nettamente favorevo-f&! Sat nia Îl passo con il{ La ripresa vede RO, i [che la squadra aziendale ha sa-|droni di casa; Sgubin allunga a 
non sono andati come al solito, | dando la sfera a sbattere sotto |le alla Triestina, che nelle dieci | ‘@POlista Belluno impegnato in | granata pericolosi al 18° con Pa: |puto esprimere. Finalmente si|Del Zotto il quale evita due av- 


mentre le 4 È i 6 tone il Mon.|(252 con la Mestrina. I gioca-|gura lanciato a rete sul quale |è visto un nuovo Morganti, seb- |versari e serve di precisione Ì 
ticamente RE sia seoriua na GLI: SRO AR e Hi tori che più hanno mostrato di |interviene in extremis Apostoli | bene ancora sciupone e ostinato | Ferigo in posizione di estrema ; 
il caparbio Mantellato, igi Bevilacqua torio! quattro ‘parepgl: nigntre sentire il peso delle responsabi: | che salva in calcio d'angolo. Allnel suo dribbling, volonteroso, | sinistra che al volo allunga la m a) 


CLODIA-MANIAGO DELUDENTE i 


Anche la dif‘ 50 Top si è stata costretta | ita di una partita così impor: |34* punizione di Anniballi che scattante e deciso nel tiro a re-|sfera a Plaini appostato in area; 
qualche sciocchezzie Storia A Derthona e Solbiate ARA °°° [tante sono stati i locali, e ciò a |manca di poco il bersaglio, Po: |te; bellissimo il suo gol di testa. il terzino manca l'intervento di 
pareggio di Bagatti, ad esempio, 


ALRcoliva 000 conferma di quanto più volte|co dopo il pareggio: scende sul-| Anche Ferigo si è mosso con |testa e la palla perviene a Car- 
è venuto da un giocatore che impegni immediati In dieci incontri di campani» abbiamo avuto occasione di di-|ja sinistra Neri che supera due |disinvoltura e spesso ha messo | pin che tira a rete, ma il por 

Si trovava in area circondato da le sono state realizzate comples-|T® in merito alla mancanza dil'avversari e tira a rete, la palla |in difficoltà la difesa avversaria. | tiere devia in calcio d'angolo. 

ire neroverdì; è bastata una fin.| Continua per la Triestina il sivamente tredici reti. L'attac.| convinzione che caratterizza la | viene respinta e perviene a Nar: |Molto attivo anche Costa. Del|Ail’8' e al 9' due tiri di Morganti 

ta. perché il vecchio Bagatti | «ciclo terribile». La squadra ala-|co più prolifico è quello alabar- | stU2dra di Franzot. dillo che insacca, E' un giusto | Zotto è stato un regista impa-|vengono neutralizzati da Filip. 7 
mettesse fuori causa tutti e po-|bardata, che ha disputato quat-|dato con 9 segnature. Il derby] Nei padroni di casa sì è sen- | premio, reggiabile, mentre Battiston è|A1 17° bella triangolazione ospi- 
tesse segnare con una mezza gi-/tro partite in quindici giorni, |con îl maggior numero di retiftita la mancanza di Nadalutti; stato il migliore in senso asso-|te con Casarotta-Iucca-Veis, il 


. " 
_ |rimane quello disputato l’anno cui tiro va di poco a lato. Al a E 
E scorso a Monfalcone, dove la === OA e aa Ciodia Maniago 1 1 


A LEGNANO RISULTATO DI PARITÀ comini uniatt delta. | -—SI IMPONGONO I PORDENONESI SUI VITTORIESI | |con.Ferso Serna che di testa|| || alancamonI: pala ripresa i 3: musi, ni at Paseo (| 


serve Costa che al volo manda torete). CLODIA: Caporello; Cavazzin, Bergamasco; Chinchio, Pa- 
all’esterno della ‘rete. Al 27° pu- dovan, Bortoletto; Nichetto (Menotti), Da Pit, Coletti, Ardizzon, 


Franco Brussolo 


Teri, per la pri 


S ti nizione per la Snia: tira Sgubin ‘Tonello. Vadalà. MANIAGO: Canese: Paschetto, Iut; Della Pietra, 
© x e (na n n e il pallone sfiora la traversa. || Centazzo, Bertuzzi; Busatto (Lontero), Zuliani, Stroili, De Piero, 
tro di campanile con due go Nella ripresa al 7’ ancora i Di Bon, Stabile. ARBITRO: Goldoni, di Modena, NOTE: terreno 
I atircazios IP Gli ino A RITI locali in azione: Costa allunga || in aiscrete condizioni. Ammoniti Della Pietra © Zuliani per score 
sultava.il colrador orali E a Carpin che; solo davanti. al cettezze. Calci d’angolo %-1 (51) per il Clodia. Spettatori un 
6 Se NR onto veti portiere, non riesce a segnare. || migliaio. 
b 


Ai 10’ rete di Morganti. Nardini 


LI si proietta in un velocissimo a 

contropiede e dalla bandierina Non essendo disponibile lo stadio «Ballarin» di Chioggia per 

crossa al centro: la testa di Mor. il concomitante incontro di Sottomarina Treviso di Serie C, 

ganti non perdona e insacca. il Clodia ha dovuto ospitare i friulani del Maniago al Comunale 

La reazione ospite non si fa|| di Cavarzere (a 25 chilometri da Chioggia) e praticamente gioca» 
attendere, e al 14° e 18* si otten- re anche questa partita all'insegna della trasferta, Così è nato 
gono due calci d’angolo senza distorto questo incontro che doveva invece rappresentare per i 
esito. Al 29° un intervento di- lagunari il rilancio per l'operazione salvezza. Tant'è vero che 
fettoso di Plaini sbilancia Sora- Lenzi, per questo confronto, aveva predisposto un notevole rima- 
to, ma Battiston libera sulla li- neggiamento nella formazione, inserendo Padovan con le funzio- 
nea di porta. Al 38’ un tiro di ni di libero, ma che în effetti è un mediano di spinta, e le gio 


® di ieri gli si sono affiancati a 


® 
| n) - © ® quota due, 
IGNcni paravini na 
Mai prima di quest'anno una 
rr ' "0 


squadra, la Triestina per l’oc- 
casione, è riuscita ad assicu- 


rarsi tutti i quattro punti in ° s 
Legnano - Padova 0-0 falio. Nellandata gli alabarda:| Ricoverato all’ospedale Zoratti per sospetta frattura della spalla 
i avevano vinto a Monfalcone 
LEGNANO: Castellazzi; Talarini, Melgrati; Frosio, Lesca, Lamera;  |con il risultato di 1-0. 
Mongitore (Bosani), Barbazza, Ulivieri, Proietti, Brenna; Cugola, PA» lo] 
DOVA: Galassi; Furlan, Marin (Gilardoni); Miozzo, Gatti, Panisi; Bar- Quattro gli «ex» ieri in cam: 


Pordenone - Vittorio Veneto 1-0 TORO SERA 


ini i “i ; iati on la È Del Zotto sfiora la traversa. Il issime punte Coletti e Nichett binata con Da Pit 
beim dt Genere: NOME alte Preci (ene pci Ta i O Cossar MARCATORE: nel secondo tempo al 23'-Gamipana, PORDENONE: Maniago - Belluno 2.1 tempo si chiude con un gran ti- 5° tronello aviebbero mani See egli iseaorti 
in discrete condizioni; calci d'angolo 4-4, Ammoniti ‘ralarini © rurlan, |con quella del Monfalcone. sata dani amp), Dive: a IRSA: Li Acea: neo: MARCATORI: nel primo tempo al ro di Costa parato RO sos di prtpalaione Ne è sortita invece una, gran confusione, 
") 000 , n , Momesso; Genero, 2 Ù Sani ì on sì è s (86 fensi. 
Legnano, 1 \ga nel cortidoio lasciato aper-| DI Davide, presente al «Gre-| NETO: Pannoechia Tocchet (Dalla Gia), Fregonas; Storer, Rinaldi, |" Casarin, al 38' Rambalaini; nella Sad IO TE RIIZIA SM a T 
; 3 


Invece Bertoli ha contrapposto una formazione tipicamente 
difensiva con un buon Iut e uno splendido Della Pietra, e ha 
difensiva con un buon Iut e uno splendido Della Pietra, e ha ri- 
servato l'alleggerimento al solo contropiede imperniato su Stroi. 
li e De Piero, con qualche stacco dalla fascia centrale di Busat- 
to, il quale proprio in apertura di ripresa ha avuto la palla-sol 
più per demerito di Caporello, che non ha trattenuto un su tiro 
telefonato, che per merito proprio, avendo scoccato a rete fra 
una selva dì gambe senza convinzione, 


ripresa al 42 Centazzo III. MANIA. 
GO: De Marchi; Siega, Di Bon; Del 
Mistro, Brussa, Zanetti; Rambaldini 
(Centazzo III), Centazzo Il, Pasqua. 
lini, Del Ben, Benedet, BELLUNO: 
Pagnussot (Fregona); Patrizio, Peta» 
ni; Trevisan, Gezzele, Boito; Mona» 
co (Giacometti), Palma, Marin, Ci. 
sco, Casarin, ARBITRO: Tracogna di 


È zar» fra i pali del Monfalconef Collodel; Bolzan, Pollini, Della Pietra, Blasi, Gardiman, ARBITRO: 
Pa perte. CI rv nei * recedenti incontri, ieri nonf Sancini, di Bologna, NOTE: al 17° della ripresa Zoratti è uscito dal 
lazzi salva il risultato per il|è figurato in campo fra gli az- campo per infortunio: si teme la frattura della spalla destra, Calci 
O. zurri ma non lo era neanche conf ld’angolo 13-2 per il Pordenone. 
la Triestina, che lo ha ora in 
ne, ma il Legnano ormai halforza. Un derby finalmente sen- Pordenone, 1 migliori giocatori in campo. 
speso tutto, za polemiche per «John», chef —Pur non avendo disputato Nel Pordenone si è sentita 
Giuseppe Bruno |‘©mani si sposa, una delle sue migliori partite, | l'assenza di Jut e quella di 


DIFESA AD OLTRANZA 


San Donà - Arco 1-1 


MARCATORI: nel primo tempo al 
4 Fuser, al 27° Arisi, SAN DONA”: 
Rettore; Bettin, Gobbo; Giordano, 
Guerrato, Carniello; Giulio, Inferrera 
(Cabassi), Poletto, Fuser, Compagnuc. 


Il Padova he ottenuto oggi a 
Legnano il suo sesto risultato 
Utile consecutivo, e sincera- 
mente dobbiamo dire che lo ha 
meritato. Non hanno fatto mol. 
to gli ospiti per tentare la vit- 
toria, questo è vero, ma biso- 

è riconoscere il merito a tut- 
ti i giocatori che hanno lotta- 


Altre scaramucce fino alla fi- 


il Pordenone si è imposto, | Varglien, il primo lasciato Cividale ci. Davanzo. ARCO: Carnevali; Bo- I lagunari, comunque, hanno sempre avuto ragione degli . 
to senza lesinare energie, pron- GIRONE € anche se di stretta misura, | prudenzialmente a riposo per é schi, Bonora; Versinl, Schmit, Aba-|| ospiti friulani sia nel primo tempo che nella ripresa: ma nono. 
» Quando il momento lo ha GIRONE B sul Vittorio Veneto nell’atteso i postumi di un infortunio di tes Angeli, Nuvoloni, Arisi, Millini, stante îl loro volume di gioco hanno mancato di determinazione 
tichiesto, di accorrere in area un TO RISCUDANI Warogiia iebondo Hooposali Maniago, 1 | Nicoletti. Sartin, ‘Tomizioli. ARBI || nel tiro conclusivo cincischiando troppo e favorendo così Ja re- 
Se in nove. Manovre stu: *pD. scade ie 10 on 19 dio Cna COLO, da Comueti che | Due reti, un palo e almeno |TRO: Mazzoni di Imola, troguardia ospite che sì è disimpegnata con disinvoltura, rilan- 
iate quel: ini, Ò i ù i x s0E; att: ciando con allunghi smarcantì le proprie punte, oppure salvando 
Ie ei patavini, De | Empoli - Spezia 10 | *Brindisi-Trapani 20 | volta t neroverdì hanno pale- | continua a impiegare D'An. | SU e e San Donà, 1 all’occorrenza in extremis anche per gli interventi puntuali dell’at- 
stante l'assenza del tear Poz Gentoo Pig La) Rao GO 5, sato numerose incertezze ai- | drea nel ruolo di libero, quan- | muto con questa RE RIaTTI pri-| Lo stesso San Donà che una|| tento Canese. 
(sostituito all'ultimo momento | ta tar DI SITA I 10 | l'attacco, mancando almeno | do l'ex trevigiano sarebbe più | mo tempo è stato senz'altro ii | settimana fa è stato definito in- Dopo la belfa-gol in apertura della ripresa î locali (impro- 
per un dolore all'inguine) e *Sar È Anconitana 31 *Lecce - Massiminiana 10 quattro palle-gol, e tuttavia la | idoneo a sostituire il mediano |più interessante, e ha visto î|contenibile, è stato oggi prota» priamente) accelerano il ritmo, incalzano da vicino la porta di 
Chiodi. La sostituzione di Ma-| sean. 09.1. «Matera Casertana 20 | vittoria ottenuta si sta dimo- | di spinta Rumiel, troppo tm- |biancoverdì reagire prontamen. |gonista di tina gara quanto mai || Canese il quale al 15° si salva fortunosamente di piede su tiro 
Tin non si è poi dimostrata] eppreg. Seni sù) Acquapozzillo « Messina. 20 È strando veroment lento. La difesa ha |te rimontando la fortunosa se. | scialba. Due sono le cause prin: || di Bortaletto, e un minuto dopo respinge di pugno mn tiro: 
tanto. dannosa, dato che il tre-| suamesgio! Massese 22 | *Sorrento- Cosenza 10 e preziosa | preciso e È gnatura dei bellunesi; gli ospiti | cipali di questo scadimento di|| saetta di Tonetto. Ancora una traversa colpita da Tonello © due 
SEGNO ceo Gioni | liti Ti | Sere Giimoa D° [| {4 or cociote pei. | Commane rt bt sor | EC de DEL (00, api è o || tto dat ai e 
tato un buon incontro € s della squadra di casa per mei siccia in difesa e abbastanza | Seguito al quale il fo; ‘erre Al 38° Menotti irrompe in area, Paschetto di testa cerca di © 
Si è dimostrato valido sia in LA CLASSIFICA Casertana e Internapoli punti 31; 


oggi dello stopper Bernardis, men- D s} ra ha dovuto abbandonare il ter- servire il portiere: mentre questi esce dai pali, la sfera rotola 
riti Mal'noniio! don ire a centrocampo ha svolto Fato PERDO] Aoc Teno di gioco, cosìcché è venuto in rete. Due gol, due bette, cho portano alla divisione della posta; 
bitro, che le ha al una gran mole di lavoro il so- {strato prevalentemente a cen-|® Mancare il perno su cui sil © pareggio meritato, giusto? Per quello che si è visto oggi, sareb- 
; RETTO ; .|reggeva la squadra in generale || ho il caso di dire che entrambe le squadre dovrebbero essere © 
tre tiri dal dischetto degli un- | Uto Brigo. Sotto 41 sto nor- |trocampo con affondi nella Rom. |e il centrocampo in particolare. || punite, 

dici metri per altrettanti evi- | male standard Di Giusto e fO EIA della partita, Il rISUL |’ L'altra causa, e non certo se Mario Salvagno 

dentissimi falli in ‘piena area, | *oppo impreciso Momesso, 0 è da ritenere equo. condaria di questa inconeluden- gui 
* | autore comunque di un paio di R. R. "te prestazione dei sandonatesi, è 
pericolosi tiri. Incerto anche 
Reneulli, che troppo spesso è 


Sambenedettese punti 31; Spal el Brindisi 30; Lecce 28; Sorrento e 
D.D. Ascoli 28; Prato e Massese 27;| Matera 27; Crotone 26; Messina, Sa- 
Lucchese ed Empoli 26; Spezia e Tor: | lernitana e Pro Vasto 25; “azar 
res 25; Savona e Rimini 24; Ra: i Potenza, Acquapozzillo e let 
pubatinio dal «Pisacane» è sta-|na, Anconitana, Entella e Imola 28; | 22 Cosenza e Barletta 21; Latina e 
Pe ‘asp unto, L'intelligente TNOS-| Siena 22; Viareggio 20; Pistoiese e| Massiminiana 20; Pescara 19; Tra 
SOS tecnico giallorosso di|Omia-19; vis Pesaro i. pani 14. 
Megere dapprima il terzino 
arin sul centravanti lilla Ul-|s===== — 
Vieri e successivamente Panisi 


AbMOCO ANA È si 
Ion che in fase di interdi: 


Lo scopo di Matà di uscire 


i I RISULTATI Toni =; 
è Pisto  pino. dl enter = ; sit Donà sAro=— 12. || stato battito sull'nticipo da SENZA BRIVIDI IL PREMIO DELLA PITTURA A MONTEBELLO 
f i a * « bl diretto avversario. Manovriero No san sr e ee 
nato negli incontri di selezi S LI d li Li Malo + Giorgione 10 
di Serie C, non pà tetto ogg In esi I cin ue al | e TA . DATO ni e insidioso il centravanti Dal 
molto. n più amareggiato per trina.* luno 


*Snia Torv, « Passirio 10 
*Montebelluna-Rovigo 0-0 
*Bolzano « Schio 10 
"Portogruaro-Trento L1 
*Pordenone-Vittorio V., 10 


LA CLASSIFICA 


bareggio, ovviamente, è stato 


il 
Il Legnano, che specialmente 

È *| rari, Silva (Orienti), Doldi, Spreafi- 
nel primo tempo ed a sprazzi] Novara Derthona 1-0 |îc:"ferino: cristà di Liromo, 
Tr pera ha fatto di tutto MARCATORE: nella ripresa al 20° —— 
Siate nendare a rete. VI SONO! Gavineli.. NOVARA: Lens: Cart, | Tuflata 4a freddo» dal gol inzile 
clusioni, ma il portiere avver.| Brutto; Canto, Vivian, Calloni; Ga. | del Seregno, che sl è comunque rive 


lciat. d © © © _è® 7 P 

mere nemo | Ostiano di precisione su Perma 
ese. 

Di Campana, autore del gol 


della vittoria, 31 può dire po. | Eccellenti prestazioni di Vivaldo da Rio e Garbiola - Doppietta di Roberto Destr 
co: è tecnicamente dotato, è G 


vinelli, Carrera (Milanesi), Gabetto, | lato squadra omogenea e affatata, || Belluno 2313-73 2014 33 || um freddo calcolatore, che sa A È 
craia rara Trgitficii i iu I eb re n [ao A servire il compagno in buona | Marzo ha aperto con una bel: : Scalchin sapeva riprendere 1a fl 
adi NA: Profumo; Muratori, Barcioeco; | rÎDresa, di rimontare premendo co- || Bolzano 231012 1 3013 82 || nogizione senza correre tanto |la giornata di sole a Montebel- PREMIO DEI COLORI (L. 770,000 m 1680): 1) Garbiola (F.. {| glia di Nixon che attendeva gli 
Ri te | Gorla, Gastalai, Colondri; Vignolo, | stantemente al limite dell'area av-f| "Trento 23127 4 2912 31 ll è al momento giusto, e ha dei |l0 una giornata disputata alla|| Mescalchin). 2) Gemone, 6 part, Terapo al km 1.24, Tot: 34; 22,  ||ultimi 400 metri per portarsi a 
le all sis Mosso patata Angeli, Nordio, la, Guerra (Ro- | Versaria, ma è mancata negli uomi: || Portogruaro 2311 8 4 2715 30 numeri più che apprezzabili; insegna dei favoriti, e fra que- 22; (68), PREMIO DEI PITTORI (L. 600.000 m. 2080): 1) Fabiuccia contatto con Gemone, con il 
na, 6 lo Stesso PIOIetti, Sposi | manini). Pace RIETI Giuli | ni di punta, Mestrina ‘© 23.9 77 1917 25 nie Ton sentisse: sti non poteva mancare, nel (U. Belladonna), 2) Tipperary. 6 part. Tempo al km 124.5, Tot.: quale poi ingaggiava una bella 
io nella ripresa \@ilgia. Cavica | di Koma, Ù È È A Schio 237 97 1419 23 |f peccato CÌ centrale Premio della Pittura, || 43; 32, 28; (53). 96. PREMIO DEI PENNELLI (L. 600.000 m 1660): |{sfida ‘in dirittura, sfida che 
aio i Verbania - Pro Patria 2-1] mao 28 512 6 1825 22 || pre la partita, perché farebbe |jl forte Ostiano che non valeva || 1) Boleko (A, Mazzuchini), 2) Cointreau, 7 part, Tempo km 1234. ||Garbiola faceva sua di forza ini 
ARRE Ea cao Passirio M. 23 6 9 8 1616 21 veramente comodo al centro- | più di 1/5 ai picchetti, e che Tot.: 71; 81, 27; (172), 163, PREMIO DEI DIPINTI (L. 600,000 m un ottimo 1,24. : 
osani. Una partita da dimenticare per la |, MARCATORI: nel primo tempo All san Donà 23 5117 1719 21 campo meroverde. al totalizzatore (in perfetta sin- 1680): 1) Vivaldo da Rio (R, Destro). 2) Wessex. 3) Willer, 8 Belladonna ha presentato fn 
Ecco la cronaca. Le primel povertà di gioco su entrambi i fron. | 33° Gambazza (su rigore); nella ri- Rovigo 23 510 8 1320 20 DI cronia con gli allibratori) ha partenti, Tempo al chilometro 1,214. Tot. 41; 18, 12, 15; (56). valida condizione la rientrante 
Avvisaglie sono di Ulivieri illti, La bella rete di Gavinelli è 1a | Dresa al 30 Ballabio, al 39° Sadocco. {| Giorgione 23 Nella ripresa la pressione |ragato l'irrisoria quota di 12|| 2%, PREMIO DEL QUADRI 1a DIV. (1. 400.000 m'1066); 1) Nab || Fabiuccia che con un ‘preciso 
duale: pendis VE) a ter-|sola cosa buona che si sia vista nel VERBANIA: | (Fellini; Sep Ber- {| Vittorio V. 23 dei padroni di casa si è ulte- | er 10 per il vincente. C’era|| (G, Canini), 2) Abarth, 3) Irdovino, lt part, Tempo al km 1,262, || percorso d'avanguardia ‘ha re 
ESA good RE Via Ci glinio dal No- poi nie a h SES Arco a riormente accentuata, e suuna | Perma che poteva dare fastidio Tot.: 37; 29, 16, 27; (57). 113, PREMIO DELLA PITTURA (L. spinto nel Premio dei pittori 
$ nfusameni ‘attacco di un È 13 i 


incursione di Momesso il ter- | al cavallo di FONE non gli a ai sm 2080): 1) Ostiano (F, Bertoli). 2) Perma, 5. part. la RARI IROPETD di 
S È 6 È i rdevano subi- ‘emy 1. Tot: 12; 11,12; (14). 31, PREMIO DEI QUA- olto  coreogra: 
Proietti e tiro non molto diff-| ta campo, TRIA: Fattori; Mischis, Croci; Frige- || Montebelluna 23 SIRO na coin Cabochard DEL Za DIV. di. FARA Ho Centa (R. (andi 2)  ||a invito, di son svivaci 
cile parato, Al 25 VIENI Su Gi % n rio, Taglioretti, Aspesi; De Bernardì, | Maniago 233 812 1231 14 sto a terra AR co ione e quindi Far Prà allontanato Dakotino, 3) Zeftira, 11 part, Tempo al km 1244, Tot.: 40; 17, e che ha visto man mano 
Si È marcato da P. È Hari Si Treviso - ‘Sottomarina 1.0 | Verdetti, Panucci, Gambazza, Turini, alla gamba destra, Ha abban- | Golia giuria al secondo fallo. Ri-|| 24, 58; (214). 35. Duplice dell’accoppiata (5.a e'7.a corsa): 16.180 FREE Gran Gala e Coin 
isla Sa spinga Mato Anelli, Vecchi, donato il campo, sostituito | maneva pertanto al comando per 100 lire. PREMIO DELLE TAVOLOZZE (L. 525.000. m. 2080): treau sfilare al comando in una 
Ra legnano + nel primo tempo al cile e dal giovane Dalla Cia. Al 17° | san Domingo che però cedeva || 1) Rivolta'(M, Ceugna). 2)'Barena, 3)' Nocchio, 11 ‘part. Tempo ||successione entusiasmante. co 
al 


fondo e crea una mischia in|" Zambianchi sa ) c ; 
&rea patavina, Frosio dal limi Verbania che, nella ripresa, ha let- anche Zoratti è stato costret- | l'iniziativa alla scatenata Perma, al km 125.3, Tot.; 55; 20, 15, 38; (46), 182. munque i colpi di scena non 


Poi all’1l’ uno scambio Frosio-| Derthona arroccato nella propria me. | (Marforio), Maioni, Pisci. PRO PA. 


LE PARTITE DELL'8.3.1970 


, figlia di erano finiti, poiché proprio nel 
Stanga rasoterra. e. sembra tera nicni 1 È rg to a rientrare anzitempo negli | dopo mezzo giro. La î pel: 
gol ma Gatti, sulla linea, re- , Schiavo, Rizzi. | ria alla ricerca pia cai Pe O EOelo spogliatoi, in seguito ad uno |Permit aveva avuto un cala ci ‘ ; EE 1018 Boleko, _ohe! 
pinge con sicurezza. Il primo|Seda. TREVISO: Piccoli; Sirena poi del successo ; ARCORE scontro, con conseguente ca- | rapidissimo, mentre Ostiano, |trascendentale 1.22,1 sui 2100 m., finale sì scatenava Willer che | aveva avuto non pochi 

tiro degli ‘ospiti si verifica al|menti; Alberti, Zathila, Bellina: 9, È Rovigo - Clodia duta. con Biasi. Il giocatore | ChR® con i nastri si ARIA on Leggermente staccato, San Do-|però allargava esageratamente i SIA il percorso, sf 
30" ed è di Barbierato. Al 32' il| Righi, Goff, Zambianchi, Galtarossa *Alessandria-S olbiates e 33 Lar) si ARC ae Rio alata ma |A marcia di NE, A dn mingo conservava il terzo posto | uscendo dalla curva finale men- | ciava inesorabilment 

Legnano potrebbe andare in|(Colusso). Tiengo. ARBITRO: Rox bin SAI tetro RIS pri a non perdere contatto con i|su Cabochard, la corsa è tut-|tre non riusciva a progredire 

Vantaggio su un duplice tiro:|giani ai Bologna, * MeE"| MARCATORI: nel primo tempo al- Schio - Pordenone trasportato al Policlinico San |due cavalli che lo precedevano, | ta, qui, nemmeno Rustico; Vivaldo da 

Drima di Proietti che Panisi re: 1'8* Barbaresi (su rigore), al 33" Fo. {| Giorgione-Portogruaro Giorgio, dove è stato fasciato |uscendo poi abbastanza presto | Pit palpitante, e confortato | Rio, ancor bene in mano a Ro- 


POSE 


"Trento - San Donà 
Maniago - Snia Torviscosa 


spinge Sulla linea, il secondo 
l Barbazza che raccoglie € 
Stanga al volo: questa volta il 
pera si tuffa e devia in an- 


glia; nella ripresa al 15* Legnaro (su 
rigore), al 34' Bagatti, al 36° Chi. 
nellato, al 40’ Dalle Crode, ALES- 


alla spalla destra e successi. | all'esterno di San Domingo per |fra l'altro da un ragguaglio di| berto Destro, raggiungeva con 
vamente accompagnato a Udi. |tenere sotto pressione Perma | rilievo, era.stato in precedenza | buon margine il traguardo, vin- 
dove ‘in serata è stato sot. | 2ffinché questa non trovasse | il Premio dei Dipinti sul mi-|cendo in 1214 davanti a Wes- 
stiche dei trevigiani. L'unica rete| SANDRIA: Moriggi; Piacentini, Le. ut isita radi troppo di comodo la corsa in|glio. In questa .corsa si è rivi-| sex che si difendeva con corag- Tr ) 
della capolista, realizzata. all'inizio | gnaro; De Luca (Berta), Marella. | cno non ha saputo frenare il | ‘OPosto a visita radiografica. | avanti. sto il miglior Vivaldo da Rio |gio dal pronto ricupero di Wil- | nale Abarth dopo ii calo del 
Nella ripresa al 15° Castellaz:| della partita, è parsa viziata da un| Chinellato; Bagatti, Magri, Villa, Di io degli ospincone Comuzzi ha spostato a questo Cabochard poteva. rientrare | portato da Roberto Destro ad|ler. pugnace Indovino nelle estremi 
Zi blocca tn tiro:cross di Fra-| fuorigioco di Zambianehi, tuttavia | Giovanni, ‘Dori, Dineli, SOLBIATE. | 9i0c0 pesante degli ospiti, punto Rumiel a terzino, chia- | al sulky di San Domingo a un|una tenace offensiva contro la| Sfumato all'inizio il previsto | battute. Poi nell’handicap pi 
Schini e un minuto dopo Panisi | non rilevato dall'arbitro. Disordinate | SE: Borghese: Fiorini, Barbaresi: | è costato la sospetta frattura | Tondo Di Giusto in mediana giro dall'arrivo, mentre Bertoli | battistrada (e favorita) Wessex | duello fra i 8 anni Chievet e fessionisti, anche a Dardor © 
lanciato dallo stesso Fraschini | le azioni del Sottomarina per ottene- | Beatrice, Donini, Grespi; Dalla Cro-| della spalla destra al terzino | & inserendo Campana a mez- |soltanto & partire dall'ultimo | che. si opponeva decisamente | Garbiola, non avendo voluto il| sciva Ia corsa di testa, e 
che gna seriamente il portiere | re il pareggio. de, Brusadelli, Foglia, Fagnani, Ram. nordenonese Zoratti, uscito dal zala centrocampista. Proprio | mezzo chilometro infittiva la|per circa 700 metri, venendo | maschio saperne di girare cor-| Roberto Destro, dopo l’exbì 
la ill Salva in angolo. Una bel- “ni pani (Bonlfaci), ARBITRO: Levrero | campo al 17’ del secondo tem- l'ex udinese ha sfruttato con | 2Zione di Ostiano che aggrediva | poi ‘superata davanti alle tri-|rettamente. Garbiola, invece, | con Vivaldo da Rio, si trat 
va Wpleta al volo di Brenna tro: Seregno - Biellese 1-0 |ci ariano. ORSO lack, Ioalerviloni Perma -sull’ultima curva, dove|bune, In questo primo giro le|andava presto con rapida fal-| del secondo successo nel 
za veonto al 19° Galassi che al: A RO, Ono 110 B00n110: con astuzia 41 pal ervitogli da lia femmina rispondeva magni-|lancette del cronometro oscil-|'cata a gravitare sui cavalli di |vegno, convegno che si conci: 
1 PolTe la traversa, ma al 22*| MARCATORE: nel primo tempo al| La Solbiatese ha perduto tma gros. | st. E' stato proprio il sostitu- | Brigo in una delle tante azio- | ficamente. Rinnovava Ostiano il| lavano attorno eil'120, tanto n testa che pur non si facevano |deva con la spavalda affe 
ST = tenta il colpo della|2' Silva. BIELLESE: Albertini; Mat- | sa occasione per conquistare il botti. { to di Zoratti, il teorico Cam- | ni davanti alla porta vittorie l suo attacco in dirittura è Per- petto se l’erano presa iì due|pregare per tirare via a buon |zione della «ritrovata» Rivolta, 
che srariinga fuga di Filippi|tarucchi Dl pa muss 2 TRA di due retif nana, a sbloccare il risultato | se. Ancora attacchi del Porde- | ma, pur difendendosi con tutte Sei pai Qt: volta oe ero: CSIEoo in tori poro: Di que Bilo fn: 
“a tre Mattarueci i Guidetti, + | al lel primo tempo, si è smar- ; 5 Vivaldo da Rio prendeva |va ben saldo, mentre lo) È Si 
A DADA der re nia ot") Fornara, Brando, (Romanello),. Pap: al 23" del secondo tempo, met- | none e contrattacchi degli ospi- |le sue forze, doveva soccombe. | sato, DI 


Il risultato premia indubbiamente 
le capacità tecniche e le doti agoni. 


“SURIta? fecendosi pri Ù d’ ” i ona 
Tonio da Laica" "Teri, che Dil. Marion. SEREGNO: al: | giungo. pol Superare è soitazo ne | {240 0 segno con ammirevole | ti, con risuliato immutato al |re, glio sprit, più incisivo del una pocenta. d'ossigeno invo-|si essuriva all'esterno, Gerbio | potexa iustrare 1a sua tuo 
S PALLE) 0 fallo al limite. Toc-| stini; Rizzi, Giovannini; Pavesi, Fer-|gli ultimi minuti ha ristabilito lof freddezza dl pallone passatogli | fischio di chiusura. giustezza le toglieva il bastone | vere le acque, comunque senza | vere di forza, apparendo però | guimento della favorita Barena. 
‘Aschini e Gilardoni stan) rerio, Santi; Mazzolari, Redaelli, Fer- | equilibrio, cogliendo il pareggio. da Brigo, anche oggi uno dei Gildo Marchi del comando in un non troppoltroppa utilità. Nel mezzo girol per un attimo i. difficoltà. Me- Mario Germani 
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- «PROMOZIONE».- CONTRO IPADRONIDI CASA IN PIENA CRISI 


Si accontentano di un pareggio 
. I biancocelesti lenti e svogliati 


| TISANA - PONZIANA 0-0 


TISANA: Toso; Pizzolitto, Zamparo; Geromin, Rigo Bigot; Codo- 
gnotto, Sell, Soban, Bandolin, Medeot; Simonin, Tozzoli, PONZIANA: 
Dapas: Covacich, Kodrie; Bigotto, Sluga, Kirchmayr; Ravalico, Fonda, 
Furlani, Flora, Pin; Campion, Ridolfo, ARBITRO: Facchin, di Udine, 


Latisana, 1 


E° la crisi. Quando il malato 
mon migliora, anzi peggiora, o 
se ne accetta supinamente la 
estrema sorte o si provvede a 
cambiare medico. Non c’è più 
la pallida idea di gioco nell’at- 
tuale compagine affiduta alle 
cure di Montico, ogni giocatore 
agisce in maniera autonoma, li 
‘berandosi della palla con alte e 
lunghe traiettorie nella speranza 
che altri trovino modo d’im- 
postare un’azione valida di at- 
tacco. Il centrocampo del Ti- 
sana, che Bigot avrebbe dovuto 
autorevolmente registrare, si ri- 
vela sempre più incapace di te- 
nere la palla e suggerire il gio- 
co offensivo. Vi presiedono un 
‘Brandolin lento e svagato, lo 
stesso Medeot che non è nean- 
che l'ombra di quel bel gioca- 
tore ammirato in altri tempi, 
un Sell che non ha il piglio e 
lo scatto dell’attaccante, né il 
passo e la lucidità del centro- 
campista. Quanto all’attacco, le 
note sono ancora più dolenti: 
Codognotto è evanescente, as- 
solutamente privo di idee, So- 
ban nell’insipienza generale si 


La partita sarà trasmessa in 
diretta anche alla radio sul se- 
condo programma. 


Valeri Brummel 


di nuovo operato 


Mosca, 1 

Il sovietico Valeri Brummel, 
ventottenne recordman mondia: 
le nel salto in alto, verrà nuo- 
vamente sottoposto a interven- 
to chirurgico. Il prof. Dimitri 
Aschkirow, il medico che lo sta 
curando in una clinica della ca- 
pitale sovietica, ha dichiarato 
che si sono presentate nuove 
complicazioni per l'atleta. Pur- 
troppo è sfumato il tentativo 
del saltatore di ritornare nella 
sua forma migliore dopo l’inci- 
dente stradale occorsogli nel ’65, 
Brummel ha sottoposto la 
gamba destra a ogni genere di 
trattamenti, che lo hanno co- 
stretto a stare sotto osservazio- 
ne per tre anni. 


GIUDICE IIIT CATEGORIA 
MM Il giudice sportivo del comitato 

provinciale di Trieste della Fe. 
dercalcio ha adottato i seguenti prov- 
vedimenti disciplinari a carico dei 
giocatori che militano nelle squadre 
dilettanti di terza categoria: squalifi- 
ca 1 giornata: Rener (Inter S. Sab- 


(RECUPERO) 
*Tisana » Ponziana 00 


IL PICCOLO 


Il calcio dilettantistico 
friulo-giuliano non ha su- 
perato l'esame al quadran- 
golare interregionale svol 
tosì nel Vicentino. Supera» 
ti in semifinale dalla rap- 
presentativa umbra — che 
doveva poi vincere e qua- 
lificarsi per l’ulteriore fase 
del Torneo delle Regioni 
— i ragazzi di Renosto 
hanno chiuso alla pari la 
finale per il terzo posto. 


Per il campionato di pro- 
mozione sì è giocato a La- 
tisana dove il Ponziana ha 
colto un prezioso pareggio 
per la sua magra classifica. 
I biancocelesti, che devo- 
no ancora recuperare l’in- 
contro col Pieris, sono pe- 
rò sempre penultimi: sotto 
c'è la Fortitudo, che ha a 
sua volta una partita in 
meno. Ma sono in tre a do- 
ver preoccuparsi per il fu- 
turo. In testa, svolgono un 
ruolo di protagoniste Saci- 
lese, Palazzolo e Cormone- 
se, mentre alla fine del tor- 
neo mancano ora undici 
giornate. 

Nel girone B della prima 
categoria si è giocato a 
Muggia, dove il Mariano 
ha colto bottino pieno, 
riagguantando in solitudi- 
ne la terza poltrona alle 
spalle del Cervignano e 
dell’Aquileia con la segreta 
speranza di minacciare le 
squadre di testa. Per la 
Muggesana non c'è niente 
di compromesso, ma in co- 
da la battaglia sta per di- 
vampare furente: ‘Ja Man- 
zanese, arrivata sotto, fa 
prevedere tempi duri per le 
triestine impegnate per la 


Lunedì, 2 marzo 1970 


«“TROFEO DELLE REGIONI» E RECUPERI 


MERITATA AFFERMAZIONE: DELL'UMBRIA ALL'INTERREGIONALE DI BASSANO E THIENE 


Calcio di qualità | Terze classificate 
nell’uagonismo | a pari merito 


UMBRIA - VENETO 1-0 (1-0) FRIULI V.G.- TRIDENTINA 1-1 (0-1) 


MARCATORE: al 15° del primo tempo Guidi, UMBRIA: Ciotti; Cam. MARCATORI: nel p.t, al 12° Angeli; al 28° della ripresa Bortoluzzi, 
hiotti, Guerriero; Guidi, Pasquino, Verzini; Cardinali, Madesti, Seli. | FRIULI-VENEZIA GIULIA: Borgobello; Frisan, Tibald; Bortoluzzi, Butti, 
ziola, De Marchi, Puletti; Forte, Filadi. VENETO: Zadel; Turcato, Ca- Ballaminut; Punis, Ferro (Del Medico), Pavan, Ravalico, Campagno] 
sarin: Bon, Niero, Ferrarese; Geremia, Pegoraro, Martin, Facchin (Crac | Gregorutti. VENEZIA TRIDENTINA: Anderle (Pizzotto); Festi, Nicolini, 
co), Fagioli; Paludello, ARBITRO; Canesì, di Cremona, Franzoso, Zanoni, Virgili (Bolognini); Casanova, Bonbesan, Sensoni, 

Pontalpi, Angeli, ARBITRO: Zuffi, di Bologna, 
brizio (Libertas TS) 9'12”7; 2) 


Meton Livio (CSI TS) 9'15”6; 3) a) 
Ruzzier Fabio (CSI TS) 9°15” 6.| Le Sapagie TEANO Vere 
Juniores (m. 4590): 1) Novac-| Pari merito visto 1° risulta: 
DEA arità. La partita si è trascinata 
co Aldo (CSI TS) 15°31”5; 2)|P' p SES aNesenna 


“| per tutto 
Baruffo Tommaso (CSI TS) in SIRO di gi 
15’31”5; 3) Weber Roberto (CSI smozioni: tal RIGCaLa per 


IATA il terzo e quarto posto ha in- 
SSIS: fluito forse in misura eccessiva 
Seniores (m 6120 ) Bertani 


sugli atleti, che sono apparsi 

Alessandro (Italcantieri Monfal-| senza convinzione. Pochi gli 

cone) 17’59”4; 2) Cerasari Anto- | spunti degni di nota. Le squadre 

nio (Acegat TS) 18’07”’4; 3) Geat | come potenziale tecnico erano 

Mario (Italcantieri) 18°16”8. su un piano di assoluta parità; 
Classifica per società: 


1) |]8_Venezia Tridentina avrebbe 
Acegat TS punti 102: 2) CSI TS forse potuto sfruttare meglio la 
101; 3) CUS TS 93; 4) Italcantie- 


sua maggiore forma AILSHCES Il 
; 63: È ; gioco è stato modesto. I ragaz- 
DO SIG BERO Ae zi di Renosto, che certamente 
CES Giacomo r° To) Crda rg [non devono aver digerito la 
punti 4. i 


Bassano, 1 


Ci sembra doveroso dire pri. 
ma di tutto che l’Umbria ha me- 
ritatamente conquistato il suo 
posto per le finali di Roma. La 
caparbietà, l’alto spirito agoni- 
stico, la determinazione con vi 
quali i ragazzi umbri hanno 
giocato meritavano questa af- 
fermazione al di la di ogni pos: 
sibile risultato. 

Il gioco è apparso subito di 
‘buon livello e lo spettacolo non 
è certo mancato agli sportivi 
che numerosi hanno assistito al- 
l’incontro. Un terreno in per- 
fette condizioni e la giornata 
abbastanza soleggiata hanno 
contribuito certamente a un pia- 
cevole svolgimento della gara. 
Gli umbri in maglia rossa han- 
no dato subito l’impressione di 
puntare alla vittoria, le loro 
azioni sono state sin dai pri- 
mi minuti insidiose e condotte 
con un ritmo che ha certamente 
sorpreso i veneti. I ragazzi di 
Fiorindi si sono buttati su ogni 
‘palla, contendendosela con ca- 
parbietà; il loro gioco sul piano 
tattico forse non è stato sem- 
pre limpido, ma la loro prepa- 
tazione atletica unita a una no- 
tevole prestanza fisica hanno fi- 
nito col mettere sulla difensiva 
gli atleti di Milan. Da questo 
difensivismo i biancoverdìi non 
‘hanno saputo sollevarsi che a 
brevi tratti, però i loro attacchi 
hanno mancato di incisione e 
penetrazione; le occasioni di se- 
gnare ci sarebbero anche state, 


Verso il finire c'é stata un po” 
di animazione, ma il risultato è 
rimasto inchiodato sull’ a 1 e 
il fischio del signor Zuffi ha 
messo fine a una partita che in 
definitiva con un poco di buo- 
na volontà poteva essere mi- 


gliore. 
M. P. 


TIRO AL PIATTELLO 
I triestini prevalgono 


. sica gie 
sui marinai americani 
Sul campo della Società trie 

stina tiro a volo si è svolto sa- 

bato e domenica una animatis* 
sima gara di tiro al piattello 
con una rappresentativa della 
portaerei «Forrestal», formata 
da venti ufficiali e marinai. Sa. 

bato si è svolto l’incontro di 

piattello-skeet che ha visto l’af. 

fermazione della squadra irie- 
stina, pure formata da venti ti- 
ratori, con 333 piattelli contro 

i 284 della squadra americana. 

Domenica nel piattellofossa si 

è pure affermata la squadra di 

Trieste con 429 piattelli contro 

i 303 di quella americana. 

Le classifiche individuali han- 
no dato ij seguenti risultati: 
Skeet: 1) Antonio Spanu con 
43 su 50; 2) Fitz Patrick con 42 
su 50; 3) Bruno Giannella con 
41 su 50. Fossa: 1) Leone Tara- 
bocchia con 47 su 50; 2) Gino 
Udovici con 46 su 50: 3) Erne- 


Thiene, 1 


sconfitta con l'Umbria, hanno 
reagito blandamente al gol se- 
gnato al 12° su punizione battu- 
ta da Angeli. Per l’azione del 
pareggio si è dovuto attendere 
il 28’ della ripresa, grazie a una 
rete che è opera più di un’acro- 
bazia di Bortoluzzi che non di 
una penetrante fase offensiva. 
Otto minuti prima si era pre: 
sentata ai friulo-giuliani la pos- 
sibilità di segnare, ma la tra- 
versa aveva detto di no a un 
bellissimo tiro dal limite di Ra- 
valico. La partita è continuata 
sul solito binario, con fasi al- 
terne, ma essendo il gioco rima- 
sto troppo invischiato sulla me- 
tà campo, le punte non sono 
riuscite a trovare il giusto rit- 
mo e le difese hanno rinviato 
quasi sempre senza affanno. 


CALCIO JUNIORES 
MM Udinese, Triestina e Monfalcone 

sono le tre squadre finaliste del 
girone eliminatorio «B» del campio. 
nato regionale juniores di calcio, Ieri 
la Triestina ha pareggiato a Udine 
(1-1) e il Monfalcone ha-battuto per 
3-1la Fortitudo che al 15’ del secondo 
tempo si trovava ancora in vantaggio. 


PALLAVOLO FEMMINILE 
Mi Nei giorni 10 e 11 marzo, la 

squadra di pallavolo femminile 
cecoslovacca Teknika di Brno, dispu- 
terà a Trieste due incontri, rispetti. 
vamente contro la «Casagrande» di 
Sacile e una rappresentativa triestina. 


Gradese, Pieris, Ponziana e For- 
titudo una partita in meno. 


LE PARTITE DELL’8 MARZO 
Palazzolo - Ponziana 


LA CLASSIFICA ba), Del Ben (Primorie); 2 giornate: sei salvezza. Il Sant'Anna de- 
Sacilese 19 9 8 2 2316 26 || Signoretto (Don Bosco); squalifica fl. | L'allenatore del Ponziana, Covacich, durante una pausa della | ve preoccuparsi più degli 
Palazzolo 19 9 7 3 2212 25 {|RO @l 22 marzo: Suraci (Zaule). seduta di preparazione dei biancocelesti (Foto de Rota) altri. 

Cormonese 19 8 8 3 23.11 24 

Lignano 197 8 4 2014 22 È 

Mossa 19 59 5 2625 19 3 

Grade 165655 HU 18 LA «CARTA RIVENDICATIVA» DI TUTTE LE SOCIETÀ INTERESSATE 
lera 

Trivignano 19 5 8 6 2526 18 

Tisana 19 5.8 6 1921 18 

Pieris 18.57 6 2528 17 -) Li un n n n 

Pro Gorizia 19 4 9 6 2227 17 

Sangiorgina 19 57? 1724 17 

Cremcaffd 19577 1827 17 

Spilimbergo 19 310 6 2020 16 

Ponziama 18477 1820 15 

Fortitudo 297 1522 13 


esistenti nella provincia di Trieste 


loro firma al documento ufficia- 
le che verrà inoltrato ad enti ed 
autorità (quali i comitati cen- 
trali e settoriali del CONI e 
della FIGC, il Commissariato 
del Governo, l'Ente Regione, e 
i sindaci di tutti i comuni della 
provincia), sperando che possa- 
no in qualche modo contribuire 
a risolvere il problema dei cam- 
pi sportivi. 

Le 78 squadre facenti capo al- 
le 14 società affiliate alla FIGC 
(cui si debbono aggiungere inol- 
tre quattordici squadre dell'E. 
N.A.L. e dieci del C.S.I.) si 
trovano costrette a disputare i 
rispettivi campionati soltanto 
su nove campi di gioco. Tale 
carenza ha costretto, recente- 
mente, alcune società a dispu- 
tare le proprie gare interne su 
campîì del Monfalcone. Nella 
«carta rivendicativa» si osserva 
più oltre che le società friulane 
hanno minacciato di non gio- 
care a Trieste perché insoddi- 
sfatte dei terreni di gioco e del- 
le rare attrezzature, e perché 
costrette a sobbarcarsi spesso 
inutili spese di trasferita a se- 
guito dei rinvii per impraticabi- 
lità dei campi, è quali sono sot- 
toposti, dato lo stragrande nu- 
mero di squadre che vi gioca- 
no, ad un’usura eccessiva, 

Si nota ancora che dei nove 
campi in funzione, quello dì S. 
Luigi, è quasi esclusivamente 
riservato all'attività rugbistica 
e hockeistica, il campo di Guar- 
diella è privato e normalmente 
a disposizione delle squadre 
giovanili dell'U.S. Triestina, il 
campo di Padriciano, anch'esso 
privato, non è assolutamente 
agibile neì mesì invernali data 
la totale mancanza di. drenag- 


smarrisce ed è persino incapa- 
ce di prodursi in quegli scatti 
repentini che ne costituivano il 
migliore pregio. Quanto alla di- 
fesa, Pizzolitto, Geromin e Ri 
go hanno sulla coscienza la 
‘maggior percentuale della gran 
confusione oggi vista, non aven- 
do mai appoggiato una palla al 
compagno smarcato, avendo 
preferito i lunghi rimandi nel 
mazzo della difesa avversaria, 
un cliché ormai stereotipato € 
fatto su misura per qualunque 
difesa. Il Tisana ha ormai adot- 
tato un modo di gioco che a 
meno di un miracolo o di qual- 
che grosso errore degli avver- 
sari mai gli consentirà di se- 
gnare un gol. 

Per quanto concerne il Pon. 
j ziana, anch'esso svogliato e sle- 
è gato a centrocampo, non ha 

mai dato l'impressione di spin- 
gere a fondo, accontentandosi 
del pareggio che gli consente di 
proseguire verso le zone della 
più alta classifica. 

Nulla da dire sull'operato del- 
l'arbitro che ha avuto il suo 
compito facilitato dalla corret- 
tezza degli atleti in campo. — 

La cronaca ridotta alle fasi 
essenziali : 15 minuti di control- 
lo reciproco poi è il Ponziana 
a muoversi per primo. Al 17° 
Flora a Furlani, dribbling su 
Geromin e tiro in corsa che 
lambisce il palo. Al 38° Soban 
va via in progressione a due av- 
versari, saetta în corsa ma la 
palla si perde sul fondo. Giran- 
dola neroverde all’inizio della 
ripresa con tiri di Medeot e Ri- 
go da posizione favorevole che 
però non fanno centro, come 
non fa centro al 28° un rigore 
calciato da Zamparo e conces- 


delle infrastrutture sportive a Trieste. 


Lo spogliatoio di una squadra di calcio: uno dei tanti eloquenti esempi dell’insufficienza 


Palazzolo - Ponzio é i DERE E Ì Aa 
Cremcaffè - Tisana 
Come risolvere i problemi - Minacciata la sospensione delle attività 
Sacilese - Trivignano 
Sangiorgina - Pieris 
Fortitudo - Spilimbergo I presidenti delle società cal- 
Edera - Cormonese cistiche della provincia, affilia- 
Lignano - Gradese te alla FIGC, hanno posto la 


(Foto de Rota) 


sto Avanzo con 45 su 50. 

A gare concluse il presidente 
Tarabocchia ha offerto agli 
ospiti una targa a ricordo del- 
l’incontro; ha contraccambiato 
pure con una targa il presi- 
dente del Club di tiro della 
«Forrestal». 


—r— 


troppo poche però, ma sono sta- 
te banalmente sprecate. 

Già al 7° l'Umbria si presenta 
davanti alla porta di Zadel, ma 
Madesti manda alto sulla traver- 
sa. Al 15’ il gol di Guidi, su azio- 
ne seguente a calcio d’angolo, 
che batte Zadel con un bellissi- 
mo colpo di testa. Al 21’ il Ve- 
neto manca la sua più facile 
occasione. Al 41’ Milan tenta lo 
inserimento di Cracco che en- 
tra al posto di Facchin. Le cose 
però non cambiano. 

Nel secondo tempo il Veneto 
tenta la riscossa. Al 9° sfiora il 
pareggio con Pegoraro che spre- 
ca da pochi passi. La reazione 
veneta non dura molto e l'’Um- 
bria riprende le redini della par- 
tita; il gioco piuttosto pesante 
degli avversari e l’impossibilità 
di andare a rete innervosiscono 
un:po’ i veneti tanto che al 33* 
Turcato si fa espellere. Ridotti 
in dieci, per i veneti le speranze 
di rimettere in sesto il risultato 

i affievoliscono notevolmente e 
in questa ultima parte la parti 
ta si spegne un po”. Si arriva al- 
Ja fine senza altre emozioni. 


Mario Piva 


E EZIEZ 


PRIMA CATEGORIA GIRONE <B>» 


Sempre ospitale 
il campo di Muggia 


MARIANO - MUGGESANA 2-1 (2-1) 


MARCATORI: nel primo tempo al 33° Dudine su calcio di rigore, al 
42° Marangon, al 44' Cantarutti. MARIANO: Candussi; Blasig, Pelos; 
Cantarutti, Cechet, Ledri; Callegaris, Seculin, Marangon, Di Zorz, Sar. 
tori; Battistutta, MUGGESANA: Babich; Tassan, Carmeli; Stefanini, 
Skrem, Dudine; Frausin (Mottica), Pugliese, Derossi, Sandrin, Stradi; 
Fichfach, ARBITRO: Parussini, di Udine. 


Muggia, 1 

Il campo di Muggia (a propo- 
sito, sono iniziati i lavori ester- 
ni pe la bonifica del torrente 
circostante, quale preludio a 
una futura sistemazione dello 
intero impianto sportivo) con. 
tinua ad essere quanto mai ospi. 
pitale. A cogliere i due punti 
a spese della Muggesana è sta- 


ATLETICA LEGGERA 


Baseballers dell'Alpina 


primatisti nazionali 
L’Alpina di Villa Opicina de. 
tiene i records nazionali di tre 
specialità di atletica leggera ri: 
servate ai giocatori di baseball. 
Andrea Krisnich, con 9” e 9, è 
il primatista della corsa piana 
metri 80; Sergio Pitacco detie 
ne il record del salto in lungo 
con metri 5.38 e Alessandro 
Ferluga quello del lancio del 
peso di sei chilogrammi con m. 
10.06. Nella classifica generale 
individuale nazionale, Krisnich 
è il primo assoluto con 1593 
punti. 

Prima dell’inizio della pr 
sima stagione, fissato DecstI 
mese di aprile, la manifesta- 
zione verrà ripetuta con la fa: 
se primaverile delle gare di 
atletica. 


TERZA CATEGORIA «M» 


M Nel girone «M» della terza catego. 
ria il Giarizzole ha battuto il San 
Sergio per due reti ad una, 


to questa volta il Mariano. Lo 
undici locale ha palesato per 
l'ennesima volta la sua avver- 
sione a godere dei vantaggi che 
il fattore campo solitamente 
riserva. Nelle apparizioni in ca- 
sa di questo campionato i mug- 
gesani hanno vinto infatti sol- 
tanto contro l’'Audax. 

Eppure sembrava che ci fos- 
sero tutte le premesse per il 
bis. I ragazzi di Ramani, che 
quindici giorni fa avevano espu- 
gnato il campo della Torriana, 


TURNO DI RIPOSO 
Recuperi domenica 


in seconda categoria 


I gironi eliminatori del cam: 
pionato. regionale dilettanti di 


Dilettanti 1.a categoria 


seconda categoria di calcio os- Girone B si sono presentati bene, con un 
serveranno domenica prossima avvio che faceva sperare la ti. 
un turno di riposo. La decisio. (RECUPERO) foseria locale se non in un suc- 


cesso almeno in un ottimo com- 
portamento: Pugliese e Derossi 
lanciavano continuamente le 


he è stata adottata dal Comita. 
to regionale per consentire la 
effettuazione di alc: i recuperi. 


Mariano . *Muggesana 2-1 
LA CLASSIFICA 


Dilettanti 2.a Cat. 


Due interessano girone «Dy || Cervignano 19 9 8 2 3015 26 || punte non molto penetranti ma 
e verranno giocati entrambi a || Aquileia 19 711 1 22 9 25 {[comunque pericolose, tra le Girone C 
Trieste: Libertas San Canzian || Mariano 19 8/7 4 2115 2 ||quali si è distinto uno Stradi în 
è Breg . Luicinico. Îl campiona- || Pro Fiumic. 19 6 9 4 1418 21 ||continuo movimento; li difesa — I'RISULTATI 
to riprenderà regolarmente la Audax 19 77 5 2524 21 Î|registrata dal «libero» Dudine *Natisone - Pocenia 1-0 
sua marcia il 15 marzo con la || Torriana 19 7 6 6 2115 20 ||sembrava in grado di contenere *Ruda + Buttrio 20 
settima giornata di ritorno, Arsenale 19 8 4 7 2830 20 | le sfuriate avversarie affidate I la sia 
Cividalese 19 6 7 6 2022 19 || perlo più alla mobilità del cen- *Percoto - Pozzuolo 20 
TE 7 n porsi R. i 19 ì . g si si Li travanti Marangon. La Mugge- porche AI 00 
- Giovanni 19 5 sana, insomma teneva ‘erzo - Mortegliano. . (2:2 
_ Gare regionali Palinacore ‘1808/79 /1117 17 [post insomma peneva in mano || iano cillmne LE 
di corsa campestre Muggesana 19 4 8 L IH 16 ||al limite dell’area si perdeva LA CLASSIFICA 
y Ronchi 19 6 4 9 1919 16 {lil gran lavoro impostato a cen- || percoto 1913 5.1.8 
Si è svolta a Villa Opicina, or- || Manzanese 19 3 9 7 1521 15. {|trocampo. no 813 31 
ganizzata dalla Libertas Trieste, || P. Romans 19 4 78 2129 15 Tatioalii sono aenni 0 6.3 2516 26 
À È ì t 5 410 20% 1 0 riusciti comun: || Ruda 19 710 2 2618 24 
‘una manifestazione regionale io, S.Anna D. 19 È ? 14 ll que a passare in vantaggio gra- || Maranese 19 8/7 4 3122 27 
corsa campestre. Vi TREAOT A LE PARTITE DELL’8 MARZO zie ad un provvidenziale calcio || Mortegliano 19 8 7 4 2921 23 
rito 10 società per un totale Torriana . S. Giovanni di rigore concesso per carica || Sevegliano 19 6 9 4 3425 21 
76 atleti. Arsenale - Audax a tergo di un difensore maria- || Pocenia 19 510 4 1819 20 
Risultati: Aquileia - Muggesana nese su Derossi: ha battuto Du-|| Pozzuolo 19 4 9 6 2425 17 
Ragazzi m. 1530): 1) Currì S. Anna Duke - Cervignano dine, con la solita abilità, ed è || Dolegnano 19 5 6 8 1221 16 
Gianfranco (Acegat) 6'22”3; 2) Romans - Cividalese stato gol. Sembrava fatta, per- || Ronchis 19 4 8.7 2132 16 
Grassi Roberto (CUS TS) 6'34"4; Fiumicello - Ronchi ché fino a quel momento i mug- || Terzo 19 47 8 1426 15 
3) Marchesal Eliano (CUS TS) Mariano - Palmanova gesani avevano legittimato il|| Medea 19 3-7 9 1321 13 
6550%6. Corno R. - Manzanese vantaggio. Ma la situazione si è || Risanese 19 3 610 1423 12 
capovolta improvvisamente al-|| Buttrio 19 2 512 1633 9 


Allievi (m. 3060): 1) Sbisà Fa- 


lo scadere del primo tempo. A 


due minuti dal riposo, su cross LE, PARTITE DEL 15.3.1970 


gio; per questi motivi — affer-| 5) per il campo di Muggia: ri- = 


so per fallo di mano in area 


=== 


Jacimento totale del terreno di 
gioco e degli spogliatoi; 

6) per il campo di S. Croce: 
costruzione degli spogliatoi; 

7) per il campo di Aurisina: 
costruzioni di nuovi spogliatoi 
e sollecita concessione del con- 
tributo per l’ allargamento del 
terreno; 

3) 9) 10) immediato inizio dei 
lavori di costruzione rispettiva- 
mente per i campì di Trebicia- 
no, San Dorlîgo della Valle e 
Monrupino; 

11) per il campo del CRDA: 


mano i presidenti delle società 
calcistiche — l’attività viene ad 
essere svolta su soli sei campi, 
tutti bisognosi di urgenti lavori 
di manutenzione. 

Dopo aver constatato che «al- 
l’attuale situazione sì è giunti 
per la totale mancanza di sensi- 
bilità ai problemi dello sport 
da parte delle autorità che han- 
no permesso negli ultimi anni 
la soppressione di ben cinque 
campì di calcio (Ponziana, C.R. 
D.A., I.L.V.A., via dei Giardini; 
Bagnoli)», le società calcistiche 


di Sluga. Poi la partita entra 
nella fase di stanca, si ravviva 
nel finale quando Medeot pesca 
Bandolin spostato al centro del- 
l’area di rigore avversaria, ma 
il tiro è fiacco e Dapas può 
bloccare senza difficoltà. 


Piero Zanelli 


| CALCIO ‘UNIVERSITARIO 


Il CUS Trieste 


al Torneo della Sorbona Dilettanti lia categoria 


‘esentativa universita | della provincia di Trieste hanno | ripristino del campo e restitu- D) 
Bea SE ri deliberato all'unanimità di ri.|zione dello stesso allo sport; Girone A 
volgersi alle competenti autori-| 12) accoglimento della richie- (RECUPERI) 
tà perché «data la drammatica|sta degli abitanti di S. Maria *Buiese - Brugnera 11 


Maddalena per la costruzione di 
un campo in Strada per Fiume. 
Le società interessate, nella 


situazione, venga finalmente im- 
postato un piano organico, con 
carattere di estrema urgenza, a 


*Maianese . Rivignano 11 
*Fiume Veneto-Castionese 0-0 


| favore del calcio dilettantistico, | speranza che le richieste sopra 19,13 6 0 29 6 32 
i 23 ie | chiamando in causa il Commis-|formulate — che risolverebbero || visianese 19 712 0 2210 26 
francesi dell’EPT Saint Germain | sariato del Governo, la Regione, | solo in minima parte le neces-|| Brugnera 1910 5 4 2615 25 
2 dell’ESCA Parisienne. Gli uni- | la Provincia, i Comuni, il CONI | sità reali dello sport calcistico || Reanese 19 8.7 4 3521 28 
versitari triestini saranno e la FIGC, per risolvere l’anno-| provinciale — verranno prese în || Pro Aviano 19 7 8 4 2620 22 
î l’ombra della Torre Eiffel mar-|so problema. giusta considerazione dagli En-|| Rivignano 197 8 4 2117 22 
9 tedì 17 marzo, per trattenervisi | Le società firmatarie, pur con-|ti preposti, si dicono disposte || Buiese 19 6 9 4 2719 21 
sino alla fine della settimana. |sce della vastità del problema, | per ogni ulteriore illustrazione, || Codroipo 19 7 6 6 2323 20 
chiedono în sostanza: chiarimento e fattiva collabo-|| Fiume Ven . 19 510 4 1518 20 
MERCOLEDI" ALLE 19,55 1) urgente costruzione di al-|razione, avvertendo peraltro || Rauscedo 19 5 8 6 1920 18 
Ù fi meno tre campi di calcio nella|che «qualora le richieste non || Sandanielese 19 4 8 ? 1723 16 
Celtic - Fiorentina immediata periferia della città; | sortissero esito positivo ed im-|| Julia 19 47 8 1528 15 
pi Ni & 2) per il campo di S. Giovan- mediato, esse, loro malgrado, Cordenonese 19 2 8 9 1726 12 
m diretta n TV ni: costruzione e riassetto degli | nella tutela dei loro diritti, sill Castionese 19 2 8 9 1029 12 
spogliatoi, sistemazione del ter-| riservano di adottare tutte quel-|| Gemonese 19 3 511 1831 11 
Roma, 1 |reno di gioco, miglioramento|le misure che titenessero più|| Treppo Gr. 19 2 512 1534 9 
La televisione trasmetterà | delle gradinate, assunzione in|OPpOrtune e valide arrivando || Lx PARTITE DELL'8 MARZO 
mercoledì prossimo in ripresa |proprio da parte del Comune|anche alla sospensione di ogni || Buiese - Sandanielese 
diretta da Glasgow la telecro-|della gestione e manutenzione | attività». Maianese . Gemonese 
naca della ita Celtic - Fio- | del campo; Codroipo . Brugnera 


TERZA CATEGORIA «L» 
Mi Nella prima giornata del girone 

di ritorno Stock e Zaria hanno 
pareggiato (1-1), Il Primorie ha supe- 
rato l’undici delle Coop, Operaie per 
cinque reti ad una. 


3) per il campo di S. Sergio: 
recintazione esterna e drenag- 
gio del terreno di gioco; 

4) per il campo di Prosecco: 
la recintazione esterna e solle- 
cito completamento dei lavori; 


trentina, valida quale andata dei 
Li quarti di finale della Coppa dei 
i campioni di calcio, Il collega 
‘mento comincerà alle 19.55; non 
è noto il canale sul quale il 
‘programma sarà trasmesso, 


Fiume Veneto - Treppo Grande 
Rauscedo - Pro Aviano 
Reanese - Tarcentina 
Julia - Rivignano 
Cordenonese » Castionese 


NEL GIRONE <A> DELLA PRIMA CATEGORIA DILETTANTI 


Distanze quasi immutate in vetta 


TUTTA DA VEDERE 


Buiese - Brugnera 1-1 


garo, Ganzitti. BRUGNERA: 


to. ARBITRO: 
droipo. 


Stringaro, 


Buia, 1 


ha insaccato. 
Matteo Callegaro 


MARCATORI: nella ripresa al 2° 
Rizzi, al 12° Fabro. BUIESE: Car. 
massi; Miotti, Copetti; Ellero, Ca. 
sini, Bernardinis; Notolini, Puzzoli. 
ni, Rizzi, Ursella, Sgrassigna, Calli. 
Polet. 
to; Zanon, Bortolin; Piovesana, Bel. 
trame, Comini; Fabro, Carli, Sone- 
go, Muzzin, Pitton, Piccolo, Pessot. 
di Co. 


Nell’insieme è stata una par. 
tita discreta ed il risultato di 
1 a 1 rispecchia l'andamento 
della gara. Il primo tempo è 
stato tutto da vedere, ricco di 
gioco, con rapidi spostamenti e 
azioni veloci. Le occasioni per 
passare non sono mancate alle 
due contendenti. Nella ripresa 
il gioco è cambiato di poco e 
Rizzi al 2’ è riuscito a mettere 
a segno un bel gol su azione 
di Puzzolini. Il Brugnera ha ac: 
celerato i tempi e al 12° su un 
perfetto passaggio di Beltrame, 
Fabro con un tiro ad effetto 


Mortegliano-Sevegliano 
‘Terzo - Ruda 
Dolegnano - Maranese 
Risanese . Natisone 
Buttrio - Percoto 
Pocenia » Ronchis 
‘Pozzuolo « Medea 


dalla sinistra il giovane portiere 
Babich ha mollato la sfera e 
Marangon arrivato di corsa ha 
insaccato il pallone del pareg- 
gio per il Mariano. Un minuto 
dop.» un tiro di Di Zorz dal li 
mite dell’area ha scavalcato Ba- 
bich rimbalzando sul palo: Can. 
tarutti da un passo ha messo 
in rete. I due gol subiti prima 
del riposo si sono rivelati fa- 


tali per i muggesani che alla ri Girone D 
presa delle ostilità non si sono 
PAGHI DEL RISULTATO SENZA IDEE ficcsnieziati di icainda nav 1 RISULTATI 
Fiume V.- Castionese 0-0 |rosamente a centrocampo e dan. *Rosandra » Itala 22 
s 


Maianese - Rivignano 1-1 


Lucinico ». *Fogliano 10 


do il via agli avversari. L'inizia. ||| “,sonzo Turriace Juventina 24 


FIUME VENETO: Crestan; Pezzut- |tiva è passata così decisamente 


MARCATORI: nel primo tempo al 


38° Ambrosini; nella ripresa al 31'|ti, Oliva; Riotto, Spadotto, Gobbo; | agli os iti, che l'hanno mante. || - +Pro_Farra-Aurisina 21 
Torresin. MAIANESE: Tomada; Flo | Marzona, Cella, Battistutta, Dorigo, | nuta sino al fischio fin: S. Canzian-Isonzo S.P.I, 1.0 
reani, Sgrazzutti; Pighin, Nilgessi, | Costalunga. Drigo, Marzon. CASTIO. Ezio Li Brega + SCRDA: 10 
Giaiotto; Riva I, Ambrosini, Trom: | NESE: Forgione; Cesarini, Tonetti; zio Lipott iu no 
betta, Artico, Riva JI. Molinaro, Viez: | D'Ambrosio, Dose, Sant; Bruno, Sat: ai LA CLASSIFICA 
zì. RIVIGNANO: Hollmann; Pighin |tolo, Duria, Baldusso, Zanelli. Vo- Lucinico 18115 2 25 4 27 
II, Sgrazzutti; Odorico I, Beltrame, | russo, Piani. ARBITRO: Corbelli di I marcatori Vesna 1911 4 4 2719 26 
Parussini; Pighin II, Torresin, Nar- | Udine. Libertas 1810 4 4 2613 24 
dini, Salvador, Odorico II. Macor, 11 reti: Steffanato (Audax), Corolli }| S, Canzian 18 8 7 3 2218 23 
Meret. ARBITRO: Silvestri di Gra. Fiume Veneto, 1 (Manzanese); Pro Farra 19 610 3 2624 22 
disca, Z e Veneto ha giocato | 9 reti: Ulcigrai (S. Giovanni); rina 19 8.5 6 2620 21 
oggi una delle sue peggiori par. : Urcioli andra 19 6 9 4 2118 21 
‘Maiano, 1| Ht9% di questo (campionato A | Lo see ne tata 19 577 2224 17 
ito 1 
La Maianese, pur avendo fatto n contribuito l'atteg | , reti: ninino (Como Rosazzo), Tes || nofllano 19 5 682023 de 
È legli ospiti che bada a urisina 19 55 9 1921 15 
registrare gran parte del primo | vano solamente a rompere il| St (Torriana); CRDA 19 5 410 1630 14 
tempo a suo vantaggio, sola- | sioco e ad agire in contropiede, | 6 reti: Di Benedetto (Arsenale), Ri. || Breg 18 459 1125 13 
mente al 38’ è riuscita ad anda: |T jocali ‘ranno cercata pen gonat (Aquileia), Dianti (Cervi. || Isonzo S.P.I. 19 4 510 2130 13 
Te a rete grazie ad Ambrosini. gnano), Della Vedova (Muggesa- || Juventina 19 3 412 2235 10 


temente di dare ordine e idee 
al gioco ma senza riuscirvi. 


Nelle prime battute della ri- ì 
Piergiorgio Zannese 


presa gli ospiti sono partiti de- 
cisamente all'attacco, incontran- 
do però una decisa resistenza 


na), Pellin (S. Giovanni); 

5 veti: Di Zorz (Mariano), Ceccotti 
(Palmanova), Milani (Ronchi), 
Marangon (Mariano); 


Lucinico, Libertas, S. Canzian 
e Breg una partita in meno, 


LE PARTITE DEL 15.3.1970 


da parte dei locali che imbasti- I marcatori 4 reti: Carone e'Jenco (Arsenale), Breg - Vesna 
oe Renicoai SONGOnisci AI 11 reti: Montanari (Aviano); Barbana (Aquileia), Mottes, Po- CRDA - Fogliano 

peri SOPrass: Ù i i A Isonzo S.P.L-Is, Turriaco 
Ù Da] S6n0 svegliati e il piede 10 reti: Minni (Buiese ), Zucchiatti drecca e Bigot (Cividalese), Ba- T Gi 


(Tarcentina); 
9 reti: Ragogna (Brugnera), Moran- 
di ‘Reanese); 
8 reti: Giacomuzzi (Codroipo); 
" reti: ‘Trombetta (Maianeso); 


ron (Cervignano), Battistutta (Ro- 
mans), Cadenaro, Vascotto e Fa- 
venti (S. Anna), Silvestri e Pe- 
tessini (Corno R.), De Angelis 
(Torriana). 


di Torresin ha trovato lo spira- 
glio per mandare la palla nel 
sacco, 


Lucinico - Pro Farra 
Itala - S, Canzian 
Aurisina - Juventina 


Paolo Emilio Job 


accenni 


serrara ticinesi 


TA iii rina TAMA Lom dl LD TTI I Tei o ni 


etc 


Lunedì, 2 marzo 1970 
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DELUSIONE NELLE GARE AL PIANCAVALLO - PROVE LUSINGHIERE IN PISCINA A ROMA 


Sci e nuoto im 


pegnano gli atleti giuliani ‘ 


INCONTRO INTERNAZIONALE DI SCI FRA RAPPRESENTATIVE REGIONALI 


Successo dei carinziani 
nel «triangolare» al Piancavallo 


Dal sappadino Franco Tach l’unica modesta soddisfazione per i nostri colori 


Piancavallo, 1 

I tecnici del nostro comitato 
devono ancora molto lavorare 
Prima di poter raccogliere un 
gruppo di giovani in grado di 
esprimere qualcosa di positivo 
mei confronti diretti con i pari 
età degli altri comitati o dei 
paesi viciniori. Oggi a Pianca- 
vallo, nel corso del triangolare 
internazionale giovani tra Ca- 
Tinzia, Slovenia e Friuli - Vene- 
Zia Giulia, si è vista ancora 
una volta la scarsità dei nostri 
mezzi. 

I ragazzi della nostra regio- 
Ne sono usciti da questo con- 
fronto veramente malconci, poi- 
ché l’unico che ha saputo di- 
Simpegnarsi con un certo suc- 
cesso è stato il sappadino Fran- 
co Tach, lo stesso che nel re- 
cente slalom dei campionati 
îtaliani giovani di Moena ha 
colto un lusinghiero 14.0 posto. 
Gli altri sono pressoché scom- 
Parsi già dopo la prima man: 
che di questo «gigante», supe- 
Tati da una miglior preparazio- 
ne e da una maggiore vitalità 
©Spresse dai rappresentanti del- 
la Carinzia, in particolare, e dai 
Siovani sloveni. Quindi buio as- 
Soluto per le nostre ultime leve, 
Che stentano incredibilmente a 
mantenere il passo con gli al 
tri giovani. E se ai cittadini» 
Possiamo concedere delle atte- 
Nuanti, non le troviamo invece 
Der i valligiani che hanno la 
ei SARTI O to 


MASCHILE 

1) Manfred Zernig (Carinzia) tota- 
le 1306; 2) Franz Klammer (idem) 
131”6; 3) Aschbacher (idem) 182”; 
3): Morgenstern (idem) 133”2; 5) 
Trarzo Tach (F. V. Giulia) 1339; 
5) Bernik (Slovenia) 134”; 7) Rau- 
Chenwald (Carinzia) 1348; 8) Vovk 
(Slovenia) 135”9; 9) Arnold (Carîn- 
Zia) 136; 10) Raynik (Slovenia) 
1272; 16) Paolo Brueckner (F. V. 
Giulia) 140”4; 17) Giuseppe Lucatel- 
li (idem) 140”6; 19) Sandro Beltrame 
(idem) 1454; 21) Brunetti G. P. 
(FP. V.. Giulia) 1616; 22) Tratter 
CoGi idem) 16372, 


FEMMINILE 


1) Cornelia Geissler (Carinzia) to- 
tale 1391; 2) Anne Marie Gruber 


(idem) 142”4; 3) Sonja Gazvoda 


(Slovenia) 144”1; 4) Heidi Koch 
(Carinzia) 1455; 5) Nina Pimar 
(Slovenia) 14776; 6) Ullî Kargl (Ca- 
rinzia) 148”5; 7) Tiziana Candoni 
(F. V. Giulia) 148”9; 8) Bruna Hi 
Ri (idem) 1494. 9) Barbara Bizjak 
(Slovenia) 153”3: 10) Alenka Meglic 
(idem) 155'5: 11) Daniela Filippuzzi 
CF. V. Giulia) 158'6; 12) Anna Salice 
Cidem) 1614, 


"so 


DOSIbIUtÀ quotidiana di alle- 
Rn diretti da capaci istrut- 


no Subito che da Pian- 
‘10 non ci si aspettava nien- 
SA na fog zionale, poiché con- 

arinzia si sapeva che 


sto il netto successo della Ca. 
rinzia, davanti alla Slovenia e 
al Friuli-Venezia Giulia. 


Gianfranco Bernes 


A Cortina 


il Il Trofeo assicuratori 


Rolly Marchi, aderendo allo 
invito di alcuni amici, ha mes 
so nella sua vasta pentola or- 
ganizzativa anche il II Trofeo 
Assicuratori, gara di sci alla 
quale hanno aderito ben 25 com- 
pagnie di assicurazioni. 

La manifestazione, come tut- 


te quelle allestite dal vulcanico 
Rolly Marchi, sì svolgerà a Cor- 
tina dal 13 al 16 marzo. Saran- 
no disputate due prove di sla- 
lom gigante aperto alle catego- 
rie maschile, femminile e ra- 
gazzi. 


SCI NORDICO 


AI finnico Hatunen 


la 50 km di Lahti 


Lahti (Finlandia), 1 
Il finlandese Teuvo Hatunen 
ha vinto oggi la prova di fondo 
sui 50 km, nel quadro del Fe- 


stival sclistico di Lahti, con il 
tempo di 2.47’19”, Hatunen ha 
preceduto il connazionale Oika- 
rainen (neo campione del mon- 
do) e il norvegese Tyldum. 

Nessun italiano ha partecipa- 
to alla gara. 

Sempre a Lahti, il russo Gary 
Napalkov ha vinto la prova di 
salto con 210,8 punti (78,5 e 75,5 
metri) davanti al norvegese 
Bjoern Wirkola con 205,1 punti 
(76-76). 

A Falun, in Svezia, la gara 
di salto è stata vinta dal russo 
Vladimir Belousov con punti 
220,7 (79,5-77,5) davanti al nor- 
vegese Mork. 


AL CENTRO CONI DI ROMA LA COPPA BANCHELLI 


Per le Società remiere | Quattro vittorie nelle batterie 


è l'anno della verità 


Per le società della Sacchetta 
questo sarà l’anno della prova 
del nove, fatta eccezione per 
la S. C. Trieste, la cui attività 
sportiva da tempo languente si 
è spenta del tutto, né dà segni 
di ripresa. La S, C. Adria e la 
Ginnastica Triestina hanno mo- 
strato nella passata stagione di 
avere la volontà è le, possibi 
tà effettive la prima d’inserirsi 
nel novero delle migliori remie- 
re regionali, e la seconda di ri- 
tornare ai gloriosi fasti di un 
tempo. 

La Ginnastica, in effetti, già 
lo scorsa anno ha ottenuto ot- 
timi risultati, vincendo con Pao- 
lo Giorgi, accoppiato con Edy 
Zellermayer del C. C. Saturnia, 
il campionato in tipo regola- 
mentare nel doppio canoè, e la 


RUGBY GIOVANILE 


«27 . 
Comité Alpes-Italia 6-0 

MARCATORI: al 28” del primo tem- 
po Secretan; al 28° del secondo tem- 
po Lebrat su drop. ITALIA: Spagnol- 
li, Masotti, Zanella, Martone, Conti, 
Montella, Melloni, Locatelli, Gianol- 
la, Fratta, Guida, Messina, Bergama. 
sco, Mazzon. COMITE’ DES ALPES: 
‘Bussieres, France, Filippi, Neunier, 
Bonnet, Play G., Play I., Secretan, 
Degot, Lebrat, Mazzard, Santos Cot- 
tin, Berios, Raoux, Rinck. ARBITRO: 
Tevelli (Italia). 

Piacenza, 1 

Con una meta di Secretan non 
trasformata da Bussieres e un 
drop di Lebrat, la squadra ju 
niores francese del Comité des 
Alpes si è imposta meritatamen- 
te alla selezione giovanile italia- 
na nella oramai consueta par- 
tita di apertura stagionale. E” 
stata, quella ‘degli ospiti, una vit- 


fe si Poteva fare; ma qual- 
Parte i estazione più sentita da 
Ra e dei Singoli e un gioco di 
Hi ‘dra più massiccio rientra- 
Man Nelle previsioni della vigi- 
ina Sia nel settore ma- 
n "LG Sia in quello femmini- 
Hu amo, purtroppo, consta 
O poco possiamo 
= ere di fronte a ragazzi e 
Sara modeste che mettono 
Ton sci tutta la passione e tut- 
IETORTe dei loro pochi anni. 
TA inutile, comunque, critica. 
Di e giovani che, nono- 
‘ante tutto, in questi ultimi an- 
Ni qualcosa hanno fatto: d’ac- 
cordo Sarà poca cosa, ma non 
dimentichiamo che ia nostra 
Zona non è mai stata prodisa 
di grossi nomi nello sci. 
Veniamo alla gara. Successo 
Nettissimo sia in campo maschi. 
le che femminile della. Carin- 
zia. Tra i ragazzi i rappresen- 
tanti austriaci hanno colto i 
primi quattro posti, tanto per 
confermare la diversa Orche- 
strazione che regola questo pae. 
se nel settore dello sci. Manfred 
Zernig è stato il migliore in 
ebtrambe le manche che Pino 
Rosenwiri ha tracciato compe. 
tentemente tenendo conto di 
tantissimi fattori. Due prove 
Non molto lunghe ma belle: mi- 
Eliore la prima anche perché 
durante la seconda il cielo si è 
@nnuvolato e la neve ha ceduto. 


Zernig ha dimostrato di sa- 
Pere qualcosa in più rispetto 
Agli altri. Il ragazzo è già ben 
Composto e sa disimpegnarsi 
Son buona esperienza. Non è 
Gue a simili successi: due set- 
3 ‘Ane fa ha vinto un’importan- 
Pat) in Austria e prima an- 

& aveva colto un successo in 


Jugoslavia, 


È Migliore dei nostri ragazzi 
ZA Franco Tach, che si sta 
PPando sempre più in po- 

‘è © în tecnica. Il suo quin- 
O ha salvato la nostra 
lor pontativa che vede mol- 
ni GORI în classifica i triesti- 


trame. ENer, Lucatelli e Pel- 


Ra nel settore femminile 
no jag È le avversarie, che han- 
Stra re ca) alle atlete della no- 
una SR ‘One, piccole bricciole di 
ta mica molto modesta. 
Classifica a squadre ha vi- 


toria che ha premiato il miglior 
gioco di squadra, l’equilibrio dei 
reparti, l’azione fiuida, orche- 
strata da migliori passaggi alla 
mano. Comunque gli ‘azzurri 
con la loro squadra profonda- 
‘mente rinnovata, che pratica- 
mente si trovava per la prima 
volta a giocare assieme, con 
una preparazione piuttosto af- 
frettata, hanno perso, ma non 
sfigurato: contro’ i più quotati 
avversari, semifinalisti del cam. 
pionato francese per comitati. 

La squadra giovanile italiana 
ha lasciato intendere di dispor- 
re di buoni elementi con cui mo- 
dellare la squadra maggiore di 
domani. Gli italiani si sono mos- 
si con un gioco piuttosto fram- 
mentario e basato sulla iniziati- 
va dei singoli, ma con il pas- 
sare dei minuti hanno anche 
messo in mostra qualche buo- 
na azione e hanno pressato gli 
avversari, andando vicino alla 
marcatura, non avvenuta più 
che altro-per precipitazione e 
imprecisione. 

I migilori sono apparsi: Con- 
ti, Mottella e Messina per gli 
azzurri; Play G., Degot e Raoux 
per gli ospiti. 


RUGBY SERIE C: PAREGGIANO LE SQUADRE TRIESTINE 


OSSO DURO IL FELTRE 
UDINESE SOTTO CONTROLLO 


FELTRE - CUS 


TRIESTE 9-9 


MARCATORI: nel primo tempo al 12° Schiozzi, al 18° e al 22° Dalla 
Corte, al 29° e al 36° Schiozzi; nel secondo tempo al 46° De Bortoli. 


FELTRE: Calamina, Pea, Olivier, 


Geccon, Rossa, Colle, De Bortoli, 


Cecchini, D'Andrea, Gabrielli 1, Dalla Corte, Piolo, Turrin, Moretto, 
Gabrielli II. CUS TRIESTE: Metz, Zappata, Sereni, De Toni, Carrara, 
Franzil, Ciossi, Aicardi, Brandi, Sbrizzai, Chessa, Zannier, Celli, Bas- 
sa, Schiozzi, ARBITRO: Così, di Venezia, 


Feltre, 1 

Il Feltre, sceso in campo sen» 
za cinque titolari, ha dovuto 
supplire le assenze con alcuni 
giovani rincalzi, che tutto som: 
mato, hanno saputo combattere 
con volontà e caparbia. 

I triestini, giunti a Feltre con 
il favore del pronostico, hanno 
trovato perciò un ostacolo su- 
periore al previsto. I padroni di 
casa, dopo aver chiuso il pri 
mo tempo in svantaggio con il 
punteggio di 6-9, sono riusciti 
durante la ripresa a riportarsi 
‘in parità. In verità tutti gli 
atleti si sono lasciati a volte tra- 
sportare dal gioco violento, che 
non ha certamente deposto in 
favore di una schietta cavalle- 
ria sportiva. 

I migliori in campo per il Cus 
Trieste sono stati Schiozzi e 
Bassa. Per il Feltre Dalla Corte 
a Gabrielli I. L'arbitro ha espul- 
so due giocatori del Feltre, e 
cioè. Dalla Corte e Olivier. 

Bruno De Biasi 


Udine - Fiamma 3-3 


MARCATORI: nel primo tempo al 
25° Fenaroli (Udine) su calcio piazza. 
to; nel secondo tempo al 17° Delli 
Compagni (Fiamma) su calcio piaz. 


zato. UDINE: Mosetti, Rossi, Pelle. 
grini, Minen, Scottà, Fenaroli, Brac. 
ci R., Benassutti, Bracci S., Copetti, 
Di Giusto, Fornasir, Gobessi, Quiri- 
ni, Romano, FIAMMA: Bertozzi, Bri. 
gante, Rossinel, Battig, Furlanis, Pe- 
corari, Colombo, Jarz, Fonda, Zana- 
Glal, Delli Compagni, Ursini, Trim. 
boli, Zeleznik, Grebello. ARBITRO: 
Collezio di Milano. 


Trentatreesimo risultato utile 
per il Rugby Udine, che non 
perde da un anno e mezzo; ri- 
sultato però che non ha soddi. 
sfatto i giocatori ed il pubbli. 
co udinese in quanto è il pri- 
mo pareggio del campionato. Le 
cinquecento persone circa venu- 
te al Moretti per sostenere la 
propria squadra si preparavano 
ad assistere, infatti, all’ennesi. 
ma vittoria dei friulani; vittoria, 
invece, che non si è verificata 
soprattutto per la grinta e la 


decisione con cui i triestini han- 
no saputo impostare la loro ga- 
ra. Non dobbiamo dimenticare 
inoltre che la formazione udi- 
nese era priva, di alcuni dei 
suoi migliori giocatori (Cossio, 
Mattioni, Geatti e Candoni), i 
quali sono stati sostituiti da ele- 
menti giovani e non del tutto al- 
l’altezza della partita. 
L'incontro, che non ricopriva 
grande importanza ai fini della 
classifica, era pur sempre un 
derby: le due squadre antago- 
Niste sono infatti apparse a 


CAMPIONATO REGIONALE DI FIORETTO ALLA SG. 


SFIDA SULLA PEDANA 
DI BAMBINE E GIOVANISSIME 


Alla Società Ginnastica Trie- 
stina si è disputato ieri mattina 
il campionato regionale femmi- 
nile «bambine» e «giovanissime» 
di fioretto a cui hanno parteci. 
pato atlete di Monfalcone, San 
Giorgio e Trieste. 

Nella categoria «bambine» ha 
vinto la Settomini di Monfalco- 
ne dopo aver sostenuto uno spa- 
reggio con Elisabetta Bacci del. 
la Ginnastica. La triestina ha 
Tetto bene i cinque assalti ri- 
portando altrettante vittorie ed 
è apparsa bene impostata tecni- 
camente; peccato quindi che sia 
mancata nell’ultima fase, quel. 
la decisiva, che le avrebbe val- 
80 i* titolo regionale. 


Nella categoria giovanissime 
Vi è Stata lotta in famiglia per- 
ché le. sei partecipanti erano 
tutte della Sangiorgina: ha pre- 
valso sulle altre ( anche in que- 
sto caso si è trattato di sparea- 
gio finale) ja Chiaruttini. Alle 
gare ha assistito il presidente 
del comitato regionale della 
FIS Martorana, che dopo la 
conclusione degli incontri ha 


premiato le partecipanti con 
medaglie. 


A. C. 


Campionato regionale bambine: 
1) Paola Settomini (UNUCI Mon. 
falcone) 5 v. dopo spareggio: 2) 
Flisabetta Bacci (SGT) 5 y. dopo 
spareggio; #) Tiziana Bubola, (U.N. 
U.C.I.) 4 v.; 4) Katia Pines (San 
giorgina) 3 v.; 5) Mara Nobile (U. 
N.U.C.I.) 2 v.; 6) Maria Speranza 
Magonara (Sangiorgina) 2 v.; 7) 
Patrizia Massarutto (id.) 0 v. 

Campionato regionale giovanissi. 
me: 1) Marina Chiaruttini 4 v, do- 
po spareggio; 2) Beatrice Citossi 4 
v. dopo spareggio; 3). Margherita 
Maran 8 v.: 4) Laura Borghello 3 
v.; 5) Modesta Zanchin 1 v.; 6) 
Mirella Canzutti 0 v. 

Presidente. di giuria; 
Picciola, 


Umberto 


Corsa campestre 
a Villa Opicina 


Si è svolta a Villa Opicina 
una gara di corsa campestre, 
organizzata dalla Libertas Trie- 
ste, sulle distanze di m. 1000 
per ragazzi; m. 2200 per allie- 
vi; m. 3000 per juniores e metri 
7000 per seniores. Ecco i risul. 
tati. 

Ragazzi: 1) Eliano Marchesan 
(CSI Ts.) 3°48”4; 2) Roberto 
Grassi (id.) 3°48”6; 3) Giorzio 
Croselli (id.) 3'49”4, 

Allievi: 1) Fabrizio Sbisà 
(Lib. Ts.) 6°01"”6; 2) Fabio Ruz: 
zier (Bor Ts.) 6°18”2; 3) Mau. 
rizio Vangi (SGT) 6/27”. 

Juniores: 1) Aldo Novacco 
(CSI Ts.) 10°05”2; 2) Roberto 
Weber (id.) 10’05”4; 3) Claudio 


Fedel (Ital. Mon.) 10’07”8. 

Seniores: 1) Mario Geat (Ital, 
Mon.) 19°34”4; 2) Fulvio Arban 
(CUS Ts.) 1943”; 3) Egidio 
Bembi (Acegat) 20’00”8. 


CTR ONOR 


Rinnovato il direttivo 


del Softball Club 


Si è svolta ieri mattina a Vil. 
la Opicina l'annuale assemblea 
ordinaria dell’Opicina Softball 
Club. Nel corso dei lavori, pre- 
sieduti dal dott. Save, sono sta- 
te approvate all'unanimità tut- 
te le relazioni (morale, tecnica, 
finanziaria), lo statuto e il re- 
golamento interno della società. 


Si sono successivabente svol- 
te le votazioni per il rinnovo del 
consiglio direttivo che risulta 
composto da: Alfredo Grosso, 
Giovanni Patti, Lucilla Rauber, 
Mario Rispoli, Silvia Rispoli, 
Adriana Rossi e Mario Toso; re- 
visori dei conti: Irene Cortese e 
Stefano Rossì. 


Il «Discobolo», l’annuale pre- 
mio che la società mette in pa- 
lio per l’atleta, il dirigente o il 


socio che nel corso dell'annata 
sportiva si è particolarmente di- 
stinto per attaccamento alla so- 
cietà, è stato assegnato per il 
1969 al signor Mario Toso. 


DISCIPLINARE: DILETT. 


Ml Due giocatori di calcio che mili- 

tano nelle squadre dilettanti del. 
la regione sono stati squalificati que- 
sta settimana dalla Commissione di- 
sciplinare del Comitato regionale per 
aver firmato cartellini per società di- 
verse. Si tratta di Giuseppe Murtas 
dell’Esperia Udine, sospeso sino al 31 
agosto, e Bogdan Turchi del Rosan- 
dra Zerial squalificato a tutto il 30 
settembre. 


sprazzi nervose, consapevoli del 
prestigio in campo regionale che 
avrebbe conquistato la vinci 
trice, In questo senso possiamo 
comprendere l’entusiasmo a vol- 
te eccessivo dimostrato da en- 
trambe le contendenti: il gioco 
infatti ne è risultato spezzettato 
e spesso stagnante a centrocam- 
po; rarissime le rapide apertu- 
Te verso meta. A riprova del 
gioco prudente e nervoso pos- 
siamo citare il risultato con- 
seguito solamente su calci piaz- 
zati. Per buona, parte della ga- 
ra, inoltre, le due formazioni 
hanno mantenuto una tattica di 
prudente copertura, per evitare 
che un massiccio spostamento 
in avanti facilitasse il contro- 
piede degli avversari. Cionono- 
Stante a’ tratti le due squadre 
hanno avuto modo di mostra. 
re un gioco vivace ed interes. 
sante, frutto del loro. notevole 
bagaglio tecnico, 

Qualche cenno di cronaca, Fin 
dall’inizio la partita si delinea 
combattuta e dura: l’Udine, che 
forse ha sottovalutato gli avver- 
sari, si accorge che per vincere 
dovrà penare parecchio, A_con- 
cludere, però, la supremazia dei 
locali nei primi minuti, giun- 
ge un piazzato trasformato da 
Fenaroli al 25’. Al conseguente 
attacco dei triestini, gli udinesi 
rispondono con alcune azioni 
vigorose ma un po’ imprecise, 
dimostrando di non essere pa: 
ghi del lieve vantaggio ottenuto, 
Con azioni alternate sui due 
fronti si chiude così il primo 
tempo. Nella ripresa gli ospiti 
attaccano con maggiore deter. 
minazione e, dopo 17 minuti, 
colgono il frutto dei loro reite- 
rati attacchi: Delli Compagni 
riesce a spedire il pallone tra i 
due pali. A questo punto le due 
compagini, insoddisfatte del pa- 
reggio, mirano ad impossessarsi 
dei due punti in palio: ma le 
forze in campo si equilibrano e, 
nonostante i generosi tentativi 
da entrambe le parti, la partita 
si chiude con un pareggio, che 
lascia un po’ tutti a bocca 
amara. 

Per concludere, un breve cen- 
no all’arbitraggio: il sig. Calle. 
rio di Milano.ha diretto l’incon- 
tro. con qualche rilevante erro- 
re,.ed, in complesso non ha fat- 
to nulla per migliorare una par- 
tita nervosa e spezzettata. 

Paolo Scalettaris 


Rugby Serie A 


I RISULTATI 
‘Buscaglione - *Lazio . 8-3 (3-3) 
Parma - *Fiamme Oro 5-0 (5-0) 

LA CLASSIFICA: Petrarca p. 31, 
Aquila 28, Metalcrom 25, Tosimobili 
19, Fiamme Oro, Cus Napoli 17, Fra- 
scati 16, Parma 14, Roma Olimpie 12, 
Buscaglione 11, Lazio 9, Esercito 5. 


DATE INTER-HERTA 
MM L'Inter disputerà la partita di an- 

data con l’Herta di Berlino, per 
la Coppa delle Fiere, il 4 marzo pros. 
simo a Berlino. La partita di ritorno 
è stata fissata per il 18 marzo a San 
Siro 


gara del due di coppia, con 
Giorgi e Duilio Biloslavo, nello 
ambito del campionato di so- 
cietà. E’ mancato però il risul. 
tato grosso, cioè il campionato 
assoluto, come la disponibilità 
dei due atleti lasciava sperare; 
purtroppo impegni di lavoro 
hanno costretto Biloslavo a so- 
spendere gli allenamenti pro- 
prio nel periodo dei campiona- 
ti e la trasferta è andata a mon- 
te. In compenso lo scorso anno 
è nato alla Ginnastica (come 
atleta s'intende) Alessio Vremee, 
îl giovanissimo canottiere-cieli- 
sta che si disimpegna con invi- 
diabile successo tanto nello 
sport del remo quanto in quel- 
lo del pedale; per la prima vol- 
ta quest'anno il longilineo Ales- 
sio correrà nei 1500 metri. 

A risultati più positivi sono 
chiamati quest'anno gli junior 
Falzari, Bassi, Piuca che, forse 
con l'ottimo Milazzi (anche lui 
al suo primo anno come junior) 
formeranno un «quattro conv, e 
così pure Fonda e Sossi, che 
gareggeranno nel «due con». Lo 
arrivo di Pizzioli, un er del C, 
M. M. Sauro, ha portato la pos- 
sibilità di costituire, con Giorgi 
2 Biloslavo, un «quattro senza» 
senior, sempreché si trovi un 
quarto elemento. 

Attivissima nella categoria de- 
gli junior, quest'anno la S. C. 
Adria presenterà un «quattro 
conv senior, con ai carrelli Gher- 
bassì e Maitzen, sperimentati 
già con buoni risultati nel «due 
senza», Bullo e un quarto vo- 
gatore già in forza al Gruppo 
sportivo carabinieri. Sempre af- 
follato e' agguerrito il gruppo 
degli «junior», che l'allenatore 
Gabrovec ha preferito utilizza. 
Te în imbarcazioni brevi, senza 
altro più redditizie nella forma- 
zione dello stile: Dodd, un gio- 
vane in continuo progresso, ga- 
reggerà nel «singolo» junior, Si- 
moniti e Barazzutti nel doppio, 
Cattalini e Cristoforo nel «due 
senza»; unico «ragazzo» del vi- 
vaio, Furlan esordirà nel «sin- 
dolo». All’Adria è poi sorta que- 
st'anno, e già conta una deci 
na d’iniziati, la sezione kajak, 
sotto la guida di Giraldi, già 
allenatore del C. C. Saturnia. 

Per finire ricordiamo l’appas- 
sionata opera di divulgazione 
della voga fra i giovani di Mug- 
gia che la «Pullino», società il 
cui passato è cosparso di allori 
internazionali fra cui un’Olim- 
piade, va svolgendo da quando, 
lo scorso anno, ha finalmente 
trovato una sua sede al Circolo 
ricreativo di Muggia. Il mai so- 
pito entusiasmo dell'allenatore 
Stolfa. e la provata esperienza 
del timoniere Conca hanno fat- 
to in modo di giungere nel 1969 
ai primi, seppur blandi, risulia- 
ti e per quest'anno già sì pro- 
spetta la possibilità di formare 
un «quattro con» junior, 


Emilio Ressani 


dei nuotatori triestini 


La nostra rappresentanza al quinto posto 


NOSTRO .SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 1 

Per l'ottava volta consecutiva 
il Centro CONI di Roma si è 
aggiudicato la Coppa Banchelli 
di muoto, l’annuale manifesta. 
zione riservata agli allievi ed 
alle allieve dei Centri di adde- 
stramento di tutta Italia, svol. 
tasi anche quest'anno nella pi- 
scina del Foro Italico a Roma. 

La squadra di Roma ha vinto 
nettamente precedendo una for- 
mazione napoletana particolar 
mente agguerrita e preparata, 
che è riuscita a superare i più 
attesi fiorentini. Di un'ottima 


prova sono stati protagonisti i 
triestini, che hanno superato, 
sia pure di un solo punto, i ge 
novesi. 

L'ultima giornata di gare, ri. 
servata alla categoria A (allievi 
fino a 14 anni ed allieve fino a 
13) ha veduto un certo equili- 
brio. I giovani triestini nelle 
loro batterie, si sono così clas- 
sificati: nei. cento stile libero, 
seconda Manuela Aloisio e 
quarto Piero Bertazzoli; nei 200 
dorso, seconda Maria Marussi 
e quarto Alessandro Riosa; nei 
200 rana, terza Adriana Colum. 
mi e terzo Giovanni Zuppelli; 


NUOTO: CATEGORIE <A» E <B> ESORDIENTI 


Buone prestazioni 


nella riunione 


Teri mattina alla «Bianchi». 
si sono svolte le gare ma- 
schili e femminili riservate 
alla categoria «A» e «B» 
esordienti a cui hanno par- 
tecipato atleti dell’Edera, 
della Triestina e alcuni ele- 
menti del Centro CONI. Nel 
complesso i giovani atleti 
hanno fornito buone: presta- 
zioni. 

MASCHILE 

100 s. l, cat. A: 1) Fontana 
Fabio (ASE) 1’15”3; 2) Perco 
Franco (idem) 1’16’'4; 3) Gabel. 
lieri Adriano (idem) 1'17”6; 4) 
Mirarchi Mauro (USTN) 1’17’9; 
5) Zardi Fabio (idem) 1'19"; 6) 
De Angelis Paolo (CAN) 1’24”5; 
1) Degrassi Paolo (USTN) 1'30'9; 
8) Benci Guglielmo (idem) 1'42”. 

66 s. I, cat. B: 1) Martinuzzi 
Luciano (USTN) 48”3; 2) Cei 
Franco (CAN) 53'4; 3) Bertazzoli 
Dario (idem) 56"; 4) Bonetta Fa- 
bio (idem) 586; 5) Morgutti 

‘ Marcello, (idem) 1’ 5”; 6, Klun, 
Massimo (idem) 1’6'8. 

100 rana, cat. A: 1) Nider Da- 
rio (ASE) 1'41”6; 2) Edera Da- 
rio (idem) 1’49”2; 3) Luches Sil- 
vano ‘ (idem) l’49”’3; 4) Marion 
Giovarini (CAN) 1’51’4, 

66 rana, cat. B; 1) Capitanio 
Fabio (CAN) 1113; 2) Flora 
Mauro (idem) 1'11?’4; 3) Vascot- 
to Aldo. (idem) 1'15"2, 

66 delfino, cat, B: 1) Bianco 
Carmelo (CAN) 1'1”3; 2) Ber 
nardis Roberto (idem) 1’2'3; 3) 
Gergich Mauro (idem) 1’6"5; 4) 
Turk Mauro (idem) 1’6”7. 

100 dorso, cat. A: 1) Fontana 
Flavio (ASE) 1’23”6; 2) Gabellie- 
ri Adriano (idem) 1’35'4; 3) Mian 
Lucio (idem) 1'37’4; 4) Bensi 
Furio (USTN) 1’46”9. 

66 dorso, cat. 
Diego (USTN) 1 
Fabio (CAN) 10” 


1) Zanotto 
2) Sparago 
3) Furlan 


alla «Bianchi» 


Tiziano (idem) 1°'2”; 4) Baciga- 
lupo Massimo (ASE) 1’2”4; 5) 
Capitanio Fabio (CAN) 1’ 6) 
Stebel Alessandro (USTN) 1’11”9. 

266 4 stili, cat. A: 1) Perco 
Franco (ASE) 4'32”’1; 2) Mirar- 
chi Mauro (USTN) 4°39”7; 3) 
Zardi Fabio (idem) 5’18”9. 

133 4 stili, cat. B: 1) Marti- 
nuzzi Luciano (USTN) 2’5”; 2) 
Bertazzoli Dario (CAN) 2’16”1; 
3)Turk Mauro. (idem) 218”; 4) 
Bianco Carmelo (idem) 2’21’*4; 5) 
Gergich Mauro (idem) 2°22”; 6) 
Bonetta Fabio (idem) 2’31’8, 


FEMMINILE 


100 s. l., cat. A: 1) Chicca Rita 
CUSTN) 1°22°8; 2) Franza Caro- 
lina (ASE) 1’23'7: 3) Nicolazzi 
Luciana (USTN) 1’26”’3; 4) Mac- 
chi Elisabetta (ASE) 1'34”1; 5) 
Pierì Giuliana (CAN) 1’40”; 6) 
Boscolo Paola (ASE) 1'47?8. 

66 s. l., cat. B: 1) Martinuzzi 
Paola (USTN 52”1:.2) Moro Mau- 
rizia (CAN) 1’2°*4; 3) Franza An- 
tonia (CASE) 1’3"3; 4) Lucchetti 
Rossana (USTN) 1’8'3. 

100 rana. cat. A: 1) Macina 
Daniela . (CAN) 1’38”’5; 2) Van 
der Ham Tlavia (idem) 1’48”?2; 
3) Melucci Lorena (idem) 2’2”’6. 

66 rana, cat. B: 1) Habian 
Amelia (CAN) 1’12°'4; 2) Goruppi 
Luciana (idam) 1’%20"5. 

100 dorso, cat. A: 1) Chicca 
Rita (USTN) 1’30’’6; 2) Nicolazzi 
Luciana (idem) 1’35”1; 3) Ciana 
Donatella (idem) 1’51'; 4) Bo- 
scolo Paola (ASE) 1’53”2. 

66 dorso, cat. B: 1) Moro Mau- 
rizia (CAN) 1’13”2; 2) Goruppi 
Luciana (idem) 1°15”; 3) Luc- 
chetti Rossana (idem) 1'19”3, 

266 4 stili, cat. A: 1) Franza 
Carolina CASE) 4'8”1. 

133 4 stilî, cat. B: 1) Martinuz- 
zi Paola (USTN) 2'13”'4; 2) Fran- 
za Antonia (ASE) 2°31". 


nei 100 delfino, quarta Alessam- 
dra Ruzzier e Primo Walter Po- 
lacco; nei 200 misti, prima Fa- 
biola Gridolfi e primo Giuliano 
Divich; nei 400 stile libero, pri- 
ma Cristina Morgan e quarto 
Mario Colonna; nella staffetta 
4x100 mista la formazione fem- 
minile si è classificata al secon 


do posto (Marussi, Colummi, ‘ 


Gridolfi, Aloisio), così come la 
squadra maschile (Divich, Zup- 
pelli, Polacco, Bertazzoli). 

Quattro vittorie nelle batterie 
e quattro secondi posti sono il 
bottino di una giornata oltre 
modo positiva. Il professor Ta- 
schi, istruttore del Centro trie- 
stino, non nascondeva. la sua 
soddisfazione per il risultato 
che egli ha defiinito un succes. 
so. Unico rammarico del valente 
preparatore è di non avere la 
‘possibilità, per mancanza di at- 
trezzature, di preparare a suf- 
ficienza i suoi atleti. Ci faceva 
‘osservare al termine delle gare 
che i suoi ragazzi difettano di 
tenuta; non si può partecipare 
a competizioni nazionali aven: 
do a disposizione l’unica piscina 
di Trieste per soli nove. mesi 
l’anno». «Ogni anno affiluiscono 
@l Centro CONI della città giu- 
liana 1000 ragazzi — ci dice il 
professor Iaschi — se si vuole 
gareggiare bisogna. in seguito 
sfoltire le schiere di allievi e 
questo è un peccato: qualcuno 
deve pensare a risolvere la si- 
tuazione». 

La classifica generale finale 
vede le ragazze al sesto posto 
con punti 129 precedute da Ro- 
ma con 190, Napoli 165, Firenze 
166, Milano 151 e Genova 124, 
I ragazzi si sono classificati 
anch'essi al sesto posto con 112 
‘punti preceduti dai romani con 
210,5, dai fiorentini con 144, dai 
milanesi con 135 e dai torinesi 
con 115. La classifica generale 
finale vede Trieste al quinto po- 
sto davanti alle tre agguerrite 
squadre di Genova, Torino e 
Bologna. Come abbiamo detto 
Roma ha vinto la coppa con 
100.5 punti, al secondo vosto la 
formazione napoletana con 320,5 
terzo il Centro CONI di Firen- 
ze con 310 punti e quarto il 
CAN Milano con 286. I ragazzi 
e le ragazze del CAN di Trieste 
hanno totalizzato 241 punti, mì- 
gliorando la classifica di un 
posto rispetto allo scorso anno. 

Il professor Iaschi ha perfet- 
tamente ragione nell’affermare 
che se Trieste disponesse di at- 
trezzature adeguate, contraste- 
rebbe il passo a quelle forma» 
zioni che ogni anno fanno la 
parte del leone. 

Marcello Picchi 


CICLISMO: GARA 


PER DILETTANTI 


DI SECONDA 


E TERZA CATEGORIA 


IL G.P.<FANTUZZI» A FLAIBAN 
CHE BATTE IN VOLATA BORTOLETTI 


Sacile, 1 

Flaiban, dell'U. C. «Vittorio 
Veneto» ha brillantemente vin- 
to il terzo G. P. «Salumificio 
Fantuzzi», gara riservata ai di- 
lettanti di II e III serie, dispu- 
tata oggi a Stevenà di Caneva, 
battendo in volata Bortoletti 
del G. S. «Sant'Angelo», con il 
quale era andato in fuga a die- 
ci giri dalla fine. 

La corsa, disputata sul tradi- 
zionale circuito cittadino, è stu- 
ta molto combattuta fin dallo 
inizio. Infatti, i 17 corridori 
Schieratisi alla partenza, si s0- 
no dati battaglia fin dal primo 


VOGATORI ABILISSIMI ANCHE IN TERRAFERMA 


Bensi (S.G.T.) e Bresich (VV.FF.) 
spuntano nella corsa campestre 


Vogatori... in montagna, in 
occasione della disputa, sul 
campo di Cologna, della prima 
delle due prove di corsa cam- 
pestre per canottieri organizza. 
ta dal comitato di zona della 
FFIC. Centoventi atleti, alcuni 
‘provenienti anche da Grado, 
hanno dato vita alla manifesta- 
zione, che comprendeva un per- 
corso. di 1500 metri per la cate- 
goria «ragazzi» e due batterie 
di 3000 metri per tutti gli altri 
atleti, 

Nella gara dei «ragazzi» la 
vittoria andava all'accorto Ben- 
si della SGT, che a circa 200 
metri dal traguardo raggiunge: 
va il consocio Bertoia, fino ad 
allora generoso battistrada; al- 
le sue spalle Stossi, dei Vigili 
del fuoco, venuto su fortissimo 
negli ultimi metri, 

Nella prima battenia dei 3000 


metri la parte di battistrada ve. 
niva assunta da Pace, del C, C. 
Saturnia, ma anche stavolta il 
primo cedeva a qualche centi. 
naio di metri dall'arrivo, ad 
opera di Roberto Bresich, dei 
Vigili del fuoco; nella classifica 
complessiva i due risulteranno 
rispettivamente quinto e nono, 
Più veloce, anche se senza sto- 
ria per i primi due posti, la se. 
conda batteria: partenza a razzo 
di Gir Bresich (VV, Fi), 
fratello del vincitore della pri. 
ma, che veniva tallonato per 
un certo tratto da Fermo; poi 
«il rosso» Giuseppe prendeva 
il volo e al traguardo giungeva 
con un’ottantina. di metri da- 
vanti a Fermo; Ottimo terzo 
Ricamo, del C. C. Saturnia 
(l’unico di una società privata 
nei primi otto posti, tutti ap- 
pannaggio dei vigili) e sorpren- 


dente quarto il giovanissimo 
Susa, al suo primo anno come 
Junior, 

I RISULTATI 

Ragazzi: 1) Bensi (SGT) 5°23”6; 
2) Bertoia (idem) 5'25”; 3) Stossi 
(VV. F.) 5’26'2; 4) Predonzan (Sa. 
turnia) 5’37”1; 5) Apollonio (Pulli. 
no) 5'44”8, 6) Sponza (Saturnia) 
5°54”l; 7) Pastoricchio (Ausonia di 
G (do) 605); 8) Fragiacomo (Sa- 
turnia) 6'2?'5; 7) Possega (Adria) 
6°35”1; 10) Lovrecic. (Saturnia) 
6°40”2. 

Junior, senior ed élite: 1) Giusep- 
‘pe Bresich (VV. F.) 10°37”6; 2) Fer. 
mo (idem) 10’50”; 3) Ricamo (Sa» 
turnia) 10’52”'4; 4) Susa (VV. F.) 
10’52'7; 5) Roberto Bresich (idem) 
11‘; 6) Canziani (idem) 11’2”?2; 7) 
Macor (idem) 11’9”6 8) Sirk 
(idem) 11’11”4; 9) Pace (Saturnia) 


giro, Erano Santin e Zaghet ad|lineo d'arrivo Flaiban, con uno 
accendere per primi la miccia.|scatto bruciante, batteva Ror- 


I due con un poderoso. allungo 
sono riusciti ad avvantaggiarsi 
sul gruppo. Trovato l'accordo 
hanno ben presto guadagnato 
circa 30 secondi sugli insegui- 
tori. Dopo qualche giro percor- 
so ìnsieme, Santin non ha retto 
al ritmo del compagno e si è 
staccato. Con una pedalata 
sciolta e potente Zaghet ha con- 
tinuato da solo per 15 giri, man- 
tenendo il vantaggio di 30 se- 
condi sugli inseguitori. Il grup- 
po però, sotto la spinta di Pa- 
valessa, Flaiban e Bertoletti, 
reagiva, raggiungendo il fuggi 
tivo. La calma durava noco 
infatti dopo qualche giro a grup- 
po compatto, si accendeva nuo- 
vamente la lotta. Era ancora 
Zaghet, uno dei più combatti. 
vi, che tentava la soluzione di 
forza, ma il suo tentativo veni- 
va però sfruttato dal gruppo, 
Era quindi la volta di Tumiato 
e di Pillon, ma il gruppo, gui- 
dato da Flaiban, sapeva reagi- 
Te raggiungendo i fuggitivi. 

Si giungeva così al cinquan- 
tesimo giro quando si verifica- 
va l'episodio che avrebbe deci- 
so la-corsa. Flaiban con un al- 
lungo poderoso riusciva ad av- 
vantaggiarsi sul gruppo e solo 
Bertoletti era pronto a reagire, 
accodandosi al portacolori del- 
l’U. C. Vittorio Veneto, I due, 
trovato subito l’accordo, con 
un'azione poderosa riuscivano 
ad aumentare maggiormente il 
loro vantaggio. Quando il grup- 
po ha avuto un attimo di smar- 
rimento i due ne hanno appro- 
fittato per porre tra loro e gli 
inseguitori un vantaggio che ur- 
mai appariva incolmabile, Tn- 
fatti a tre giri dalla fine i due 
fuggitivi hanno doppiato il re- 
sto del gruppo, che nel frattera- 


11/135; 10) Giorgi (SGT) 11'17”4.{po si era frazionato. Sul retti. 


toletti. A un giro Santin regola 
va in volata quattro compagni. 


Memo Scarabellotto 


ORDINE D'ARRIVO 
1) Giovanni Flaiban (U, ©, Vit. 
torio Veneto), che compie il percor- 
so di km. 60,300 in un’ora e 35°, al- 
la media di km, 37,895; 2) Gigli Bor. 
toletti (G. S, Sant'Angelo) s. t.; 3) 


Angelo Santin (G. S. Pontoni Pa- 
scolo) a un giro; 4) Ermenegildo 
Da Re (G. S. Casagrande) il.; 5) 
Carmelo Pessot (idem) id.; 6) Or- 
lando Zaghet (idem) id,; 7)) Giu. 
seppe Turcato (G. S. Zanon) a due 
giri. 8)) Giuliano Bertotti (V, ©. 
Trentino) îd.; 9) Valerio Pillon (G. 
S. Filcas) id.; 10) Giacomo, Fava- 
lessa (U. C. Vittorio Veneto) ia, 
La «Coppa Fantuzzi» è stata as 
segnata al G, S. Casagrande per 
merito del 4.0 e 5.0 arrivati. 


(Foto de Rota), 


Triestina-Monfalcone 2-0 — E? il 17° del primo tempo e Paina, 
imbeccato da Varnier, batte con un forte rasoterra il por- 
tiere avversario, vanamente proteso in un disperato tuffo. 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 2 marzo 1970 


BASKET: WILLIAMS A NAPOLI ROMPE IL TABELLONE DI VETRO E SI FERISCE SERIAMENTE 


Snaidero «in carrozza» e Spligen Brau disarcionata 
Lloyd Adriatico e Calza Bloch sono nauîragate 


in classifica, e a due punti la coppia Pelmo-Eldorado. Va messa in rilievo la 


Tutto secondo la regola nel campionato di pallacanestro: le squadre di 
testa hanno vinto mantenendo invariata la situazione in classifica, le squadre 
di casa hanno perduto ad eccezione della Snaidero che ha vinto mettendosi 
così fuori dalla lotta per non retrocedere. In pratica, con il passare delle gior- 
nate, l’Ignis vede aumentare le possibilità di vittoria dato che il vantaggio sul- 
la seconda, il Simmenthal, rimane invariato ‘in sei punti. Oggi la squadra 
varesina ha passato un brutto momento a Bologna. Alla fine del primo tempo 


era in svantaggio di otto punti, ma nella ripresa è riuscita a recuperare il di- 
stacco e a vincere di stretta misura: un solo punto ha diviso l'Ignis dall’Eldo- 
rado alla fine dell'incontro. In coda la situazione è leggermente mutata solo 
per la Snaidero che ha vinto il confronto casalingo che la opponeva al Brill Ca- 
gliari. Con questo successo la squadra udinese esce praticamente dalla lotta 
per non retrocedere, mentre vi è impegnata la Virtus Bologna, allenata da Pa- 
ratore, che a quota 12 precede di quattro punti la Splùgen Brau, penultima 


partita di Venezia sia per il punteggio con il quale è terminata, due squadre 
oltre la fatidica quota 100, sia per la forza di realizzazione messa in mostra 
dalla Spliigen Brau. Se riuscirà a mantenere lo stesso ritmo di segnature nelle 


prossime giornate, la 


tà di salvezza a spese delle compagini 
la ,Frizz Pelmo che attualmente sembrano più deboli. 


cioè l’Eldorado e 


squadra . goriziana 


avrà 
che attualmente 


delle buone  possibili- 
la. precedono; 


SERIE A: UNICO NEO I TANTI TIRI LIBERI MANCATI 


FRIULANI IN ZONA SICUREZZA 
CON LA NETTA VITTORIA SUI SARDI 


Snaidero -Brill Cagliari 92-59 (44-34) 


SNAIDERO: Melilla 22, Ceseutti 3, Gergati 16, Sarti, Bisson 18, Ce- 
par 8, Allen 23, Mauro, Fiorini 2, Tomat. BRILL: Pulin 2, Frigerio 10, 
Albanese, Pedrazzini 8, Velluti, Raffaele 14, Rigucci 2, Spinetti 1, Ho- 
ward 22, Correddu, ARBITRI: Chiriac (Romania) e Rossini di Milano, 


NOTE: tiri liberi realizzati: 


Snaidero 12 su 28; Brill 9 su 16. Usciti per 


cinque falli al 10* Pedrazzini (59-47), al 16° Rigucci (80-53), entrambi 


mella ripresa. 
Udine, 1 


hanno potuto anche per questo 


Con una prova degna delle sue | motivo raggiungere i 100 punti 
giornate migliori, Ja Snaidero si | al loro attivo, come avevano 


è imposta con molta autorità 
nei confronti del Brill Cagliari, 
me*tendo in mostra una bella 
compattezza di squadra e ottime 
individualità. Va subito detto 
che i timori, che alla vigilia ac- 
‘compagnavano questo incontro, 
si sono rivelati infondati, essen- 
dosi la squadra sarda dimostra» 
ta compagine di non alto livello; 
ciononostante la vittoria della 
Snaidero ha entusiasmato per- 
ché è stata conquistata con una 
prestazione corale veramente 
‘maiuscola e tale che non è pos- 
Sibile dire quante altre squadre 
avrebbero potuto lasciare inden- 
mi il Palasport. 

Gli ospiti, anche se sono par- 
‘titi in maniera decisa, tanto da 
prender in mano le redini dello 
incontro per i quattro minuti 
iniziali, non hanno mai impen- 
sierito i padroni di casa, che 
specie nella ripresa hanno dila- 
gato, surclassando letteralmente 
gli avversari. Neppure quando a 
10° dal termine hanno adottato 
il pressing a tutto campo, i sar- 
di sono riusciti a rimontare lo 
‘ormai incolmabile svantaggio di 
punti che avevano accumulato; 
anzi proprio in ques*a fase della 
partita si è visto che agli aran- 
cione oggi riusciva tutto, cane- 
stri bellissimi e di ottima fattu 
Ta, passaggi quasi impossibili, 
‘conquista di rimbalzi, che sem- 
‘bravano fare un conto a sé con 
il negro Howard. È 

Lo stesso punteggio finale del 
resto dimostra abbastanza chia- 
ramente il divario dei valori in 
campo; pun*eggio che comun- 
que avrebbe potuto essere di 
gran lunga più consistente se 
la Snaidero non avesse oggi toc- 
cato il fondo di quello che sem- 
bra ormai essere per lei un di- 
fetto cronico e che ha, giocato 
del resto un ruolo decisivo in 
molte partite: ci riferiamo alla 
percentuale dei tiri liberi rea- 
lizzati, che oggi è stata addi 
rittura disas*rosa, non essendo 
andata oltre il 42 per cento, 
mentre i sardi hanno realizza- 
to il 56 per cento dei tiri loro 
assegnati. In pratica, quindi, gli 
‘arancione hanno perso ben 16 
dei 28 tiri loro assegnati e non 


fa*to proprio a Cagliari. Ma non 
è questo il momento per simili 
considerazioni: la Snaidero ha 
ormai raggiunto la zona sicureze 
za e questo è in fondo quello 
che conta; e conta anche che 
l’abbia raggiunta con una pre 
stazione, in cui di volta in volta 
si sono messi in luce tutti gli 
uomini, ARURIRO LI Dr 
seppur impiegato per i mi 
nuti, è riuscito a mettere a se- 
gno un bel canestro e a offrire 
qualche buon spunto. 

D'alfra parte non ci sembra di 
poter fare dei nomi di giocato- 
Ti che si siano distinti, perché 
tutti hanno disputato un'ottima 


gara, se si eccettua forse capi- 
tan Cescutti, che oggi non era 
proprio in giornata di vena. En- 
comiabili sotto ogni aspetto: Al- 
len, che ben si è destreggiato 
pur nei confronti del suo va- 
lidissimo avversario diretto Ho- 
ward; Bisson, che ha messo a 
segno ben 18 punti, nonostante 
sia stato in panchina dal 15° del 
primo tempo all’11’ della ripre- 
sa, avendo accumulato nel pri- 
mo quarto d’ora ben quattro 
falli, facendo l’«angelo custode» 
di Howard; Mellila, che era in 
giorna*a particolarmente felice 
per quanto riguarda il tiro «da 
fuori», tanto da aver azzeccato 
sulla fine dell’incontro ben 5 
canestri consecutivi da questa 
poscione. Gergati, Cepar e 


Da segnalare fra le altre cose, 
che dopo 4’ la Snaidero passava 
in vantaggio sull’11-10 e iniziava 
da questo momento la sua mar- 
cia inesorabile. Il quinte*to base 
si disuniva al 9’ quando al posto 
di Cescutti entrava Cepar, men- 
tre rimanevano in campo Allen, 
Bisson, Melilla e Gergati, fron 


teggiati da Howard, Frigerio, 
Albanese, Raffaele e Spinetti. 

Terminato il primo tempo con 
il punteggio di 44-34, la Snaide- 
ro riprendeva a condurre la ga- 
ra con molta autorità anche nel- 
la ripresa, fino a raggiungere al 
19° il vantaggio massimo di 35 
punti (90-55). Da segnalare che 
al 5’ della ripresa il negro Ho- 
ward si era reso responsabile 
di un fallaccio nei confronti di 
Cepar, peraltro non rilevato da 
nessuno dei due arbitri, che 
erano rivolti con lo sguardo al- 
trove. 

Fra gli ospiti da segnalare la 
buona prova dello stesso Ho- 
ward, veramente fortissimo nei 
rimbalzi e altrettanto buon rea- 
lizzatore, oltre a Raffaele e Fri. 


gerio, 4, 
Giorgio Verbi 


LE PARTITE DELL’8.3,1970 


Simmenthal - Fides 
Spliigen Briiu . Snaidero 
Ignis - All'Onestà 

Brill - Cantù 

Frizz Pelmo - Virtus i 
Eldorado - Noalex 


Lloyd Adriatico.Lib. Biella 59-73 — Poloniatto (12) mentre con- 
tende un rimbalzo ad un avversario. 


(Foto de Rota) 


SERIE B: BIELLESI TRANQUILLI E SENZA FLESSIONI 


Triestini in calo atletico 
quasi travolti alla distanza 


L. Biella-*L. Adriatico 73-59 (34-33) 


LIBERTAS BIELLA: Rubino, Gallo, Furia, Celoria 12, Castagnetti 


L. 2, Riva 10, Biasiol, Polzot 13, 


Caglieris 18, Lucarelli 18. LLOYD 


ADRIATICO: Sancin, De Gioia 4, Poli 12, Fortunati 14, Schergat 2, 
Bicci 17, Poloniatto 8, Lonero, Narder, Millo 2. ARBITRI: Albanese di 
Busto Arsizio e Boria di Milano, NOTE: tiri liberi realizzati: 9 su 12 
dalla Libertas Biella, 9 su 14 dal Lloyd Adriatico; usciti per 5 falli: 
Poli (44-19), Poloniatto (50-61), Polzot (54-65); non entrati in campo 
Sancin, Rubino, Gallo, Furia e Biasiol, 


Non è bastato un buon primo 
tempo, al Lloyd Adriatico, per 
riuscire a fermare la Libertas 
‘Biella; l’omogenea squadra ospi- 
te ha infatti preso il largo ver- 
so la metà della ripresa, appro- 
fittando di un notevole  sban- 
damento dei triestini, ed ha poi 
condotto tranquillamente in 
porto un meritato successo. 

La Libertas non si è presen- 
tata a Trieste al gran comple 
to, mancando di Giorgio Casta- 
gnetti (infortunato) e di un 
paio di rincalzi estromessi per 
motivi disciplinari, ma non 
accusato flessioni di sorta nono- 
stante l'elevato ritmo della ga- 
ra Bonali e Curinga hanno alter- 


nato sul terreno sei soli uomini, 
ì quali hanno dimostrato una 
perfetta preparazione atletica 
prima ancora di una notevole 
tecnica individuale e di squa- 
dra. 

Sul fronte opposto purtroppo 
le cose non sono andate altret- 
tanto bene, ed oltre alla scarsa 
vena di qualche elemento, si è 
rilevato chiaramente il calo atle- 
tico di tutta la squadra. Anche 
all’allenatore si può imputare 
qualche errore, proprio nei mi- 
nuti decisivi che hanno. visto 


ha|maturare il risultato a favore 


degli ospiti, mentre non si pos- 
sono tirare in ballo gli arbitri: 
hanno commesso qualche erro» 


=== 


E° VERAMENTE VALIDA LA TATTICA DI MeGREGOR? 


Tanti i punti dei goriziani 


ma il < 


ressn 


Noalex-Spliigen Bru 113-109 (47-47) 


REYER NOALEX: Sanford 24, Vianello 22, Villetti 25, Cedolini 11, 
Guadagnino 3, Bottan 16, Vaccher 4, Spezzamonte 8, Pasetti, D’Amico, 


SPLUGEN BRAU: Webster 34, Pieri, 


Medeot 20, Bernardini 4, Granucci 


4, lessi 26, Meralti 19, Magnoni 2, Devetak, ‘Krainer, ARBITRI: Ardito 


di Napoli e Totaro di Palermo, 


Venezia, 1 

Meritata vittoria della Noalex 
sulla Spliigen Briu di Gorizia 
al termine di un incontro tiratis. 
simo ed entusiasmante. La tatti- 
ca ormai consueta di Mc Gregor 
di fare applicare ai suoi giocato- 
rì un asfissiante pressing a tutto 
il campo, si è rivelata ancora 
una volta controproducente în 
quanto proprio al termine della 
partita, nella fase cioè decisiva, 
î goriziani sì sono trovati com- 


=== 


pletamente senza energie. Con 
questa muova sconfitta le spe- 
ranze di permanenza in Serie 
A della Spliigen si sono ridotte 
al lumicino; solo una serie di ri- 
sultati eccezionalmente favore- 
voli potranno evitare a Pieri e 
compagni di retrocedere nella 
serie inferiore, 

La Noaler ha disputato un in- 
contro veramente degno di ogni 
elogio; sfuggendo abilmente alla 
trappola tesale dal gioco di Mc 


SERIE A FEMM.: LA STANDA RAGGIUNTA DALLA GEAS 


Biancoazzurre surclassate 
dalle lombarde lanciatissime 


Geas-Calza Bloch 73-43 (31-18) 


GEAS: Dalla Longa 6, Pelle, Grisotto 9, Bocchi 16, Bordon 5, To- 
masoni 8, Moreschi 16, Colavizza 13, Goggioli, Bognolo, BLOCH: Lon» 
go 19, Alessio 13, Benvenuto, Cernigai, Comel 2, Cuogo, Robolotti 2, 
Pacorini 4, Carlon 2, Marini 1. ARBITRI: Pignotti (Porto S. Giorgio) 
e Furlani (Pesaro). NOTE: tiri liberi: Geas 13 su 22, Bloch 9 su 20, 
Uscita per 5 falli: Moreschi (G) al 19°30” del st. sul 73-40, 


Sesto San Giovanni 1 


Ahimè, era Bloch, in che 
misere indi La bella 
squadretta fugacemente 
alla ribalta del campionato fi- 
no a qualche settimana fa con 
una serie di brillanti prestazio- 


gne ritrovavano anche la mi 
glior vena nel tiro da lunga di. 
stanza e aumentavano vistosa 


salita | mente bottino e scarto: 46-26 al 


9°, 55-35 al 14’, trenta punti di 
vantaggio alla fine. 
Il Geas, come si è detto, ha 


ni, è svanita ora nelle mani di|disputato una partita onesta. 
Ghietti. Restano, isolatissime, | Eccellente la sua difesa (salvo 
due sole giocatrici e neppure|qualche distrazione saltuaria), 
più loro al meglio delle proprie | efficace il suo attacco alla zona, 


possibilità: 


Chiara Longo €e|ottimo il contropiede impernia- 


Claudia Alessio. Il resto è zero | to su Colavizza, Grisotto e Mo- 
su zero, uno squallore generale. | reschi, Lucia Colavizza, «mula» 
Tl Geas, squadrone capoclassifi- | purosangue si distingueva ap- 
ca che pure aveva dovuto in-|punto per l’abilità addirittura 
chinarsi alla triestine nella par-| artistica nel concludere mici 


Vito dial allo ricerca. cell 
la ricerca a 
E pur senza minima- 
mente forzare il proprio im- 
pegno, giocando bene, ma di- 
steso, in scioltezza. 
La partita non ha offerto al- 


al riposo per le lombarde. 
Nella ripresa la musica suo- 

nava ancora peggio per le ospi. 

ti, giacché Moreschi e compa. 


Serie A femminile 
I RISULTATI 


; *Vicenza » Standa 64 - 42 

cun vero spunto di cronaca.| ,, 
E” iniziata ed è subito finita, | sn orenini * Pepsi 4a 
perché dopo nove minuti le S&-| sriat . Pejo 50 DS 
stesi, pur a disagio nel tiro, PUT | ‘Tonco , *Avellino vata 
con tn bottino di soli tredici % x 
punti, si trovavano con undici TA CLASSIFICA 
punti di vantaggio, avendo la| Standa Milano 1412 2 895/599 24 
‘Bloch ‘realizzato un solo ca-| Geas Milano 1412 2 790537 24 
nestro! Vicenza 1411 3 875 625 22 

Qui si apriva l’unica parente. | Pepsi Treviso 14 9 5 765 612 18 
si positiva — seppur breve —{ Calza Bloch 14 6 8 732 769 12 
della giornata per Alessio e C.:| Lamborghini 14 6 8 660 658 12 
con una mezza dozzina di spun-| Fiat Torino 14 6 8 564699 12 
ti della coppia Chiara-Claudia, | Lanco Torino 14 5 9 599 699 10 
le si riportavano a 12-15 | Peio Brescia 14 311 535 822 6 
in quattro minuti. Ma era, per| Avellino 14 014 479.868 0 
Fappunto una breve. ITITE È 
Chiusa la quale tutto tornava N x DELA 
nella normalità. Il Geas risali. ae pianga 
va @ 27-18 e chiudeva il tempo a 2 Parsi 
realizzando ancora due volte Calza Bloch - Vicenza 
senza ricevere replica, per un Pejo Lamborghini 
totale di tredici punti di attivo 


SERIE B FEMMINILE 


Julia Trieste - *Bolzano 47:26 


diali, velocissime discese. Su 
un elevato standard di rendi- 
mento anche le lunghe Bocchi 
e Dalla Longa non molto ser. 
vite dalle compagne, ma sem- 
pre attive, grintose su ogni pal. 
la alta. Pelle e Bognolo, le due 
registe, si sono alternate con 
profitto. Presto fuori per i trop. 
i falli la Bordon. 

Ma il compito delle padrone 
di casa è stato molto semplifi- 
cato dalla inconsistenza delle 
avversarie. Un commento sul- 
la prestazione della Bloch è ne- 
cessariamente ricco di note do- 
lenti. In generale la Îuadia 
pare mala impostata atletica- 
mente, tatticamente e soprattut- 
to psicologicamente. E’ parsa 
completamente priva di una 
consistente carica agonistica se 
si fa eccezione per il gran daf- 
fare che si è data in ogni dove 
la Longo (forse pungolata dal 
confronto diretto, chiuso più o 
meno in parità, con l’altra az- 
zurra Bocchi), Se si toglie Chia. 
retta, gran lottatrice, stupenda 
per classe e rendimento in mol- 
ti spunti sotto canestro e in lu- 
netta, non resta che pariare 
della Alessio, Il resto è zero, ri- 
petiamo: dalla mastodontica, 
nulla Carlon alla squallida Pa- 
corini, alla fragile Comelli (in 
difficoltà contro le pressatrici 
avversarie), alla timida Marini, 
dalla ancora acerba Cermigai, al- 
la fiacca Benvenuto. La sola 
giovanissima Robolotti ha fat- 
to qualche cosetia e meritereb- 
be più considerazione perché ha 
giocato pochissimo. 

In questa tristezza s'è a trat- 
ti smarrita anche Claudia Ales- 
sio, che ha un ginocchio ormai 
perfettamente sano (se si gon- 
fia di quando in quando è na- 
turale!) ma non le permettono 
di convincersene. Oggi giocava 
un po’ distratta e titubante, po- 
co impegnata in difesa, poco 
mobile in attacco. Ha fatto la 
sua parte lo stesso, ma ha le do- 
ti per fare di più, con più grin- 
ta e continuità. Ora farà di tut- 
to per andare in nazionale dove 
avrebbe un posto sicuro se gio- 
casse sempre come sa. 


Riccardo Sigismondi 


n eni 


> è suicidio 


Gregor, la squadra venezîiana hal Patriarca 


potuto impostare spesso il pro- 
prio tipo di gioco senza lasciar- 
si trascinare, salvo rare fera: 
stanze, nel gioco caotico e \ar- 
ruffone dei goriziani, 

Webster e Iessi sono stati sen- 
za dubbio i migliori in campo 
per la Spliigen, ma la loro pur 
ottima prova non è stata suffi- 
ciente a compiere il miracolo 


anche perché spesso è venuto 
loro meno l'appoggio dei com- 


Serie A maschile 


I RISULTATI 

*Noalex . Spligen Bràu 
*Snaidero = Brill 
Simmenthal - *Cantù 
*All’Onestà - Frizz Pelmo 
*Fides - Virtus 
Ignis . *Eldorado 

LA CLASSIFICA 
Ignis Varese 1615 1 1361 1099 30 
Simmenthal 1612 1444 1278 24 


4 
Fides Napoli 1611 5 1243 1167 
All’Onestà 1510 5 1183 1147 20 
6 
8 


113 -109 
92 59 
83. 73 
94 - 85 
83.70 
39 - 58 


Noalex 1610 1257 1303 
Cantù 16 8 8 1327 1346 
Snaidero 16 7 9 1255 1311 
Virtus Bol, 16 610 1225 1239 
Frizz Pelmo 16 5.11 1229 1229 
Eldorado 16 511 1130 1251 10 
Spligen Briu 16 412 1348 1415 
Brill Cagliari 15 213 1019 1236 4 

All’Onestà e Brill una partita 
meno. 


—____________—_ _—Tr. 


pagni. Nelle file della Noalex si 
è posto in bella evidenza Via- 
nello trascinatore della squadra, 
Villetti sempre preciso e utilis- 
simo e la rivelazione Spezza- 
monte entrato sul terreno in so- 
stituzione di Sanford, Il ragaz: 
zo, se migliorerà î fondamentali 
e l'impostazione del tiro, riusci. 
rà senz'altro prezioso în un fu- 
turo molto prossimo, 

Il primo tempo terminato în 
parità (47 a 47) ha dimostrato 
un sostanziale equilibrio di fot- 
ze con il punteggio sempre in 
altalena. Azioni velocissime su 
entrambi i fronti, canestri se- 
gnatì dalle posizioni più impossi- 
bili, giocatori impegnati allo 
spasimo: tutto ciò ad un ritmo 
sbalorditivo. Punteggio in forse 
fino agli ultimi minuti del se- 
condo tempo; poi la Noalex pian 
piano si è distaccata e per gli 
spremuti goriziani non c'è sta- 
to più niente da fare. 


Luigi Bevilacqua 


Incidente a Napoli: 


Williams ferito 


Napoli, 1 

L'incontro di serie «A» di pal 
lacanestro Fides Partenope-Vir- 
tus, che si è svolto al Palazzo 
dello Sport, è stato momenta- 
neamente sospeso al ‘9’ del se. 
condo tempo per un singolare 
infortunio del giocatore della 
Fides Partenope, Williams, Lo 
americano, nel fare una «schiac- 


Serie C: Patriarca solo in testa 


I RISULTATI 
Patriarca - *R. Marchi 69-68 
*Birra Wuntes-Century 65 59 
*G.D, Bologna - Vicenza "3.53 
Trieste Basket - *Zingalt 67-63 


Libertas Rimini-*Don Bosco 64 » 57 
Virtus Imola-*Italsider 55. 50 


LA, CLASSIFICA 


1613 3 1137 947 
R. Marchi 1612 4 1015 914 
G.D. Bologna 1610 6 996 937 
Birra Wunster 1510 5 937 874 
Century Br. 16 9 7 10931039 
Virtus Imola 15 9 6 868 865 
Zingalt 16 8 8 922 960 
Italsider TS 16 7 9 926 935 
Lib, Rimini 16 610 885 937 
Vicenza 16 511 1030 1071 
Trieste Basket 16 511 8431022 
Don Bosco TS 16 115 836 984 2 

Birra Wunster e Imola una par- 
tita in meno. 


26 
24 


LE PARTITE DELL’8.3.1970 


Vicenza - Century 

Virtus Imola « Zingalt 

R. Marchi - Italsider 
Patriarca - Lib. Riminî 
G.D. Bologna - Don Bosco 
Trieste Basket-Birra Wunster 


\Un solo punto di scarto 


he può significare lu <B> 


Patriarca-*Marchi 69-68 (32-31) 


MARCHI: Maset 12, Gregoris 3, Quintavalle 14, Nanut 2, Sambin 
9, Zovi 4, Zanardo, Dario 12, Cedolini, Battistel 12. PATRIARCA UDI- 


NE: Ponton 9, Michelutti 8, 


Kristancie 5, Tonutti, Del Ben 6, Savino, 


Coiuttì 15, Pizzolin, Bassi 26, Gasparini, ARBITRI: Zambelli e Solen- 


ghi di Milano, 


Pordenone, 1 

Con un solo punto di scarto, 
al termine della combattutissi: 
ma gara, il Patriarca di Udine 
si è imposto alla Romolo Mar- 
chi di Pordenone nell'incontro 
che la porterà forse in Serie B. 
La squadra pordenonese ha con- 
trastato energicamente la ni 
gliore impostazione tecnica del. 


I TRIESTINI HANNO CEDUTO NETTAMENTE NEL FINALE 


L. Rimini-Don Bosco 64-97 


DON BOSCO: Konradter 10, Rigo 
16, Goina 9, Olivo, Cuocari 7, Furla. 
nî, Di Lenardo 4, Pellegrini 11. LI 
'BERTAS RIMINI: Dî Tommaso 18, 
Senigagliesi, Joli, Macori, Renzoni 10, 
Parmeggiani 6, Brancaleoni 6, Cer- 
vellini 20, Ricci, Pierfederici 4. AR- 
BITRI: Mazzobel, di Treviso e Fo- 
garolo, di Padova. NOTE: Tirì libe- 
ri: Don Bosco 5 su 14; Libertas Ri. 
mini 6 su'18. Uscito per 5 falli: 
Cuecari (50-55), al 17° del s. t. 

La brutta copia della compa- 
gine salesiana, ammirata, nella 
Ultima esibizione casalinga, ha 
ceduto nettamente nel finale al- 
la volonterosa squadra della Li- 
‘bertas Rimini, presentatasi tra 
l’altro priva dei suoi. 
ri Scrocco e Filippetti. I motivi 
della scorifitta del Don Bosco 
(schieratosi con soli otto gioca- 
tori per le defezioni di Stris- 
sia e Deponte) vanno ricercati 
nel fatto che non ha saputo am- 
ministrare SEO Do co- 
spicuo vantaggio accumula; 
sul finire della prima OO 

Tnoltre, il cambiamento tatti. 
co disposto per alcuni minuti 
del secondo tempo dalll’allena- 
tore Odinal ‘(dalla difesa «a uo- 
mo» si è passati a quella «a 
zona») ha creato soltanto mol 
ta confusione e ha. permesso 
alla compagine del Rimini di 
raddrizzare una partita che sem- 
‘brava ormai compromessa. Dei 
locali si sono salvati dal gri- 
giore generale il promettente 
Di Lenardo (ottimo sotto 1 ta- 
belloni) e i «cecchini» Rigo e 
Konradter. 

La squadra romagnola ha gio- 
cato con maggior grinta e de- 
terminazione, come lo richiede- 
va d'altronde la precaria posi- 
zione in classifica. Ha attuato 
per tutta la durata della gara 
Un’agguerrita zona difensiva ia- 
sciando pochi varchi all’oftensi- 
va del quintetto triestino e ha 
sfruttato convenientemente i 
blocchi per lo sgusciante Di 
Tommaso. Dopo un punteggio 
‘iniziale altalenante, il Don Bo- 


ciata» sotto il canestro dellafsco si portava in sensibile van- 


Virtus, ha mandato in franiu- 
mi il tabellone di vetro che sor- 
regge il canestro ed è rimasto 
ferito al collo e alle gambe ca 
pezzi di vetro. Williams è stato 
soccorso e trasportato all’infer- 
meria per le medicazioni, 


taggio ‘al 14° (22-17) per i cen- 
tri di media distanza di Rigo, 
Goina e Konradter. Sul finire 
dei primi 20’ di gioco gli ospi- 
ti sfruttavano alcune disatten- 
zioni dei padroni di casa e si 
riportavano a 5 lunghezze ‘52- 


27) dopo essere stati sotto di 
11 punti. 

La ripresa iniziava con ia 
squadra ospite logicamente più 
aggressiva sebbene non ripre- 
sentasse il suo migliore gioca. 
tore, Di Tommaso, perché con 
quattro falli a carico. Comun- 
que i romagnoli riducevano in 
‘breve lo svantaggio grazie ai ca- 
nestri di Cervellini e Parmeg- 
giani e dopo il rientro di Di 
‘Tommaso agguantavano la pa- 
Tità al 15° (50-50) per passare 
poi a condurre decisamente ai 
3’ finali (55-50) per i fulmunei 
contropiedi di Renzoni. I loca- 
li cercavano tardivamente di 
organizzare una rimonta con 
il solo risultato di causare dei 
falli permettendo così agli vspi- 
ti di consolidare il puntezgio 

Severino Baf 


lini 1, Dalla Costa, Lena 2, Castro- 
novo 14, Porcelli, Moreni 6. ARBI- 
TRI: Gaia e Fantini di Cremona. 
NOTE: usciti per cinque falli Le- 
na e Nacarelli, 


L'Italsider ha perso malamen- 
te. Gli aziendali triestini hanno 


la compagine udinese, ma non avuto una buona partenza e do- 


è riuscita a cogliere quel pre- 
Stigioso successo che le avreb- 
be consentito di' continuare una 
lunga serie positiva. 

E’ stata una partita piena di 
emozioni con la squadra. di ca- 
sa al comando per ben tre vol. 
te negli ultimi 30 secondi e con 
un canestro risolutore dell'otti- 


po la metà del primo tempo 
conducevano di sette punti per 
18 a 11. E’ stato questo il mas- 
simo vantaggio per i locali, che 
da quel momento hanno perso 
îl filo del gioco e sono stati 
gradatamente avvicinati nel 
punteggio dagli ospiti. Gli imo- 
lesi sono passati in vantaggio 
sul 27 a 26, prima che un tiro 
libero per i triestini sanzionasse 


mo Coiutti che ha assicurato |la parità al termine del primo 


così una prestigiosa e ancor più 
preziosa vittoria alla sua squa- 
dra. Da rilevare che le due for- 
mazioni, evidentemente timoro- 


tempo. L'allenatore Damiani ha 
cercato invano di rimediare con 
qualche cambio allo scadimen- 
to di ritmo e d’intesa dei suoi 
uomini. Gli ospiti crescevano 


se una dell'altra, hanno giota-|gi tono all'inizio della ripresa, 


to al piccolo trotto all’inizio del- 
l'incontro tanto che il primo ca- 
nestro è stato messo a segno 
soltanto dopo circa 3° 
alterne per tutto il primo tem- 
po con leggera prevalenza de- 
gli udinesi e forcing finale dei 
biancorossi di casa. 

Per 5 falli sono usciti Tonut- 
ti, Michelutti e Kristancic per 
il Patriarca Udine e Quintavalle 
per il Marchi. Tiri liberi: Mar- 
chi 14 su 20, Patriarca 13 su 30. 


G. M. 


Virtus Imola - Italsider 
55-50 (27-27) 


VIRTUS IMOLA: Flutti, Novi 
11, Degli Esposti 10, Guadagnini, 
Accorsi, Nacarelli 3, Boschi 15, Si- 
monini 8, Mezzadri 8, Mazzotti. 
ITALSIDER: Cavazzon 13, Moce- 
* nîgo 8, Furlan, Ruprecht 6, Miche- 


== È 


INCERTEZZA FINO A DUE MINUTI DALLA FINE 


Trieste - Zingalt 


BASKET TRIESTE: Tonelli 8, Gal. 
lina, D'Angeri 22, Bernardini 12, 
Abate 9, Friedrich 4, Bertoncelli 7, 
Quarantotto, Zudetich. 5. ZINGALT 
PADOVA: Sfriso 12, Campolucci, Pro. 
perzi 5, Menegolli 14, Stefanelli 12, 
Schiavon 4, Meneghel 16, Piccolomi- 
ni S., Piccolomini N. ARBITRI: Pa 
gliarinî, di Modena e Pisaroni, di 
Piacenza. NOTE: non è entrato in 
campo il solo Campolucci dello Zin- 
galt. Sono usciti per raggiunto limi. 
te di falli Friedrich e Quarantotto 
del Basket Trieste, e Sfriso, Mene- 
golli, Stefanelli e Meneghel dello 
Zingalt. Tiri liberi realizzati; Basket 
Trieste 17 su 26; Zingalt 19 su 32. 


Padova, 1 

Risultato a sorpresa al Palaz- 
zetto dello Sport, dove il Ba 
sket Trieste ha superato per 
67-63 il favorito Zingalt, oggi 
apparso al di sotto del sun 
standard di gioco e che aveva 
chiuso il primo tempo in van: 
taggio per 29-26. La partita non 
ha fatto gran che sul piano tec- 
nico: è stata l'incertezza del ri- 
sultato a tenere desto l’interss- 
se degli sportivi fino alla con- 
clusione delle ostilità. 


67-63 (26-29) 


C'è stato infatti un equilibrio 
lunghissimo, con spunti ora dal- 
l'una, ora dall’altra parte; in 
pratica le squadre si sono con- 
trollate a vicenda, senza consen- 
tire che la compagine avversa. 
ria prendesse il largo. Sul con- 
to dei triestini è da dire che a 
loro spetta il merito di avere 
controbattuto energicamente 
sui rimbalzi i più quotati pa- 
tavini, riuscendo nella fase ft 
nale a sfruttare abilmente al- 
cuni errori dei locali. 

T'Angeri ha superato tutti, 
esibendosi in una bella serie 
di canestri, bene spalleggiato 
da un vivace Bernardini e da 
un attivo Abate. Dei locali in 
evidenza sono apparsi Meneghel 
e Menegolli. 

La fase decisiva dell’incontro 
si è avuta a due minuti daila 
fine, quando il risultato era di 
60-60. A questo punto i ragaz 
zi di Prodi riuscivano a svin- 
colarsi dallo Zingalt e a guada- 
gnare un margine di vantaggio, 
che alla fine si concretizzava in 
quattro punti. 


Attilio Trivellato 


Azioni |38 pari 


mentre l’Italsider, deconcentra- 
ta, sprecava palloni preziosi: 
tuttavia riusciva a portarsi sul 
razie ad alcune prodez- 
ze individuali di Cavazzon. 

A. questo punto i siderurgici 
riprendevano nuova lena e gra- 
zie ad alcuni spunti di Castro- 
novo (il migliore tra i rossi trie- 
stini) riuscivano nuovamente a 
portarsi in vantaggio sul 46 a 
43, ma il loro comportamento 
negli ultimi minuti era davvero 
sconcertante: palloni buttati al 
vento, 0 meglio, agli avversari. 
Gli emiliani, che quasi quasi 
non si aspettavano tanta gra- 
zia, non facevano altro che con- 
tinuare con una certa regolari. 
tà e riuscivano a mettere nel 
cesto dodici punti nel periodo 
in cui gli ospiti ne segnavano 
solo quattro. Si capovolgevano 
così le sorti e gli imolesi con- 
celudevano vittoriosi. Dar 


SERIE D 


Siloplast - Bor 60-49 
(36-19; 47-47) 


SILOPLAST: Ergellini 2, Folloni 8, 
Pratissoli 8, Cerasaro' 4, Vioni, Cal. 
zari 12, Mariani ?, Braglia 5, Ferretti 
2, Vivi 12. BOR: Zavadlal 2, Sancin, 
Fabjan 11, Rudes 4, Lakovie 6, Stare 
5, Sirk 9, Carli R., Ambrosi 12, Car. 
li M. ARBITRI: Boccardo e Galeaz. 
zo di Padova. NOTE: tiri liberi: Si- 
loplast 6 su 20, Bor 13 su 24; usciti 
‘per raggiunto limite di falli Cerasa- 
ro, Braglia e Vivi. 


Novellara, 1 

I tempi regolamentari erano termi- 
nati in parità sul punteggio di 47-47 
ed il tempo supplementare si pro- 
spettava favorevole ai triestini in 
quanto la Siloplast aveva già tre 
atleti allontanati dal campo per 5 
falli e tutti gli altri gravati da 3.0 4 
«personali» a carico. Viceversa la 
‘maggior esperienza degli emiliani (che 
già durante tutta la gara avevano 
efficacemente controbilanciato la su- 
periorità tecnica della Bor) riusciva 
ad imporsi sui rivali paralizzati dal- 
l’emozione nel momento cruciale del. 
la partita. 

Ambrosi, Sirk e Fabjan sono stati 
i più positivi nelle file della Bor e 
‘sotto l’accorta regia di Lakovie han- 
no saputo mettere spesso in crisi la 
difesa avversaria. Purtroppo nel tem- 
po supplementare alcune indecisioni 
magistralmente sfruttate da Calzari 
‘hanno sanzionato la vittoria della 
squadra di casa, 


re, ma vanno giudicati com. 
plessivamente più che sufficien- 
ti. Peccato che il milanese Bo- 
ria, il meno preciso dei due, ab- 
bia voluto ergersi a primadonna 
nel finale di gara, dopo aver 
invocato perfino l’intervento del- 
la polizia perché offeso da qual. 
che spettatore. 

Quanto ai giocatori, non è 
il caso di fare distinzioni, tra 
gli ospiti: hanno tutti contri- 
buito fattivamente al consegui- 
mento della vittoria, giostrando 
con bella continuità e felice in- 
tesa; non si scoprono oggi gli 
azzurrini Riva e Caglieris né i 
vari Polzot e Celoria; lo sche- 
ma d’attacco usato in preva- 
lenza poggiava su Lucarelli e 
l’esile pivot non è mancato alla 
prova, mettendo spesso nei pa- 
sticci la difesa del Lloyd Adria- 
tico. 

Nella squadra triestina si è di- 
stinto ancora una volta Bicci, 
che ha disputato un primo tem- 
po splendido, per calare all’ini- 
zio della ripresa, soprattutto in 
attacco; Poloniatto ha forse di- 
sputato la sua migliore gara a 
Trieste, giocando con grinta e, 
finalmente, con notevole auto- 
controllo, tanto da rubare d’an- 
ticipo molti palloni agli avver- 
sari. Tra gli altri, Fortunati ha 
fatto molta confusione e parec- 
chi errori, risultando senza fiato 
dopo i primi cinque minuti; ha 
fatto bottino solo nel finale, a 
partita ormai decisa. Poli è sta- 
to anche lui sotto tono e si è 
fatto mettere fuori per falli, 
molto ingenuamente, all’inizio 
della ripresa. A De (Gioia e 
Schergat, pur efficaci in difesa, 
non si può che rimproverare 
ancora una volta l’idiosincrasia 
per il tiro, arma fondamentale 
di ogni cestista; sugli altri me- 
glio sorvolare. 

All’inizio la Libertas Biella 
schiera Celoria, Riva, Castagnet- 
ti, Caglieris e Lucarelli, che di- 
fenderanno individualmente per 
tutta la partita, attaccando qua- 
si sempre in 1-3-1; unico cambio 
Polzot, entrato la prima volta 
al quarto d’ora, Il Lloyd Adria- 
tico inizia con Poli, Fortunati, 
Di Gioia, Polionatto e Bicci; di- 
fesa a zona, abbastanza mobile 
e variata, attacco con 5 fuori; 
frequenti i cambi a partire dal 
5.0 minuto. Battute iniziali inte- 
ressanti e favorevoli al Lloyd, 
ottimo in difesa e con un Bicci 
in vena all'attacco (40, 8-4 al 
4); rimediano gli ospiti, pun- 
teggio in parità per qualche mi- 
nuto, poi Lucarelli opera il pri- 
mo break: 20-26 al 15°. Nel finale 
del tempo il solito Bicci, con 


Serie B maschile 
I RISULTATI 


*La Torre R.E. - Unipol 63 » 61 
*Pegabo Vig. . Iris Forlì 61 - 55 
*Gamma Varese-Candy Br, 58 - 55 
*Auso Siemens-Fluobrene 53 + 48 


Lib. Biella.*Lloyd Adriatico 73 - 
Gorena Pd, - *Onda Pavia ‘93 - 


LA CLASSIFICA 
Lib. Biella 1613 3 1255 
Iris Forlì 1613 3 1130 
Gorena Pad. 1613 3 1101 
Candy Br. 1610 6 1003 953 
Auso Siemens 16 9 7 960 935 
Vegabo Vig. 16 9 7 1084 1083 
Gamma Va. 16 8 8 1025 1036 
Lioyd Adr. 16 610 935 967 
Fluobrene 16 511908 1035 
Unipol 16 511 969 1109 
Onda Pavia 16 412 9851100 $ 
La Torre. 16°115 9201206 2 


LE PARTITE DELL'8.3.1970 
Fluobrene Ma. - Unipol Bo, 
Lib, Biella . Candy Br. 
Auso Siemens - Gamma Va. 
Lloyd Adriatico-La Torre RE. 
Iris Forlì - Onda Pavia 
Gorena Pd, - Pegabo Vig. 
pr sGi Let ont, INC ns 
Poli, sospinge la squadra alla 
rimonta, contrastata dalle mat- 
cature di Celoria e Polzot: 33:34 
il punteggio al riposo, 
Con i piemontesi carichi di 
falli, la ripresa inizia sotto buo- 
ne prospettive per i biancoce- 


59 
83 


916 
956, 
99 2 


do sa iioito to 


lesti; dopo pochi minuti di equi.‘ 


librio (40-40. al 4’30”), le cose 
però cambiano: terzo fallo di 
‘Poloniatto, Orlando immette 
Millo (si rivelerà un grave erro- 
re), toglie Poli per un attimo 
(4 falli) ma lo rimette subito; 
il Lloyd sembra andare in bar- 
ca, Poli esce per 5 falli, Caglie- 
ris, Lucarelli e Polzot decidono 
la partita: 44-57 all’11’, il Lloyd 
non ha segnato per oltre sei 
minuti ed è praticamente con- 


dannato. 
Aldo Vidulich 


Pallavolo Serie A 


Risultati della quindicesima gior- 
nata. del campionato di pallavolo: 
Ravenna: Ritini-Casadio 3-0; Bologna: 
Renana-Milano 3-0; Napoli: Panini- 
Esercito 3-0; Ancona; Baby Brum- 
mel-Bovoli 3-0. 

LA CLASSIFICA: Ruini punti 30; 
Panini 28; Renana 22; Bumor 20; Ba- 
by Brummel 16; Bovolì 14; Triestina 
12; Pastore, Casadio 10; Milano 8; 
Esercito e Portuali 2, 


PALLAVOLO SERIE B 
Alessandria - *Parma O.P.D.C. 


32 
Celana - Pagnin b74 
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PRE EMPOLI IT SE PESI III 
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Lunedì, 2 marzo 1970 


IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
IL CANCELLIERE SCONFITTO 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 
vienna — Il Cancelliere austriaco Josef Klaus, uscito sconfitto dalle elezioni politiche di ieri, 
‘otografato mentre consegna la sua scheda al segretario di una circoscrizione di Vienna 


SEMPRE PIU' VISTOSE LE DIMOSTRAZIONI ANTIFRANCESI NEGLI S.U. 


ACCOLTO A SUON DI FISCHI 
POMPIDOU A CHICAGO E NEW YORK 


Diecimila filo-israeliani hanno manifestato nella capitale dell'Illinois: 
è mancato poco che il Presidente prendesse l'aereo e tornasse in patria 


New York, 1 


Proveniente da Chicago, il 
Presidente francese Pompidou 
è giunto nel pomeriggio odier- 
no (ora locale) all'aeroporto 
della contea di Westchester, 
presso New York, con un’ora 
di ritardo a causa del maltem- 
po e della nebbia. All’aeropor- 
to, circa 2500 dimostranti han- 
no manifestato contro la poli 
tica francese per il Medio 
Oriente: i dimostranti, che 
hanno atteso tre ore con una 
temperatura sottozero l’arrivo 
dell'aereo, sono stati tenuti 
dalla polizia all’esterno dell’in- 
gresso principale dell’aeropor- 
to. Essi recavano cartelli con 
le scritte «Presidente Pompi- 
dou, j’accuse» e altri slogan, e 
hanno lanciato fischi e invetti- 
ve all'indirizzo di Pompidou. 

Ad accogliere il Presidente 


L'OFFENSIVA NEL LAOS 


Colpi di mortaio 
su Luang Prabang 


Saigon, 1 
Forze nordvietnamite e dei 
Fuerriglieri comunisti del Pa- 
oi Lao hanno bombardato, la 
Get Scorsa, la. capitale reale 
Sr 205, Luang Prabang, che 
în Tova circa 220 chilometri a 
‘ord di Vientiane, L'attacco si 
Verificato verso la mezzanot- 
» © presumibilmente ha avuto 
Ti biettivo l'aeroporto della 

; da esso partono gli aerei 
Boveznativi per missioni di 
Gene il cui scopo è quello 

Sostenere le truppe del ge- 
Nerale Vang Pao, che si sono 
Attestate su nuove posizioni, in 
Una zona montuosa, dopo esse- 
Te state costrette a lasciare in 
peo al nemico l’intera Piana 

lelle Giare e il centro strate- 
gico di Muong Sui. 

Na quindicina di colpi di 
Mortaio sono andati però a fi- 
Nire sul centro di Luang Pra- 

‘ang; sulle conseguenze di que- 
sto bombardamento si hanno 
notizie piuttosto confuse: se- 
tondo alcune fonti, esso non 
Avrebbe provocato vittime né 
anni, secondo altre invece si 
Avrebbero avuti dei morti. Ciò 
Che.si.sa.con.certezza è, invece, 
Che il Primo Ministro Suvanna 
© ima si trovava in città. al mo- 
ento dell’attacco: egli vi si 
era Tecato per il funerale di un 
fo cugino. Suvanna Fuma è 
entrato in aereo, questa mat- 
Na, a Vientiane. 


DAL VICE MINISTRO DEGLI ESTERI VINOGRADOV 


MESSAGGIO DI MOSCA 
RECAPITATO A NASSER 


Tre incursioni di aerei israeliani sul fronte del Canale 
Sanguinosa azione di guerriglieri sulle alture di Golan? 


Il Cairo, 1 

Il giornale del Cairo «Al 
‘Ahram» ha scritto oggi che Vla- 
dimir Vinogradov, vice Ministro 
degli Esteri sovietico — il quale 
ha iniziato ieri, sabato, al Cai- 
ro, colloqui con i dirigenti egi- 
ziani sulla crisi del Medio Orien- 
te — è latore di un messaggio 
dei dirigenti sovietici al Presi. 
dente Nasser. Il giornale preci- 
sa, d'altra parte, che la visita 
al Cairo di Vinogradov era pre- 
vista da un certo tempo e che, 
in linea di principio, il Mini- 
stro sovietico doveva. arrivare 
nella capitale egiziana lunedì 
scorso: ma, prosegue «Al Ah- 
Tam», il viaggio fu rinviato di 
qualche. giorno per. la. parteci» 
pazione del Ministro degli Este- 
ti egiziano, Riad, ai colloqui 
egiziano-jugoslavi di Assuan. Il 
giornale ricorda infine, citando 
Riad, che i colloqui di Vinogra- 
dov al Cairo rientrano nel qua- 
dro degli scambi di vedute rego- 


= == XE —= 
A BUON FINE IL «BARATTO» NEL GUATEMALA 


In libertà il ministro 


Scambiato con 


Durante le 24 ore della 
ha discusso di politica 


il guerrigliero 


sua detenzione Fuentes 


con i quattro rapitori 


Città del Guatemala, 1 


1 Ministr i i 
G O degli Esteri del 
ioremala, AlbSrto = Fuentes 
«Forze = 0 SOdrile di 
te Governo guatelma!- 
0] Sea accettato le condi- 
rilascian te dai guerriglieri per 
CIA SR il loro prigioniero, 
rigliero o tere in libertà il guer- 
villo Di Jose Vicente Giron Cal- 
vista RESO Pubblici i punti di 
Des el «FAR» sulle elezioni 
È So cenziali di oggi, domenica, 
confer andere qualsiasi azione 
sù o il «FAR» Stesso. Il guerri- 
paio Calvillo era stato conse- 
‘ato, alle 22.40 (ora locale), 
la FASCETnO guatelmalteco al- 
Imbasciatore messicano a Cit- 
3 €l Guatemala, nella residen- 
È di quest'ultimo; successiva. 
5 lente, Calvillo è partito in ae- 
s per il Messico, 
«Nn precedenza un gi ist 
cardo Castro, SREA 
dai ribelli il penmesso di incon. 
trarsi con il Ministro Fuentes 
© di registrare un'intervista con 
Îl capo della diplomazia gua- 
temaîiteca. Il giornalista era Sta 
9 poi trattenuto dai rapitori, 
a il nastro magnetico con l’in- 
lervista era stato mandato a 
Ila stazione radio, che aveva 
niaso le dichiarazioni del Mì- 
all tro; la polizia, subito giunta 
sti @ Stazione radio, aveva seque- 
ato il documento, nel quale 
ci s' parlava esclusivamente 
Seproblemi di ordine nazionale, 
ros alcun riferimento alla sua 
lazione personale, con voce 
Sui © ferma. " A 
ito dopo la sua liberazio- 
fele Uentes ha tenuto una con- 
denza Stampa nella sua resi. 
duragj, ©gli ha dichiarato che, 
tengi le le 24 ore della sua de- 
Parlang* ha trascorso il tempo 
tro di do di politica con i quat- 
no: he Mini che lo sorvegliava- 
Sono qsgiunto che, però, non 
x Usciti a comprendersi e 
loro cosi hanno mantenuto la 
MinispPinione, e io la mia». Il 
l suo 10 ha aggiunto che dopo 
} pronto. nella TORO 
Tasferite Saabto, egli era stato 
ito în due luoghi diversi 
Malteon!0 della capitale guate- 
fa ® che è stato trattato 
di fano d’aver ignorato 
el rapimento sino 
A ganento della liberazione. 
Imissione a convenuta, una «com- 
Posta ‘5° diplomatica — com- 
Messico Bli ambasciatori del 
lor —% del Perù e dell’Ecua- 
t0 luogl! è incontrata in un da- 
nistro gg°on i rapitori del Mi 
? €d è stato in quel luogo 


segreto che Fuentes è stato con- 
segnato ai diplomatici, una vol- 
ta liberato Calvillo. Il Ministro 
si è rifiutato di abbracciare ja 
moglie davanti ai fotografi: «Per 
piacere, signori — ha detto — 
nessuna fotografia sentimenta- 
le». Fuentes Mohr, che appari- 
‘va molto stanco, ha voluto tele- 
fonare al Capo dello Stato, il 
‘Presidente Mendez Montenegro, 
per avvertirlo della sua libera- 
zione, ma non è potuto entrare 
in comunicazione con lui e gli 
ha lasciato un messaggio. 


Reykjavik, 1 

L’Islanda entra a far parte 
dell’EFTA (associazione europea 
di libero scambio) a partire da 
domani: con questo provvedi. 
‘mento, il Governo di Reykjavik 
spera di sviluppare ampiamente 
l'economia del paese, che rarà il 
nono membro dell’EFTA. 


lari tra la Rau e l'URSS, sulla 
crisi del Medio Oriente. 

Sul fronte militare, è da se- 
gnalare che l’aviazione israe- 
liana ha compiuto questa mat- 
tina due attacchi — il primo 
alle 9,15, e il secondo alle 10,30 
(italiane) — contro obiettivi mi 
litari nel settore centrale del ca- 
nale di Suez, con una profondi- 
tà' di 25 chilometri in terri. 
torio egiziano: lo ha annuncia- 
to un portavoce, precisando che 
il secondo attacco, più breve ma 
violento come il precedente, è 
durato solo dieci minuti; succes- 
sivamente, alle 13, una terza in- 
cursione è stata compiuta con- 
tro obiettivi militari nello stes- 
so settore del Canale di Suez. 


portavoce — sono rientrati alle 
loro basi dalle tre incursioni, 
durate complessivamente 35 mi- 
nuti. 

Oggi, intanto, guerriglieri pa- 
lestinesi del gruppo «Al Saigah», 
di stanza in Siria, avrebbero uc- 
ciso quindici soldati israeliani 
e ne avrebbero feriti altri venti 
in una serie di attacchi, lanciati 
all’alba nella zona delle alture 
di Golan, occupata dagli israe- 
liani. Un comunicato diffuso da 
Radio Damasco e pubblicato dal 
«Comando della lotta armata 
palestinese», afferma che i com- 
mandos di «Al Saigah» hanno 
attaccato, e in parte distrutto, 
mezzi blindati e corazzati, pat- 
tuglie, campi fortificati ed edi- 
fici, un posto militare e due 
caserme israeliani. Alle opera- 
zioni hanno partecipato nove 
unità di «Al Saigah»: tutti i 
guerriglieri, fra cui quattro fe- 
riti, sono rientrati alle loro basi. 

A Tel Aviv si è intanto appreso 
oggi che venti soldati e due ci- 
vili israeliani sono stati uccisi 
(diciassette dei quali sul cana- 
le di Suez) e 38 altri feriti (22 
dei quali sul canale) in opera- 
zioni militari, nel corso del me- 
se di febbraio: durante lo stesso 
mese, cinque arabi residenti nei 
territori occupati sono stati uc- 
cisì e altri 97 feriti in seguito ad 
atti di terrorismo. 

I giornali israeliani affermano 
oggi che bisogna aspettarsi una 
Tapida intensificazione delle at- 
tività dei commandos palestine- 
si provenienti dal Libano; i 
giornali parlano di importanti 
concentramenti di commandos 
nel Libano meridionale, e pre- 
cisano che molti di essi pro- 
vengono dalla Giordania. La not- 
te scorsa, tiri di bazooka e di 
mortaio sono stati diretti su po- 
stazioni israeliane a Ovest del 
monte Hermon, a partire dal 
territorio libanese: gli israeliani 
hanno risposto. D'altra parte, 
infiltratori provenienti dal Liba- 
no hanno sabotato un edificio, 
con una carica di esplosivo, vi. 
cino a Shumra, presso la fron- 
tiera libanese. 


Tutti sli aerei — ha precisato. 
ts 
1 


BOMBA A BELFAST 


e 

distrugge una statua 

Belfast, 1 

La statua del noto predicato. 
re protestante, reverendo Hugh 
Hannah, eretta nel centro di 
Belfast, è stata distrutta la 
notte scorsa dall’esplosione di 
una bomba. L'esplosione, la 
quinta che avviene a Belfast 
dal primo gennaio, avrebbe po- 
tuto essere facilmente evitata; 
infatti alcuni soldati in pattu- 
glia avevano scoperto la bom: 
ba mezz'ora prima che scop- 
piasse, ma avevano ricevuto 
l'ordine di non toccare. l’ordi- 
gno e di aspettare l’arrivo de- 
gli artificieri che avrebbero do- 
vuto. disinnescarla. La statua 
era eretta a meno di cento me- 
tri da un club, distrutto mer- 
coledì scorso da una bomba 
che ha provocato quattro feriti. 


francese non vi erano funzio: 
nari della municipalità di New 
York e soltanto un funzionario 
del Governo dello Stato, insie- 
me a rappresentanti delle am- 
ministrazioni locali; erano an- 
che presenti un' centinaio di 
cittadini francesi, che hanno 
applaudito Pompidou. 

In precedenza, si eta temuto 
che Pompidou annullasse la 
sua visita nella metropoli da- 
to che a Chicago era stato vi- 
stosamente . «contestato» da 
diecimila manifestanti filo. 
israeliani: si diceva che l’aereo 
personale del Presidente fosse 
già pronto a riportarlo in pa- 
tria. Ieri, a Chicago, il Dipar- 
timento di Stato ‘era riuscito 
a malapena a dissuadere il 
Sindaco Daley e il Governato- 
re O'Gilvie dalla minaccia, 
precedentemente annunciata, 
di non recarsi all'aeroporto 
per accogliere Pompidou: tut- 
tavia, non sì era riusciti a im- 
pedire che diecimila. dimo- 
stranti ebrei si. radunassero 
davanti al «Palmer House. Ho- 
tel», dove il Presidente doveva 
tenere un discorso, 

Prima di lasciare  Parigl, 
Pompidou aveva detto in una 
intervista che avrebbe conside- 
rato le dimostrazioni ostili «un 
insulto alla Francia»: dimo- 
strazioni si erano svolte anche 
a Washington e San Francisco, 
ma non della portata di Chica- 
go, tanto che Pompidou prati- 
camente non. se ne era accor- 
to. Prima di ripartire per New. 
York, il Presidente ha chiesto 
l'assicurazione che gli inciden- 
ti di Chicago non si ripetesse- 
ro nella metropoli: ma le di- 
chiarazioni da lui fatte nella 
città finora visitate non sone 
state certo tali da calmare gli 
animi tra gli ebrei d'America. 

A Chicago Pompidou ha du- 
ramente criticato Israele, defi- 
nendolo «uno «Stato religioso 
e razziale», e ha aggiunto che, 
finché rimarrà tale, non potrà 
che creare antagonismo e osti- 
lità fra i Paesi arabi. Il Presi. 
dente ha negato che lui e il 
suo Governo siano antisionisti, 
ma ha pure detto che una co- 
sa sono i buoni rapporti fra 
individui e un'altra i rapporti 
fra Stati. «Se Israele — ha det- 
to Pompidou ai leaders ebrai- 
ci — vuole vivere in pace e 
con confini sicuri coi Suoi vi- 
cinì, deve diventare uno Stato 
normale nel Medio Oriente e 
non. un’entità religiosa o raz: 
ziale: deve cioè stabilire rela- 
zioni normali coi suoi vicini». 

Mentre Pompidou pronuncia- 
va il suo discorso al «Palmer 
House Hotel», circa diecimila 


manifestanti sono sfilati, per 
oltre due ore, davanti all’al- 
bergo; sui cartelli portati dai 
dimostranti figurava quasi sem- 
pre la stessa frase: «Il sangue 
dei nostri amici israeliani non 
vale il petrolio arabo». Questa 
grande massa di manifestanti, 
che è rimasta sempre calma 
e di buon umore, è stata tenu- 
ta a bada dagli agenti cittadi- 
ni, armati di sfollagente e di 
pistola. 

Stamane, ‘alla partenza da 
Chicago, Pompidou aveva cri- 
ticato i dimostranti con paro- 
le molto aspre. «Si erano ac- 
curatamente organizzati in mo- 
do da avvicinarmisi — ha det- 
to — penso che essi abbiano 
macchiato il volto degli Stati 
Uniti e danneggiato la loro 
stessa causa. Tuttavia non han- 
no potuto pregiudicare l’ami- 


cizia franco-americana, che è 
molto al di sopra di simili di- 
mostrazioni di scortesia». 


— SEDICI OPERAI 


arsi vivi in Colombia 


Bogotà, 1 
Sedici operai sono morti e al. 
tri due sono rimasti gravemente 
ustionati, quando un'ondata di 
petrolio in fiamme ha invaso il 
campo dove essi dormivano, nel. 
la Colombia sud-occidentale, nel- 
le prime ore di oggi. Secondo 
le prime notizie, una scossa di 
terremoto, in una zona a 650 
chilometri da Bogotà, ha dan. 
neggiato un oleodotto, nrovo- 
cando una fuoruscita di pe*ro- 
lio greggio che, dopo aver pre- 
so fuoco, ha invaso il campo 

dove i 18 operai dormivano 


CRUENTO ATTACCO 
di ex soldati biafrani: 
25 nigeriani uccisi 


Lagos, 1 

Secondo informazioni non 
ufficiali ma degne di fede per- 
venute ieri sera a Lagos, 25 
agenti della polizia nigeriana 
sarebbero stati uccisi e 50 fe- 
riti nel corso di un attacco, 
lanciato una settimana fa, da 
un gruppo armato di ex sol- 
dati biafrani, contro un posto 
della polizia nigeriana, nella 
parte settentrionale dell’ex Bia- 
fra. Secondo queste informa. 
i che vengono da soldati 
e civili della zona nonché da 
parenti delle vittime, all’attac- 
co avrebbero fatto seguito di- 
sordini sporadici nei settori di 
Awka e Abakaliki (Awka è 
una località sita sulla strada 
che collega Onitsha a Enugu 
mentre Abakaliki, importante 
centro agricolo, si trova più 
a Est) 

Si ritiene che gli ex soldati 
biafrani si siano rifugiati nella 
boscaglia dopo la fine del con- 
flitto, avvenuta circa due me- 
si fa, Secondo le stesse fonti, 
truppe federali si sarebbero 
recate nella zona e reparti di 
stanza a Kaduna sarebbero 
stati messi in stato di allar- 
me: finora non è stato possi: 
bile avere un commento uffi- 
ciale su queste informazioni, 
che testimonierebbero di una 
parvenza di guerriglia da par- 
te delle forze biafrane scon- 
fitte. 


SEVERO «TESTAMENTO» DELL’ ECONOMISTA RUSSO VARGA 
D © DÌ ® C) 
ai tempi di Stalin 


nulla è mutato in URSS 


Arbitri e abusi personali dei governanti, uniti alla loro incapacità 
di amministrare il paese - E’ necessario un cambiamento al vertice 


Vienna, 1 

La rivista dei comunisti au- 
Striaci dissidenti «Wiener Tage- 
nuch», diretta da Franz Marek, 
un ex membro del PC austriaco, 
pubblica oggi ampi estratti di 
un’opera postuma dell’economi. 
sta sovietico Eugenio Varga 
morto nel 1964, in cui i dirigenti 
del Cremlino sono aspramente 
criticati. Secondo la rivista, 
"opera di Varga circola clan- 
destinamente nell'Unione So 
vietica. 

In quest'opera, presentata co- 
me il suo «testamento», Varga 
— del quale l'enciclopedia so- 
vietica sottolinea, nella sua edi. 
zione del 1965, l'importante con. 
tributo alle scienze economiche 
sovietiche — giudica con severi 
tè gli «ambienti dirigenti» so- 
vietici; di costoro — sottolinea 
Varga — «l'aspetto più perico 
loso e nocivo non è tanto l’incli. 
razione all’arbitrio e agli abusi 


personali, ma l'incapacità di 
amministrare convenientemente 
questo grande paese», 

Secondo Eugenio Varga, no- 
nostante certi miglioramenti ap- 
portati da Kruscev, le strutture 
economiche, sociali e politiche 
dell'URSS non sono cambiate di 
molto dopo la morte di Stalin. 
sLa ragione principale di que- 
sto immobilismo — scrive Var 
ga — risiede nel fatto che i di 
rigent idella burocrazia del par- 
tito e dello Stato, formati da 
Stalin, non vogliono rinunciare 
ad alcun prezzo, né al loro po- 
tere personale, illimitato e in 
controllabile, né al segreto con 
cui circondano le loro decisioni 
politiche ed economiche. In tal 
modo — continua l'economista 
— il tentativo di Kruscev di li- 
imitare, sia pure parzialmente, 
le prerogative  dell’autocrazia 
del partito non hanno portato 
ad alcun risultato positivo; non 


(Telefoto, ANSA-UPI al «Piccolo») 


Chicago — Un momento delle dimostrazioni contro il Presidente Pompidou, inscenate all’esterno del «Palmer House Hotel» 


L’FRI STA INDAGANDO SULLA SPARIZIONE DI UNA PREZIOSA FIALA 


Trafugati due grammi di Luna 


Provenienti da uno dei campioni raccolti da «Apollo 11», erano stati esposti a Los Angeles 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Washington, 1 

Hanno rubato un pezzetto 
di Luna, îerì sera, a Los An- 
geles: sì tratta di poco più 
dì due grammi di polvere se- 
lenica, provenienti du uno dei 
campioni raccolti dagli astro- 
nauti dell’«Apollo 11v. Sul jat- 
to, reso noto oggi dall’agenzia 
spaziale americana, sta inda- 
gando \FBI: quel che ci si 
chiede è a chi mai e per qua- 
le ragione potesse interessare: 
quella cucchiaiata (0 poco 
più) di Luna, e per quali 
scopì. 5 

La polvere, contenuta in una 
fialetta e ricavata dal campio- 
ne n. 50 del carico riportato 
a terra dall'«Apollo 11», era 
stata affidata al dott. George 
Weatherill, dell’Istitu.v di geo- 
fisica dell'Università della Ca- 
lifornia, uno dei tanti scien- 
ziati cui sono stati distribuiti 
î campioni, o î loro frammen- 


ti, per studì particolareggiati 
circa l'origine e la composi- 
zione del suolo selenico. Si 
era deciso di esporre la fiala 
in occasione di un pranzo, 
organizzato per raccogliere 
Jondì destinati a una fonda 
zione scientifica; circa 300 per- 
sone son intervenute al ban- 
chetto, svoltosi presso l’em- 
porio «Bullocks Wilshire». La 
polvere, posta sotto un micro- 
scopio per dare agli invitati 
la possibilità di meglio osser. 
varla, era esposta insieme ad 
altro materiale scientifico, it 
tutto sotto attenta — si ja 
per dire — sorveglianza. 

Un portavore della NASA ha 
sottolineato di aver accordato 
ad una cinquantina di autoriz- 
razioni ad altrettanti scien- 
ziati, per esporre in pubbli 
co î campioni loro affidati, 
ed è questa la prima volta che 
si registra un furto. Va peral- 
tro notato, come ha fatto ri- 


levare il portavoce stesso, che 
per quanto riguarda l’esposi- 
zione del materiale selenico in 
pubblico, per scopî non scien- 
tifici, gli interessati devono 
chiedere uno speciale permes- 
so dell’agenzia spaziale; a 
quanto pare, secondo il porta- 
voce, una richiesta simile non 
è mai giunta da Los Angeles. 

Anthony Calio, direttore del 
dipartimento scienza e appli 
cazione al Centro NASA di 
Houston, ha commentato il 
fatto dicendo: «Questo disgra- 
ziato incidente sottolinea la 
necessità di rispettare le nor- 
me di sicurezza, al fine di 
assicurare il proseguimento di 
una valida indagine scientifi- 
ca sui materiali lunari». Co- 
me si diceva all’inizio, non si 
ha la minima idea dì chì po- 
tesse avere interesse ad ap- 
propriarsi della fiala: con o- 
gni probabilità deve trattarsi 
dì persona, o persone, inte- 


ressate a impadronirsi della 
polvere selenica per tenerla 
per sé o venderla a collezioni. 
sti di materiale scientifico, 
Parlare di valore monetario 
per il contenuto della fialetta 
rubata è impossibile: il suo 
valore scientifico, al contrario, 
è enorme. 

ARE 


SEQUESTRATA DROGA 


per 10 milioni di dollari 
New Yok, 1 


La polizia di New York ha 
tratto in arresto Sei j-ersone, 
dopo aver seques'rato eroina 
cocaina per un valore di cir- 
ca 10 milioni di dollari. I nar- 
cotici sono stati trovati nel 
corso di una simultanea irru- 
zione in un appartamento e in 
un negozio di oggetti religiosi, 


RIPUBBLICATE NELL'URSS_ LE OPERE DEL POETA. 


EVTUSCENKO A RUBA 


Significativi poemi «dimenticati» nella riedizione 


Mosca, 1 

E' ripresa nell’URSS la pub. 
blicazione delle opere del poe- 
ta Evgheni Evtuscenko, ma 
senza alcune poesie che, in 
Poe sollevarono aspre po- 
lemiche per l’accusa di scarsa 
ortodossia: una nuova edizio- 
ne, di 60.000 copie, di poesie 
scelte di Evtuscenko, uscita 
la settimana scorsa a Mosca, 
è già andata a ruba. In que- 
sta raccolta — che contiene 
189 poesie — mancano tutta» 
via una serie di poemi che, a 
suo tempo, resero il poeta 
celebre in patria e all’estero, 
attirandogli al contempo le 
ire dell’allora leader sovietico, 
Nikita Kruscev. 

Fra queste poesie «dimenti- 
cate» figura «Babi Yar», che 
il poeta dedicò a 10.000 ebrei 
uccisi dai tedeschi, a Kiev, 
durante l’ultima guerra; in 
quest'opera, Evtuscenko so- 
steneva indirettamente che lo 


antisemitismo è tuttora vivo 
in URSS; l’opera fu aspramen- 
le criticata da Kruscev nel ’61. 
Fra le altre poesie che non 
figurano nella presente edi. 
zione vi è «Gli eredi 
Stalin» (in cui il poeta affer- 
ma che, anche se Stalin è 
morto, i suoi «eredi» sono vi- 
vi e che, attraverso di loro, 
potrebbe rinascere il dispo- 
tismo). 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S. E. T. 
Stab. Tip. Triestino . Via S. Pellico 8 


ed 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento Diffusione 


«Il Piccolo» è iscritto 
alla FIEG . Federazione 
Italiana Editori Giornali 


gli è stato permesso di raggiun 
gere i suoi obiettivi», 

Varga conclude il suo «testa. 
mento» affermando che, «per 
cambiare la situazione della 
Unione Sovietica, è necessario 
un cambiamento al vertice. Non 
è possibile aspettarsi un’iniziati- 
va dal basso; le masse lavora 
trici, infatti, sono talmente abi- 
tuate all’obbedienza da risulta 
te incapaci di costringere gli 
ambienti dirigenti a realizzare i 
compiti che Lenin, sul finire del- 
la. vita, aveva fissato per la so- 
cietà sovietica». 

Eugenio Varga è stato un dei 
più noti economisti della «vec- 
chia guardia» del Comintern; 
più volte Lenin gli manifestò la 
sua amicizia e la sua stima. Na. 
to nel 1879 in Ungheria, ai pri- 
mi del ’900 aderì al movimento 
socialista in Austria-Ungheria. 
Nel 1919 fu il commissario del 
popolo alle finanze nella Comu- 
ne di Bela Kun; dopo la caduta 
della Comune, fuggì dall'Unghe- 
ria, stabilendosi definitivamen- 
te nell'Unione Sovietica. Dal 
1927 al 1947 diresse, a Mosca, 
l'Istituto di economia e di po- 
litica mondiali; ma a questo 
punto fu severamente criticato 
per alcuni suoi testi, nei quali 
sottolineava il carattere origina. 
le di esperimenti tentati nelle 
democrazie popolari e l'impor 
tanza delle nazionalizzazioni e 
delle pianificazioni decise in a- 
cuni paesi capitalisti. 

Da allora e fino alla morte di 
Stalin, quando fu riabilitato, 
Varga visse nell'ombra, dimen- 
ticato. Le sue ultime opere, fra 
cui «Il capitalismo del ventesi. 
mò secolo», pubblicata nel 1961, 
ebbero grande successo in Rus- 
sia, tanto che, un anno prima 
della sua morte, nel 1963, ebbe 
ll Premio Lenin, 


VUOLE MANGIARSI 
un autobus in due anni 


Londra, 1 
Ea nenzion al mondo ce ne 

no , ma non come B; 
Williams, un gallese di 58 i 
residente a Londra, noto per 
le quantità enormi di cibo che 
Tlesce a ingurgitare con gran 
gusto. 

Alcune mattine fa, quando era 
al termine di una delle sue con- 
suete prime colazioni (quasi un 
chilo di «bacon», sei uova, sei 
salsicce e mezzo filone di pane), 
lesse sul giornale che un austra- 
liano, un certo Leon Sampson, 
intendeva mangiarsi un’automo- 
bile in quattro anni, per vince. 
Te una scommessa di ottomila 
sterline. Letta la notizia, entrò 
in azione il suo orgoglio di gal- 
lese, e disse a un amico: «Ho 
sempre pensato di poter man- 
giare il doppio di chicchessia e 
in metà 4empo. Se quell’austra- 
liano pensa di mangiarsi un’au- 
tomobile in quattro anni, io 
mangerò un autobus in due». 

Per allenarsi all'impresa, Wil. 
liams ha cominciato a divorare 
Soperioni di automobili e si è 
offeso quando un amico gli ha 
chiesto nerché non si mangiava 
‘un autobus a due piani, invece 
di uno a un piano solo: «Chi 
pensi che sia, ha risposto bron- 
tolando, un ghiottone affa 
mato». 

Le prodezze di Williams în 
campo gastronomico sono note 
in tutti i «pub» di Londra: una 
volta concluse una notte di be- 
vute riempiendo un secchiello 
per il ghiaccio con acqua, una 
pinta di whisky e una decina di 
uova crude, e bevendosi il tutto 
in una sorsata; un’altra volta, 
invece, si mangiò da solo un 
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TI giorno 1 marzo è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Giuseppina Ravalico 
nata Fornasaro 


da Pirano 


Ne danno il triste annuncio il 
marito FRANCESCO, i figli LI. 
LIANA e BRUNO (assente), il 
genero, la nuora, i nipoti GRA- 
ZIELLA e MARIO, le sorelle e 
i parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi lu. 
nedì 2 marzo alle ore 15.15 dalla 
Cappella dell’Osp. Maggiore. 


‘(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 
i i eee ra 


Il giorno 28 febbraio si è 
spento improvvisamente 


Salvatore Zugna 


da Isola d'Istria 


Ne danno il triste annuncio 
l’addolorata moglie MARIA, i fi- 
gli NERINA, BRUNO, LEA, VI- 
NICIO, SALVATORE, ROBER- 
TA e DANIELA unitamente ai 
generi, alle nuore, ai nipoti, ai 
fratelli GIOVANNI, GIUSEPPI. 
NA e VALERIA, al suocero, ai 
cognati, alle cognate e ai parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani martedì 3 marzo alle ore 11 
dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore. 


(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 
TTT III 
1 Dopo lunga malattia il giorno 28 

febbraio è mancato all'affetto 
dei suoi cari 


Giovanni Zaro 


dipendente A.GE.GA.T. 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, le figlie, i genitori, 
il fratello, le sorelle, i cognati, î ni: 
poti ed i parenti tutti. 

Un particolare ringraziamento al 
medico curante dott. Ermanno Roc- 
co.ed al dott. Lovenati, 

I funerali seguiranno oggi lunedì 
2 marzo alle ore 16 dalla Cappella 
dell’Osp, Maggiore, 


{Servizio Comunale T. F., tel. 38-608) 
VELINA IERI 


T La nostra cara mamma e 
nonna 


Maria Scher ved. Prelaz 


ci ha lasciati per sempre. 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la figlia, i figli, le nuore, il 
genero, i nipoti, i pronipoti e i 
parenti tutti. 

Un grazie di cuore alla buona 
Suora Maurenzia della V/B. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 16 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale della Maddalena. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Il giorno 27 febbraio è mancato 
al nostro affetto 


Luigi Zanelli 


Desolatissimi ne danno l'annuncio 
la moglie MATILDE, la figlia IRMA, 
ed il figlio LUIGI a quanti Lo co- 
nobbero e Lo amarono. 


I funerali partiranno oggi lunedì 2 
marzo alle ore 9,45 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore per il Cimi- 
tero di Gradisca. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38-608) 
Coste, zen 


Il giorno 28 febbraio il cuore 
generoso, di 


Anna Bembi ved. Turco 


ha cessato di battere. 


Lo annunciano i desolati figli e fi- 
glie, i generi, le nuore ed i nipoti. 

I ‘funerali si svolgeranno oggi lune 
dì 2 marzo alle ore 15.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


(Servizio Comtnale T. F., tel. 38-608) 
lie earn 


Il Il giorno 28 febbraio si è spento 


Antonio Vatta 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, i figli, le nuore, i generi, ì 
nipoti ed i parenti tutti. 


I funerali avranno luogo domani 
martedì 3 marzo alle ore 10 dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38-608) 
CERERE IENE TIE RS 


T Improvvisamente si è spento 


Giuseppe Indelicato 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie ALMA, ia 
figlia, il genero e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi, lu- 
nedì 2 marzo alle ore 15.30 dal 
la Cappella del Cimitero di 
Sant'Anna. 


T Francesca Giovannini 


si è spenta, lasciando nel dolore le 
sorelle, î fratelli e i parenti tutti. 

T funerali avranno luogo domani 3 
marzo alle ore 10.30 dall’Ospedale 
di S. Giovanni. 


Oggi, ricorre il quarto anni- 
versario dell’immatura scom- 
parsa, dovuta ad infausto de- 
stino, del mostro adorato 
figlio 


Roberto Martini 


Lo ricordiamo con immen- 
so ed immutato rimpianto a 
parenti, amici e a quanti 
ancora Lo ricordano. 


i GENITORI 
Monfalcone, 2-3-1966 — 1970 


morte della nostra cara 


Giuliana Boenco 


Il marito e i figli FIORELLA 
e GIANFRANCO La ricordano 
a tutti coloro che Le voflero 

le. 


tacchino di circa dieci chilo-|ben 


grammi. 
TIE E E ATEI N 


Nel II anniversario della scom- 
parsa del nostro caro 


Ferruccio Covi 


la moglie, il figlio e i parenti Lo 
ricordano con rimpianto a: quan- 
ti Lo stimarono. 


Nel terzo anniversario della scom- 


parsa del loro indimenticabile 


Giulio Cancelli 


la moglie e 1 figli Lo ricordano con 
immutato affetto. 
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AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
S.P.1. Società per la Pubbli- 
cità in Italia, via Silvio Pelli. 
co n, 4 pianoterra o inviati a 
mezzo posta con relativo im- 
porto allo stesso indirizzo, op- 
pure anche per telefono chia- 
mando il n. 76.76.76. 


Gli avvisi economici vengo 
no pubblicati nella rubrica più 
corrispondente all’oggetto del 
le inserzioni minimo 10 paro- 
le; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facilita. 
Te le ricerche viene modifi 
cato eventualmente il testo in 
‘modo da renderne l’evidenza. 
La S.P.I. ha la facoltà di ab 
breviare qualche parola degli 
annunci. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 
sì riserva insindacabile diritto 
di veto. 

La S.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man 
cate inserzioni né per erron 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi delle in- 
serzioni eseguite rimane piena 
@ intera agli inserenti. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte del- 
le caselle istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione e di 
lire 100 per dieci giorni. 

I reclami possono essere 
‘presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell'importo pagato per 
gli avvisi. 

Le ofierte debbono a nor- 
ma di «egge essere affrancate 
(con affrancatura semplice € 
non raccomandata o espres: 
so) e spedite per posta 

Im testata di ogni singola 
rubrica è indicato ii prezzo 
per parola. Gli avvisi ordinati 
per la domenica subiscono 
una maggiorazione del 20 per 
cento. 

Errori di stampa che non 
pregiudican. l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri- 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


LI Lire 100 per parola | 
DOMESTICA stabile referenzia- 


ta cercasi telefonare 24547 ore 
14-16 giorni feriali. 43605 B 


PICCOLA famiglia medico cer- 
ca domestica serietà referenze 
stipendio a convenirsi - Cril. 
lo - Stefini 14 . 20125 Milano. 

5398 B 


la moda 


di primavera 1970 da 


abbigliamento 
maschile 
osservate le vetrine, 


visitateci ! 
Qualità, eleganza, prezzo 


Via San Lazzaro 17 
ang. via Delle Torri 


PRESTASERVIZI referenziata 3 
‘ore mattino cercasi tel. 95830 
lunedì pomeriggio orario ne- 
gozi. 22293 B 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


cc Lire 80 per parola 


DEUMIDIFICAZIONI — risana- 
mento muri umidi. brevetto 
germanico pitturazioni restau- 
ti telefono 36340. 22131 CC 

PITTORE muratore pitturazio- 
ne camere restauri apparta- 
menti offronsi subito telefo 
nare 732359. 42636 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
| Richieste 


Lire 50 per parola 


GIARDINIERE veramente ca- 
pace offresi telefonare 815785, 
42612 C 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 100 per parola 


A.A.A, APPRENDISTE presenza | 


‘possibilmente conoscenza slo- 
veno presentarsi martedì mat- 
tina. Vetri di Murano. Via 
delle Torri 2. 42010 D 
A. RADIOTECNICO capace con 
patente cercasi negozio cen- 
tro. Cassetta 22293 D SPI. 
APPRENDISTA 15enne' cercasi 
Bar viale d'Annunzio 14. 
43663 D 
CERCASI capo servizio perso- 
nale bar albergo ristorante 
per locale turistico presso Mug- 
gia telef. 94888 ore ufficio per 
appuntamento. 70912 D 
CERCASI capo servizio perso- 
nale bar, albergo, ristorante 
per locale .turistico presso 
Muggia telef. 94888 ore ufficio 
per appuntamento. 70912 D 
CERCASI impiegata per ufficio 
di amministrazione pratica 
dattilografia con conoscenza 
lingue jugoslave allegare cur- 
Ticulum vitae con referenze. 
Paga ottima, posto stabile. 
Cassetta 22229 D SPI. 
CERCASI lavorante barbiere 
Carducci 39 Salone Bruno. 
22299 D 
CERCO apprendista. quindicen- 
ne negozio abbigliamento Set- 
tefontane 16 Radio Enrico te- 
lefono 741217. 43647 D 
IMPORTANTE industria metal- 
meccanica ricerca tubisti sal. 
datori elettrici carpenteria 
ferro specializzati scrivere det- 
tagliando. Cassetta 43603 D 


SPL 
MEZZALAVORANTE e appren- 
dista parrucchiera cercansi ot- 
timo trattamento. tel. 741558. 
43621 D 
OPERAI specializzati e quali. 
ficati bandai installatori as- 
sume ditta Perhauz. via S. 
Marco 40. 22279 D 
OPERAI fino a 40 anni per la- 
vorazioni di stampaggio, tor- 
nitura, fresatura, rettifica, ver. 
niciatura, forgiatura, fonderia, 
saldatura, montaggio, tratta- 
menti termici, cerca azienda 
milanese di primaria impor- 
tanza, Stabilità di lavoro - 
| Servizi sociali di primordine 
i - segnalare indirizzo ed età. 
| Scrivere a casella 250/N SPI 
20100 Milano, 5346/1 D 
RAGAZZO l5enne, per aiuto ma- 
gazzino, Cercasi, Gregori, via 
Milano, 1. 22287 D 
SALONE prossima apertura zo- 
na via Flavia cercasi appren- 
dista. e mezzalavorante tel. 
812346. 22281 D 
SCUOLA CIR.I. - Agnelli . assu. 
me infermiere professionali 
tel. 530-959 5402 D 


APPARTAMENTI E LOCALI 


Offerte 
LI Lira 90 per parola 


VALALA.A,A. AFFITTANSI appar- 
tamenti. Barcola 3 camere cu- 
cina bagno terrazza lusso pa- 
noramico. Altro 3 camere Ca- 
stagneto lusso pronta entrata. 
Cordaroli 2 camere cucina ser- 
vizi panoramico. Ginnastica 
locale pronta entrata 90 mq. 
restaurato, AURORA, telefono 
50323. 22241 I 

AFFITTANZA cedesi una tre 
quattro camere cucina gabinet- 


tansi. Corso Saba 33, Agenzia 
Service. 43749 I 
AFFITTASI appartamento ripri. 
stinato zona Belpoggio: 2 stan- 
ze stanzetta cucina poggiolo 
WC. tel. 68482 orario ufficio, 
43851 I 

AFFITTASI zona Fiera, stanza, 


soggiorno, cucinino, doccia, 
centralnafta, tel. 741855. 
22297 1 


AFFITTASI due stanze cucina 
w.e. altro camera cucina w.c. 
telefonare ore 10-12 749590. 

22301 I 

APPARTAMENTI belli lumino- 
si 1 2 3 4 stanze comforts, 
21.000, 25.000, 35.000, 40.000. af- 
fittansi telefonare 767993. 

43863 I 


A TORINO 


IL PICCOLO è în vendita 
nelle seguenti rivendite: 


VINCO: piazza Statuto 

GENNARI: via Sacchi 

CIAN: corso Vittorio (lato 
Porta Nuova) 

DE GIORGI: piazzetta degli 
Angeli 

FERRARESE: piazza Carlo 
Felice (lato Bar Ligure) 


GIORDANO: via Lissa ang. 
corso Vittorio 

DELLA VALLE: piazza S. 
Carlo ang. via S. Teresa 


CASSI: p.zza S. Carlo ang. 
via Giolitti 

CONCIGLIA: p.zza Castello 
ang. via Garibaldi 


OBIETTIVI 
| foto reflex 


«Giornalfoto» mette a disposizione 
dei suoi clienti, in vendita speciale 
i seguenti obiettivi: automatici 
per: Nikon, Minolta, Canon, Mi 
randa e Topcon: 200 m/m 3,5 a 
lire 49 mila; 135 m/m 2,8 a lire 
48 mila; 135 m/m 3,5 a lire 45 
mila; 28 m/m 2,8 a lire 48 mila; 
35 m/m 2,8 a lire 45 mila. 
Pre-Set con anello per ogni tipo 
di macchina: 300 m/m 4,5 a lire 
33 mila; 200 m/m 4,5 a lire 30 
mila; 135 m/m 3,5 a lire 29 mila; 
135 m/m 2,8 a lire 31 mila; 100 
m/m 2,5 a lire 30 mila; 35 m/m 
2,8 a lire 28 mila; 24 m/m 2,5 a 
lire 29 mila. 
Sono disponibili pure ottiche d'oc- 
casione originali per: Leica, Con 
taflex, Contarex, Nikon, Minolta 
SRT, Canonflex, Miranda, Exakta, 
Asshi Pentax, Canon 7, Leicaflex, 
Zenza Bronica, Hasselblad, Koni- 
ca Autoreflex T a prezzi speciali. 
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N Piendy 


PURO ISTALLATO DI VINO 


19 marzo 


IL PICCOLO 


dh 
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APPARTAMENTO BROLETTO 3 
stanze, cucina, bagno, canti 
na, ripostiglio, 2 poggioli, ar- 
madio muro, centralnafta, a- 
scensore, affitta 45.000. Immo- 
biliare CIVICA Pizza S. Gio: 
vanni, 4 tel. 61712. 43677 I 

APPARTAMENTO S. LUIGI in 
palazzina - 3 stanze, cucina, 
bagno, ripostiglio, poggiolo, 
garage, centralnafta, ascensore 
affitta 45.000. Immobiliare CI 
VICA piazza S. Giovanni, 4 
tel. 61712. 43674/5 I 


stanze, cucina, bagno, pog- 
giolo, centralnafta, ascensore, 
garage, prontingresso, affitta 
Immobiliare CIVICA. Piazza 
S. Giovanni, 4 tel. 611712. 
43675 I 
LOCALE centralissimo con istal- 
lazioni cedesi in affitto telef. 
35270. 22113 I 
TRE stanze uso ufficio centrali 
affittansi prontamente 25.000; 
appartamento in villa, 3 stan- 
ze, cucina, tutti comforts affit- 
tasi 45.000 S. Luigi. AGENZIA 
GENTILE, TORO 8. 43771 I 


VENDITE D'OCCASIONE 
Lire. 90 per parola 


A.A.A.A. QUASI gratis, cucine, 
camere, letti, svendita elimi. 
nazione deposito mobili nuo- 
vissimi in via Pisoni 2 angolo 
via Giulia dalle ore 10 alle 13 
e dalle 15 alle 19. ‘70992 M 

BIGLIARDINO ottimo adatto 
anche bar vendesi 35.000 tel. 
TETTTO - 731353. 22177 M 


A ROMA 


Il PICCOLO è ora in 
vendita in quasi tutte 
le. edicole. del centro. 
1 lettori che si trova- 
no nella Capitale lo 
possono comperare già 
‘ nella tarda mattinata 
poiché il giornale viene 
spedito per via aerea. 


S. Giuseppe 


VAILLANT scaldabagni gas 
Vaillant caldaie gas ricambi 
originali. Agenzia via Mante- 
gna 3 tel. 734221. 21932 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 90 per parola 


A.A. ACQUISTIAMO quadri so- 
prammobili pianoforti mobili 
salotti antichi giacenze eredi- 
tarie telefonare 30358. 43739 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 90 per parola 


A.AA.A. QUASI gratis, cucine, 


camere, letti, svendita elimi- 
nazione deposito mobili nuo- 
Rateazioni fino a 30 mesi sen- 
. za ‘anticipo. Anche permute, 
Aperto festivi 10-13. 43849 NN 


A RATE vendonsi tutti i giorn: 
124 Coupé ’67; Giulia G.T.V. 
67, 124 ‘67, 1500 C ‘66, 1300 ’63, 
1100 R 67; Volkswagen ’63; 
1100 export. ’61, lusso ‘60, 850 
'65, 500 F° ‘67; 1300 Giulia TI 
'66, 1100 familiare ’62. Bar 
Guglielmo via S. Marco 2. 

43847 Q 

M.V. 125 «Regolarità» vendesi 
miti condizioni tel. 29070 dopo 
le 14, 22289 @ 

VENDONSI anche ratealmente 
850 ‘64; ‘750 ‘65; Anglia 61. Tel. 
90170. 22285 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
Lire 120 per parola 


A.A.A.A,A. CEDONSI affaroni: 
chiosco giornali. centrissimo, 
incasso controllabile, dilazioni 


IMPORTANTE CASA DI SPEDIZIONI 
INTERNAZIONALE 


cerca 


IMPIEGATO I CATEGORIA PRATICO TRAFFICO 
MARITTIMO IN ESPORTAZIONE.  INDISPENSA- 
BILE LINGUA TEDESCA. INTERESSANTE POSSI. 
BILITA' CARRIFRA. SEDE DI LAVORO MILANO. 


SCRIVERE CASELLA 
40/M,, S.P.I, » 20100 MILANO 


vissimi in via Pisoni 2 angolo 
via Giulia dalle ore 10 alle 13 
e dalle 15 alle 19. 70992 NN 
AAA. ACQUISTIAMO camere 
letto pranzo salotti orologi 
pendolo quadri. Telef. tutti i 
giorni 28551. 42558 NN 
A, ACQUISTIAMO. stanze retto, 
salotti, quadri giacenze eredi- 

tarie, telefonare 68657, 
43739 NN 


AUTO, MOTO, CICLI 
(*) Lire 120 per parola 


iceman 
ALALA:A.A. AUTOSALONE Rbba: 
NO via Gatteni 34 Mini ’68-’66, 
Cooper ‘68; 500 F_’68-’67-'65 D 
'63-62; 750 ‘’64’63-62; 850 ’65- 
'67-64; Coupé ‘’65;, 1100. Spe. 


| 


pagamento. Trattoria centra. 
lissima forte lavoro. Bar buf- 
fet zona residenziale. Rivendi- 
ta tabacchi giornali. Licenza 
trasferibile di bar bufiet gelati 
birra. Bottiglieria fiaschetteria 
vastisi licenza centrissima, 
Parrucchiere per signora com- 
pleto zona residenziale. AU- 
RORA Ginnastica, 1. 22241 R 

A.A.A. CERCASI affittanza 2, 3 
‘camere cucina bagno. AURO- 
RA 50323. 22241 R 

ACQUISTIAMO rivendita tabac- 
chi oppure chiosco giornali. 
Cassetta, 22233/1 R SPI. 

ALBERGO avviatissimo provin 
cia Udine posto turistico ven- 
do causa malattia. Cassetta 
22233 R_SPI. 


cial; Opel Kadett ‘65; 1500 C| BAR supér, centralissimi, semi- 


PRONTI 

SIGNORILI 
AI. 

PREZZI PIU' 


«BASSI 
MUTUI 80% 


bd 


'86-°65; 124 Coupé ‘’67-'68; Giu- 


centrali, con immobili vendon- 


lia GT; Berlina 125; 12M Ford.| si anche condizionando paga. 


RE SOCIETA EGENA I 


Via Roma,28-Tel.38.585-38.212 - Via Benussi-Tel. 811.225 


(IYXXXXYYXXYYXXXYXXYXYYYYXYYXXXXXXXXTXXXXX 


Per dirgli «ti voglio bene», 
per dimostrargli ; 

di conoscere i suoi gusti, 
regalate una bottiglia di Stock 
al Vostro papà: 

il 19 marzo è la sua festa 


e Stock è il dono 

che dice tutto il vostro amore 
nello scegliere per lui 

solo le cose migliori. 


ROYALSTOCK 


morbido e prezioso, 


STOCK 84 


secco e generoso 


25.000.000; affittacamere centro 
città vendesi 1.800.000. AGEN- 
ZIA GENTILE, TORO 8. 
RISTORANTI centro, zona ma- 
rina, lavoro garantito vendon- 
si. AGENZIA GENTILE, TO- 
TO 8. 43769 R 
RIVENDITA vini - caffè zona 
Ottima forte lavoro darebbesi 
gestione persone (3) veramen- 
te capaci. AGENZIA GENTI 
LE, TORO 8. 43769 R 
RIVENDITA pane tutte licenze 
forte lavoro causa anzianità 
cedesi. AGENZIA GENTILE, 
TORO 8. 43767 R 
TABACCHINO - giornali vastis- 
sima licenza vendesi 9.000.000 
contanti. AGENZIA GENTI 
LE, TORO 8. 43769 R 
TRATTORIA vendesi straocca- 
sione L. 2.000.000 uno contanti 
l’altro 20 ménsilità, telefonare 
813741. 22291 R 
TRATTORIA paraggi Ginnasti. 
ca, darebbesi gestione persone 
veramente capaci. AGENZIA 
GENTILE, TORO 8. 43771 R 


mento. AGENZIA GENTILE, 
TORO 8. 43767 R 
BAR centralissimi  vendonsi. 
Buffet spaccio vini centrale. 
Trattorie piccole vendonsi. Al 
tri con grande giardino ven- 
donsi occasione. Ristorante 
buffet tavola calda vendesi 
eventualmente cedesi gerenza. 
Bar cedesi gerenza. Alimentari 
bellissimo negozio vendesi cau- 
sa espatrio, Altri negozi ven- 
donsi vera occasione. Corso 
Saba 33, Agenzia Service. 
43749 R 

pat buffet Morta SRETO ge 
stione. passaggio fonare 
24694 orario negozio. 22283 R. 
DROGHERIA vasta licenza, 20- 
na popolatissima vendesi lire 
2.500.000, AGENZIA GENTILE 
TORO 8. 43767 R 


EDICOLA giornali centralissima |' 
fortissimo lavoro garantito 
vendesi 14.000.000. AGENZIA 
GENTILE, TORO 8. 43769 R 

FRUTTAVERDURA fortissimo 
lavoro garantito vendesi 3 mi- 
lioni; altra zona Rossetti cede- 
si vera occasione. AGENZIA 
‘GENTILE, TORO 8. 43767 R 

LATTERIE diverse posizioni 
vendonsi da 1.500.000 in poi. 
AGENZIA GENTILE, TORO 
8. 43767 R 

MACELLERIA centralissima av- 
viata, vendesi causa malattia |' 
Immobiliare CIVICA Piazza S. 
Giovanni 4 tel. 61712. 43677 R 

NEGOZIETTO centralissimo 
cederebbesi affittanza pagando 
spese. AGENZIA GENTILE, 
TORO 8. 43769 R 

PENSIONE Grado oltre 200 mq. 

con poggioli, tutti comforts, 

vendesi compreso condominio 


CASE, VILLE, TERRENI 
Lire 120 per parola 


| bj 


A.A.A.A.A. VENDONSI appar- 
menti: Centro 4 camere cuci 
na bagno tinello. Tigor attico 
gni panoramico. San Luigi 
mere cucina bagno garage. Via 
Commerciale casa con orticel- 
lo 5 vani, Villetta panoramica 
esentasse tre camere cucina 
terrazza. Casa padronale 2 ap- 
partamenti 8 vani giardino ter- 
Tazza garage. Terreno adatto 
villa Beatitudini, 1700 mq. 
AURORA, Ginnastica 1, telef. 
50323. 22241 S 

ADATTI ‘pensione appartamenti 
liberi zona stazione vendonsi 
facilitazioni, telefonare 730689 
31335. 43853 S 

APPARTAMENTI liberi due tre 
camere soggiorno cucinino 
doppi servizi vendonsi facilita- 
zione pagamento. Altri piano 
‘attico tre camere salone due 
servizi terrazza primo ingres- 
so vendonsi facilitazione paga- 
mento, Altri appartamenti li- 
beri occupati vendonsi occa- 
sione. Locali centrali vendonsi 
condominio. Soffitte camera 


A FIUME 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 


FIUME: Corso della Rivolu. 
zione Nazionale 26 


LAURANA: chiosco. giornali! 
via Maresciallo Tito 

IKA: chiosco giorn. al porto 

ABBAZIA: rivendita giornali 
via Maresciallo Tito 189 


CERQUENIZZA: agenzia 
Fiona piazza Stefano Ra- 
c 


IN ISTRIA 


TL PIUTCOLO è wm. vendita 
nelle seguenti rivendite: 
CAPODISTRIA: chiosco della 

via Kidric 
ISOLA: libreria Edizioni Ti. 
glio, via Gorki 2 
PORTOROSE: libreria Edi. 
zioni Tiglio, Lungomare 43 
PIRANO: libreria Edizioni 
Tiglio, piazza Tartini 8 
UMAGO: rivendita giornali 
v. dell’Armata Jugoslava 4 
CITTANOVA: rivendita gior- 
nali e tabacchi piazza della 
Libertà 3 
PARENZO: rivendita giorna- 
li piazza della Libertà 13 
ROVIGNO: agenzia giornali 
piazza Maresciallo Tito 3 
POLA: agenzia giornali piaz: 
za Unità e Fratellanza 22 


VISITATELI } 


SUBITO 


ORARIO: 
Feriali 9:12-14-18 
Festivi 9-12 


VIA BENUSSI 
VIA PUCCINI 


a150m.dallaviaFlavia 


esentasse 3 camere cucina ba-|T' 


esentasse panoramico tre ca- | 


Lunedì, 2 marzo 1970 


bn — ———— 


cucina vendonsi 650.000; altra 

due camera cucina. Corso Sa- 

ba 33 Agenzia Service. 43749 S 

APPARTAMENTI piccoli e gran- 
di panoramici con giardini, vi. 
sta mare pronti. Posteggi e 
box. Prezzi convenientissimi 
Mutui oltre 80%. Soc. EGENA 
via Roma 28 tel, 38585-38212. 
Visite via Benussi-/Puccini (via 
Flavia) tel. 811225. Orario: 9- 
12.30; 14-18. Festivi! 


sima consegna 3 stanze, cuci 
na, bagno, ripostiglio, poggio- 
lo, centralnafta, ascensore, 
vende 7.900,000. Immobiliare 
CIVICA Piazza S. Giovanni, 4 
tel. 61712. 43675 S 
APPARTAMENTO bellissimo 3 
stanze cucina bagno ripostiglio 
poggioli centralnafta ascenso- 
te VENDESI via Padovan 4 
piano IV visibile oggi ore 15- 
16 tel. ‘730344. 43843 S 
APPARTAMENTO centralissimo, 
tristanze, 2.750.000 vendesi fa- 
cilitando. Visitare oggi, doma- 
ni, Largo Santorio 2, ore 10-12. 
42592 S 
INVESTIMENTO capitale ap- 
partamenti nuovi affittati be- 
nissimo vendo facilitazioni te- 
lefonare 730689 - 31335. 43953 S 
LOCALE bellissimo attualmente 
bar, altro libero facilitazioni 
vendo telefonare 730689 - 31335 
43853 S 
LOCALI adatti negozi su stra- 
da centrale completi vetrine 
vendonsi. Cassetta 21278 S SPI 
MAGAZZINO centrale vendesi 
accesso autocarri. Offerte cas- 
setta 21280 S SPI. 
SOFFITTE centrali libere 1-2 va. 
mì vende privato facilitazioni 
telefonare 31021. 43853. S 
VILLE zona panoramica tre 
quattro stanze salone servizi 
garage giardino libere vendon- 
SÌ. Altra modesta 8 vani giar- 
dino vendesi occasione. Corso 
Saba 33. Agenzia Service. 
43749 S 


DIVERSI 


v Lire 150 per parola 


CHIROMANZIA serietà appunta- 
‘menti via del Bosco 10 III, p. 
7, telefonare 726389. 22295 V 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 


PARTENZE 


| 

pi 
Destinazioni sE 
(°°) 


| 


ORARIO. FERROVIARIO 


_——————————6 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE - VENEZIA 

5.50 L Portogruaro 

6.10 R Venezia - Bologna - 
no - Genova (*) 

6.45 D Venezia - Milano - Torino + 
Roma 

8.00 DD Venezia 

9.23 R. Venezia . Roma (*) 

9.48 DD ( Direct Orient ) Venezia - 
Milano - Genova - Parigi - 
Calais (WL da Atene . Istan- 
bul - Sofia per Parigi). 

10.27 L Portogruaro 

13.05 R Venezia 

13.36 L Portogruaro 

14.45 DD Venezia - Milano 

17.00 L Portogruaro (1) 

18.05 L Portogruaro 

18.54 DD ( Simplon £xpre:s) Vene 
zia - Roma Milano Lam. 
brate - Domodossola . Pari. 
gì - (cuccette Trieste - Pa- 
rigi) » (WL Venezia - Parigi) 

19.32 L Portogruaro 

20,2% D Venezia - Bari - Lecce (cuo» 
cette Trieste - Lecce) 

22.30 DD Venezia - Milano . Torino « | . 
Genova - Marsiglia (WL. e | 
cuccette Trieste - Genova) 

v. Mestre .- Roma (WL e 
cuccette Trieste - Roma). 


SIATIEZIII eli PE CTE Im DT 


Mila 


SAPERNE OLMI I TI DICA ITA OIITE RA 


(*) solo prima classe con prenota» 
zione obbligatoria. 
(1) Soppresso la domenica. 


ARRIVI 


6.25 L Cervignano (1) 

7.25 L Portogruaro î 

1,50 DP Marsiglia < Genova + Tori 
no - Milano - Venezia (WL 
e cuccette Genova , Trie- 
ste) Roma - Bologna v. Me- 
stre (WI e cuocette Roma» 
Trieste) 

9.18 D Venezia 


10.15 DD (Simplon Express) Parigi » 
Domodossola - Milano Lam- 
brate -. Roma - Venezia 
(cuccette Parìgi . Trieste) 

11,30 R Venezia 

13.25 D Lecce - Barì - Venezia (cuo- 
cette Lecce + Trieste) 

13.50 L Cervignano 

15.03 DD Venezia 

17.45 D Venezia 

18.4" R. Bologna - Venezia (*) 

19.15 L_ Portogruaro 

19.30 DD (Direct Orient) Calais - Pa- | 
rigi - Milano Venezia (WL 
da Parigi per Atene - Istan- 
bul . Sofia) 

21.00 R Milano. Roma - Venezia (*). 

23.00 L Venezia 


23.28 DD Torino - Milano . Genova +. 


Alghero - Sassari . 08.35 Roms / Bol . : 
Amsterdam aller te) VBLSOI pan Poet ia 
Atene. . + è » 08.35 154 
Barcellona . + . 08.85 13.15] (* Solo prima classe con prenota 
Bari . . + + + 07.20 10.25 zione obbligatoria. 
».udisi-Lecce . + 07.20 10.55| (1 Soppresso la domenica. 
Bruxelles . . . . 08.35 20.20 
Cagliari è + 07,20. 10,25 
a urto Del Me UDINE - VIENNA 
iso- Ragusa . 08.35 A 5 
Francoforte . . . 08,35 1130| SALISBURGO - MONACO 
Genova. . + +. 20.35 22.35 PARTENZE 
Londra . +. + + + 08.35 1205 
MAdrid: i OAI6 RIO] 00 EIAIO TATO 
Milano . + + + + 08.35 09,40] 520L Udine 
Napoli ire ra (0720 1040] (615 Udine)» \Parviaio 
New York. +. + 08.35 1445] 6.30L Udine È 
Ealenionte LI Me co 7.18/D Udine - Pordenone , Tarvi 
Parigi . . . . > 08.35. 13.15 aa 
Reggio C.. . + + 0720 1040|10.00L Udine» Faresio 
Roma RSETERTOT da 08.20 | 12:25 D Udine 
‘'aranto e 00 0 07. 10.10, 
Torino. > e 2 0835 1100 [179 e Caine 
TrAdAni ia ARTO SII DOO, 
Venezia. . + + 20.35  21.00|1420L Udine 
Gli autobus per l’aeroporto di | 16.45 L. Udine + Tarvisio 
Ronchi di Legionari partono dal- | 17.50 L Udine 
l'Air Terminali ALITALIA - Piseza 
S. Antonio 1 - 65 minuti prima della | 19-10 D Uatne 
partenza dei voli 20.02 L Udine 
——_ 20.50 D Udine - Tarvisio - Vienna +. 
ARRIVI Monaco (cuccette Trieste « 
2 Monaco) 
È E 9|2240L Udine 
Provenienze è È 8 
s è OTNRTERI 
Alghero-Sassari |. 17.15 20.10 AEREE 
Amsterdam . .. 16.15 20.10] 031L Udine 
Been 203 * pil dol 6.55 L Udine 
arcellona . è E 10 
Bari sie to sen 900 2200 ee Sora 
Brindisi-Lecce , . 18.20 22.00 8.16 D Pordenone » Udine 
Bruxelles . . . + 09.30  20.10| 8.50D Monaco - Vienna . Tarvi- 
Cagliari + + » 19.00. 22.00 sio - Udine (cuccette Mo 
Raianla Vi pra on co naco - Trieste) 
miso-Ragusa . » È ,. 
Francoforte "20 17000 *2010)| ene 
7 0630 08.15 |12-00.L Tarvisio » Udine 
+ 16.30 20.10|1405 D Udine 
Madrid . . . i 20.10 | 1810L Uaine 
1 1925 ‘90 | 16-03 D Udine 
+ 21.00 17.58 7. Udine 
. to 19.00 DD Tarvisio + Udine 
1 1630 19.48 L Udine 
+ 11,00 21.08 L Pordenone . Udine 
» 21,00 22,20 L Udine 
So 2241 D Vienna - Tarvisio , Udine 


ALITALIA + 


A BOLOGNA 


IL PICCOLO 
è in vendita 
in 25 rivendite 


del ceniro 


Appartamenti 
Gividin & Rosenwasser 


a condizioni buone 
con mutuo e dilazioni 
Via A. Diaz 7, tel. 30088-35107 
L’ Ufficio VENDITE sarà a 
disposizione del pubblico dal. 


le ore 9 alie 12 e dalle 16 alle 
| 19. Sabato dalle ore 9 alle 12 


Per informazioni e preventivi 
di pubblicità sui maggiori 
quotidiani dell'Europa e di 
Oltremare rivolgersi alla SPI 
Trieste, via Silvio Pellico n, 4 


TRIESTE - VILLA OPICINA/ 
LUBIANA - BELGRADO 


PARTENZE 


027 D Villa Upicina - Lubiana - Zar. 
gabria 

Villa Opicina (1) 

Lubiana 


( Simpion Express) Villa 
Opicina . Lubiana . Zage- 
bria Belgrado . Budapest 
(WI di la e 2a classe; 
giorni di lunedì - mercole- 
dì venerdì per Mosca; WL, 
Torino Togliattigreo 18. 
domenica) cuccette Parigi « 
Zagabria 

Villa Upicina . Lubiana (1) 
Villa Opicina (1) 

Villa Opicina . Lubiana (1) 
(Direct Orient) Villa Upici* 
na Lubiana - Belgrado «. 
Skoplie . Atene Sofia + 
Istanbul (WL per Beligra- 
do Atene - Istanbui  So- 
fia, cuccette Trieste » Bel. 
grado) 

Villa ©picina 


ARRIVI 


Zagabria - Lubiana » Villa 
Opicina È 
Villa Opicina (1) 

(Direct Orient) Istanbul + 
Sofia . Atene - Sìoplie + 
Belgrado (cuccette Belgra- 
do . Trieste) 

Lubiana - Villa Opicina (1) 
Lubiana - Villa Upicine (1) 
( Simplon Express ) Buda- 
pest Belgrado Zagabria ». 
Lubiana Vila Opicina (WI 
Mosca Roma giorni di iu. 
nedì mercoledì è sabato; 
cuccette Zagabria 


7.00 L 
8.25 D 
10.35 DD 


14.25 L 
18.12 L 
19,00 D 
20.09 D 


20.28 Li 


6.In D 


140 DL 
825 D 


9.00 D 
13.40 L 
18,32 D 


237 L 
21.45 D 


Villa Opicina 
Lubiana » Villa Opicina 


